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PREFAZIONE

Pochi sono i cultori di paleontologia , cui non sia noto il nome di Roncà. Di coloro poi che s' interessano aile

faune del terziario inferiore credo che non vi abbia per avventura alcuno, cui tal nome non sia familiare.— Il nome

di Roncà corre in tutti i trattati di paleontologia, è citato qua e là corne punto di confronto in quasi tutti i libri,

che trattano di faune eoceneniche. Cio non è a meravigliare , infatti dee tenersi conto di due circostanze speciali :

1° taie giacimento fossilifero fu noto fino agli antichi cultori di scienza, tanto che parecchi fossili si vedono figurati

senza nome in vari libri anteriori a Linneo; 2° le specie che taie giacimento contiene sono relativamente ben conser-

vate , si trovano in abbondanza e contengono délie forme moîto caratteristiche e singolari e talune di esse raggiun-

gono délie dimension! veramente considerevoli. Si aggiunga a cio, che fossili di Roncà si trovano ormai in quasi tutti

i musei paleontologici di Europa.

Studiando le faune terziarie del vicentino, fin da molti anni addietro mi venue idea di passare in rivista la fauna

di Roncà, la quale mi avrebbe potuto servire corne uno dei punti sjlidi per la sincronizzazione o per meglio dire per

la ricostruzione cronologica sistematica délie altre. Un'altra ragione mi spingeva a taie studio cd è la seguente: che

sebbene taie fauna fosse abbastanza nota, non esisteva perô alcun lavoro monografico spéciale. Infatti, corne vedremo

di seguito, gli autori non citano che di sghembo la fauna di Roncà. Talune specie sono descritte in un libro, altre in

un altro; talune specie sono appena raenzionate; moite, altre non sono ne mentovate ne descritte.

Un lavoro, nel quale fosse descritta tatta intera la fauna di codesta localité, credevo non dovesse riuscire super-

flue, ma anzi di vantaggio al progresso délia scienza e che sarebbe stato senza fallo ben accolto. Fu per taie inten-

dimento che io mi decisi a far di tutto per proenrarmi una collezione délie più ricohe e migliori. Per raggiungere taie

intento avrei potuto ricorrere ai vari amici e a ricercare le collezioni dei vari musei italiani. Perô una riflessione mi

distolse da taie pensiero ed è questa: che cosi facendo avrei lavorato su un campo sfruttato e non avrei fatto un'opera

originale; si aggiunga che Tessere i vari cataloghi di fossili, pubblicati dai vari autori , dirTerenti fra loro, mi dava

argomento a supporre che non si conoscesse interamente la fauna suddetta, o per dire più esattamente , non fossero

ritrovate tutte quante le specie intercluse nel detto deposito. Del resto, non avrei potuto farmi una giusta idea délia

relativa importanza délie singole specie e délia loro relativa diffusione.

Fu per tali considerazioni , che mi decisi a ordinare una grande raccolta di fossili délia stessa località
, che mi

avrebbe porto occasione di studiare tutte le specie finora note, nella loro rispettiva importanza e nelle loro molteplici

forme; e mi avrebbe porto occasione altresi per la probabUe scoverta di nuove forme.

Io stimo che la diversità délie specie mentovate dai vari autori dipenda dalPesserci in Roncà vari siti fossiliferi,

fra loro quasi coevi e che taie diversità (del resto lieve, essendo le più caratteristiche comuni) dipenda più che dalla

età loro, dalla varia deposizione; alla stessa guisa che nei nostri stessi mari anche in una medesima spiaggia varie

specie si trovano nei vari siti di essa. Infatti Fortis fa mensione di Val di Mulino, val del Buso, val del Rosso e del

Corso, che non sono altro che successive denominazioni dello stesso torrente a cui confluiscono la val Cunella (che è

la più sovente menzionata dagli antichi autori) la valle dello Spuntone , la val del Gavinello etc. La maggior parte

dei fossili si trovano neU'alveo del torrente maggiore.— Perô, potendo anche sospettarsi che qualche lieve differenza

sincronologica esista, io ho creduto disporre che tutto il materiale fossilifero, che avrebbe dovuto essore soggetto del mio

studio, fosse estratto esclusivamente da unico sito, in modo da essere assolutamente e rigorosamente sicuro délia sin-

cronizzazione délie varie specie. A cio mi indusse anche un'altra considerazioue : sovente quando si fanno délie colle-

zioni in una contrada, tanto a chi raccoglie i fossili, tanto a chi li studia, accade di essere indotti a trascurare le spe-
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cie dubbie o i fram menti , infine le specie " critiche „ e non belle. Ed è questo un maie; perocchè, se è spesso arri-

schiato e deplorevole il voler fare délie congetture su dei frammenti o cattive specie di una località dubbia, è invece

molto utile non trascurare anche i frammenti e le specie dubbie di una località, di cui la fauna è nota e caratteri-

stica e ci porge cbiari elementi specifici di sincronizzazione. Infatti dalla conoscenza di specie rare e talora anche dub-

bie e dall' investigazione délie ultime ramificazioni délie specie di una data località, spesso utili e istruttive conclusioni

se ne ritraggono, e cio non solo pel completamento délia conoscenza délia fauna in questione, ma bensi per i rapporti

che essa per avventura con altre in apparenza dissimili présenta.

Adunque, per tali considerazioni, io disposi che per mio conto fossero eseguiti, senza limite alcuno di spesa, dei va-

sti scavi e mine in un'unica località in Yal Nera. Taie lavoro mi è costato non meno di seicento lire e mi ha for-

nito molto materiale, di cui una parte grezzo. Esaminandolo pero attentamente io fui da un lato molto contento e dal-

l'altro deluso: Fui contento perché in esso ho trovato varie specie nuove affatto e rare e di molta importanza e moite

varietà di specie note ma rimarchevoli; fui deluso perché io mi aspettavo di trovare ben rappresentate tutte o quasi

tutte le specie menzionate dei Depositi di Roncà, laddove talune mi mancano affatto, tal altre sono mal rappresentate.

Devo aggiungere che esaminando i miei fossili ho trovato che taluni provengono dille brecciolo, la îmiggior parte

provengono dal calcare , segno che la mia ingiunzione di estrarre tutta intera la collezione da unico strato non fu

eseguita rigorosamente.

Fu cosi che io dovetti sraettere dalla mia idea di pubblicare in questa monografia tutte le figure dei fossili di Roncà,

e mi convinsi che miglior partito era quello di pubblicare un catalogo sistematico di tutte le specie citate dai vari au-

tori corne provenienti di Roncà e la descrizione di tutte le specie, dei resto abbastanza nuraerose, dei deposito di Val

Nera da me studiato.

Ciô premesso, parmi non dei tutto fuor di luogo ne superfluo passare in rivista i vari libri, in cui sono mentovati

o descritti fossili di Roncà; giacchè sono essi molteplici, stampati in tempi diversi e in paesi diversi e non tutti noti.

Io credo che un lavoro simile possa essere di qualche utilità e possa fare risparmiare molto tempo a chi voglia inte-

ressarsi di taie fauna; perocchè se non sono pochi gli autori citati, sono pero moltissimi quelli consultati. Infatti in que-

sti ultimi tempi i terreni vicentini sono stati esplorati e studiati da molti scienziati.

Forse potrà essermi accaduta qualche omissione, ma neU'insieme credo sia un catalcgo abbastanza esatto. Con mio

rincrcscimento non ho potuto avère il lavoro dei sig. Munier Chalmas (Etude du Tithonique Cre'tacé et du tertiaire

du Vicentin Thèse présente'e à la faculté des sciences de Paris pour le grade de doct. es. se. n. 1891), perocchè dopo

aver fatto lunghissime e infruttuose ricerche di detto opuscolo presso tutte le principali librerie dei mondo, anche con

promessa di lauta ricompensa, ho dovuto rinunziarvi e ho dovuto contentarmi dei rari resoconti dei detto lavoro, che

con grande stento ho potuto procurarmi.

Nella bibliografia délie varie specie non ho citato che gli autori che hanno menzionato la località di Roncà, pe-

rocchè, se no, avrei dovuto per certe specie dilungarmi di troppo e senza alcun risultato pratico.

La località fossilifera di Roncà (corne ho già detto) era nota sin da tempi remoti. Gli antichi autori riportano

qua e là qualche figura di petrefatti di Roncà pero senza specificarli. Per citarne qualcuno ricordero i seguonti:

1755-1773. Knorr Samm. Werk. Nat. ait. Erdb. T. 2, T. 80, tav. B 2, f. 1 (Valle Cunella di Roncà) tav. 24, f. 1-2.

„ (idem) tav. C 1 (Valle detta Busati).

1742. Gualtieri Index test. T. 90 , f. D ( concha longa recta striata ) délia Valle detta Busati, nel veronese

tav. 66, f. N 8 (Valle Busati sito valcanico di Roncà).

„ tav. 85, f. E (concha inaequilatera, striis minimis et aliquibus lineis fasciata, délia valle Cu-

nella di Roncà.

1778. Martini Bande der Abhand. der Berlin. Gesel. (tab. 7,f. 15-16) sito vulcanico di valle Cunella in Roncà.

1769. „ Conchylier. T. 3, tav. 84, f. 841 (in valle di Roncà).

tav. 850, f. 847, — tav. 96, f. 924 (idem).

1685-92. Lister Historia Conch. tav. 873, f. 29 (in valle Cunella in Roncà) tav. 809, f. 18, tav. 812, f. 21

(idem).

1770. Klein Petref. Gedanen. tav. 6, f. 16 (valle Cunella in Roncà).

1742. D'Argenville Hist. nat. éclair. Conch. tav. 11, f. A. tav. 30-35, sei specie (sito vulcanico di Roncà).
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Délie specie di Rcmcà quelle nominate da Defrance sono tre. Io non so pero in quai lavoro sono state pubblicate

dall'autore; neppure sono nominate neU'Enc. méth. Io credo che forse Brongnart le avrà visto nelle collezioni con que-

ti nomi e cosi li lia adottate nel suo lavoro. Infatti egli, nella sua memoria, non cita punto il testo del Defrance

Ampullaria perusta Defr.

Cerithium combustum Defr.

„ baccatum Defr.

Hacquet (Nachricht Verstein. Schalth. Eoncà in Veron. Gebiete 1780) dà la descrizione di 15 specie pag. 50-52

e le rispettive figure. La descrizione non vale punto , ma le figure sono riconoscibili. Egli non dà perè alcun nome

specifico come gli autori anticbi.

Fortis (1778. Délia Valle vulcanico-marina di Eoncà) descrive ampiamente la valle di Eoncà dando anche unabella

grande tavola (tav. 1, p. 15) in cui sono riprodotti i fossili più caratteristici, e varie tavole panoramicbe ben fatte.

Lo stesso autore (1002 Mém. Hist. Nat. Italie t. 1, p. 250, tav. 8), dà la veduta panoramica e stratigrafica délia

Val Nera di Eoncà. A pag. 70 parla dei basalti colonnari di detta località e a pag. 241 descrive il torrente, che ne

determinô Tescavazione.

Fortis dice che fu lui che invitô i vari naturalisa a visitare la valle di Eoncà e cio nel 1767. Posteriormente molti

scienziati parlarono di Eoncà nelle loro opère (Ferber Lettere minerologiche sull'Italia, Desmarest Sopra il basalto di

Auvergne, Easpe su! trattato dei vulcani, Born nel Litofilanio.

Schlotheim (1820 Petref.) cita le seguenti specie :

Helicites Eoncanus Schlotheim (Petref. p. 106, n. 19) secondo Brongnart corrisponde aU'Ampullaria depressa Larak.

cioè alla Natica depressa.

Muricites costatus Schlotb. p. 146 (affine al Turbo torulosus Brocc.

„ trapeziiformis Schlotb. (Schrôter Journ. B. VI, p. 269, t. 1, f. 3).

„ aculeatus Schloth. (valle Cunella).

„ vulcanicus Schloth 148 (idem).

„ pentagonatus Schloth. 148.

„ turritellatus Schloth. 149 (affine al moluccanum e al radulaeformis) 149.

„ melaniaeformis Schloth. (affine alla Melania lactea Lamk.).

„ auriculatum Schloth. (l'autore non cita la località di Eoncà ma " dintorni di Verona „. Pero Brongnart cita

la località di Eoncà).

Brongnart (nel suo lavoro 1813 Mém. terr. éd. sup. cale, trapp. Vicentino) descrive le seguenti specie di Eoncà:

Nummulites nummiformis Defr. p. 51.

Bulla Fortisii Brongt. p. 52, tav. 2, f. 1.

Hélix damnata Brongt p. 52, tav. 2, f. 2.

Monodonta Cerberi Brongt. p. 53, tav. 2, f. 5.

Turritella incisa Brongt. p. 54, tav. 2, f. 4.

„ imbricataria Lamk. p. 54.

» asperula Brongt. p. 54, tav. 2, f. 9.

„ Archimedis Brongt. p. 55, tav. 2, f. 8.

Solarium umbrosura Brongt. p. 57, tav. 2, f. 12.

Ampullaria Vulcani Brongt. p. 57, tav. 2, f. 16.

„ perusta Defr. p. 57, tav. 2, f. 17.

y, depressa Lamk. p. 58.

Melania Stygii Brongt. p. 59.

, costellata Lamk.

„ Var. Eoncana Brongt. p. 59, tav. 2, f. 18.
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Nerita conoidea Lamk. p. 60, tav. 2, f. 22.

„ Acherontis Brongt. p. 60, tav. 2, f. 15.

Natica epiglottina Lamk. p. 61.

Conus deperditus Brongt. p. 61, tav. 3, f. 1.

„ alsiosus Brongt. p. 61.

Cypraea inflata? Lamk. p. 62.

„ amygdalum ? Brocc. p. 62.

„ annulus Brocc. p. 62.

Terebellum cbvolutum Brongt. p. 62, tav. 2, f. 5.

Yoluta affinis Brocc. p. 63, tav. 3, f. 5.

„ subspinosa Brongt. p. 64, tav. 3, f. 5.

Marginella eburnea Lamk. p. 69.

„ pliaseolus Brongt. p. 69, tav. 2, f. 21.

Nassa Caronis Brongt. p. 69, tav. 3, f. 10.

Cassis striata Sow. p. 66, tav. 3, f. 9.

„ Thesei Brongt. p. 66, tav. 3, f. 7.

„ Aeneae Broagt. p. 66, tav. 3, f. 8.

Terebra Yulcani Brongt. p. 67, tav. 3, f. 11.

Ceritbiura sulcatum Brug.

„ var. Koncanum Brongt. p. 67, tav. 3, f. 23.

„ multisulcatum Brongt. p. 68, tav. 3, f. 14.

„ undosum Brongt. p. 68, tav. 3, f, 12.

„ combustum Defr. p. 69, tav. 3, f. 17.

„ calcaratum Brongt. p. 69, tav. 3, f. 15.

„ bicalcaratum Brongt. p. 69, tav. 3, f. 16.

„ Castellini Brongt. p. 70, tav. 3, f. 20.

„ Maraschini Brongt. p. 70, tav. 3, f. 19.

„ corrugatum Brongt. p. 70, tav. 3, f. 25.

„ baccatum Brongt. p. 70, tav. 3, f. 22.

„ lemniscatum Brongt. p. 71, tav. 3, f. 24.

Fusus intortus Lamk. p. 72, tav. 4, f. 4.

Noe Lamk. p. 72, tav. 4, f. 2?

Fusus subcarinatus Lamk.

var. roncanus Brongt. p. 73, tav. 4, f. 1.

„ polygonatus p. 73, tav. 4, f. 4.

„ polygonus Lamk. p. 73, tav. 4, f. 3 b.

Strombus Fortis Brongt. p. 73, tav. 4, f. 7.

Kostellaria corvina Brongt. p. 74, tav. 4, f. 8.

„ pescarbonis Brongt. p. 75, p. 4, f. 2.

Pecten lepidolaris Lamk.? p. 76.

Lucina scopulorum Brongt. p. 79.

„ gibbosula Lamk. p. 79.

Venus Proserpina Brongt. p. 81, tav. 5, f. 7.

„ ?Maura Brongt. p. 81, tav. 5, f. 11.

Mactra erebea Brongt. p. 81, tav. 5, f. 8.

„ ? sirena Brongt. p. 81, tav. 5, 10.

Cassidulus testudinarius Brongt. p. 83, tav. 5, f. 15.

Astraea funesta p. 84, tav. 5, f. 16.
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Marascbini (18Î.4 Saggio geologico sulle formazioni délie rocce) dice a p. 183 che le specie comuni tra Eoncà e

a S. Giovanni Ilarione sono tre :

Natica cepacea Lamk.

Murex tricarinatus Lamk.

„ angulosus Brocc.

Bronn (1831 It tert.) cita le seguenti specie di Roncà :

Pyrula laevigata Lamk. p. 49.

Oliva Brongnarti Bronn p. 14.

Terebellum obvolutum Brongt. p. 15.

Cypraea antiqua Lamk. p. 15.

„ inflata Lamk. (Cyprseantes inflatus Scliloth) p. 15.

„ ruderalis Lamk. p. 16.

„ annuhis Lamk. p. 16.

„ amygdalum Brongt. p. 16.

Marginella phaseolus Brongt. p. 18.

Voluta crenulata (Lamk.) Brug. p. 18.

„ subspinosa Brug. 19.

Cassis Rondelet i Ba p. 28.

Morio striatus Bronn p. 19.

,, Thesei Brongt. p. 29.

„ Aeneae Brongt. p. 29.

„ flexuosus Bronn 29.

Hippocrenes Fortisii Brongt. sp. p. 30.

Murex tricarinatus (Lamk.) Brug. p. 34.

Pyrula cingulifera Bronn (an Triton cynocepbalum Lamk. var. ?) p. 38.

„ laevigata Lamk. p. 39.

Fusus subcarinatus Lamk. var. roncana Brongt. p. 41.

„ polygonatus Brongt. (=Muricites trapeziifonnis Scblotb) p. 42.

„ polygonus Lamk. p. 42.

„ Noae Lamk. p. 42.

„ intortus Lamk. p. 42.

Ceritbium multisulcatum Brongt (Muricites turritellatus Scblotb) p. 50.

„ undosum Brongt. p. 50.

„ auriculatum Scblotb sp. (= Muricites auriculatus Scbloth= combustum Defr. in Brongt.) p. 50.

„ calcaratum Brongt. p. 50.

„ bicalcaratum Brongt.? (= Muricites aculeatus Scblotb) p. 50.

„ vulcanicum Scbloth sp. (= Muricites vulcanicus Scbloth. = C. Castellini Brongt.) p. 50.

„ pentagonum Scblotb (Buccinum pentagonum Fort. Muricites pentagonatus Scbloth, C. Marascbini Brongt.) p. 50.

„ corrugatura Brongt. p. 50.

„ baccatum Defr. p. 50.

., lemniscatum Brongt. ( = ? Muricites radulaeformis Scblotb) p. 50.

„ corvinum Brongt. p. 51.

Turritella Arcbimedis Brongt. p. 55.

Trochus Cerberi Brongt. (Monodonta cerberi Brongt. Trocbus depressus Bast.) p. 60.

Solarium umbrosum Brongt. p. 63.

Natica Vulcani Brongt. p. 72.

„ perusta Brongt. p. 72.

, depressa Sol. (^Helicites roncanus Scblotb) p. 72.
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Natica spirata Lamk. p. 73.

Neritina perversa Gmelin (N'enta conoidea Lamk. Vêlâtes conoideus Montf.) p. 74.

Melania costellata Lamk. (= M. roncana D'Orb.) p. 76.

Hélix damnata Brongt. p. 79.

Pholadomya sp. p. 88.

Mactra ? erebea Brongt. p. 89.

Cyrena Brongnarti Bast. (Mactra sirena Brongt.) p. 90.

Venus? Proserpina Brongt. p. 100.

„ maura Brongt. p. 100.

Venericardia Laurae Brongt. 101.

Cardium crenatocostatum Bronn 102.

Cypricardia Cyclopea Brongt. p. 105.

Pectunculus auriculatus Bronn p. 108.

Nucula pectinata Sow. p. 109 (cou la descrizione).

Mytilus corrugata Brongt. p. 11-1.

Pecten lepidolaris Lamk. p. 118.

Nucleolites ovulum Lamk. p. 132.

Cassidulus testudinarius Brongt. p. 132.

Clypeaster fasciatus Cah. p. 132.

Edwards Haime (1848-49 Ann. se. nat.) citano le due specie seguenti:

Flabellum appendiculatum (Turbinolia appendiculata Brongt.) p. 269.

Siderastrea funesta (Astrea funesta Brongt.) p. 143.

D'Orbigny riferisce gli strati di Koncvà al Suessoniano superiore, cioè al disotto de! parisiano (1850 Prodr. vol. 2).

Egli cita le specie seguenti con la provenienza di Koncà. È a tener conto che egli non riportù semplicemente i nomi

corne fece Bronn (nell' Ind. Pal. 1848), ma cité la località di Roncà e descrisse varie specie. Ciù prova che egli non

fece un semplice lavoro riassuntivo di libri altrui, ma un lavoro originale su délie collezioni.

Hélix damnata Brongt. p. 309.

Turritella carinifera Brongt. p. 310.

„ édita Sow. in Desh. p. 310.

„ incisa Brongt. p. 310.

Turritella Archimedis Brongt. p. 310.

Chemnitzia lactea Lamk. (M. Stygii Brongt.) p. 310.

„ costellata Lamk. p. 311.

Natica Vulcani Brongt. p. 311.

„ perusta Brongt p. 311.

„ Suessoniensis Desh. p. 312 (= spirata)

Nerita Schemidelliana Chemn. p. 312.

„ Caronis Brongt. p. 312.

„ Acherontis Brongt. p. 313.

Trocbus Cerberi Brongt. p. 312.

„ Lucasianus Brongt. p. 312.

Solarium umbrosum Brongt. p. 313.

Turbo scobina Brongt. p. 313.

Marginella phaseolus Brongt. p. 814.

Terebellum obvolutum Brongt p. 314.

Conus Brongnarti D'Orb. (= deperditus Brongt. p. 314).

„ alsiosus Brongt. p. 314.
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Voluta ambigua Lamk. p. 314.

Chenopus pescarbonis Brongt. sp. (Rostellaria) p. 315.

Strombus Fortis Brongt. p. 415.

Fusus polygonatus Brongt. p. 317.

„ Noe Lamk. p. 317.

„ roncanus D'Orb. (= subcarinatus Brongt.) p. 317.

, Brongnartianus D'Orb. (polygonus Brongt. tav. 4, f. 3 b tantum).

Ceritbium Dufresnii Desb. p. 318.

„ baccatum Brongt. p. 319.

„ calcaratum Brongt. p. 319.

„ bicalcaratum Brongt. p. 319.

, vulcanicum Scblotb (Castellini Brongt. Geslini Desh. polygonus Leyin.) p. 319.

„ Marascbini Brongt. p. 319.

„ corrugatum Brongt. p. 319.

„ corvinum Brongt. p. 319.

„ roncanmn D'Orb. p. 319.

, multisulcatum Brongt. p. 319.

, nndosum Brongt. p. 319.

., lemniscatum Brongt. p. 319.

„ Vulcani D'Orb. (terebra Brongt.) p. 319.

Nassa Caronis Brongt. p. 320.

Cassis Thesei Brongt p. 320.

n Aeneao Brongt. p. 320.

Morio substriatus D'Orb. (Cassis striata Brongt. p. 320.)

Scapbander Fortisi Brongt. p: 321.

Solecurtus piulicus D'Orb. sp. (Psammobia pudica Brongt.) p. 321.

„ cylopeus D'Orb. sp. (venericardia cyclopea Brongt.) p. 321.

„ elongatus D'Orb. p.

Venus Manra Brongt. p. 322.

Cyclas erebea D'Orb. Mactra Brongt. p. 323.

„ Sirena (Mactra Sirena Brongt.) p. 323.

„ Proserpina (venus proserpina Brongt. p. 323.

Spbenia romboidea D'Arcb. (1846 D'Archiac p. 208, tav. 7, f. 9, Mem. soc. géol.).

„ Micbelotti D'Orb. (1847. Cosi D'Orbigny definisce questa specie: Espèce voisine du C. tmnida mais infiniment

plus longue, plus anguleuse et plus comprimée).

„ penderosa Nyst (1843 tumida Desb.).

Lucina scopulorum Brongt. p. 324.

Mytilus corrugatus Brongt. p. 326.

Flabellum appendiculatum Brongt. 332.

Siderastrea funesta Brongt. sp. p. 324.

Catullo (1857 Terr. Sed. sup. Venez.) cita le seguenti specie di Eoncà:

Orbitulites angulata Cat. p. 27.

„ nummuliformis Cat. p. 27.

Cyclolites elliptica Lamk. p. 30

Litbodendron sarcucinuliformis Cat. 39.

Il sig. Zittel (1862 Die Obère Nummulit. in Ungaru) descrive una fauna cbe ha una veramente spiccata aflSnità

con quella di Koncà. In talune specie dà anebe la provenienza di Eoncà. Io non so se egli fa cio con 1' autorità di
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altri o piuttosto esaminando le collezioni di Eoncà conservate nel Museo di Monaco. Egli cita la provenienza di Roncà

per le specie seguenti :

Marginella eburnea Larak. p. 367.

Voluta subspinosa Brongt. p. 368.

Fusus Noae Lamk. p. 369.

„ rugosus Lamk. p. 369.

„ polygonus Larak. p. 369.

„ subcarinatus Larak. p. 370.

Cerithium lemniscatum Brongt. p. 372.

„ calcaratum Brongt. p. 374.

„ bicalcaratura Brongt. 874.

„ corvinum Brongt. 375.

B auriculatum Scbloth p. 376.

Bulla Fortisii Brongt. p. 379.

Ampullaria perusta Brongt. p. 380.

Melania (Cheranitzia) Stygii Brongt. p. 382.

Diastoma costellata Lamk. p. 384.

Ostrea longirostris Lamk. p. 393.

ïutte le specie precedenti si trovano nel nummulitico dell'Ungberia descntto dal prof. Zittel, cioè negli strati sabbiosi

di Tokod e in quelli di Dorogb. Vi è una somiglianza taie con la nostra fauua clie le altre specie di dette località

si possono bene considerare corne appartenenti alla stessa fauna ed è probabile che ulteriori ricercbe le faranno rin-

venire ancbe a Roncà; tali specie sono le seguenti :

Corbula semicostata Bell.

„ planata Zitt.

„ angulata Larak.

Pboladoraya Puscbi Goldf.

Cytherea Petersi Zitt.

„ deltoidea Larak.

Cardium gratum Desb.

Lucina Haueri Zitt.

Lucina crassula Zitt.

Cardita Laurae Brongt.

Nucula mixta Desb.

Leda striata Lam.

Trigonocoelia média Desb.

Arca quadrilatera Lamk.

Modiola Fornensis Zitt.

Avicula trigonata Lamk.

Ostrea supranummulitica Zitt.

Terebratula striatula Sow.

Ancillaria propinqua Zitt.

Marginella ovulata Lamk.

„ nitidula Desb.

Buccinum Hornesi Zitt.

Pleurotoma Deshayesi Zitt.

„ misera Zitt.

Ccritbium bungaricum Zitt.

trocleare Lamk.
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Cerithium cristatum Lamk.

„ muricoides Lamk.

Delphinula canalifera Lamk.

Bulla cylindroides Desh.

Eulima Haidingeri Zitt.

Pirena Fornesi Zitt.

Melania striatissima Zitt.

„ distincta Zitt.

Diastoma elongata Brongt.

Rissoina Schwartzii Desh.

Turritella carinifera Desh.

„ vinculata Zitt.

„ elegantula Zitt.

Hébert nella sua nota " Note sur le terrain „ nuram. de l' Ital. sept. ( Bull. Soc. géol. Décembre 18G5 ) cita di

Roncà le seguenti specie :

Natica Studeri Quenst. (1S23 = Ampullaria depressa Brongt. nom Lamk. = Natica parisiensis Desh. D'Orb.

„ turbinata Desh.

Cerithium angulatum Brander (= hexagonum Lamk. = Maraschini Brongt.)

„ conulus Brug. (1789= conoideum Lamk. 1803).

„ baccatum Brongt.

„ serratum Brug. (= calcaratum Brongt.)

Chemnitzia costellata

Melania Cuvieri Lamk.

Hipponyx cornucopiae Lamk.

Fusus polygonus Lamk. Brongt.

„ costulatus Lamk. (= F. polygonatus Brongt,).

„ Noe Lamk.

„ subcarinatus Lamk.

„ intortus Lamk.

Trochus monilifer. Brongt.

Cerithium bicalcaratum Brongt.

„ conulus Brug.

„ mixtnm Defr.

„ combustura Brongt.

„ lemniscatuin Brongt.

„ emarginatum Lamk.

Cytherea polita Desh.

Cyrena reborata? Desh.

Tellina scalaroides Lamk.

Cardium granulosum Lamk.

Chemnitzia lactea D'Orb.

Turritella incisa Brongt.

Addippiù egli cita cou l'opinione di D'Archiac la Trochosmilia irregularis Desh. e le Nuramulites contorta.

Il sig. Schauroth (1865 Yerz. Verst. Cobusg.) descrive le seguenti specie di Boncà con talune sinonimie :

Trochocyathus sinuosus E. H. p. 182.

Turbinolia roncana Schaur. p. 182, tav. 5, f. 7.

Escharina Strachegi Ascii, p. 195, tav. XI, f. 6.
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CorLis lamellosa Desh. p. 208.

Rostellaria dentata Grat. fcurvirostris Bast., bidentata Desh. = cerithium corvinum Brongt.)

Conus nisoides Scliaur. p. 229, tav. 24, f. 4.

Voluta imbricata Schaur. p. 241, tav. 25, f. 4.

Cerithium vulcanicum Br. (= Castellini Brongt., Turbo heptagonus Port., Muricites vulcanicus Schloth.) p. 247 j.

„ auriculatum Br. (= combustum Defr.) p. 244.

„ hexagonum Brug. p. 244.

„ lemniscatum Brongt. p. 244.

„ stroppus Bsongt. p. 244.

„ baccatum Defr. p. 244.

„ calcaratum Brongt. p. 244.

„ biealcaratnrn Brongt. 245.

„ sulcatum Sow. (var. roncannm Brongt., plicatum Bast. p. 245).

Chemnitzia lactea D'Orb. p. 247.

Natica crassatina Desh. var. roncana Schaur. p. 252, tav. 27, f. 1.

„ vulcani Brongt (= Ampullaria vnlcani Brongt., Amp. perusta Brongt.. Helicites roncanus Schloth.) p. 254.

Il sig- D'Acchiardi ( 1865 Cor. Foss. terr. uumm. Alp. ven.) cita le seguenti specie di Roncà.

Juncella antiqna d'Arch. p. 2.

Paracyathus Spinelli D'Arch. p. 2.

,, Eoncaensis D'Arch. p. 2.

Heliastrœa ellisiana Edw. H. p. 6.

Cyathoseris formosissima D'Arch. p. 8.

Porites microtheca D'Arch. 10.

, Pellegrini D'Arch. p. 10.

Pocillopora infundibuliformis D'Arch. p. 11.

Il sig. D'Acchiardi (1866 Cor. foss. terr. numrn. Alp. ven.) descrive le seguenti specie di Boncà.

Trochoc\-athus sinuosus Brongt. sp. (Turbinolia sinuosa Brongt. tav. 6, f. 17) p. 15.

Paracyathus Spinellii D'Arch. p. 19, tav. 1, f. 4.

„ Koncaensis D'Arch. p. 19, tav. 1, f. 5.

Dendrogyra aequalisepta D'Arch. p. 39, tav. 3, f. 10.

Lo stesso autore nel secondo volume (1868) délia stessa opéra descrive la seguente specie:

Spinellia pulchra D'Arch. p. 17, tav. X, f. 7.

Bayan (Bull. Soc Géol. de France Tom. 77, (1869) p. 456) dà il segoente elenco di fossilï délie brecciole di Roncà :

Hélix damnata Brongt.

Clausilia sp.

Melania undosa Brongt. sp. (= Cerith. undosum Brongt.).

B vnlcanica Schloth. sp. (= Muricites vulcanicus Schloth.=Cerithium Castellini Brongt.,=Melania Geslini Desh.

„ melaniaeformis Schloth. sp. ( Muricites melaniaeformis Schloth.)

Melanopsis (Pirena) auriculata Schloth. (Muricites auriculatus Schloth., Cerithium combustum Defr.).

Fusus (Clavella) Noae Chemn.

„ Brongnarti D'Orb. (= F. polygonus Brongt. non Lamk.)

„ snbearinatus Lamk. ( = F. roncanus D'Orb.)

Cerithium pentagonatum Schloth. sp. (= Muricites pentagonatus Schloth., Cerithium Maraschini Brongt. , Cor. penta-

gonum Bronn.

s Vulcani Brongt. sp. (=Muricites costatus Schloth. non Gmelin, Terebra Vulcani Brongt. Cerithium Vulcani

D'Orb.) Terebra Vulcani Brongt.).

., Roncannm D'Orb. (Cer. sulcatum Brongt. non Brug.)
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Cerithium calcaratum Brongt.

„ aculeatum Schloth. (= Muricites aculeatus Schloth (1820), non aculeatus Lamk. 1812. Cer.bicalcaratum Brongt.

„ ftorrugatum Brongt.

„ baccatum Brongt.

„ lemniscatum Brongt.

„ corvinnm Brongt. sp. (Eostellaria corvina Brongt., Cerithium corvinum Bronn.)

Rostellaria Fortisi Brongt. sp. (Strombus Fortisii Brongt. non D'Arch., Hippocrenes Fortisi Bronn. Strombus laevis
,

Mayer non Gmelin.).

Natica perusta Uefr. sp. (Ampullaria perusta Defr. e Brongt., Xatica pcrusta Bronn.)

„ epiglottina Lamk.

„ Pasinii Bayan.

„ Parisiensis D'Orb.

•„ ventroplana Bayan.

Deshayesia sp.

„ sp. (altra specie).

Nerita Acherontis Brongt.

„ Thersites Brongt.

Ostrea Roncana Bayan.

„ elegans Dosh. ostr. aff.

Anomia gregaria Bayan.

Mytilus corrngatus Brongt.

Arca biangula Lamk.

„ modioliformis Uesh.

Lucina Hermonvillensis Desh.

Cytherea raaura Brongt. (= Cyclas sirena D'Orb.?)

B Baylei Bayan.

Cypricardia cyclopea Brongt.

„ Brongnarti Bayan.

Bayan nel suo lavoro soi terziario del vicentino (pubblicato nel Bull. Soc. geol. Franc. 1870) cita le seguenti specie:

Io enigmatica p. 476.

Trochus (Piramis) Saemani Bay. p. 477.

„ subnovatus Bay. p. 477.

„ Bolognai Bay. p. 14, tav. 4, f. 6.

Deshayesia fulminea Bay. p. 456.

Natica Pasinii Bay. p. 481.

„ ventroplama Bay. p. 482.

Cerithium Lachesis Bay. p. 478.

a rarefurcatum Bay. p. 479.

„ pentagonatum Bay. p. 456.

Strombus Boreli Bay. p. 4S0.

„ Suessi Bay. p. 480.

Pulcinella Bay. p. 480.

„ Tornoueri Bay. p. 480.

Rostellaria Fortisi Brongt. p. 456.

Fusus (Clavella) Pachyrhaphe Bay. p. 477.

Cyprsea Proserpinae Bayan p. 481.

Anomia gregaria Brongt p. 484.

Cardium polyptictum Bayan p. 485.
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Cypricardia Brongnarti Bayan p. 485.

Lucina perornata Bayan p. 485.

Cyrena veronensis Bayan p. 485.

« Baylei Bayan p. 485.

Fimbria major Bayan p. 461.

Lo stesso Bayan (1870 Et. faites Coll. Ecol. Mines) descrive le seguenti specie di Roncà.

Io aenigmatica p. 4, tav. 6, f. 1-2.

Melania melaniseformis Schloth. p. 5. (Egli le rapporta la Stygii Brongt. e la lactea Desh.).

Melania? vulcanica Schloth. p. 6.

Pirena undosa Brongt. p. 7 (cgli le riferisce la Melania Cuvierei He'b. e il Cerithium undosum Brongt.

„ auriculata Schloth. p. 8.

Planaxis Beaumonti Bayan p. 9, tav. 4, f. 9.

Trochus (Pyramis) Saemani Bayan p. 13, tav. 5, f. 1.

„ (Zizyphinus) subnovatns Bayan p. 14, tav. 4, f. 10.

„ „ Bolognai Bayan.

Deshayesia fulminea Bayan p. 22, tav. 7, f. 7.

Natica Pasinii Bayan p. 23, tav. 3, f. 6.

„ ventroplana Bayan p. 24, tav. 3, f. 3.

Cerithium Lachesis Bayan p. 33, tav. 2, f. 2, pi. 5, f. 2.

., atropos Bayan p. 34, tav. 4, f. 5.

„ rarefurcatum Bayan p. 38, tav. 4, f. 4.

,,
pentagonatum Bayan p. 39.

„ corvinum Brongt. p. 40, tav. 3, f. 5.

Strombus Boreli Bayan p. 42 bis, tav. 6, f. 3.

„ Suessi Bayan p. 43, tav. 7, f. 1.

Strombus Tornoueri Bayan p. 45, tav. 7, f. 5-6.

Rostellaria Eortisi Bayan p. 456.

Pusus (Clavella) Pachyrhaphe Bayan p. 50, tav. 6, f. 5.

Cypnea Proserpina e Bayan p. 57, tav. 5, f. 4.

, M-doni Bayan p. 59, tav. 9, f. 1.

Bulla (Scaphander) Fortisi Brongt. p. 61, tav. 4, f. 7-3.

Anomia gregaria Bayan p. 65, tav. 3, f. 1-2.

Cardium polyptictum p, 70, tav. 6, f. 8.

Cypricardia Brongnarti Bayan p. 71, tav. 4, f. 1.

Lucina perornata Bayan p. 72, tav. 6, f. 9.

Cyrena veronensis Bayan p. 74, tav. 5, f. 5.

, Baylei Bayan p. 75, tav. 3, f. 8.

Il sig. Bayan nel secondo fascicolo Et. fait école Mines 1873) descrive le seguenti specie :

Corbula italicula Bayan p. 115, tav. 13, f. 4-5.

Corbis major Bayan p. 125, tav. 13, f. 7, tav. 14, f. 1-2.

Perna centralis Bayan p. 131, tav. 13, f. 2.

Il sig. Reuss. (1873 Pal. Stud. Alt. tert. Alp.) descrive le seguenti specie di Roncà:

Paracyathus Roncaensis D'Arch. p. 22, tav. 53, f. 6.

Trochosmilia parvula Reuss. p. 23, tav. 54, f. 3-4.

Placosmilia sp. (intermedia tra la Goniastrœa Cocchii e la elliptica Menegh.), p. 23.

Astrangia princeps Reuss. p. 23, 32, tav. 14, f. 1.

Stylocoenia Monticuîaria Schweigg. p. 23. (Edwards Brit. foss. cor. tav. 5, f. 2).
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Goniastrea Cocchii D'Arch. p. 23, p. 14, tav. 40, f. 23, tav. 53, f. 4-5.

Astraea funesta Brongt. p. 24, 19. (Brongt. Vicent. p. 81, tav. 5, f. 16 = Siderastrœa D'Arch. Inde p. 192.)

Porites Pellegrini D'Arch. p. 24, 17, tav. 40, f. 4-10.

Hcliopora Bellardi Hairae 24, 18, tav. 51, f. 2-3.

I sigg. Hébert e Manier Chalmas (Compt. rend. Inst. de France Luglio 1877, T. 85) citano le seguenti specie di

Eoncà

:

Natica caepacoa Lamk.

„ perusta Brongt.

„ epiglottina Lamk.

„ Studeri Quenst.

Hérita Schmiedelliana Chemn.

Hipponix dilatatus Defr.

„ cornucopiae Defr.

Phorus agglutinans Larnk.

Fusus pachyraphe Bayan.

„ subcarinatus Lamk.

Cerithium Bedeckei Bayan.

,, Lachesis Bayan.

„ larnellosum Brongt.

„ corvinum Brongt.

Strombus Suessi Bayara.

„ Toumoneri Bayan.

Hélix damnata Brongt.

Pyrena combusta Brongt.

Bayania lactea Lamk. sp.

Diastoma costellata Lamk. sp.

Fimbria major Bayan.

Chama calcarata Lamk.

Corbula exarata Desh.

Corbis lamellosa Lamk.

Crassatella plumbea Desh.

Nummulites complanata Lamk.

II sig. Hermann Bauff (1884 Uber die gegenseit. Altersverh. der mittl. Eoc. Mont Postale) descrive le seguenti spe-

cie di Boncà senza pero darne alcuna figura.

Phasianella superstes Eauff p. 2.

Xatica incompleta Zittel p. 3.

„ bivirgata Bauff p. 3.

Cerithium trigonapertum Bauff p. 4.

„ sp. De Gregorio tav. 4, f. 1, S. Giov. Ilarione.

„ creniferum Desh. p. 5.

Fasciolaria pumilis Bauff p. 6.

Voluta labrodentata Bauff.

Il prelodato sig. Bauff (1885 Gastrop. Arten. vicent. tert.) descrive le seguenti specie di Eoncà senza figurarle:

Cyclostoma venusta Bauff.

Cerithium semigranulosum Lamk. p. 19.

Cypraea Duclosiana Bast. p. 29.

„ Lioy Bayan p. 29.
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Fasciolaria procerula Eauff. p. 29.

Conus Lamarckii Edw. p. 30.

Cylichna clavuliformis Eauff. p. 31.

Pleurotoma lineolata Lamk. p. 30.

Hélix indet. p. 31.

Nel lavoro del sig. Félix (1885 Krit. stud. Kor. Fauna Yicent.) non è menzionata alcnna specie di Eoncà.

10 nel 1884 (Stud. su tal. conch. médit, viv. e foss. p. 197) descrissi una specie di Eoncà.

Ostrea Eoncaensis.

11 sig. Mayer Eymar (1887-88 Journ. de Conch. Doser, coq. foss. terr. tert. inf.) descrive un'ostrea cbe è la stessa

già da me nominata; egli la chiama :

Ostrea Euncensis Mayer (p. 311).

Nel 1888 (Eol. Soc. Mol. It.) io pubblicai un altro articolo sulla stessa Ostrea Eoncaensis già d« me citata.

Nel 1890 io pubblicai un opuscolo su taluni fossili di Bassano dell' orizzonte a Cerithium combustum (Nat. Sic.

v. 9, su tal. foss. dint. Bassano dell'orizzonte a cer. combustum). E un nuovo giacimento scoverto dal sig. Balestra

ad Angarano. Tali fossili sono di grande importanza, perché mostrano una spiccata somiglianza o per meglio dire iden-

tità con quelli di Roncà e da altro canto mostrano pure una certa analogia con la fauna di Salcedo.

1. Cypraca splendens (Grat.) Fuchs. (Salcedo Gaas).

2. B angusta Fuchs. (Sangonini).

3. „ marglnata Fuchs. (Sangonini).

4. Voluia elevata (Sow.) Fuchs. (Gnata, Salcedo Gaas etc.).

5. Turritclla Archimcdis Brongt. Fuchs. (Eoncà).

6*
„ incisa Brongt. Fuchs. (Salcedo Eoncà).

7. „ aspcrula Brongt. (Salcedo Eoncà).

8. Delphinula scobina Brongt. (Eoncà).

9. Cerithium corrugatum Brongt. (Eoncà).

10. „ pentagonatum Schloth = (Maraschini).

11. „ combustum Brongt. (Eoncà).

12. „ Menegnzzoi Fuchs. (Salcedo).

13. Strombus Fortisii Brongt. (Eoncà).

14. Ranclla Hôrncsi Fuchs. (Salcedo).

15. Cassis striata (Sow.) Brongt. (Eoncà).

16. Fusus subcarinatus Lamk. v. roncamis Brongt. (Eoncà).

17. Fasciolaria lugensis Fuchs. (Salcedo).

18. Eburna Caronis Brongt. (Salcedo Eoncà).

19. Serpxdorbis Umoides (Bell.) (Lugo).

20. Pkîirotomaria sp.

21. Conus diversiformis Desh. (Salcedo Eoncà).

22. » alsiosus Brongt. (Salcedo Eoncà).

23. Tritonium Dclbosi Fuchs (Ph. 9, f. 7-8 con l'apertura più bislunga i giri subangolati, le coste più erette e varicose).

24. Ficida condita Brongt. (Salcedo Eoncà).

25. Natica auricuîata (Grat.) Fuchs. (Salcedo Sangonini Eoncà).

26. „ vulcani Brongt.? (Eoncà).

27. m perusta Brongt. (Eoncà).

28. „ angustata Grat. (Gaas).

29. „ Pasinii Bayan (Eoncà).

30. „ scaligcra Bayan (Salcedo) Eoncà.
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31. Mélania Siyyii Arongt.

32. Diastoma costellata Lamk. sp. (Eoncà Salcedo),

33. Dcntàlium sp.

34. Crassatelîa neylecta Michtti Fuchs. (Gnata).

35. „ ponderom Nyst. (Sliaur.) (Lugo).

36. „ trigonida Fuchs. (Salcedo Dego).

37. Cyrena Baylei Brongt.? (Eoncà).

38. Cyfherea erycinoides (Lam.) Brongt. (Eoncà).

39. Venus Proserpina Brongt. (Eoncà).

40. Psammobia pudica (Brongt.) Shaur. (Lugo).

41. Mactra sirena? Brongt. (Eoncà).

42. Nucula similis (Sow.) Shaur. (Lugo).

43. Cardhim anomale Math. Fuchs. (Salcedo Sangonini).

44. „ Pasinii Shaur. var. yenuina Shaur. (Lugo).

45. „ verrucosum Lam. (asperulum Brongt.)

46. „ Poleanum Shaur. (Poleo) (pare piuttosto xm'Arca e eomiglia all'J.. Pandorae Brongt. Fuchs).

47. Pecten Meneguzzoi Bayan (San G. Ilarione).

48. Ostrea sp. (v. flabelluliformis Shaur. (Lugo).

49. Solen plicatus Shaur. (Lugo).

50. Terebratida sp.?

51. Porites sp. ?

52. Turbinolia appendiculata Brongt. (Eoncà).

53. Parasm ilta midtilobosa (Bell.) Shaur. (Lugo).

Il sig. Oppenheim (1890 Land. und Susswass. cita le seguenti specie di Eoncà.

Hélix (Dentellocaracolus) damnata Brongt. p. 6, tav. 1, f. 1, tav, 3, f. 1.

„ ,,
amblitropis Sandb, p. 6, tav. 1, f. 2.

„ (Eurycratera) declivis Sandb. p. 10, tav. 1, f. 4.

Craspedotropis resurrecta Oppen. p. 21, tav. 2, f. 14.

Melanopsis vicentina Opp. p. 135, tav. 4, f. 1.

„ auiphora Opp. p. 136, tav. 4, f. 2.

Nel mio lavoro Nota Conch. estramar. (1892) citai l'Hélix damnata.

Nel mio lavoro Descr. cert. foss, extramar. eoc. vicent. p. 12 (1892) descrissi la stessa specie di Eoncà cioè:

Hélix damnata Brongt. p. 12. tav. 1, f. 20-21.

Il sig. Vinassa de Eegny (1893 I Moll. terr. terz. Alp, Ven. p. 221) pubblico l'elenco dei fossili seguenti senza de-

scrizione ne citazione alcuna.

Patella roncana Menegh. manuscr.

Nerita Stygis Idem.

Serpulorbis turbinoides Idem.

Cyrena totistriata Idem.

Deshayesia eocaenica Vin.

Cerifhium Grecoi Idem.

Pterocera Canavari Idem.

Melongena eneagona Idem.

Conus semicoronatus Idem.

Volithilites crenulifer Bay. (omissa Menegh.).

Il sig. Oppenheim ( 1894 Ueb. nummulit. Venet. Tert.) cita le seguenti specie di Eoncà.
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Nummulites lucasana Defr. p. 8.

„ striata D'Orb. p. 8.

„ Brougnarti D'Arch. p. 8.

;,
Molli D'Arch. p. 8.

„ perforata D'Orb. p. 10.

Il sig. Oppenheim (1894 Die Eoc. fauua Mte Pulli Valdagno) cita le seguenti specie corne provenienti di Roncà.

Bayanotheutis rugifer. Schloernb. p. 436.

Vasseuria occidentalis Mun. Cb. p. 436.

Hélix damnata Brongt. p. 436.

Clausilia oligogyra Boetg. p. 436.

Melanatria undosa Brongt. p. 437.

„ vulcanica Schloth. p. 374, 437.

anriculata Schloth. p. 376, tav. 27, f. 6-14.

Melania Stygis Brongt. p. 367, tav. 26, f. 16-17, tav. 27, f. 1-5.

Melanopsis vicentina Oppen. p. 380.

Diastoma costellatnm Lam. var. Roncana Brongt. p. 381, tav. 26, f. 19.

Ceritbium Vulcani Brongt. p. 386, tav. 24, f. 5-6.

„ corrugaturn Brongt. p. 385, tav. 24, f. 7-9.

„ (Potamides) pentagonatum Scblotb. p. 389.

„ roncanum D'Orb. p. 437.

„ calcaratmn Brongt. p. 437.

„ (Potamides) aculeatum Schloth. p. 389.

„ baccaturu Brongt. p. 387.

„ tricorura Bayan p. 437.

„ Atropos Bayan p. 437.

„ lamellosnm Brug. p. 437.

„ corvinum Brongt. p. 437.

„ dal Lagonis Opp. p. 400, tav. 28, f. 1-4.

Fusus Noae Cheinn. p. 438.

„ polygonus Lam. p. 448.

„ subcarinatus Lam. p. 448.

„ pachyraphe Bayan p. 448.

Fasciolaria humilis Rauff. p. 438.

„ proeerula Rauff. p. 448.

Strombus Fortisi Brongt. p. 448.

„ Boreli Bayan p. 448.

„ Suessi Bayan p. 438.

„ Tournoueri Bajran p. 448.

Terebellum sopitum Brand. p. 448.

Cypraea elegans Defr. p. 449.

„ Proserpinae Bayan p. 449.

B Moloni Bayan p. 449.

Mitra crebricosta Lam. p. 449.

Marginella phaseolus Brongt. p. 439.

„ eburnea Lam. p. 439.

Voluta Besanzoni Bayan p. 439.

Cassis Aeneae Brongt. p. 440.

„ striata Sow. p. 440.
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Cryptoconus clavicularis Lam. p. 441.

„ lineolatus Lam. p. 414, tav. 28, f. 13.

Conns alsiosus Brongt. p. 441.

Turritella incisa Brongt. p. 441.

„ imbr-icataria Lam. p. 441.

„ asperula Brongt. p. 441.

„ Arcbimedis Brongt. p. 441.

Solarium umbrosum Brongt. p. 441.

Xenophora agglutinans Lam. p. 441.

Delphinula lima Lam. 441.

Kipponix cornucopiae Lam. p. 441.

„ dilatatus Defr. p. 441.

Eissoina clavula Desh. p. 441.

Bulla Fortisi Brongt. p. 441.

Natica caepacea Lam. p. 367.

„ Vulcani Brongt. (N. vulcani e perusta) p. 368.

„ epiglottina Lam. p. 442.

„ Pasinii Bayan p. 442.

„ parisiensis D'Orb. p. 363, tav. 29, f. 6-7.

„ (Ampullina) de pressa Lam.? p. 365, tav. 29, f. 3.

„ patulina Mun. Ch. p. 364, tav. 29, f. 4-5.

„ ventroplana Bayan p. 442.

Deshayesia fulminea Bayan p. 442.

Nerita Schmiedeli Chemn. p. 442.

„ circumvallata Bayan p. 442.

„ Acherontis Brongt. p. 412.

„ Thersites Bayan (an potius) p. 442.

„ tricarinata Lam.?) p. 442.

Trocbus Saemani Bayan p. 442.

„ Bolognai Bayan p. 442.

„ subnovatus Bayan p. 447.

Corbis lamellosa Lam. p. 442.

„ major Bayan p. 442.

Cardium polyptyctum Bayan p. 442.

„ obliquum Desh. p. 442.

„ granulosum Desh. p. 442.

Cyrena sirena Brongt. p. 325, tav. 20, f. 2-4.

„ veronensis Bayan p. 333, tav. 21, f. 4.

Baylei Bayan p. 332, tav. 21, f. 1-3, tav. 22, f. 6'

„ alpina D'Orb. p. 331, tav. 22, f. 1.

„ erebea Brongt. p. 335, tav. 21, f. 5.

Cypricardia cyclopea Brongt. p. 443.

„ Brongnarti Bayan p. 444.

Corbula pryxiducula Desb. p. 443.

„ italicula Bayan p. 444.

„ exarata Desh. p. 444.

Venus texta Lara. 443.

Chama calcarata Lam. p. 443.
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Crassatella plnmbea Cbeinn. p. 443.

Ostrea roncana Bayan p. 443.

Anomia gregaria Bayan p. 443.

Mytilus rimosus Lani. p. 322, tav. 20, f. 1.

Modiola corrugata Brongt. p. 335, tav. 23, f. 9-10.

Ticbogonia (Congeria) em:hroma Oppen. p. 338, tav. 27, f. 15-16.

Arca biangula Lam. p. 443.

„ modioliformis Desh. p. 443.

Lucina hermonYiilen.sis Desh. p. 443.

„ perornata Bayan p. 443.

„ scopulorum Brongt. (= saxorum Lam.) p. 443.

„ gibbosula Lam. p. 443.

Il sig. Yinassa de Kegny (1895 Synopsis dei moll. terz. Alp. Yenete) cita le seguenti specie

Corbula piscidicula Desh. p. 227.

Arca biangula Lamk. p. 227.

Cardium gratum Defr. p. 227.

Corbis lamellosa Lamk. p. 227.

Cbama lamellosa Lamk. p. 227.

Ostrea eversa Mell. p. 228.

Pleurotomaria concava Desh. p. 228.

Delphinula calcar. Lam. p. 228.

„ lima Lamk. p. 228.

Eerita crassa Bell. p. 229.

Yelata Schmiedeliana Chemn. p. 229.

Natica epiglottina Lamk. p. 229.

„ cepacea Lamk. p. 229.

„ venusta Desh. p. 229.

Ampullina sigaretina Lamk. p. 229.

cfr. Yvillemeti Desh. p. 229.

, hybrida Lamk. p. 229.

„ brevispira Leym p. 22:».

Kenophora cfr. umbilicaris Sol. p. 229.

Calyptraea aperta Sol. p. 229.

Hipponyx cornucopiae Defr. p. 229.

, dilatatus Lamk. p. 229.

Eissoina clavula Desh. p. 229.

Cheilostoma turricula Brug. p. 229.

Solarium bistriatum Desh. p. 230.

, montevialense Schr. p. 230.

Bayania lactea Lamk. p. 230.

Yermetus cfr. limoides Bell. p. 230.

Cerithium lamellosum Brug. p. 230.

„ undosum Brongt. p. 240.

„ Dallagonis Oph. p. 230.

„ aff. giganteum Lamk. p. 230.

» striatum Brug. p. 230.

Diastoma costellatum Lamk. p. 230.

Strombus pulcinella Bayan p. 230.
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Cerithium giganteurn.

„ parisiense.

Cyprœa tuberculata.

Hyponix cornucopiae.

Yelates Schmidelliana.

Lucina mutabilis.

Fimbria sublamellosa.

„ subpectunculus.

Taie calcare corrisponde a quello di Castione il quale contiene oltre a tali specie il

Conocbypeus conoideus.

Hébert nel sno primo lavoro (1865 Note sur le terr. nuram. Ital. sept.) riferi gli strati di Eoncà alla parte supe-

riore dell'eocene niedio, cioè aile sabbie di Beauchamp e al calcare grossulare superiore; mentre il calcare grossulare

inferiore cioè la parte inferiore deU'eocene medio corrisponde agli strati di S. Giovanni Ilarione.

Il sig. Bayan sul suo intéressante lavoro sur le terr. tert. de la Vénétie (1869-70) dà la sezione seguente da Chiam-

po a Koncà :

1. Argille screziate senza fossili (Casa Vilardi).

2. Un métro di brecciola con fossili decomposti Melanopsis auriculata , Cerithium pentagonatum , Natica parisiensis

(Casa Vilardi).

3. Colata di basalte di 10 metri.

4. Le stesse brecciole di 1 métro di spessore con Eostellaria Fortisi.

5. Calcari con Nerita Schmiedeli e grandi Fimbrie.

6. Strati bituminosi con denti di squali, foglie, ossa di uccelli.

7. Calcare marnoso con denti di pesci e modelli di gasteropodi.

8. Basalti e brecciole senza fossili.

Bayan dà un quadro sinottko délie formazioni terziarie venete. Egli rapporta le brecciole di Koncà a Nerita Schmiedeli

corne sincrone a quelle di S. Giovanni Ilarione, mentre riferisce invece le brecciole con Strombus Fortisi corne imme-

diatamente sottostanti aile stesse, e probabilmente sincrone aile ligniti di Mte Pulli e ai calcari del Postale.

Il sig. Tornouer (1870 Observ. sur la Commun, di W Bayan) dice a pag. 505 che gli strati di Eoncà a Strombus

Fortisi devono essere staccati daU'orizzonte a Nerita Scbmideliana ed essere collocati al disotto degli strati di S. Gio-

vanni Ilarione.

Lo stesso sig. Tournouer (1872 Note foss. tert. Basses Alpes p. 510) dice che egli è del parère del sig. Hébert

cioè che il sistema di Yillagrande (Eoncà superiore) è sottostante a degli strati di cui la parte inferiore, cioè quella

immediatamente superiore a Eoncà, corrisponde agli strati di Faudon e Saint Bonnet, e quella superiore al flysch e cal-

cari a fucoidi.

Il sig. Hantken (1872 Jarb. Ung. géol. Aust.) dice che la fauna a Cerithium corvinum (strati di Eoncà) di F/n-

gheria è subordinata agli strati a operculina granulata e orbitoides papyracea e inferiore a degli strati sincroni a

quelli di Biarritz, délia quale opinione è anche il sig. Tournouer.

I signori Hébert e Munier Chalmas 1877 Compt. rend. Académ. Scienc Inst. de France p. 5) dicono che negli strati

di Koncà comprendono: gli strati salmastri a cerizi, che sono inferiori , e gli strati marini che vi soprastanno. Essi

opinano che tali strati sieno più giovani di quelli di S. Giovanni Ilarione. Infatti, essi dicono, gli strati a cerizi con-

tengono una fauna analoga a quella del calcare grossulare superiore, mentre quella di S. Ilarione riproduce il calcare

grossulare propriamente detto; quindi sarebbe secondo loro una continuaiione di quella di S. Ilarione del che si pro-

fessano sicuri dopo le osservazioni degli strati di Ungheria. Gli strati che seguono quelli di Eoncà sono secondo loro

quelli di Priabona, ecco la loro classificazione :
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I 1. Calcari a polipai cli Crosara.

superiore (
, 2. Marna di Brendola e Priabona a Orbitoido.

( 3. Strati a Cer. Diaboli.

(4.
Calcari di Eoncà a Fimbria major.

5. Tufi di Eoncà a Cerithium corvinum.

6. Fauna di S. Giovanni Ilarione.

7. Calcare di M te Postale.

8. Strati ad alveoline e pesci di Bolca.

9. Calcare di Spilecco a Rynchonella polyniorpha.

Il sig. prof. Omboni (1879 Le nostre Alpi e la pian, del Po p. 366) descrive la Val Nera di Roncà dando il se-

guente spaccato

:

1. Basalte e brecciola senza fossili.

2. Calcare marnoso con denti di pesci e modelli di gasteropodi.

3. Calcare bituminoso con denti di squali.

4. Calcari con Nerita Sclimiedeli.

5. Strato con grandi Fimbria.

6. Strato con piccole Anomia.

7. Strato con grandi ostricbe.

8. Brecciola con Eostellaria Fortisi.

9. Colata di basalte di 10 metri.

10. Brecciola con vari fossili e argille variegate.

Egli dire che il gruppo di Roncà appartiene all'eocene medio e inferiore e unisce gli strati di Priabona e Castel-

gomberto a quelli di Bolca.

Mi ero proposto di andare in Eoncà io stesso per fare uno studio stratigrafico, ma moite circostanze di famiglia

non rai perinisero allontanarmi da Palerrao. Sebbene gli strati di Roncà sieno stati studiati da molti valentissimi geo-

logi che successivamente hanno visitato taie località, io credo che un'ulteriore indagine non sia superflua. Perô per fare

un lavoro utile bisognerebbe non andare cosi in fretta di passaggio, ma fermarvisi qualche giorno. Essendorai cio im-

possibile e considerando che da taluno (sia pure non geoogo) avrei potuto avère degli schiarimenti utili, purchè egli

non fosse sprovvisto di intelligenza e non mosso da alcuna fretta , mandai sul luogo Vittorio Meneguzzo mia guida

geologica a fare un esame particolareggiato dei vari strati e farmi uno schizzo, per qnanto si puo esatto, délia succes-

sione e potenza dei medesimi.

Il risultato di taie gita fu il seguente. Egli mi scrisse che studiando palmo a palmo la formazione délia Val Nera

di Eoncà, trovo che gli strati pendono tutti da Nord Est verso Sudowest. Egli distinse dodici diversi strati di cui do

di seguito l'elenco, cominciando dal più basso ossia sottoposto.

1. Basalte, che forma la base del giacimento.

2. Marne variegate con uno spessore di 4 metri.

3. Strato bituminoso con cancer (métro 1).

4. Basalte colonnare (metri 10).

5. Brecciola con Strombus Fortisi.

G. Calcare nummulitico con grandi corbis (métro 0,75) e Vêlâtes Schmideliana.

7. Calcare nummulitico (metri 3).

8. Strato tufaceo giallastro.

9. Strati con piante simili a quelli di Bolca (metri 6).

10. Strato di tufi giallo-scuiï (métro 1).

11. Strati con conchiglie terrestri (métro 0,15).

12. Strati di basalti che saliscono sino al Monte Calvarina e Monte Faldo.

Il sig. Oppenheim (1894 Die Eoc. M te Pulli) ravvicina la fauna di Eoncà a quella di M te Pulli e di M te Postale,

è quindi délia stessa opinione di Bayan.
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Io credo che il ravvicinamento délia fanna di Roncà e del Postale, contrariatnente alla opinione del mio carissimo

e rimpianto amico prof. Hébert, non si puù inettere in dubbio dopo la pubblicazione del mio lavoro su M te Postale (An-

nales de géologie 14 Livraison), nel quale sono enumerate varie specie di Roncà e dopo délia présente monografia, in

cui sono citate varie altre specie di Roncà, che si rinvengono pure al Postale. La interposizione degli strati di S. Gio-

vanni Ilarione tra quelli di Roncà e del Postale, parmi che non si possa più ammettere e che l'opinione di Bayan

sia più esatta. Certo, tra la fauna del Postale e quella di Roncà corre qualche differenza, ma dee tenersi conto délie

condizioni locali. Infatti, corne ho detto di sopra, anche nei mari attuali e in spiagge e paraggi vicini si trovano délie

differenze nella fauna e sovrattutto nel predominio di una o Paîtra specie. Si aggiunga poi che le condizioni dei due

depositi doveano essere molto speciali
,
perocchè i depositi specialmente quelli salmastri accennano al concorso délie

acque pluviali e di trasporto, le quali naturalmente trascinano seco in soluzione parte del materiale emerso e quindi

a secondo délia costituzione di questo varia anche entro certi limiti la composizione del mare adiacente. Ne io credo

debba esclulersi che un'azione termale fin da quei terapi si manifestasse. Da cio anche una diversa fiora subacquea.

Certo noi abbiaino due fatti importantissimi: che mentre le faune di questi due depositi e diciamo anche quelle di M ,e

Pulli, contengono parecchie délie specie primarie e per cosi dire classiche, la cui diffusione ] er quasi tutta Europa è un

fatto sicuro, dall'altro poi contengono délie forme speciali, le quali raggiungono uno sviluppo e un' importanza inattesa,

taie da dare un' impronta caratteristica aile faune locali. — Questo fatto mi pare la prova più évidente di quanto ho

di sopra esposto. Le specie primarie e corne ho detto altra volta (Prefazione al mio lavoro Studi Conch. Med. viv. o

foss.) hanno un grado di vitalità e plasticità taie che si adattano bene aU'ambiente; anzi vediamo talune di loro corne

per esempio talune neritine e talune ccrizi che acquistano un sviluppo considerevole. Le specie invece secondarie, ossia

quelle allô stadio da me detto vitreo, non possono adattarsi aile condizioni speciali dell'ambiente e periscono. Lo svi-

luppo o per dir meglio l'apparizione di forme speciali viene pure a spiegarsi per mezzo délia teoria da me esposta nel

precitato lavoro per due ragioni: 1" per lo sviluppo di specie rarissime e per cosi dire rudimentali di altri mari, le

quali, nelle condizioni dell'ambiente locale, trovano le condizioni migliori per il loro sviluppo, 2" nel successivo adat-

tamento e sviluppo di talune specie che dallo stadio plastico passano al vitreo trasformando ovvero gradatamente modi-

ficando se stesse. Cosi anche viene a spiegarsi il fatto che talune délie specie più caratteristiche non si rinvengono al-

trove e dànno un' impronta ossia una fisonomia caratteristica alla fauna locale. Cosi anche viene a spiegarsi corne che

talune di loro non si ritrovino neppure nei depositi sincroni vicini. Perô la presenza di talune specie di tipo locale in

deposito vicino ci dà dei criteri molto seri sui rapporti reciproci. Infatti, come ho pure altra volta osservato, ha ben

maggiore importanza nella sincronizzazione dei terreni la presenza di talune specie secondarie e allô stato vitreo più di

quelle primarie allô stato plastico le quali si estendono in lontane regioni e vivono durante un ben maggiore spazio di

tempo. E per taie considerazione che il rinvenimento simultaneo di specie caratteristiche di Roncà a Monte Postale e a

Monte Pulli ha un 1 importanza di grande portata per lo studio di sincronizzazione dei rispettivi depositi fossiliferi. Tali

considcrazioni parmi debbano esser molto ponderate da coloro che amano dividere e suddividere gli orizzonti e i piani

non tenendo conto che dall'aspetto locale délie faune, e dei fenomeni di adattamento, i quali, se si appalesano nei tempi

attuali, vieppiù si riscontrano nel terziario inferiore e molto più ancofa nell'epoca secondaria. E io credo che moite délie

zone délie epoche secondarie considerate da vari autori come successive non devono infine esser riconosciute che quali faciès

locali, il che io mi sono già sforzato a provare nei miei lavori sulle faune giuresi-liasiche. Uno studio immensamente

utile, che è campo délia scienza moderna, è quello dei rapporti e lo differenze crenologiche délie singole faune; ma il

troppo tminuzzamento dei singoli orizzonti conduce allô stesso risultato che 1' esagerato sminuzzamento délie singole

specie; infatti l'ultima esagerazione di tali principii conduce allostabilire un piano spéciale per ogni fauna e una spe-

cie per ogni forma ossia per ogni modiflcaznme di uno stesso tipo. Il che équivale aU'annullamento totale dell'utilità

dello studio paleontologico e di a qualsiasi trovato délia scienza.



DESCRIZIONE DELLA FAUNA DI RONCÀ

Le specie che si conservano nel mio gabinetto geologico provengono di Val Nera di Roncà. I nomi di quelle clie

io non possiedo e che sono state descritte o citât e dai va ri autori corne provenienti da Roncà , sono seguiti da un

asterisco.

YERTEBRATA

PISCES

LAMNIDAE

Lamna cuspidata Ag.

Tav. 1, f. 1 a b (lo stesso esemplare di tre lati).

Ho già menzionato questa specie più volte; ultimamente tra i fossili di Lavacille (1895 Foss. Lavac. p. 5, tav. 1,

f. 3). Schauroth la cita di Schio (Coburg p. 2G3, tav. 38, f. 12).

Lamna n. sp. ?

Tav. 1, f. 7 (lo stesso esemplare di due lati).

Non bo esaminato che un dente, il quale potrebbe anche appartenere alla specie antécédente ed essere uno dei denti

anteriori. Certo, è di forma molto dissimile del primo. E conoideo, un pô inclinato indietro, appena subacuto ai fian-

chi. L'estremità è rotta, ma dovea certo essere molto acuta.
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ARÏICULATA

CRUSTACEA

CANCERIDAE

Cancer (Harpactocarcinus) punctulatus Desm.

1895. De Grog. Not. cert. crust. eoc, p. 10, tav. 1, f. 1-4, tav. 2, f. 1-6.

Eiinando il lettore a cio che ho scritto a proposito di questa specie.

Io non possiedo di Roncà che un frammento, il quale mi pare l' indice délia mano sinistra.

VERMES

SEEPULIDAE

Serpula sp. ?

Kiferisco a questo génère un solo frammento che si conserva nella mia collezione consistente in un piccolo tubo

levigato, lungo 20mm e con diametro di 4mm , un pô contorto. Esso potrebbe appartenere ad una Teredina; ma a me

pare più probabile abbia appartenuto ad una serpula.

MOLLUSCA

CEPHALOPODA

BELOPTERIDAE

Vasseuria occidentalis Mun. *

1880. Munier Chalmas Bull. Soc. Géol. France v. 8, p. 291.

1887. Fischer Man. Conch. p. 359, f. 137.

1885. Zittel Handbûch v. 2, p. 509.

1894. Oppenheim M tc Pulli p. 436 (Vassensia).

Il sig. Oppenheim cita il nome di Yassensia, ma evidentemente per errore di stampa essendo questo génère dedi-

cato al sig. Vasseur. Esso è vicino al génère Belloptera. La specie citata è figurata nel manuale del sig. Fischer nel

testo. Io non ne posseggo alcun esemplare.
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BELEMXITIDAE

Bayanotheutis rugifer Schloenb.

Tay. 1, f. 34, duo frammenti visti di fianco e dalle due estremità.

1872. Munier Chalinas Bull. Soc. Ge'ol. France v. 29, p. 530.

1885. Zittel Handbûch v. 2, p. 509.

1887. Fischer Manuel p. 360.

1894. Oppenheim Mte Pulli p. 436.

Questa specie è d' importanza grandissima, perché rappresenta uno dei pochi avanzi dei tipi délie faune seconda-

rie nei mari terziari. Sino a non molti anni addietro si credea che le belemniti non avessero varcato il limite ultimo

dei cretacio. Questa specie si trova tanto a Roncà che nel bacino di Parigi; ciô è anche asserito dal prof. Fischer,

in quanto a me, non ne ho veduto alcuno dell'eocene di Parigi, ma ne possiedo quattro esemplari di Roncà. Il génère

Bayanotheutis è ascritto dal prof. Fischer alla famiglia Belopteridae; ma avendo esaminato i nostri esemplari mi pare

più esatto ascriverli addirittura nella famiglia Belemnitidae.

Belemnites venetus Oe Greg. ?

Tav. 1, f. 5-6 (due esemplari).

Propongo questa specie ma con molta esitanza perocchè non ne possiedo che due esemplari in médiocre stato di

conservazione. Dapprima dubitavo che si trattasse di frammenti di polipa, ma esaminatili più accuratamente parmi

di riconoscere in essi il génère cui li ho riferiti. Differiscono dalla specie précédente per la mancanza dei due solchi

laterali, la sezione rotonda etc.

GASTEROPODA

HELICIDAE

Hélix amblitropis Sandb. *

1890. Oppenheim (Land. Susswass) p. 6, tav. 1, f. 2.

Nella mia collezione di Val Nera non si trova punto questa specie.

Hélix (Eurycratera) declivis Sandb.*

1890. Oppenheim Sand. Sussweass p. 10, tav. 1, f. 4.

Posseggo esemplari di questa specie di altre località, ma non di Val Nera.



30 ANNALES DE GEOLOGIE ET DE PALÉONTOLOGIE

Hélix (Dentellocarallus) damnata Brongt.

Tav. 1, f. 16-17 due esemplari da due lati; f. 18 (var. roncaincola De Greg.) un esemplare da tre lati.

1833. Hélix damnata Brongt. Brongnart Vicent. p. 52, tav. 2, f. 2.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 309.

1872. „ „ „. Sandberger Land. Sûssw. p. 239, tav. 12, f. 2.

1880. „ „ „ De Gregorio S. Giov. Ilarione p. 4, tav. 2, f. 64-65.

1890. „ , „ Oppenheim Land. und susswass. p. 6, tav. 1, f. 1, tav. 3, f. 1.

1892. „ y, „ De Gregorio Descr. cert. foss. extramar. eoc. vent. p. 12, tav. 1, f. 20-21.

1894. „ „ „ Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 436.

È una délie specie caratterisHche di Roncà, che si distingue facilmente dalle sue congeneri. Pero, avendone esa-

minati molti esemplari, trovo che la forma délia sua apertura non è rigorosamente sempre la stessa corne io ritenevo,

ma varia sensibilmente.

La var. roncanineola De Greg. ha l'apertura più piccola, la forma ancor più pupoide. E strano che essa è quasi

assolutamente identica ad un Hélix vivente su Mte Pellegrino a Palermo; tanto che se fosse stata trovata nei nostri

depositi postpliocenici non esiterei a ascriverla alla stessa specie cioè. all'IT. sicana Fer.

PUPIDAE

Clausilia oligogyra Boetg. *

1894. Oppenheim Die. Eoc. Mte Pulli p. 436.

Il sig. Oppenheim cita questa specie col nome di oligogyra credo per errore.

Bulimus Montevialensis Schaur.

1892. De Gregorio Conch. Extramar. p. 18, tav. 2, f. 10-14-16 (pag. 25 = Bulimulus" eocaenicus Opp.).

L'unico esemplare che possiedo ha Taspetto di una Phasianella, ma invece io credo sia da ascriversi al B. mon-

tevialensis, che nella giovine età (De Gregorio loc. cit. tav. 2, f. 14 b) si présenta in tal guisa.

CYCLOSTOMIDAE

Cyclostoma (Cyclotus) exaratus Sandb.

1892. De Gregorio Foss. extramar. p. 13, tav. 1, f. 25-27. — Oppenheim Land. Susswass. tav. 3, f. 7.

Eiferisco a questa specie undici esemplari che paiono di sicura determinazione, sebbene in cattivo stato di conser-

vazione. Dapprima mi parea di ascriverli alla Dclphinula multistriata Fuchs. (Vicent. tav. 3, f. 23-24) , ma esami-

nandoli meglio mi avvidi deU'errore. Il colore délia roccia è giallo bianchiccio.

TESTACELLIDAE

Glandina? Roncensis De Greg.

Tav. 1, f. 8 a h

Testa oblonga cylindroides, laevigata, axialiter obsolète tenue 'nodoloso-plicata; anfractas complanati;

ultimus cylindvaceus, minor quam spira; apertura angusta, postice angulata; suturae Uneares, superficiales.

L. ôô mu
\
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È una specie molto dubbia
, perocchè non ne posseggo che un esemplare fratturato. Credo che intero sarà stato

di 55ram
e che l'ultimo giro sia minore délia spira, ma cio non lo posso constatare. Da principio dubitavo si trattasse

di una Kostellaria del tipo délia B. postnlensis Bayan, ma esaminatolo attentamente mi ricredetti. Pero il génère cui

l'ho riferita non è forse esatto. Neïï' insierae dei caratteri ricorda la Gl. Deshiensis Bayan di S. Barres , ma la di-

mensione del nostro è itnmensamente più grande.

Cyclophorus (Craspedotropis) resurrecta Oppen.*

1890. Oppenheim Land. Sûsswass. p. 21, tav. 2, f. 14.

Neppure questa specie è rappresentata nella mia collezione.

ALATIDAE

Rostellaria? enigmatica Bayan.

Tav. 1, f. 10.

1870. Io! enigmatica Bayan. Bayan Tert. Yicent. p. 476.

1870. „ „ „ Bayan Et. fait. Ecol. Mines p. 4, tav. 6, f. 1-2.

E una specie molto importante per la forma particolare. Il sig. Bayan la riferisce con dubbio al génère Io. La

forma délia spira ha qualche somiglianza col detto génère cioè col Pleurocera di cui il génère Io è un sottogenere
,

tipo di cui è la Io splnosa Lea. Pen> dall' insierae dei caratteri mi pare più da riferirsi alla famiglia délie Alatidae

che a quella délie Pleuroceridae. Io non sono sicuro del génère, perché i molti esemplari che ho esaminato sono tutti

frammenti anche più fratturati che quello di Bayan e non ho potuto esaminare l'apertura. Si aggiunga che sovente

le specie délia famiglia délie Alatidae non acquistano il loro aspetto caratteristico che quando sono adulte, onde ogni

asserzione in questo caso sarebbe congetturale. Pero dall' insieme dei caratteri io mi son persuaso che con probabilité

debba riconoscersi nei nostri esemplari una rostellaria ovvero un génère affine, probabilmente una rostellaria del tipo

liost. Begiati De Greg. (S. Ilarione p. 17, tav. 1, p. 12-25).

Rostellaria cfr. athleta D'Orb.

Var. veregigas De Greg.

Tav. 1, f.' 9 (un esemplare alquanto schiacciato per compressione)

Desh. Bassin Paris 461, tav. 11, f. 1-2 (tables moyens).

Possiedo vari grossi esemplari analoghi alla specie di D'Orbigny, sebbene alquanto ne differiscano; essi hanno in-

fatti l'ultimo giro munito di larghi solchi poco profondi i cui rilievi sono quasi lineari, mentre l'athleta tipo è levi-

gata. Ne possiedo cinque grossi frammenti e vari esemplari giovani, i quali quasi si confondono con la Phasianclla

syrtica Mayer di cui diro di seguito. Io credo che la nostra forma si possa considerare quale specie distinta, pero la

ho designata col nome di D'Orbigny per prudenza e perché non possiedo alcun esemplare in buono stato di conser-

vazione. Certo pero il rinvenimento di questo tipo di rostellaria è di molta importanza, anche a causa délia dimen-

sione considerevole, per la quale i nostri superano gli esemplari di Parigi. Uno dei miei esemplari ( alquanto schiac-

ciato) ha l'ultimo giro largo 85mm e un'altro pure nelle stesse condizioni ha l'ultimo giro largo 100mm .

Io credo che taluni dei miei esemplari doveano essere lunghi 23 centimetri.
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Rostellaria Roncaincola De Greg.

Tav. 2, f. 1 a b (un esemplare visto da un lato e l'estremità dello stesso vista dall'altro lato.

Testa maxime elegans, vakle alata; spira ovata , utrinque labio circumdata, nam labium usque ad

apicem decurrit atque obtegit, mide latere opposito revertitur; anfractus paulo convexi , circiter G liris

spiralibus omati; interstitia lirarum sub lente funiculo spirali obsolète-, atque plicis axialïbus confertis

ornata; suturae superficiales; labium esternum valde expansum, vix digitatum.

L. Î0mm .

Non posseggo che un esemplare di questa bollissima specie, che pare richiami la lï. insuturata De Greg. (S. Ila-

rioue p. 18 , tav. 5 , f. 12) ; esso è impiantato in un pezzo di calcare, talchè non si puô vedere che dalla parte del

dorso e poco dalla parte di faccia, perché per essa è saldamente fermo alla roccia. Ciô che più lo caratterizza è la

espansione del labbro che raggiunge la estremità délia spira e risale dall' altro lato formando un margine perfetta-

mente ellittico. La superficie è ornata di cingoli lirifonni (6 o 7) in ciascun giro; a guardarsi con la lente i loro in-

terstizi si discerne un piccolo funicolo spirale interposto, il quale è poi reticolato per l'incontro di fini pieghe assiali.

Tre dei detti cingoli sul dorso dell'ultirno giro si fanno un po più prorninenti e costiforini con accenno a divenir tu-

berculate.

La specie, cui mi pare abbia maggiore affinità, è la B. macropteroides Bull. (1852 Bellardi Nice p. 14, tav. 13,

p. 16). Pero non si trovô punto identificata perché l'individuo descritto da Bellardi non è che un frammentu

Alaria Zigni De Greg.

Var. perclathrata De Greg.

Tav. 1, f. 12, a b (un esemplare con dettaglio deirornamentazione).

1880. De Gregorio S. G. Ilarione p. 14, tav. 1, f. 21-22, tav. 1, f. 6.

Il rinvenimento di questa elegantissima specie a Roncà è di molta importanza. È certo una specie abbastanza rara;

infatti io non ne possiedo di Roncà che un solo esemplare. Pero esso mostra molto bene la ornamentazione, la quale

corrisponde a quella degli esemplari di S. Ilarione anzi è ancora ou pô più marcata in modo che appare elegante-

niente reticolata.

Strombus Tornoueri Bayan.

Tav. 1, f. 13-15 (tre esemplari).

1870. Strombus Tornoueri Bayan. Bayan Et. fait Mines p. 45, tav. 7, f. 5-6.

1877. „ „ „ Hébert Mun. Chalmas.

1880. „ „ „ De Grog. S. G. Ilarione f. 9, tav. 4.

1894. „ „ „ I»- Greg. M"' Postale f. 11-13, tav. 5, f. 8.

1894. „ „ „ Oppenheim Eoc. faunes Mte Pulli p. 438.

E una specie molto caratteri fcica délia fauna di Eoncà. Nel mio lavoro su S. G. Ilarione e anche in quello di

M te Postale io accennai al mio i petto, anzi alla, molta probabilità che lo Str. pulcinella Bayan non si debba con-

siderare che quale fauna giovane del Tornoueri. Avendo esaminato molti esemplari di Roncà mi sono confermato in

taie opinione. Si possono paragonare 1«' nostre Bgnre del présente lavoro con quelle di Monte Postale. Taluni esem-

plari giovani hanno la spira più sviluppata i giri snbangulati, il penultimo leggermente biangolato. Mentre negli adulti

la spira è più soventi concava con giri pianii lo credo che con l'età la spira si déforma e anche in parte venga rias-

sorbita. Taie opinione è forse azzardata; ma io ho constatato altri fatti di riassorbimento e in questo caso ho molto

sospetto di ci6.
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Lo Str. auriculatus Grat. (Fuchs Vicent. tav. 4, f. 1-2) è molto somigliante al Tornoueri nella sua ultima fase di

svolgimento, corne pure lo Str. problematlcus Michtti il quale gli è vicmissirao. Taie specie fu deseritta da Miclielotti

(1861 Mioc. inf. p. 107, tav. XI; f. 17-18) poi fu benissimo illustrata dal sig. Sacco (1893 I Moll. part. p. 13,

tav. 2, f. 1-5). E probabile si debba uniflcare alla stessa specie.

Stromboconus De Greg.

Propongo questo sottogenere per la specie seguente, la quale è intermedia tra il gencre strombus e il génère conus.

Strombus (Stromboconus) Suessi Bayan.

Tav. 2, f. 2-5 (tipo); t. 6-7 var. corrugatum De Greg.; f. 8-9 (sono probabilmente due diverse manifestazioni

délia stessa varietà corrugatum)

1870. Strombus Suessi Bayan. Bayan Tert. Vicent. Et. fait. Ec. Mines, p. 43, tav. 7, f. 1.

1877. „ „ a Hébert Munier Cbalmas Compt. Rend. Ac. de France p. 85.

1894, , „ „ Oppenheim M ,e Pulli p. 438.

È una specie di eccezionale importanza abbastanza caratteristica , ma cosi strana e polimorfa quanto mai. Ha le

coste molto marcate. Le varici che sono per lo più in série assilari (sovente tre). La spira è più o meno sviîuppata

e oblunga secondo gli individui; in taluni esemplari giovani è addirittura turrita
,

perù non per regola , infatti vi

sono individui giovani in cui non è cosi sviîuppata. I giri sono talora un po' scalariformi ; talora presso la sutura

posteriore un po' scavati. L'ultimo giro è assai caratteristico
,
perché perfettamente simile a quello del génère conus.

NeU'esemplare flgurato da Bayan si vede una sinuosità nel labbro esterno alla parte posteriore, corne negli strombi,

ma in générale taie sinuosità è appena accennata e quale talora anche si verifica nel génère conus, in modo che po-

trebbe da taluno, che non abbia studiato tutte le fasi délia specie, ascriversi al detto génère. Per verità anche in ta-

lune specie di conus si ha molta plasticità di caratteri (p. es. C. diversiformis), ma l'aspetto délia spira dei nostri

esemplari e la presenza délie coste e talora délie varici ci distoglie assolutaraente di riferirli al detto génère.

Certo, chi non ha avuto corne me un gran numéro di esemplari fra mano non si potrà formare una giusta idea

di questa specie cosi plastica e variabile.

Io ho proposto per essa il sottogenere stromboconus il quale sarebbe caratterizzato dagli anfratti costati, la spira

variabile, Tultimo giro grande, posteriormente angolato, coniforme, l'apertura quasi simile a quella del génère conus.

Idem Var. corrugatum De Greg.

Tav. 2, f. 6 c d.

Si distingue dal tipo per avère Tultimo giro non levigato
, ma ornato di dense rughe pliciformi assiali , le quali

si estendono per tutto il giro sino alla sutura posteriore.

Strombus Fortisi Brongt.

Tav. 2, f. 10, var. velaeformis De Greg.; f. 11-13 (juvenis). Tav. 3 f, 1 a 6 (var. biscarinatum De Grecrç
),

f. 2-3 (forma tipica).

1778 - Fortis Valle Roncà tuv. 1, f. 4-6, p. 9.

1780. Hacquet Verst. tav. 1, f. 2.

1823. Strombus Fortis Brongt. Brongt. Vicent. p. 73, tav. 4, f. 7.

1831. Hippocrenes „ „ Bronn. It. tert. p. 30.

1850.
„ „ „ D'Orb. Prodr. p. 315.

1869. Rostellaria „ , Bayan Bull. Soc. géol. France T. 27, p. 456.
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1870. Rostellaria Fortis Brongt. Bayan Bull. Soc. géol. France.

1870. Stromlius „ „ Tornouer Observ. mém. Bayan p. 505.

1890. „ „ „ De Gregorio In tal. Foss. dint. Bassano.

1894. „ „ „ Oppenheitn Eoc. fauna M te
Fulli.

1895. Strombus vialensis Fuchs var. Lavacillensis De Greg. De Gregorio Foss. Lavacille p. 5, tav. 2, f. 6.

Il tipo è una specie primaria abbastanza variabile; avendo esarainato molteplici esemplari, io sono ora nella con-

vinzione che gli esemplari di Lavacille rapportati da me al Conus vialensis Fuchs var. Lavacillensis debbansi con-

sidcrare quale varietà délia stessa specie. Il sig. Bayan (Bull. Soc. geol. France p. 456) riferisce fra i sinonimi lo

Strombus laevis Mayer.

Io considero corne tipo gli esemplari con spira prominente doè quelli che corrispondono alla figura di Brongnart

e a quelle di Fortisi.

Var. velaeformis De Greg. Spira brevis; pauîo prominula; anfractus concavi, apud suturam anti-

cam paulo carinati, subtuberculati; ultimus anfractus postice complanatus, ad peripheriam carina ereeta

laminari maxime prominula praeditus; làbrum externum latum; apertura postice divaricata angulata.

Questa varietà segna il limite délia specie. Ch> che più la caratterizza è la caréna, la quale sul petto dell'ultimo

giro è crenulata, ma sul dorso si fa immensamente eretta, laminare, levigata, tagliente non bitorzuluta. È dessa che

détermina anche il divaricamento posteriore dell'apertura.

Var. biscarinatus De Greg. È un'altra ramificazione del tipo e si distacca da questo anche maggiormente che la

varietà précédente, oui molto somiglia, e segna proprio l'ultimo limite délia specie. Ciô per oui si distingue dalla va-

rietà précédente consiste nell'essere la caréna doU'ultima parte dell'ultimo giro dupla; e nell'essere il labbro esterno

dell'apertura protratto indietro , in modo che la scanellatura posteriore dell' apertura si distacca indietro di questa

ugualmente che il vertice délia spira.

Strombus (Gallinula) canalis Lamk.

Tav. 1, f. 11.i
)

Deshayes Coq. Paris p. G29, tav. 84, f. 9-11. Ed. V. 31, p. 4G6, De Gregorio p. 11, tav. 5, f. 9-11 (non 12 corne

per errore).

Il rinvenimento di questa specie, propria del calcare grossulare di Parigi, è di molta importanza. I due esemplari,

clic ho esaminato, sono di sicura identificazione. Si distinguono solo per la dimensione un pô maggiore.

Strombus (Rimella) Bartonensis Sow.

Deshayes Coq, Paris p. G28, tav. 85 f. 3-5 Ed. 2, v. 3, p. 466.

Ho ritrovato io stesso nel calcare di Roncà un piccolo esemplare di questa specie di sicura identificazione. Anche

questa specie, corne la précédente, è caratteristica del calcare grossulare. Il nostro esemplare rassomiglia pure allô Str.

Borcli Bayan (Et fait Mines tav. 6, f. 3), ma si rassomiglia maggiormente al Bartonensis. Io credo che il Boreli

si debba forse considerare quale varietà o forma délia specie di Sowerby. Non è improbabile che il maggiore angolo

délia spira dell'esemplare di Bayan dipenda da compressione. Certo, Tangolo spirale dei nostri rassomiglia molto più

anzi è identico a quello degli esemplari di Parigi.

Strombus pulcinella Bayan.

1895. Vinassa de Begny Synopsis p. 230.

Ho già parlato di questa specie nel paragrafo relativo allô Str. Tornouer i Bayan.
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Strombus Boreli Bayan.

1870. Bayan Bull. soc. géol. Franee p. -480.

1870. , Et fait écol. mines p. 42, tav. 6, f. 3.

Io non ho ritrovato questa specie a Roncà, pero deve ritrovarvisi perché citata da Bayan.

Pterocera Canavari Vin.

1893. Vinassa I Moll. terr. terz. Alp. Venet. p. 221.

Questa specie finora non è stata ne descritta ne figurata.

Chenopus pescarbonis Brongt.

1823. Eostellaria pescarhenis Brongt. Brongnart Vicent. p. 75, tav. 4, f. 2.

1831. Chenopus „ „ D'Orbigny Prodr. V. 2, p. 315.

Possiedo esemplari di questa specie provenienti da varie località, ma non da Roncà. Essa pero deve trovanisi, per-

ché la sua presenza in taie deposito è segnalata tanto da Brongnart, che da d'Orbigny, il quale non fece per Roncà

un lavoro di semplice compilatore, ma un lavoro originale; infatti cita e descrive nel suo prodromo varie specie nuove

di detto deposito.

Terebellum convolutum Lamk.

Tav. 3, f. 4, (var. roncanum De Greg.)

1837. Terebellum convolutum Lamk. Deshayes Coq. Paris p. 737, tav. 95, f. 32-33. Ed. 2, p. 469. (sopitum)

1880. » sopitum Brand. De Gregorio S. G. llarione p. 23, tav. 1, f. 20.

1894. „ convolutum Lamk. De Gregorio M. Postale p. 11, tav. 1, f. 14-20.

1894. „ sopitum Brand. Oppenheim Die Eoc faune Mte Pulli p. 438.

Rimando il lettore a quanto ho detto nel mio lavoro su M ,e Postale (p. 11) riguardo al nome di questa specie.

Nel citato lavoro ho dato anche la sua bibliografia. Nel mio lavoro su S. Giovanni llarione descrissi varie forme di

terebelli figurandone parecchie e adottando il nome di sopitum Brand. che poi mi convinsi non potersi più sostenere.

Non è facile classificare i terebelli di Roncà, perché si trovano per lo più sformati per compressione; pero qualche

individuo riproduce esattamente il tipo del convolutum del calcare grossulare di Parigi. Pero vi è una varietà spé-

ciale (var. roncanum De Greg.), che si distingue per avère la dimensione maggiore, l'apertura meno protratta indie-

tro la forma più bislunga, sicchè pare un T.fuslforme di grandi dimensioni. Gli esemplari schiacciati (perla compres-

sione latérale délia roccia) a guardarsi di faccia, pare che abbiano un diametro maggiore che di fatto lo hanno e so-

migliano quindi al carcassense Leym. (1845 Montagne Noire tav. 16 , f. 9) ma questa specie è più larga e ha la

spira più visibile. Maggiormente si assomigliano al T. olivaceum Cossra. (Cossman Cat. 111. tav. 3, f. 1-2) e forse allô

stesso devono riferirsi, pero la dimensione dei nostri esemplari è immensamente più sviluppata. Il sig. Oppenheim ri-

ferisce gli esemplari di M te Pulli col nome di Terebellum cfr. olivaceum (M te Pulli p. 411, tav. 26 f. 14). Io credo

che debbono essere identici a quelli di Roncà. Un terebellum molto simile alla forma in discorso è il Ter. subconvo-

lutum D'Orb. (1840 Ter. convolutum Grat. Adour. tav. 42, f. 1. D'Orbigny Prodr. v. 3
,

p. 9), il quale si trova a

Castel Gomberto e secondo il Fuchs (Vicent. p. 12), anche a Gaas. Io credo che tal nome ha la priorità su tutti.
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Terebellum fusiforme Lamk.

Tav. 3, f. 5 tipo — f. 6 propedistortum De Greg.

Deshayes Coq. Paris p. 748, f. 45 f. 45, f. 30-81, 2. Ed. tav. 3 p. 470.

De Gregorio S. G. Uarione p. 20, tav. 1, t. 5.

Mte Postale p. 11, tav. 1, f. 21.

T. tipo Qualche esemplare di Roncà riproduce perfettaraente il tipo di Laraarck.

T. propedistortum De Greg. (De Gregorio S. G. Uarione p. 20, tav. 5, f. 17-18) Taluni individui perô corrispon-

dono invece a questa forma già da me descritta.

T. obvolutum Brongt. (Brongnart Yicent. p. 62, tav. 2, f. 5) Brorm. It, tert. p. 15. Esaminando la figura di Bron-

gnart mi nasce il sospetto che non debba considerarsi che quale forma del fusiforme , non solo , ma che egli abbia

avuto tra mani un modello piuttosto che la conchiglia. Certo se fosse il guscio , sarebbe una buona specie , ma ci6

mi pare non molto verosiraile. Ad ogni modo puô darsi, certo perô che io non ho ritrovate a Roncà alcun esemplare

simile. Se fosse un modello, apparterrebbe di certo al fusiforme Lamk. La nostra forma convofusiforme (S. Uarione

p. 22, tav. 5, f. 32) appartenente al convolutum si riattacca alla stessa specie. Io, corne ho già detto , ritengo che

i limiti fra i due tipi convolutum e fusiforme non sono ben distinti o per meglio dire che non ne esistano punto.

Terebellum (Mauryna) pliciferum Bayan.

1870. Terebellum pliciferum Bayan Bayan Sur le terr. tert. Yénétie p. 482.

1870. , , , Bayan Et. fait. Mines p. 49, tav. 8, f. 1-2.

1880. Mauryna „ „ De Gregorio S. Giov. Uarione p. 25, tav. 1, f. 28 etc.

Il ritrovare questa specie di S. Uarione a Roncà è una prova dei rapporti di vicinanza délie due faune, perocchè

il pliciferum è una specie molto caratteristica che finora non si era trovata che a S. Uarione.— Io non credo sia co-

in une a Roncà anzi abbastanza rara, perocchè io non possiedo cbe un solo esemplare, pero di sïcura identificaziono.

Terebellum carcassense Leym.*

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 230.

Io non possiedo il tipo dô questa specie , ma délie forme affini di cui ho già parlato. Lo studio délie specie di

questo génère è molto difficile come ho già detto, perocchè si traita di forme non ben limitate e perché gli elementi

caratteristici délia conchiglia sono ben pochi.

Bulla Fortisi Brongt.

Tav. 3, f. 3-8 due esemplari da due lati con dettaglio délia superficie anteriore.

1778. Fortis Valle di Roncà, tav. 1, f. 3.

1813. Bulla Fortisi Brongt Brongnart Vicent. p. 52, tav. 2, f. 1.

1850. Scaphander „ , D'Orbigny Prodr. V. 2, p. 321.

1862. Bulla „ ,,
Zittel Ober. Nummul. Ungarn p. 379.

1870. , „ „ Bayan Et. Mines tav. 4, f. 6-7.

1894. „ „ „ Oppenheim Die eoc. fauna M te Pnlli p. 441.

1895. „ n n Vinassa de Regny Synopsis p. 232.

E una délie specie più caratteristiche di Roncà ove raggiunge dimensioni relativamente cousiderevoli. Ne ho esem-

plari lunghi 60mm
,
quindi raaggiori di quelli di Brongnart. Devo osservare che la figura data da questo autore mostra
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moite ruglie o pieghe assiali clie intersecano le spirali; in taluni dei nostri esemplari la superficie è levigata, tracciata

solo da auguste e profonde strie spirali. Tali strie sono alquanto subequidistanti , non regolari; alla parte posteriore

poi si fanno assai dense è avvicinate l'una all'altra, m entre anteriormente sono più rade. Devo osservare infine clie

in fondo aile strie specialmente le anteriori, le quali si possono dire piuttosto solchi, a guardarsi con la lente, si sco-

pre sovente un piccolo funiculo interposto; ciô nei solchi più profondi e più larghi che sono anteriori, e non in tutti

gli individui. Le rugbe assiali che si vedono molto marcate nella figura di Brongnart, non lo sono sempre; talora sono

più accentuate, tal altra meno; talora scompaiono. Per lo più sono più visibili nella parte ultima deU'ultimo giro, cioè

sul dorso presso il margine del labro esterno.

Bulla plicata Desh.

Deshayes Coq. Paris Y. 2, p. 43, tav. 5, f. 31-33. — Idem Bassin Paris V. 2, p. 635.

Testa minuta, ovataf subçylindroides, elegans, postice truncata, umbilicata; apertura potius angusta,

antice paulo dilatata; ultimus anfractus postice elegantissime axialiter costatus , in medio atque antice

laevigata; spira introrsa.

L. 9mm larg. 6m.
m

È una graziosa specie molto caratteristica per le coste posteriori, e per la forma. Per questa e per la dimensione

si rassomiglia alla Bulla turgkluîa Desh. (Bassin Paris tav. 39, f. 25-29), pero la ornamentazione è affatto différente.

È molto rara; non ne posseggo che un esemplare per5 di sicura identificazione. La B. plicata è propria del cal-

care grossulare di Parigi.

Cyclichna procerula Rauff. *

1885. Rauff. Gastrop. Vicent. tert.

Il prelodato autore descrive questa specie nel citato opuscolo, senza pero darne alcuna figura.

CYPRAEIDAE

Cypraea Proserpinae Bayan.

Tev. 3, f. 9.

1870. Cyprsea Proserpinae Bayan. Bayan Et. fait. Mines p. 57, tav. 5, f. 4.

1840. „ „ De Gregorio S. Ilarione p. 31, tav. G, f. 11, 13-14.

1894. „ „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 439.

1895. „ „ „ Yinassa Regny p. 230.

Ho già parlato a lungo a proposito di questa specie nel mio lavoro su S. Ilarione, cui rimando il lettore. È una

délie più belle specie di Roncà, ove raggiunge dimensioni anche maggiori che a S. Ilarione.

Cyprsea (Epona) Moloni Bayan.

Tav. 3, f. 10 lo stesso esemplare da due lati.

1869-70. Bayan Bull. soc. géol. p. 481.

„ „ Et. Mines p. 59, tav. 9, f. 1.

1880. De Gregorio S. Ilarione p. 37, tav. 1, f. 3.

Anche di questa specie parlai a lungo nel mio lavoro su S. Giov. Ilarione; devo osservare solamente che gli esem-

plari di Roncà sono anteriormente più rostrati che la figura di Bayan, lo che dà loro un aspetto più caratteristico.
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Cypraea (Cyprovula) elegans Defr.

1880. De Gregorio S. Ilarione p. 34, tav. 1, p. 43, tav. 6, f. 4.

1894. Oppenheim Mte Pulli p. 439, p. 439, tav. 29, f. 9. Vinassa p. 231.

Deve essere a Koncà abbastanza rara perché non ne posseggo che un frammento pero di sicura identificazione.

Cypraea inflata? Lam. *

1820. Cypraeantes inflatus Schloth. Schlotheini Petref. p. 18.

1823. Cypraea inflata Laink. Brongnart Vicent. p. 62.

1841. „ „ „
Bronn. Ital. Tert. p. 15.

La determinazione di questa specie è probabilmente inesatta. Credo si tratti di qualcuna délie specie sopra nominate.

Cypraea amygdalum? Brocc. *

1823. Brongnart Vicent. p. 62. — 1831. Bronn. It. tert. p. 16.

Questa determinazione deve evidentemente .venir rettificata. Certamente gli esemplari riferiti ad essa devono ascri-

versi a diversa specie.

Cypraea annulus Lamk. *

1823. Brongnart, Vicent. p. 62.— Bronn. It. Tert. p. 16.

Anche la determinazione di questa specie è, io credo, inesatta; ma non so nulla asserire.

Cypraea ruderalis Lamk *

1831. Bronn. It. tert. p. 16.

Questa specie è citata da Bronn e cosi ne riferisco il nome. Non so pero controllame la determinazione. E pro-

babile si tratti di altra specie rapportata successivamente dagli autori con altro nome.

Cypraea Duclosiana Bast. *

1885. Kauff. Gastrop. Vicent. tert. p. 29.

Il sig. Kauff. cita questa specie senza perô darne alcuna figura.

Cypraea tuberculata

1868. Suess. Vicent. p. 15.

Il sig. Suess cita questo nome, ma credo per errore, perché io non conosco una specie terziaria con tal nome. Io

credo che egli intendea alludere alla Cyprcca tuherculosa Sow. che del resto altro non è che VOvula tiiberculosa Duclos.
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Ovula Roncana De Greg.

(an tuberculosa Duclos var. roncana De Greg.?)

(= Cyprsea tuberculata in Suess ?)

Tav. 3, f. 11 a c lo stesso esemplare da tre lati.

Testa magna, apud aperturam subcomplanata, dorso aidem gïbba; apertura paalo sinuosa, antice vix

dilatata; ultimus anfractus dorso bicarinatus; carinae magnœ, erectae, rotundatae, ex quibus postica an-

guïum producit in làbro externo.

L. llmm , larg. 9mm .

E una specie di grande importanza , si perché appartenente a un génère povero di specie , si per la dimensione

ragguardevole e per i caratteri speciali che présenta , si per 1' analogia intima ehe présenta con la 0. titherculosa

Duel, specie molto rara e caratteristica délie sabbie inferiori (Cuise Lamotte). Io credo che avuto riguardo alla plasti-

cità di questa specie, si possa forse considerare come una sua ramificazione. Pero sventuratameute io non posseggo che

un unico esemplare di questa specie , ne so quindi se a Roncà essa si présenta con caratteri fissi ovvero mutabili.

Certo perô la mancanza dei tubercoli caratteristici e la presenza délie due grosse carène che li sostituiscono, mi ha

distolto di raffigurare in esso la stessa tuberculosa.

Il sig. Duclos (1825 Note sur un fossile de Laon) dice che la tuberculosa è provista di due grossi tuberculi sul

dorso (cum duobus magnis in dorso tuberculis rotundatis). Il sig. Lefèvre (1878 Descr. de l'ovule des env. Bruxelles)

descrive moite ovule e dà varie figure délia tuberculosa. Egli figura il tipo di Duclos paragonandolo a quello di De-

shayes e nota délie importanti differenze. Egli perù non fa affatto menzione di carène; i tuberculi o mancano o con-

servano la forma di veri tuberculi, mai di tali promiuenze oblunghe. Perô l'affinità fra le due forme è assai marcata.

Se infatti si guardi il nostro esemplare e quello di Deshayes non dal dorso ma dalla parte dell'apertura , sembrano

quasi idenlici. In quanto allô spessore délia conchiglia, io credo che debba essere in entrambi lo stesso; il nostro sem-

bra più solido; ira a guardare la sezione con la lente, si osserva che lo spessore del guscio è minimo.

OLIVIDAE

Oliva nitidula Desh.

Deshayes Coq. Paris tav. 96, f. 19-20.

La presenza di questa specie a Roncà non pub essere messa in dubbio avendo un esemplare di sicura determina-

zione. La sola differeuza ch'esso présenta è solo nella forma più pupoide. Cio perô io credo dipenda da causa acci-

dentale nel fossilizzarsi per compressione sofferta.

Ancillaria clubia Desh.

Var. Eoncensis De Greg.

Tav. l*
f
f. 1 a b lo stesso esemplare da due lati.

Deshayes Coq. Paris tav. 96, f. 8-9.

I nostri esemplari sono identici aile figure 3-4, 8-9 di Deshayes ne differiscono solo per la dimensione maggiore

e per la mancanza del solco posteriore nell'ultimo giro. Il solco anteriore è identico , è prodotto da un infossamento

che détermina una specie di soluzione di continuità nello strato superficiale e un angolo rientrante nel labbro esterno

come nella figura 3-8 di Deshayes. La nostra varietà è di molta importanza, perché collega la Ane glandina Desh.

alla dulia Desh. Differisce dalla prima di queste due per il detto angolo rientrante e per la mancanza del solco po-

steriore e la mancanza del callo alla base.
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Il sig. Brongnart figura una ancillaria Anolax mflata Borson (Brongnart tav. 4, f. 12j, che è forse la stessa; pero

nella sua figura non si vede il solco caratteristico. Il sig. Vinassa cita la Ane. glandina Desh.

Ancillaria glandina Desh.

1895. Vinassa de Kegny Synopsis p. 232.

Io non ho punto trovato a Koncà il tipo di questa specie, ma délie forme che ho ritenuto doversi considerare va-

rietà délia dubia Desh.

Ancillaria olivula Lamk.
'

1895. Vinassa de Kegny Synopsis p. 232.

Questa specie non è stata da me rinvenuta in Koncà.

VOLUTIDAE

Marginella (Glabella) phaseolus Brongt.

1833. Marginella phaseolus Brongt. Brongnart Vicent. p. 69, tav. 2, f. 11.

1841. „ „ „ Bronn. It. Tert. p. 18.

1850. , „ „ D'Orbigny Prodr. p. 314.

1880. , , „ De Gregorio S. Ilarione p. 72, tav. 5, f. 44-53.

1894. „ „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 439.

E questa una specie ben nota e che non è rara a Koncà, ove si rinviene in buoni esemplari. Io ne posseggo pa-

recchi, taluno dei quali in perfetto stato di conservazione. Ho qualche dubbio che tra i sinonimi bisogni aggiungere

la Cassis Archiaci Bell. (1852 Bellardi Nica p. 20).

Marginella eburnea Lamk. *

1823. Brongnart Vicent. p. 64.

Brongnart cita questa nota specie di Lamarck, io pero non la ho ritrovata a Koncà.

Voluta Bezanconi Bayan.

Bayan Et. Mines p. 56, tav. 6, f. 4-5.

Oppenheim Mte Pulli p. 439.

Questa specie, la cui determinazione è sicura, è molto sviluppata a Koncà , ove raggiunge grandi dimensioni ; in

taluni individui le coste si aecentuano più che di consueto e si fanno alquanto spinose ; somiglia allora molto alla

7. athleta Sow. Io credo che queste due specie si unifichino in unico gruppo con la V. âepressa Lamk. ( Deshayes

Coq. Paris tav. 93, f. 14-15).
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Voluta propeambigua De Greg.

Tav. 4, f. 2 gr. nat. e in grand.

Testa subpyriformis; costae prominulae, paulo minores interstitiis; funiculi spirales rari, aequidistan-

tes, valde prominuli; spira brevis conica.

L. 12mm .

Differisce dalla V. ambigua Lamk. (Deshayes Coq. Paris tav. 93, f. 10-11) solo per la spira più brève e l'ultimo

giro più largo.

Io credo che a questa specie debba riferirsi l'esemplare ritenuto dal sig. Oppenheim quale giovane délia V. mitrata

Desh. (Oppenheim Mte Pulli p. 408, tav. 28, f. 10).

Voluta affinis Brocc. *

1823. Voluta affinis Brocc. Brongnart Vicent. p. 63, tav. 3, f. 5.

Questa specie deve naturalmente venire omessa, perché erroneamente citata provenendo da un piano différente.

Voluta subspinosa Brongt. *

1823. Voluta subspinosa Brongt. Brongnart Vicent. p. 64, tav. 3, f. 5.

1831. „ ., , Bronn. It, tert. p. 19.

1862. „ „ „ Zittel Ob. Numm. Ung. p. 368.

Io non trovo punto tra i miei fossili di Val Nera questa specie. Essa pero appartiene aU'orizzonte di Roncà.

Voluta crenulata Lamk.) Brug. *

1841. Bronn. It. tert. p. 18.

Neppure questa specie si trova nella mia collezione di Val Nera.

Voluta ambigua Lamk. *

1850. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 314.

D'Orbigny cita questa specie, ma io non ne possiedo alcun esemplare di Roncâ.

Voluta imbricata Schaur. *

1865. Schauroth Coburg. p. 241, tav. 25, f. 4.

Questa specie è descritta e figurata da Schauroth.

Voluta crenulifera Bayan *

= omissa Menegh. teste Vinassa

1893. Vinassa It. Moll. terr. terz. Alp. Venet. p. 221 (Voluthilites).
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Il sig*. Vinassa cita questa specie senza altro, ma aggiunge corne sinonimo la omissa Menegh. che credo non sia

stata mai descritta.

Voluta (Lyria) harpula Lamk. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 332.

Nella mia collezione di Val Nera non si trova alcun eseraplare di questa specie cosi nota e caratteristica.

Mitra crebricosta Lamk.*

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 232.

Io non ho rinvenuto questa specie cosi nota e tipica a Roncà, ma solo le due precedenti.

Mitra propefusellina De Greg.

Tàv. 4, f. 3 a d lo stesso esemplare da due lati in grand, nat. e ingr.

Testa biconica; anfractus 8, subcomplanati, axiallter tenue plicati; ultimus in medio vix convexus,

antlce conicus, postice protractus penultimum partim obtegens; apertura valde angusta; plicae columel-

lares 4 ?
T OOmm

È rara conchiglia di cui non ho che un esemplare. È intermedia tra la Ultra graniformis Lamk. (Deshayes Coq.

Paris tav. 89, f. 11-12) e la fuseUina Lamk. (Idem tav. 89, f. 18-20, ma più vicini a quest'ultima da cui si distingue

per la mancanza del solco posteriore e per le pieghe assiali un p5 più marcate.

Mitra subcostulata D'Orb.

Mitra costulata Deshayes Coq. Paris tav. 90, f. 1-2 (non Eisso).

Parecchi esemplari che corrispondono bene agli esemplari di Parigi. Il sig. D'Orbigny, corne è noto, propose questo

nome essendo il nome costulata precedentemente adottato da Eisso.

CONIDAE

CONINAE

Conus Brongnarti D'Orb.

Tav. 4, f. 4-6 tre esemplari, f. 5 un esemplare di faccia, dalla spira, e dettaglio deU'ornamentazione

spirale dei gin; f. 6 esemplare giovane in gr. nat. e in grand.

1823. C. deperditus Brongt (non Brug.) Brongnart Vicent. p. 61, tav. 3, f. 1.

1880. Conus Brongnarti D'Orb. D'Orbigny Prodr. V. 2, p. 314.

Testa conka! spira i

/i ultimi anfractus; anfractus antice apud suturam erecti carinati; inter cari-

nam et suturam posticam spiraliter funicuhtti; funiculi saepe 4; carina erecta, sublaminaris, in primis

anfractibus crenulata, in aliis laevigata; ultimus anfractus funiculis linearïbus spiralibus élégantissimis

ornatus; funiculi 18, regidarissimi, aequidistantes.

L. 60mm (spira lÔmm).
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E una specie inolto élégante e relativamente abbastanza distinta. Infatti le specie dei coni in génère sono provvisti

di pochi caratteri distintivi e spesso questi non sono costanti. Trattandosi poi di un tipo di coni che ha moite specie

affini e simili, riesce difficile isolarne una dalle analogie. Pero la specie in questione è relativamente abbastanza ca-

ratterizzata per i funicoli spirali (cbe sono molto regolari e distanti l'uno dall'altro), talcliè nell'ultimo giro non ve ne

ha in générale che circa 18) e per la caréna saliente e laminare. Per la forma somiglia immensamente al Conus de-

relichis Desh. (Bassin Paris tav. 100, f. 1-2)- pero in questo i funicoli spirali sono assai più densi.—Il sig. Schauroth

descrive un conus nisoides di Lugo e di Roncà; pero egli non parla del carattere molto distinto dei funicoli spirali.

Taie specie è riferita dal Fuchs (Vicent. p. 51) quale sinonimo del C diverslformis Desh.

Una specie che è molto vicina al Brongnarti è il C. Petcrlini De Greg. (S. Uarione tav. 7, f. 32) pero in que-

sto i giri sono posteriormente crenulati e i funicoli stessi lo sono mentre nel Brongnarti sono levigati.

Il conus turriculatus Desh. var. funiculifcr Coss. (1889 Cossmann Cat. ill. V. 4, tav. 11, f. 4) è molto analogo

délia specie di D'Orbigny, e forse si unifica con essa.

Conus infirmas De Greg.

Tav. 4, f. 7, un esemplare in grand, nat. e in grand.

Testa spiraliter funiculata; spira minor quant i
/.2

uJtimi anfractus ; anfractus in medio angulati
,

anrtice apud suturam funiculo perspicuo ornati.

L. 25mm .

E una specie piuttosto dubbia , caratterizzata precipuamente dal funiculo posteriore che fiancheggia la sutura e

daU'angolazione dei giri.

Conus alsiosus Brongt. *

1823. Brongnart Vicent. p. 61, tav. 3, f. 3.

1850. D'Orbigny Prodr. V. 2, p. 314.

D'Orbigny cita questa specie tra i fossili di Roncà, esso pero non esiste nella collezione che si conserva nel mio

gabinetto geologico.

Conus semicoronatus Vin.
*

1893. Vinassa de Regny I. Moll. terr. terz. Alp. p. 221.

Questa specie finora non è stata descritta ne figurata.

PLEUROTOMINAE

Pleurotoma (Cryptoconus) evulsus Desh. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 232.

Non ho ritrovato il tipo di questa specie a Val Nera, ma forme affini.
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Pleurotoma (Cryptoconus) lineolata Land.

Tav. 4, f. 9 tipo — f. 10 var. unisulcata De Greg.

1885. Rauff Gastrop. Vicent. tert. p. 30.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 233.

Questa è la pleurotoma che ha maggiore diffusione; ne posseggo molti eseinplari, taluni dei quali in buonissimo

stato di conservazione e che financo conservano il colorito. La ornamentazione consiste in fili spirali equidistanti, di

colore bluastro. Posteriormente non sono solcati.

Idem.

Yar. unisulcata De Greg.

Tav. 4, f. 10.

Differisce dal tipo per un solco stretto e profondo a non molta distanza dalla sutura posteriore.

Pleurotoma (Cryptoconus) cincta Desh.

Deshayes Coq. Paris tav. 69, f. 3-4.

È abbastanza rara; non ne ho che un esemplare non bene conservato ma di probabile identificazione.

Pleurotoma (Cryptoconus) prisca Sow.

Deshayes Coq. Paris tav. 69, f. 1-2.

Possiedo vari esemplari di cui qualcuno identico a quelli di Francia. IJno di essi è lungo 80mm !

Pleurotoma (Raphitoma) propecostaria De Greg.

Tav. 4, f. 8, gr. nat. e ingr. da due lati.

Testa parva fusiformis, costae rotundatae circiter 12, majores interstitîis; canalis anticus brevis; aper-

tura angusta; rima paulo profunda, suturae adnata.

L. 7mm .

È una piccola specie molto somigliante alla PL costaria Desh. (Deshayes Coq. Paris tav. 68, f. 1-2) dalla quale

si distingue solo per le strie spirali più tenue (tanto che senza una buona lente la conchiglia sembra levigata) e per

la rima del labro esterno meno profonda.

E una specie molto rara di cui non possiedo che un esemplare.
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MURICIDAE

Fusus (Pullincola quinquecostatus De Greg.

Tav. 4, f. 10-12 tre esemplari in grand, nat. e in grand, it.— f. 13 a b Var. exiliusculus

De Greg. gr. nat. e in grand.

1894. De Greg. M te Postale p. 11, tav. 4, f. 98-101.

Testa turrita, elongata, angusta, pentagonalis, pupoides; spira elongata apici acuminata ; anfractus

cosfati; costae ô latae, rotundatae, subtuberculatae in Ô séries dispositae; striae spirales confertae, finis-

simae, solum sub lente visibiles; suturae superficiales lineares; ultimus anfractus lente crescens , antice

angustàtus; apertura angustissima.

L. S2'um .

Elegantissima e caratteristica specie che si trova anche a M te Postale e a Mte Pulli e che non so corne sia sfug-

gita ai vari autori; forse è stata da taluno confusa con il Cerithium pentagonatum. Ne ho osservato moltissimi esem-

plari di Roncà ben çonservati; pero tutti hanno l'estremità del canale rotta.

Var. exiliusculus De Greg.

Tav. 4, f. 13.

Testa magis angusta, sublaevigata; costae minus tuberculosae, subcontinuae.

Differisce dal tipo délia specie per avère la spira un po' più angusta, la superficie sublevigata, le coste mono tu-

berculose, un po' pizzicate e quasi continuantisi l'una di un giro con l'altro del giro précédente.

Fusus (Clavellaï Noae Lamk.

var. orangustatus De Greg.

Tav. 4, f. 14 a e.

Deshayes Coq. Paris p. 75, f. 8-9-12-13.

1823 Brongnart Yicent. p. 72, tav. 4, f. 2.

1865 He'bert terr. num.

1869 Bayan Yicent. p. 456. Zittel Ung. p. 369.

Oppenheim M te Pulli p. 438.

1895 Vinassa de Regny Synopsis p. 230 (Clavulites).

È identico al tipo di Deshayes f. 12-13; ne differisce pero per l'apertura un po' più angusta essendo il labbro

esterno meno arcuato, per l'ultimo giro più angusto. La scanellatura posteriore dell'apertura è stretta ma oblunga. Le

rughe assiali, a guardarsi con la lente, formano un tessuto élégante per l'incontro dei funicoli spirali.

Fusus polygonus Lamk.

Deshayes Coq. Paris tav. 71, f. 5-6. — 1869 Hébert Bull. Soc. géol. Brongnart Vicent. p. 72, tav. 4, f. 3.— Fusus

Brongnarti D'Orbigny Prodr. — Oppenheim M ,e Pulli p. 438. — Bayan 1865 Bull. Soc. géol. Franc, p. 456.

(F. Brongnarti D'Orb.).

Questa specie si trova a Roncà con 1' identico aspetto che nel bacino di Parigi.



46 ANNALES DE GÉOLOGIE ET DE PALÉONTOLOGIE

Fusus unions De Greg.

Tav. 4, f. 15 a b grand, nat. e ingr.

Testa siibconoidea, paulo pupoides; anfractus obsolète tenue spiraliter Uneati; costae G, tuberculifor-

mes, in séries axiales dispositae; funiculus spiralis unicus, super costas paulo exasperatus, in intersti-

tiis paulo cancellatus; ultimus anfractus potius oblongus, antice autem paulo coarctatus, 5 funiculis re-

gularibus spiralibus ornatus, in quorum singulis interstitis funiculus minor in medio interpositus est ;

apertura angusta.

L. 14mm .

Questa specie è molto analoga del F. quinquecostatus De Greg. del quale ha lo stesso faciès; perô se ne distin-

gue per la diversa ornamentazione. Tanto l'uno che l'altro sono forme molto caratteristiche e important! clie richia-

mano talune specie délia famiglia délie Alatidae. Spiacemi che in nessuno si conservi il canale anteriore.

Queste due specie (soprattutto gli esemplari fratturati) hanno molta somiglianza (a primo aspetto) col Cerithium

fagincum De Greg. dal quale si distinguono si per la forma dell'ultimo giro, che per il numéro délie coste.

Fusus (Costulofusus) subscalarinus D'Orb.

1845. Vinassa de Regny Synopsis p. 220 (Siphonalia subscalarinus D'Orb.).

Ho parlato di questa specie nel mio lavoro su S. Giov. llarione (p. 90, tav. 5, f. 40-41, tav. 7, f. 49) e su quello

su Bassano (Horizont à conus diversiformis p. 29, tav. 5, f. 113-114) nel quale libro ho proposto il citato sottoge-

nere. Di Roncà non ne posseggo che un esemplare in parte rotto ma di sicura identificazione.

Fusus Melongena) subcarinatus Lamk.

Deshayes Coq. Paris tav. 77, f. 7-14. — 1865 Hébert Bull. Soc. géol. — 1823 Brongnart Vicent. p. 73, tav. 4, f. 1

var. Roncanus. — D'Orbigny Prodr. 2 vol. T. roncanus D'Orb. — 1869 Bayan Bull. Soc. ge'ol. p. 456.

E uno dei fusus più comuni a Roncà dove raggiunge una dimensione considerevole. Uno dei miei esemplari è

lungo 70ram
.

Il sig. Deshayes figura quattro esemplari di questa srecie 7-8, 9-10, 11-12, 13-14, i quali sono abbastanza diffé-

rent l'uno dall'altro. Io credo che i tre esemplari 9-14 si possano considerare corne unico tipo, pero la figura 7-8 pare

debba ascriversi a un altro tipo o varietà delio stesso. Nasce la questione quale debba considerarsi quale tipo délia

specie. Perô rileggendo la descrizione testuale di Lamarck io trovo che cosi dice parlando di questa specie (Lamarck

coq. Paris p. 62). " Ce fuseau est court et renfle' et a l'aspect d'un murex; mais il manque de véritable bourrelets „ etc.

Questi caratteri mi pare più si attaglino al tipo 9-14. Io ritengo corne tipo le figure 11-12 e corne sue lievi mo-

dificazioni le figure 9-10, 13-14.

In quanto aile figure 7-8 parmi si possano considerare corne rappresentanti una varietà distinta, degna di portare

un nome. La grande autorità di Deshayes distoglie dal considerarla quale specie diversa
,

poichè certo egli dovette

avère tra mani i passaggi dall'una all'altra. Nel lavoro del sig. Cossmann (Cat. ill.) non trovo citata questa specie,

ovvero sfugge a me. A pag. 164 del 4" volume vi è una Melongena subcarinata Lam. Ma egli evidentemente è in

errore; perocchè taie specie è invece il Fusus obtusus Desh. (Coq. Paris p. 567, tav. 77, f. 5-6 Bassin Paris v. 3

,

p. 278). Nell' indice v. 5, p. 156 è solo menzionato questo, il quale si potrà forse considerare quale varietà del sub-

carinatus, ma non ritenerlo tipo délia specie.

Per la varietà f. 7-8 di Deshayes propongo il nome di var. Catonis.
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Fusus? columbellaeformis De Greg.

Tav. 4, f. 16 a b.

Testa bkonica, parva, laevigata; anfractus subcomplanati, sutura lineari separati; ultimus anfractus

antice conicus! ; apertura satis angusta oblonga.

L. 18mm .

Ha la forma di un cryptoconus; perô è più augusto che questo génère suole essere, è sprovvisto délie strie di ac-

crescimento sinuose caratterifitiche, è anzi perfettamente levigato , ne il labro esterno è munito di alcuna rima. Solo

alla parte anteriore dell'ultimo giro si vede qualcbe stria quando perô si guardi con nna forte lente. Certo non è un

Fusus, ne una Plenrotoma. Perô non posso con sicurezza designarne il génère, perocchè non ne ho che sei esemplari

che hanno l'estremità anteriore rotta; uno solo la ha intera; ma non ho potuto bene osservare l' interno dei labbri.

Probabilmente l'eseraplare di S. Ilarione (tav. 7, f. 10) dee riferirsi alla stessa specie.

Fusus cfr. maximus Desh?

(n. sp.)

Tav. 4, f. ] .

Si tratta di una specie di grande taglia, probabilmente del tipo del maximus. Io non ne ho che un pezzo del ro-

stro prWo dell'estremità anteriore che dovea molto prolnngarsi ancora. La superficie è perfettamente levigata. Io credo

adunque che il canale anteriore dovea essere molto più bislungo délia specie citata. Dapprima avevo supposto che si

trattasse del rostro délia Iîostellaria ampla Brand. di cui ho parlato nel mio lavoro " Foss. des environs de Bassano „;

ma poi pensai che più probabilmente è un fusus del tipo del maximus. Non ogni dubio perô mi si è diradato in pro-

posito; ne mi è lecito dire di più, trattandosi di un semplice framento. Lo ho estratto io stesso da un pezzo di cal-

care bituminifero.

Fusus intortus Lamk. *

1823. Fusus intortus Lam. Brongnart Vicent. p. 72, tav. 4, f. 4.

1831. „ „ „ Bronn It. tert. p. 42.

18G5. „
;, „ Hébert Note terr. nu mm. It. Sept.

Questa specie non è rappresentata nella collezione di Val Nera, che si conserva nel mio privato gabinetto geologico.

Fusus polygonatus Brongt. *

1880. Fusus trapeziiformis Schl. Schlotheim Petref.

1823. „ polygonatus Brongt. Brongnart Yicent. p. 73, tav. 4, f. 4.

1831. „ „ „ Bronn It. tert. p. 42.

1850. „ „ v D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 317.

1865. „ costulatus Lamk. Hébert Note terr. numm. It. sept.

Bronn citando questa specie le riferisce tra i sinonimi A. trapeziiformis Schloth.

Hébert adotta il nome di costulatus Lamk. Io non ho studiato taie questione, perocchè non possiedo alcun esem-

plare di questa specie proveniente dai depositi di Roncà.
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Fusus (Clavella) Pachyrhaphe Bay. *

1870. JBayan Bull. soc. géol. France p. 477.

1870. „ Et. faites mines p. 50, tav. 6, f. 5.

1877. Hébert Munier Chalmas Compt. rend. Inst. France.

1894. Oppenheim M te Pulli p. 448.

Questa specie deve trovarsi a Roncà sicuramente; pero io non possiedo alcun esemplare che la riproduce esattamente.

Fusus (Clavella) deformis Sol.*

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 232.

Non possiedo alcun esemplare da questa specie.

Melongena eneagona Vin.
*

1893. Vinassa de Regny. I Moll. terr. terz. Alp. Venet. p. 221.

Questa specie finora non è stata ne descritta ne figurata.

Fusus (Siphonalia) scalarioides Lamk. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 232.

Questa specie è citata dal sig. Vinassa; io pero non ne possiedo alcun esemplare.

Fusus aequalis Michtti

Fuchs Vicent. p. 15, tav. 2, f. 14-15.

Riferisco a codesta specie varie esemplari che io possiedo e che le somigliano moltissimo. 11 sig. Fuchs riassume

questa specie a Castelgoraberto e anche a Gaas. Esrli le riferisce corne sinonimi la Fasciolaria polygonnata Grat. Fa-

sciolaria subcarinata Grat. Fusus polygonatus Héb. e Ren. Murex ambiguus Michtti.

Ha analogia col F. polygonatus Brongnart, ma ha le coste più rade. Quest'ultima specie è riferita dal sig. Hébert

al costulatus Lamk. Pero il costulatus mi pare abbia i funicoli più radi e più prominenti. Io non ho trovato a Roncà

il polygonatus.

Fasciolaria sp.

(Lugensis Fuchs aff.)

È una piccola specie che somiglia immensamente a taluni esemplari délia Fasc lugensis Fuchs (Vicent. tav. 9,

f. 14-19). Pero non sono sicuro di taie identità ne del génère; perocchè non ne ho che un piccolo individuo (pjù pic-

colo che suole essere la F. lugensis e con 1' ultimo giro sformato per compressione in modo che non si puo distin-

guere l'apertura.

Triton Delbosi Fuchs.

Fuchs Vicent. p. 5G, tav. 9, f. 7-8.

Riferisco a questa specie due frammenti che le somigliano siffattamente , ch' io giudico esatta la mia determina-

zione, sebbene mi resti qualche dubbio intorno alla stessa, essendo i detti esemplari fratturati e mancanti délia parte
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anteriore dell'ultiiuo giro. L'ornamentazione e lo svolgimento spirale sembrano identici. Il sig. Fuchs ha ritrovato que-

sta specie a S. Gonini e anche a Gaas.

Il Triton Lejunei Mell. e il Tr. Bernayi (Cossmami 1t. Cat. v. 4, tav. 4, f. 7-8) devono probabilraente conside-

rarsi corne forme dello stesso tipo.

Ranella n. sp. ?

Testa turrita, déganter dense costulata, duabus varicïbus in séries rectas dispositis ornata.

Noto con questo nome un frammento molto dubbio, ma importante, i cui caratteri ho di sopra accennato. La spira

è corne quella di un Fusus e di una Pleurotoma e fa risowenire il nostro génère Nicolia (S. Giovanni Ilarione) per5

le varici sono disposte in due série e non in tre.

Murex tricarinatus (Lamk.) Brug. *

1824. Maraschini Saggio geologico p. 183.

1841. Bronn It. tert. p. 34.

E probabile che si tratti di una determinazione non esatta.

Murex angulosus Bronn *

1824. Maraschini Saggio geologico p. 183.

Questo nome deve evidentemente venir rettificato.

Pyrula monile Bronn *

1831. Bronn It. tert. p. 38.

Bronn cosi descrive questa specie :

P. testa ovato ventricosa, transversim aequaliter sulcata, sulcis elevatis, nodoso moniliformibus; spira retusa.

Io dubito si tratti di una Ficula; non avendo Bronn citato alcuna specie affine, che sia stata figurata, non so for-

marmene un' idea esatta.

Pyrula laevigata Lamk.

1831. Bronn It. tert. p. 39.

Questa specie è citata da Bronn nel suo intéressante lavoro sul terziario d'Italia. La cito col nome indicato da

Bronn; ma come ha osservato Deshayes (Bassin Paris 3 vol. p. 299), il nome che le spetta è quello di Pyrida hidbas

Brander, che ha la priorità (1776 Brander Foss. Haut. tav. 4, f. 57).

Fasciolaria humilis Rauflf.
*

1884. Rauff Ueb. de Gegensect. Alt. mittl. eoc. Mte Postale p. 6.

1894. Oppenheim Mte Pulli p. 438.

L'autoro descrive questa specie, ma non dà alcuna figura.
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Fasciolaria procerula Rauff *

1885. Eauff Gastrop. Vicent. p. 29.

1894. Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 438.

L'autore pure dà la descrizione di questa specie, ma non la figura.

CASSIDIDAE

Cassis Aeneae Brongt.

1823. Cassis Aenao Brongt. Brongnart Vicent. p. 66, tav. 3, f. 8.

1831. Morio „ „ Bronn It. tert. p. 29.

1820. Cassis „ „ D'Orb. Prodr. p. 320.

1852. , , „ Bellardi Nice p. 29.

1880. „ „ De Gregorio S. llarione p. 43, tav. 5, f. 37, 38, 44.

1894. „ „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 480.

Ne possiedo vari esemplari identici al tipo di Brongnart var. normalis De Greg. (S. llarione).

Cassis harpaeformis Lamk,

Deshayes Coq. Paris tav. 86, f. 3-6.

Kiferisco a questa specie due framraenti di dubbia identificazione la cui ornamentazione pero è simile a quella délia

specie citata.

Cassis Thesei Brongt.

Tav. 5, f. 2.

1823. Cassis Thesei Brongt Brongnart Vicent. p. 66, tav. 3, f. 7.

1831. Morio „ Bronn It. tert. p. 29.

1848. „ „ Bronn Ind. Pal. p. 745.

1850. Cassis „ D'Orbigny Prodr. p. 320.

1852. „ „ Bellardi Nice p. 20.

1895. „ „ Vinassa Synopsis p. 231.

Riferisco a questa specie vari individui che riproducono il tipo di Brongnart; solo differiscono por le coste un po'

più allungate. Io credo probabile che questa specie si unifichi con la C. Aeneae Brongt. ovvero che segni una fase

successiva di sviluppo di quest'ultima.

Cassis mammillaris Grat.

Var. ingens De Greg.

Tav. 4, f. 16-18 tre esemplari di cui uno da due lati.

Testa globosa, gibba, sollda; spira introrsa subcomplanata paulo convexa; plicae axiales rugiformes,

subimbricatae in parte postica ultimi anfractus funiculos spirales decussant; labra maxime crassa, prœ-

sertim internum quod est expansum; apertura angusta, sinuosa, antice basi excavata; dentés labri externi

angulosi, brèves, prominuli, rari; dentés labri interni pliciformes, oblongi, magis numerosi.
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E questa una forma molto vicina alla C. mammillaris, specialraente alla varietà di seguito descritta; pero ne dif-

ferisce per la mancanza di vere coste e di tubercoli nell'ultimo giro, ove sono sostituiti da numerose rughe. Forse da

taluno si potrebbe considerare corne specie distinta.

La Cassis mammillaris Grat. E specie plastica e di lunga durata. Il sig. Sacco ha descritto diverse varietà di

codesta specie in terreni più recenti (1890 Sacco I Moll. parte 7, tav. 1, f. 3-10). Tali varietà sono perô molto di-

verse délia nostra forma.

Cassis mammillaris Grat. ?

Var. tuberculornata De Greg.

Tav. 5, f. 1.

1840. Grateloup Adour. tav. 34, f. 4, 10.

1870. Fuchs Vicent. p. 39, tav. 1, f. 3-4.

Eiferisco a questa specie due grossi frammenti che somigliano molto all'esemplare di S. Trinità figurato da Fuchs.

Il tipo di Grateloup è provvisto di coste mentre il nostro è tubercalato. Basta paragonare la figura stessa di Fuchs

a quella di Grateloup per convincersene. La determinazione dei nostri esemplari è probabilmente esatta, ma non è si-

cura, essendo essi fratturati e alquanto sformati.

Cassis Vicentina Fuchs?

Tav. 5, f. 3.

1870. Fuchs Vicent. p. 12, tav. 1, f. 5-6.

Ascrivo a questa specie sei esemplari di Eoncà i cui caratteri sembrano molto analoglu, ma la cui determinazione

è incerta stante il loro cattivo stato di conservazione.

Cassis striata Sow.

1823. Cassis striata Sow. Brongnart Vicent. p. 66, tav. 3, f. 9.

1831. Mono striatus Bronn It. tert. p. 29.

Questa specie è citata tanto da Brongnart che da Bronn.

Cassis Rondoleti Bayan *

1831. Cassis Rondoleti Bayan. Bronn It. tert. p. 28.

Bronn cita questa specie senza dare alcuno schiarimento délia stessa.

Cassis flexuosa Bronn *

1831. Morio flexuosus Bronn. Bronn It. tert. p. 29.

Non so dare alcun ragguaglio di questa specie citata da Bronn.
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HAKPIDAE

Harpa Mutica Lamk.

Yar. Hilarionis De Greg.

1880. De Gregorio S. G. Ilarione p. 42, tav. 5, f. 43.

1895. Vinassa Synopsis p. 232 (Syria).

Possiedo di Roncà vari esemplari in parte rotti, ma di sicura identificazione.

PURPURIDAE

Purpura (Ricinula) Cassis Mayer.

1870. Mayer Descr. Coq. Foss. p. 5; Deux eoq. tert. inf. p. 336, tav. 12, f. 4.— De Gregorio Mte Postale p. 21,

tav. 4, f. 97.

Riferisco a questa specie due esemplari non ben conservati ; certo per la forma e l'ornamentazione le somigliano

molto e probabilmente le appartengono, ma non oso asserirlo non avendo potuto esaminare l' interno dell'apertura.

HIPPONYCIDAE

Hipponyx cornucopiae Defr. *

1865. Hébert Note sur le terr. nuram. It. sept. (Bull. soc. géol.).

1868. Suess. Vicent.

1877. Hébert Manier Cbalmas Compt. rend. Instr. de France T. 85.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Io ritengo cbe questa specie e la seguente non formino che unica specie. Gli esemplari di Roncà variano immen-

samente di forma. Non si erra dicendo cbe ogni individuo ha una forma diversa ed è metafisicamente impossibile

tracciare una linea di divisione tra le due specie. In génère, per5 mi sembra cbe abbia predominio la forma segnente

cioè il dilatcttus Desbayes (Bassin Paris p. 269). Questo autore dice cbe il dllatatus si distingue molto difficilmente

dal cornucopiae.

Hipponyx dilatatus Defr.

1877. Hébert Munier Cbalmas Compt. rend. Instr. de France T. 85.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Questa specie raggiunge un forte sviluppo a Roncà ove è variabilissima. Ne ho un esemplare largo 6 cni
, alto 3cm

,

altro largo 4cm , e alto 2em . Corne ho detto a proposito délia précédente, io non credo che le due specie si possano

dividere; pero gli esemplari di Val Nera, che io posseggo , mi paiono riferibili al dilatatus più cbe al cornucopiae.

Desbayes (Bassin Paris p. 269) dice cbe questa specie ha forse un opercolo largo e sottile. Io ho osservato due esem-

plari in cui è attaccata una laminetta sottile; ma non so se essa appartenga agli stessi individui o piuttosto ad al-

tre specie.
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NERITIDAE

Nerita circumvallata Bayan.

1870. Bayan Et Mines p. 19, tav. 1, f. 6.

1880. De Gregorio S. Ilarione tav. 6, f. 54-60.

1894. De Gregorio M te Postale p. 30.

1894. Oppenheim Mte Pulli p. 442.

La presenza di questa caratteristica specie di M te Postale a Roncà è di grande importanza. Essa perè vi è rara,

tanto che io non ne posseggo che soli cinque esemplari. Questa specie si rinviene anche a S. Ilarione. 11 sig. Bayan

dice che essa è analoga o identica délia crassa Bell. (1852 Bellardi Nice tav. 12, f. 9); ma non si conosce l'aper-

tura di questa specie e non mi pare prudente identificarla
;

pero se lo si volesse , il nome di Bellardi avrehbe la

priorità. Il sig. Vinassa de Regny cita la crassa Bell. ; probabilmente egli intende riprendere il nome del citato

autore in sostituzione di quello di Bayan. Io non credo ciù fare per la ragione su esposta di cui parlai anche nel

mio lavoro su Mte Postale. Qualche individuo conserva tracce del colorito che pare debba consistere in macchie bian-

chicce irregolari su un fondo grigiastro.

Nerita Acherontis Brongt.

1823. Nerita Acherontis Brongt. Brongnart Vicent. p. GO, tav. 2, f. 13.
_

1850. „ , » D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 312.

1894. n „ , Oppenbeim M te Pulli p. 442.

A giudicarne dal ristretto numéro di esemplari che possiedo (quattro solamente), questa specie deve essere abba-

stanza rara a "Roncà. È perb molto caratteristica di taie fauna.

Nerita Caronis Brongt. *

1873. Nassa Caronis Brongt. Brongnart Vicent. p. 64, tav. 3, f. 10.

1850. Nerita , * D'Orbigny Prodr. p. 312.

Di Roncà io non possiedo alcun esemplare di questa specie.

Nerita Thersites Brongt.
*

1869. Bayan Bull. Soc. géol. France p. 456.

1870. „ Et facit. Mines p. 20, tay. 3, f. 4.

1894. Oppenkeim Mte Pulli p. 442.

Il sig. Oppenheim esprime il dubbio che sia da riferirsi questa specie alla Ner. tricarinata Lam. Io non ne pos-

siedo alcun esemplare di Roncà.

Nerita crassa Bell.
*

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Ho già detto a proposito délia N. circumvallata corne sia probabile la identificazione con la specie di Bellardi ma

non sicura, e che pero è prudente non riferirla alla stessa, finchè non si conosca l'apertura délia crassa, délia quale

opinione era lo stesso Bayan.



54 ANNALES DE GÉOLOGIE ET DE PALÉONTOLOGIE

Vêlâtes Schmideliana Chemn.

Tav. 6, f. 1-3 (tav. 1 a & un grande eseinplare da due lati — f. 2 a c un altro esemplare da tre lati, f. 3 un terzo

esemplare di fîanco). Tav. 7, f. 1-6 (f. 1 a b un esemplare da due lati; f. 2 un altro esemplare; — f. 3 a b

un modello interao visto di sopra e di sotto, f. 4- altro modello idem; — f. 5 un esemplare di fianco— f. 6

a c un altro esemplare da tre lati. — f. 7-8 (var. antemarginata De Greg.) due esemplari visti da tre lati.

1778. Helmintolithus Fortis Roncà p. 18, tav. 1, f. 2.

1780. Nerita Hacquet Verst. p. 41, tav. 2, f. 12.

1823. Nerita Schmideliana Chemn. Chemnitz Conch. Cabinet p. 130, tav. 114, f. 975-976.

1824. Neritina conoidea Lamk. Brongnart Vicent. p. 60, tav. 2, f. 22.

1831. „ perversa Gnalin. Bronn. It. tert. 34.

1850. Nerita Schmideliana Chemn. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 312.

1868. Vêlâtes „ » Suess Vicent,

1877. Nerita „ „ Hébert Munier Chalmas Compt. Rend.

Ho dato la sinanimia e bibliografia di questa specie nel mio lavoro su M te Postale p. 31, tav. 6, f. 181, cui ri-

mando il lettore. Questa specie ha in Roncà un immenso sviluppo e diffusione. E quindi a dire che le condizioni cli-

matologiche etc. di codesta località si addiceano molto alla sua vita. Io ne possiedo un immenso numéro di esem-

plari taluni dei quali raggiunge una dimensione veramente ragguardevole. Uno è lungo piîi di 18cm , largo 16cm alto 5cm

La forma è variabilissima ve ne ha di schiacciato c di piramidali talchè la proporzione tra la lunghezza e l'altezza

varia secondo gli individui. Un individuo lungo 8cm è alto pure 5cm . In générale mi pare che gli individui adulti

sono relativamente molto bassi. È quindi a dedurre che la conchiglia raggiunta una certa dimensione, si propaga più

per larghezza e lunghezza anzi che per altezza. Anche la posizione e la forma dell'apice varia secondo gli individui.

I modelli interni di questa specie sono molto caratteristici ed io ne ho fatto figurare taluno perché si possano facil-

mente raffigurare anche quando la si ritrovi in taie stato.

Var. antemarginata De Greg. (tav. 7 , f. 7-8). Non é forse una vera varietà con caratteri propri, ma una fase

di sviluppo; pur la distinguo, tanto perché présenta un aspetto piuttosto caratteristico. Ha dessa il labbro esterno

pianeggiante e munito alla parte interna di un margine rilevato, all'orlo il labbro si assottiglia bruscamente.

NATICIDAE

Natica propecochlearis De Greg.

Tav. 5, f. -12 a b

Testa globosa; spira maxime brevis; sutura angusta, canaliculata i', ultimus anfractus postice vix an-

gulatus, antice apud aperturam tenui sulco marginatus; labrum internum maxime callosum.

L. 2ômm .

Somiglia alla N. trochlearis Hantk. (Hantken Bakony tav. 17, f. 3. — Oppenheim Mte Pulli tav. 29, f. 1-2) ne

differisce per la spira un po
1

più brève e pel labro interno assai più calloso e per la mancanza délie rughe assiali.

Natica angustata ( Grat ) Bayan.

Tav. 5, f. 14.

1840. Grateloup Adour tav. 2, f. 2-6.

1870. Bayan Et. Mines p. 29, tav. 15, f. 3-4.
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Ho unito le iniziali di Bayan a quelle di Grateloup, perché Bayan ha studiato e illustrato raolto accuratamente

questa specie. Egli riferisce fra i sinonimi la ponderosa G rat. YAmpidlaria striatula Desh. Natica Delbosi Héb.
,

Natica subturrita Schaur.

Io ne posseggo un esemplare di Roncà identico alla figura di Bayan. Egli ha trovato questa specie nell'oligocene

in molti punti fra cui Gaas, Montecchio, M te Viale etc.

Io non credo punto che i limiti'tra questa specie e la pernsta Brongn. sieno bene definiti, perocchè ho esaminato

qualche grande esemplare di questa specie che quasi si confonde con essa.

Natica ventroplana Bayan

(an potius N. incompleta Zittel ?)

Tav. 5, f. 9-10 due esemplari di cui uno da due lati.

1870. Bayan Et Mines p. 24, tav. 3, f. 3.

E una délia specie più caratteristiche di Roncà , ove perb non è punto comune. L' apertura o por meglio dire il

labbro esterno non è cosi arcuato corne nella traccia punteggiata dalla tavola di Bayan e perciô Papertura è più an-

gusta. Io credo che la JSf. incompleta Zitt. (1862 Zittel ob. num. Ungaru p. 37, tav. 2, f. 3) è probabilmonte la stessa

specie. Se è ciô vero il nome di incompleta ha il dritto di priorità.

Natica pernsta Defr.

Tav. 5, f. 15 a b (Vulcani Brongt. tipo) f. 16 a b var. striovulcanica; f. 17 var. vapincana D'orb. f. 18 var. per-

lata De Greg. Tav. 6, f. 4 un esemplare con tracée di colorito.

1822. Natica perusta Brongt. Brongnart Vicent. p. 57, p. 2, p. 17.

„ n vulcani „ Idem p. 57, tav. 2, f. 16.

1841. „ „ „ Bronn It. ter!, p. 72.

1848. „ „ „ Bronn Ind. Pal. v. 5, p. 78.

1880. „ „ „ D'Orbigny Prodr. p. 321.

1869. » „ „ Bayan Bull. Soc. France p. 456.

1870. „ „ „ Bayan Et. Mines tav. 15, f. 7.

1877. „ „ „ Hébert e Munier Chalmas Venet.

1844. Natica Vulcanica e perusta. Oppenheim Pulli p. 442.

È una specie di primaria importanza a Roncà, perocchè è comunissima e raggiunge dimensioni ragguardevoli. Io

ne pessiedo un gran numéro di esemplari , esaminando i quali mi sono assolutamente convinto che la Vulcani e la

perusta sono la stessa cosa. Da un individuo all'altro cambia sensibilments la forma dell'apertura; la perusta tipo e

la Vulcani tipo rappresentano due variazioni, che del resto sono limitate. Tutti i caratteri sono identici; la spira cam-

bia entro certi limiti. Le strie di accrescimento si vedono più marcate ^cgli individui la cui superficie è un po
1

corrosa.

L'apertura solo è un po' più angusta nelP individuo detto Vulcani, e più larga in quello délia perusta Defr.

Avendo esaminato un gran numéro di esemplari cîi questa specie, mi sono convinto che la N. vapincana D'Orb.

deve considerarsi corne una forma délia stessa specie. L<> prindpali mutazioni o anche varietà délia perusta sono sei.

Riguardo al nome da adottare per designarla potrebbe da taluno preferirsi e con ragione il nome di N. vulcani se-

condo le consuetudini, perché nel libro di Brongnart questa précède. Pero ho preferito quello di perusta, perché avendo

Brongnart descritto taie specie col nome di Defrance è molto probabile che (corne ho detto) sia stato De France primo

a classificare questa specie nelle collezioni. Le sei forme, che di sopra ho accennato, sono le seguenti.

N. 1. IV. perusta Defr. tipo cioè " sensu scricto „ (Brongnart Vicent. tav. 2, f. 17). Ne possiedo fra gli altri un

piccolo esemplare con tracée dell'antica colorazione che consiste in macchie tigrinate, e in zone assiali bianche.

N. 2. Var. Vulcani Brongt. tav. 2, f. 16.
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N. 3. Var. vapincana D'Orb. (tav. 5, f. 17) Bayan Et. Mines tav. 15, f. 1-3.

Questa forma segna il massimo sviluppo délia specie. In essa l'apertura è più eretta e più spinta in avant! e ro-

tondeggiante. Parrebbe una specie diversa, ma si trovano passaggi dall'una aU'altra. È munita di un tenue falso om-

bellico, ma anche questo carattere si trova in individui délia stessa specie.

N. 4 perlata De Greg. (tav. 5, f. 18). Segna questa l'estremo limite délia specie in senso opposto , si distingue

per la spira assai brève per l'apertura protratta assai posteriorraente tanto che l'estremità del labro esterno è larga

tanto quanto la spira.

N. 5. Var. strioperusta De Greg. (Zittel Numm. Ungaru tav. 3, f. 1. — Bayan Et. Mines tav. 15, f. 7). I nu-

merosissimi esemplari ben conservati délia perusta che ho esaminato sono tutti levigati; la varietà da me proposta è

per gli esemplari adorni di strie spirali, la cui forma è simile alla perusta tipo.

N. 6. Var. striovulcanica De Greg. (tav. 5, f. 16). Le strie sono più appariscenti nella parte posteriore dell'ultimo

giro. La forma di questa varietà somiglia alla var. Vulcani; ha pero il guscio più sottile e ha il labbro interno non

calloso, solo alla parte anteriore è lievemente ispessito e marginato.

Natica Pasinii Bayan

Var. zagaropsis De Greg.

Tav. 5, f. 11 un esemplare da due lati e ingrandito.

Bayan Et. Mines p. 13, tav. 3, f. 6. — De Gregorio In tal foss. var. orizzonte a C. combustum p. 2,— De Gregorio

Eoss. envir. de Bassano p. 4. — Oppenheim M te Pulli p. 442. — Bayan Bull. Soc. ge'ol. p. 481.

Testa parva, ovata, laevigata, angusta pupoides; spira satis brevis, conico-convexa, ultlmus anfractus

antice protractus atque declivis; apertura satis angusta; labrum columellare maxime callosum.

L. 12mm .

La varietà da me descritta differisce dal tipo di Bayan per essere più stretta e per aver l'apertura più stretta.

Natica (Cepatia) caepacea Lamk.

Var. puerpera De Greg.

1814. Maraschini Saggio geologico p. 183. — 1877. Hébert Munier Chalmas Kech. ter. tert. p. 3.— 1850. D'Orbigny

Prodr. Et. 25 p.

1894. De Gregorio M te Postale p. 29, tav. 6, f. 163-171.

1894. Oppenheim M te Pulli p. 361.

Nel citato lavoro ho descritto questa varietà caratterizzata principalmente dallo sviluppo énorme del callo délia

base, fenomeno che si verifica anco a Roncà, lo che è un fatto molto importante. Nel citato lavoro su M ,e Postale ho

raccolto una numerosa bibliografia cui rimando il lettore.

Idem.

f. tipo.

Possiedo molti esemplari di cui taluni somigliano al tipo di Lamarck, altri pero sono cosi sfcrmati dalla com-

pressione sofferta nel fossilizzarsi che sono difficilmente riconoscibili. Taluni paiono proprio degli Hélix; si confondono

quasi con YH. damnata; è per l'esame comparativo délia spira che si scorge l'equivoco.



MONOGRAFIA DELLA FAUNA EOCENICA DI RONCÀ 57

Natica epiglottina Lamk.

Deshayes Coq. Paris tav. 20, f. 5-6.

Riferisco a questa specie cosi nota e diffusa tre esemplari abbastanza in cattivo stato , la cui determinazione

non è sicura.

Natica Brongnarti Desh.

Var. cercinduta De Greg.

Tav. 5, f. 13 un esemplare da tre lati.

»

1866. Deshayes Bassin Paris tav. 71, f. 6-7.

Differisce dalla specie tipo avendo l'ombellico orlato di un cercine che lo margina.

Natica spherica Desh.

Desbayes Coq. foss. tav. 20, f. 14-15.

Riferisco a questa carattenstica specie tre esemplari, che somighano molto al tipo di Deshayes. E una conchiglia

raolto spessa e molto globulosa, con spira brève, ottusa, poco visibile. La loro identificazione è probabile ma non sicura.

Natica sigaretina Desh.

Desbayes Coq. Paris tav. 21, f. 5-6.

Vinassa de Regny Synopsis p. 229 (Ampullina).

Riferisco a questa specie quattro esemplari che somigliano molto al tipo di Deshayes e la cui identificazione è

molto probabile; pero essendo un po' sformati per la compressione subita, non sono del tutto sicuro délia loro deter-

minazione.

Natica hybrida Desh.

Deshayes Coq. Paris tav. 19, f. 17-18. — 1895 Vinassa de Regny Synopsis p. 239.

Riferisco alla detta specie un grosso frammento largo ben 60œm che somiglia molto al tipo di Deshayes, perb non

sono sicuro di detta determinazione essendo essu molto deformato.

Natica Edwardsi Desh.

1866. Deshayes Bassin Paris tav. 70, f. 19-20.

Riferisco a questa specie taluni esemplari che potrebbero pure considerarsi corne varietà o individui giovani délia

N. perusta Defr., specie eccessivamente variabile. In vero essi maggiormente si assomigliano alla JV. grata Deshayes

(Idem tav. 71, f. 8-10), ma questa specie ha la sutura canalicolata mentre la nostra non l'ha punto cosî.

Natica n. sp.

Vav. 5, f. 8.

È una nuova specie, che io avevo chiamato propehylrida perché è vicinissima alla N. hybrida Lamk. (Deshayes

Bassin tav. 71, f. 1-3) da cui differisce per la sutura che è semplice ; l'ultimo giro è infatti posteriormente un po'
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angolato prcsso la sutura; ma gli altri no, anzi sono regolarmente convessi e rotondeggianti. Trattandosi di un sem-

plice esemplare fratturato, è uieglio non dargli alcun nome.

Natica (Ampullaria) brevispira Leym. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Per questa specie devo ripetere quanto ho detto per la précédente.

Natica parisiensis Desh. *

1869. Bayan Sur le terr. tert. Vénétie.

Il detto autore cita questa specie di Roncà e precisamente délia casa Yilardi.

Natica crassatina Desh. *

Var. roncana Schaur.

1865. Schauroth Cuburg p. 252, tav. 27, f. 1.

Schauroth cita la località di Roncà; perb nella mia collezione non ne posseggo alcun esemplare.

Natica incompleta Zittel
*

1884. Rauff. Uber. die gegenseit Altersw. Eoc. M te Postale p. 3.

Il sig. Rauff cita questa specie giâ descritta dal sig. Zittel nel lavoro sul Nummulitico di ïïngheria.

Natica bivirgata Rauff *

1884. Rauff Uber. die gegenseit Alters. mittl. Eoc. Mont Postale p. 3.

Questa specie è descritta ma non figurata daU'autore.

Natica patulina Mun. Chalm. *

1875. Hantken Sûdlicher Bakony p. 30, tav. 18, f. 1 (patula).

1893. Munier Chalmas Recherches Vicent. p. 127 (patulina).

1894. Oppenheim M te Pulli p. 362, tav. 29, f. 4-5.

Io non ho trovato questa specie a Roncà, ma è citata dal sig. Oppenheim.

Natica depressa Lamk. *

1823. Ampullaria depressa Brongt. Brongnart Vicent. p. 58.

1865. Natica Studeri Quenst. Hébert Not. terr. numm. It. sept. N. parisiensis Desh.
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1877. Natica Studeri Quest. Hébert Munier Chalraas Compt. rend. Inst. de France T. 85.

Il tipo délia specie di Lamarck non si trova tra i fossili di Roncà délia mia collezione.

Natica Suessoniensis Desh *

1850. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 312.

Neppure questa specie trovo rappresentata nella mia collezione di Val ÎSTera.

Natica venusta Desh. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Questa specie è citata dal sig. Vinassa; nella mia collezione non è pero rappresentata.

Natica turbinata Desh. *

1865. He'bert Not. terr. numm. It. sept.

Cito questa specie sotto l'autorità di Hébert; pero non ho punto constatato la sua presenza in Roncà.

Natica (Ampullaria) cfr. Willemeti Desh.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Il sig. Vinassa cita una specie affine alla Willemeti Desh. senz'altro; quindi nulla posso aggiungere.

Natica (Deshayesia) fulminea Bayan *

1870. Bayan Et faites Mines p. 22, tav. 7, f. 7.

1894. Oppenheim Mte Pulli p. 442.

Di questa intéressante specie non posseggo alcuno esemplare. Essa perè sicuramente prcviene da Roncà tanto per

l'autorità di Bayan che di Oppenheim.

Deshayesia n. sp.

1869. Bayan Bull. soc. geol. p. 456.

L'autore cita il solo génère di questa specie; è probabile sia la stessa che nel seguente lavoro descrisse sotto il

nome di fulminea.

Deshayesia n. sp.

1869. Bayan Bull. soc. geol. p. 480.

L'autore cita questa specie dando il solo nome del génère invertendo pero che è una specie différente délia pré-

cédente.

Natica (Deshayesia) eocenica Vin. *

1893. Vinassa de Regny I Moll. terr. terz. Alp. Ven. p. 221.

Questa specie finora non è stata ne descritta ne figurata.



t>0 ANNALES DE GEOLOGIE ET DE TALÈONTOLOGIE

VERMETIDAE

Serpulorbis turbinoides Menegh. *

1893. Vinassa de Eegny. I Moll. terr. terz. Alp. Venet. p. 221.

Questa specie finora non è stata ne descritta ne figurata.

Serpulorbis cfr. limoides Bell.
*

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 230 (Vermetus).

Il sig. Vinassa cita questa specie senza darne descrizione. Si tratta di una specie simile ma non identica del li-

moides (1851 Bellardi Nice tav. 15, f. 5-6).

Serpulorbis laxatus Desh.

Var. roncaensis De Greg.

Tav. 8, f. 1.

Deshayes Coq. Paris tav. 9, f. 15.

Differisce dalla specie di Deshayes per le costolette maggiormente granulose e asperulate e la mancanza délie strie

trasverse.

Tenagodes longoliratus De Greg.

Tav. 8, f. 2-3 due esemplari da due lati.

Tubulare, cilindroide, pero da un lato alquanto subangolato e appena carinato. È appunto sullo spigolo suddetto

clie pare si trovi una fissura rudimentale. È per taie carattere che l'ho riferito al génère Tenagodes Guet, che altro

non è che il génère Siliquaria Rrug. nome molto più noto. Pero, come osserva il sig. Fischer, il nome Tenagodes ha

il dritto di priorità. L'ornamentazione consta di costolette liriformi, longitudinali, la cui larghezza è circa meta ovvero

un terzo degli interstizi. Tali costolette mancano nella regione prossima alla caréna tanto da un lato che dall'altro.

Il fianco délia conchiglia da codesto lato è quasi levigato.

TURRITELLIDAE

Turritella asperula Brongt.

1823. T. asperula Brongt. Brongnart Vicent. p. 54, f. 2, f. 9.

1894. „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 442.

Non ne possiedo che due esemplari la cui détenu inazione non è punto sicura, essendo fratturati e non ben conservati

Turritella imbricataria Lamk. var.?

Deshayes Coq. Paris tav. 35, f. 1-2.

Brongnart Vicent. p. 54.

Oppenheim M,e Pulli p. 441.

Non ne possiedo che un esemplare, il quale somiglia molto a quelli di Parigi
;
pero présenta qualche differenza.
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È una conchiglia cilindroide con le suture profondamente canalicolate; la linea suturale è poco distinta. La superficie

è ornata di fini strie spirali e di coste liriformi 5 ovvero 6, délie quali le due anteriori sono maggiori délie altre.

Turritella incisa Brongt. *

1823. Brongnart. Vicent. p. 54, tav. 2, f. 4.

1850. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 316.

Non possiedo di Roncà alcun esemplare di questa speoie.

Turritella Archimedis Brongt. *

1823. Turritella incisa Brongt. Brongnart Vicent. p. 55, tav. 2, f. 8.

1831. „ „ „ Bronn It. tert. p. 55.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 310.

1870. „ cochliar Bayan Bayan Et. fait Mines vol. 2, p. 96.

Bayan osserva che occorre carabiare il nome alla specie di Bayan; perocchè lo stesso nome era già stato adope-

rato da Dillwyn sei anni prima délia pubblicazione di Brongnart (1817 Dillwyn Cat. shells). Dillwyn propose il nome

di Turbo Archimedis per una turritella ch'era stata designata col nome di Turbo terebra L. ma che era différente

del vero Turbo terebra L. Siccome la T. Archimedis Dill. vivente è ben poco nota o non esiste affatto , mentre la

Archimedis fossile è notissima e caratteristica, io proporrei di ritenere il nome datole da Brongnart.

Possiedo molti esemplari délia Archimedis ma nissuno proveniente da Boncà.

Turritella carinifera Brongt. *

1850. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 310.

Questa specie è citata da D'Orbigny, ma non da Brongnart, il quale dà invece per sua provenienza.

Turritella édita Sow. *

1850. D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 310.

Questa specie è citata da D'Orbigny.

MELANIDAE

Melanopsis vicentina Opp. *

1890. Oppenbeim Land. Susswass. p. 13, tav. 4, f. 1.

1894. „ Eoc. Mte Pulli p. 380.

Questa specie e la seguente sono unificate dallo stesso autore nel suo lavoro su M te Pulli. Nel mio opuscolo " Foss.

extramar. p. 25 „ dissi che credovo ritenerla corne varietà délia Met. buccinoidea Desh.

Melanopsis amphora Opp. *

1890. Oppenheim Land. Susswass. p. 136, tav. 4, f. 2.

Questa speeie, corne ha già detto, de^e ritenersi corne sinonimo délia précédente e corne varietà délia buccinoidea.
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Melania Stygis Brongt.

Tav. 8, f. 4-5 (tipo), f. 6 (eseraplare giovane in grand, nat. e ingrand.), f. 7 var. postunisulcata

De Greg. f. 8 var. cylindroelongata De Greg.

1819. Melania raelaniaeforniis Schloth. Schlotheim Petref. p. 149.

1823. „' Stigii Brongt. Brongnart Vicent. p. 59, tav. 2, f. 10.

1831. „ » , Bronn It. tert. p. 76.

1850. Chemnitzia „ ,,
D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 310.

1854. Rissoa Curolina Héb. Ren. Hébert Renevier Diableret p. 31, f. 5.

1862. Chemnitizia Stygii Brongt. Zittel Ob. mira. Ung. p. 286.

„ „ striatissima Zitt. Idem p. 383, tav. 2, f. 5.

1868. Melania Stygis Brongt. Sness. Vicent.

1877. Bayania lactea Laink. Hébert Munier Chalmas Recherches p. 181.

1882. Melania Stigii Brongt. Bittner Colli berici p. 84.

1890. „ , „ De Gregorio Foss. eoc a Cer. combustum p. 21.

1894. „ ., ,, Oppenheim M te Pulli p. 367.

1895. Bayania lactea „ Vinassa de Regny Synopsis p. 230.

11 sig. Oppenheim (M le Pulli p. 367, tav. 26, f. 16, tav. 27, f. 1-5) descrive questa specie accuratamente e ne dà

una ricca bibliografia. Egli si trattiene anche a discutere del valore del génère Bayania H«b. Mun. Chalm. e prova

corne questo in nulla si distingua dal génère Melania. Le figure, die egli ne dà , hanno un angolo spirale un po'

minore di quello dell'esemplare figurato da Brongnart; la maggior parte degli esemplari di Roncà che io ho, hanno

un angolo spirale un po' maggiore di quelle di Oppenheim. Gli individui giovani sono elegantemente granulati. Tra

i miei esemplari ho distinto alcuni individui che rappresentano due buone varietà.

Var. postunisulcata De Greg.

Tav. 8, f. 7.

Differisce dal tipo di Brongnart per un solco profondo nella parte posteriore dei giri , che forma una specie di

strangolazione; e per la spira più acuminata e turrita e meno pupoide.

Var. cylindroelongata De Greg.

Tav. 8, f. 8.

Differisce dal tipo di Brongnart per essere molto più oblunga e più angusta e per 1' ornamentazione cancellata.

Questa varietà
,
quando è rotta l'estremità antcriore , si confonde facilmente con il Ccrithium corviniforme Oppen.

(Oppen. M te Pulli tav. 25, f. 5) quando è intiera si confonde invece con la Melania lactea Lamk. Taluni esemplari

sono si puù dire identici alla suddetta , tali altri mostrano le strie spirali che in questa non esistono. Io credo che

la Melania lactea Lamk. non è che una varietà délia Stygis Brongt. Ma siccome la lactea ha il dritto di priorità e

siccome il vero tipo Stygis è abbastanza differenziato, la quistione del nome diventa problematica.

Melania Cuvieri Lamk. *

1865. Hébert Note terr. numm. It. sept. (Bull. soc. geol.).

Questa specie deve trovarsi a Roncà, perché la sua presenza in detto deposito è stata segnalata dal sommo pro-

fessore Hébert; perô io non ne trovo alcun eseinplare tra i fossili délia mia collezione.
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Melania elongata Brongt

Tav. 9, f. 17-18 due frammenti di cui uno ingrandito.

1823. Brongnart Vicent. p. 59, tav. 3, f. 13,

Kapporto a questa specie due frammenti che le somigliano immensamente. Essi si distinguono dalla Diastoma co-

siellata Lamk. sp. per la spira più angusta e cilindroide, e per le coste che sono più larghe
,
più rotondeggianti 9

meno arcuate e perché talune di loro (spesso due per giro) sono varicose e spesso situate in série per diritto. L'a-

pertura pare ovata. Nella figura di Brongnart pare rotonda, ma l'autore avverte che è maie eseguita. Brongnart la

cita di Castelgomberto e non di Eoncà.

Il sig. Fuchs (Vicent. p. 28) riferisce la elongata alla costcllata Lamk.
,
ma questa mi pare molto diversa e si

trova figurata anche nello stesso lavoro di Brongnart (tav. 2, f. 18). Forse si potrà considerare corne varietà, ma è

différente dal tipo di Lamarck.

Diastoma costellata Lamk. *

Var. roncana Brongt.

1823. Melania costellata Lamk. Brongnart Vicent. p. 59, tav. 2, f. 18.

1841. „ „ „ Broun It. tert, p. 76.

1850. Chemnitzia „ „ D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 311.

1862. Diastoma „ „ Zittel Ob. numm. p. 334.

1865. „ „ „ Hébert Note terr. numm. It. sept.

1877. „ „ „ Hébert Munier Chalmas Compt. rend. Inst. France Ist.

1890. „ „ „ De Gregorio Foss. eoc. dintorni Bassano dell'orizz. a Cer. combustum p. 2.

1894. „ costellatum „ Oppenheim Eoc. M ,e Pulli p. 381, tav. 26, f. 19.

Corne osserva Brongnart, gli esemplari di Eoncà presentano qualche differenza, consistente nelle coste meno elevate

e principalraente per avère due filari di varici. Questo carattere egli dice di averlo osservato anche in esemplari di

Valogne e Chaumont.

Io non possiedo questa specie di Eoncà, ma di S. Ilarione e di altre località.

Melanatria auriculata Opp.

Tav. 8, f. 9-10.

1820. Muricites auriculatus Schloth. Schlotheim Petref. p. 148.

1823. Cerithium combustum Defr. Brongnart Vicent. p. 69, tav. 3, f. 17.

1831. Muricites auriculatum Schloth. Bronn It. tert. p. 50.

1865. Melanopsis (Pirena) auriculata Schloth. Bayan Bull. soc. geol. p. 456.

1868. Cerithium auriculatum v Suess. Vicent.

1870. Pirena auriculata Schloth. Bayan Et. faites Mines p. 8.

1894. Melanatria „ „ Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 376, tav. 27, f. 6-14.

Sebbene il sig. Schlotheim non cita la provenienza di Eoncà ma dei " dintorni di Verona „ in cui del resto taie

località si trova, pure mi pare non ci sia dubbio sulla identificazione délia specie
,

perocchè la descrizione che egli

ne dà è esatta. — È una délie più caratteristiche e una délie più note specie di Eoncà ove è comune ; e per6 diffi-

cile averne degli esemplari perfettamente intieri; in tutti i miei il labbro esterno dell'apertura è rotto. I giovani esem-

plari sono conici e lisci e a prima vista sembrano cosa diversa. Questa specie si trova pure a M te Pulli , ove

perù non ha lo sviluppo che raggiunge a Eoncà. I tuberculi degli ultimi due giri sono a forma di rir.iegatura pizzi-
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cata ma variano di forma, e si continua sui dne precedcnti giri una linea elevata, ossia un'angolosità che corrisponde

in taluni esemplari alla parte mediana dei giri, in altri a i

/3 di distanza délia sutura posteriore. In qualehe raro in-

dividuo i tubercoli si protraggono anche nel terzultimo e quartultimo giro a guisa di crenulazioni.

CERITHITDAE

Cerithium corvinum Brongt.

Tav. 8, f. 11-12 due esemplari; f. 13-14 var. plicoundosum De Greg. due esemplari fratturati.

1823. Rostellaria corvina Brongt. Brongnart Vicent. p. 74, tav. 4, f. 8.

1831. Cerithium corvinum „ Bronn It. tert. p. 51.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1862. „ , „ Zittel Ob. Nummulit p. 375, tav. 2, f. 2.

1865. Rostellaria dentata Grat. Schauroth Coburg. (= Rost. curvirostris Bast. Eost. bidentata Pesh.).

1868. Cerithium corvinum Brongt. Suess. Strati terz. Vicent.

1870. „ „ „ Bayan Et. fait. Mines p. 40, tav. 3, f. 5.

1894. „ „ „ Oppenheim M te Pulli p. 437, tav. 25, f. 3-4.

È pure questa una délie specie caratteristiche di Roncà perô è molto difficile averne esemplari adulti con il lab-

bro esterno intiero. I raigliori che io ho veduto sono quelli figurati nel lavoro dei sig. Oppenheim (f. 3) e in quello

di Bayan (f. 5) che io credo debbano ritenersi corne tipo délia specie. — Quello figurato dal prof. Zittel ha 1' orna-

mentazione dei primi giri un po' diversa che non suole averla la specie, in cui questi sono ordinariamente lisci o or-

nati di costolette molto più larghe e meno contorte; io propongo per esso il nome di var. Zittéli.

Var. plicoundosum De Greg.

Tav. 8, f. 13-14.

La superficie di questa varietà è ornata di costolette larghe, cancellate, dritte, appena appena sinuose, evanescenti

presso la sutura anteriore.

Cerithium fagineum De Greg.

Tav. 9, f. 11 grand, nat. e ingrand.

Testa stibtrochiformis, turrita, minutissime dense spiràliter striata; costae 6, tubercuïiformes rotun-

datae, postice attenuatae, in ultimis tribus anfractïbus in séries axiales dispositae.

J Hmm

Elégante e caratteristica piccola specie, di cui son dolente di non possedere alcun esemplare con il labbro esterno

intiero. Gli esemplari che hanno l'ultimo giro rotto si confondono alquanto con il Fusus quinquecostatus De Greg.

e più ancora con il F. unicus De Greg. dal quale si distinguono per la mancanza dei funicolo spirale e più ancora

per la forma turrita e non subpupoide.

Cerithium Stueri Cossm.

(= Cor. bicarinatum Lamk. ?).

1892. Batillaria Stueri Cossm. Cat. Illustr. coq. vol. 5, tav. 3, f. 23.
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Testa minuta, tuvrita; anfractus paulo convexi, axialiter costati; costae potius termes; funiculi spi-

rales duo, notait, super costas exasperati, cariniformes.

L'esemplare rnio è similissimo alla Batillaria Stucri Cossm. (Cat. 111. Coq. vol. 5, tav. 3, f. 23) ;
rornamenta-

zione è identica e tutti i caratteri identici: solo la lunghezza è di 8 m,n , raentre quello dol sig. Cossmann è di 16om

l'ultiino giro (corpanfratto) è minore délia meta di tutta la lunghezza, mentre sul tipo di Cossmann dee essere meta.

Il sig. Cossmann nel 4 volume del suo "bel lavoro ritiene il génère di Lampania Gray; nel 5 volume sostituisce a que-

sto il nome di Batillaria Benson che ha la priorità su quello. Taie génère costituisce un génère vicino al génère

Potamides e comprende varie specie talune délie quali ascritte da Deshayes al génère Cerithium. La definizione sa-

rehbe la seguente secondo il sig. Cossmann " Coquille turriculée, non variqueuse, à canal droit; columelle arquée; labre

sinueux et échancré). „ Tali carattari sono comuni a moltissimi cerizi. Io credo che tal génère non si possa ritenere

che quale una semplice sezione di questo génère ossia corne un sottogenere.

Questa specie si trova a Sarron nelle ligniti. Ora studiando comparativamente a questa specie il Cerithium bi-

carinatum Lamk. (Deshayes Coq. tav. 53, f. 14-15) io trovo una perfetta identità con la specie di Cossmann che è

pure riferita ad altro génère. L'unica differenza che osservo è il canale dell'apertura un po' più protratto in avanti

nella specie di Cossmann; ma perô taie caractère è spesso mutabile nei cerizi anche in rapporto alla base di sviluppo.

Cerithium bitubecuîornatum De Greg.

Tav. 8, f. 32 grand, nat. e ingrand.

Testa minuta, turrita, elegans, conoidea, bicarinata; carinae duobus cingulis tuberculorum effbrmatae;

carina antica multo magis prominula quant postica, nam ejus tuberculi satis altos superant.

L. 7mm .

E una forma molto élégante che ha qualche somiglianza coi giovani esemplari del bicakaratum. Cio che più la

caratterizza è lo sviluppo molto maggiore délia caréna anteriore.

Cerithium acus Desh.

Var.

1864. Deshayes Bassin Paris tav. 75, f. 18-19.

Non ho che un piccolo esemplare assolutamente identico agli esemplari di Parigi
,

perù la spira appena appena

meno acuta. Ë una forma importante, perché quasi si confonde con i giovani esemplari del Cer. bicalcaratum Brongt.

Cerithium undosum Brongt.

1823. Cerithium undosum Brongt. Brongnart Vicent. p. 68, tav. 3, f. 12.

1831. „ „ ; Bronn It. Tert. p. 50.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. Vol. 2, p. 319.

1869. Melania undosa „ Bayan Bull. Soc. geol. p. 456.

1894. Melanatria „ „ Oppenheim Die eoc. M tc Pulli p. 437.

1895. Cerithium undosum „ Vinassa Di Kegny Synopsis p. 230.

E specie abbastanza rara. Io non ne posseggo che un esemplare piuttosto mal conservato, ma di sicura identifi-

cazione. La varietà subcostulatum del Cer. baccatum Brongt si collega intimamente con questa specie. La spira e

tutti i caratteri del mio esemplare pare conguaglino con quelli di Brongnart , ma i dettagli dei caratteri non li ho
potuto bene osservare essendo la superficie alquanto alterata.
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Cerithium roncanum (Brongt) D'Orb.

Tav. 8, f. 28.

1823. Cerithium sulcatura Brug. Var. ronranum Brongt. Brongnart Vicent. p. 67, tav. 3, f. 23.

1850. „ roncauura D'Orb. D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1865. „ sulcatum Serr. var roncanum Brongt. Schanroth Coburg p. 245 (etiam plicatum Bast.).

1869. „ roncanum D'Orb. Bayan Bull. soc. geol. p. 456.

1894. „ „ » Oppenheim M te Pulli p. 437.

Possiedo vari esemplari di questa caratteristica specie ben conservati. Per6 tutti hanno il labbro esterno rotto.

Questa specie non è molto comune a Eoncà anzi piuttosto rara.

Per designarla credo uecessario unire le due iniziali di Brongnart e di D'Orbigny e non quelle di quest'ultimo so-

lamente come vari autori ban fatto.

Cerithium lemniscatum Brongt.

1820. Muricites radulaeformis Schloth? Schlotheim Petref. p. 147.

1823. Cerithium lemniscatum Brongt. Brongnart Vicent. p. 71, tav. 3, f. 24.

1831. „ „ „ Bronn It. tert. p. 50.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1865. „ „ „ Schauroth Coburg p. 244.

1894. „ „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 437.

Il sig. Bronn riferisce tra i sinonimi il radulaeformis Schloth. pero con dubio, uno è citato da Schlotheim come

proveniente dal sud di Francia.

Credo debba essere una specie assai rara a Eoncà
,

perocchè io non ne posseggo che un solo frammento la cui

identificazione non è neppure sicura. Esso ha i giri leggermente concavi , ornati di cinque cingoli granulosi. Di essi

il posteriore è il maggiore e consta di piccoli tubercoli, l' inferiore è sublevigato non essendo formato che dal bordo

suturale rilevato. Dei cinque il mediano è maggiore degli altri, ma per6 un po' minore del posteriore.

Il Cer. lemniscatum Zittel (Ob. Numm. Eng. tav. 1, f. 8) mi pare sia diverso di quello di Brongnart, il quale

dice che ogni anfratto ha cinque cingoli, mentre l'esemplare di Zittel ne ha tre. Io per 1' esemplare tav. 1 , f. 8 b

" tantum „ proporrei il nome di Cer. Zittcli De Greg. La figura 8 a rappresenta credo il calcaratum Brongt. la figura

8 c forse il bicalcaratum Brongt.

Cerithium baccatum Defr.

Tav. 9, f. 4-5 (tipo) due esemplari ingranditi f. 6 var. postcingulatum grand, nat. e ingrand., var. triliratum De Greg.

f. 8, var. antecingulatum De Greg. gr. nat. e ingrand, f. 9 var. posteorrugatum De Greg. gr. nat. e ingr.

var. subcostulatum De Greg. gr. nat. e ingr.

1823. Cerithium baccatum Defr. Brongnart Vicent. p. 70, tav. 3, f. 22.

1831. „ „ B Bronn It. tert. p. 50.

1850. „ „ B D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1865. „ conulus Brug. Hébert Not. terr. numm. It. sept. (1779 Bruguière;= conoideum Lamk. 1803).

1868. „ » » Suess Vicent.

1865. „ baccatum „ Schauroth Coburg p. 244.

1894. „ „ » Oppenheim M te Pulli p. 387.

È una délie specie più caratteristiche di Roncà e anche una délie più variabili. Non conoscendosi i passaggi in-
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termedie tra le forme, facilmente si potrebbe cquivocare riferendole a specie distinte. Parmi quindi utile, disponendo

io di un ricco materiale, di passare in rivista le forme principali e più caratteristiche di questa specie.

F.
ma tipo

Tav. 9, f. 4-5.

F.ma tipo. (Brongnart Vicent. p. 70, tav. 3, f. 22). Il tipo délia specie è ornato di tre cingoli di granuli dei quali

il posteriore è più accentuato degli altri. La spira varia alquanto talora è più conica , talora (anzi più sovente) un

po' pupoide. La base è levigata. La figura di Brongnart, corne osserva lo stesso autore, non dà tutti i dettagli, ma

nell' insieme è sufficiente per raffigurarla.

Var. postcingulatum De Greg.

Tav. 9, f. 6.

Ex tribus cingulis posticus valde notatus; carinaeformis, tuberculosus.

Questa varietà somiglia molto al Certihium stroppus Brongt (Brongnart Vicent. tav. 3 , f. 21) da cui differisce

per l'ornamentazione. I cingoli spirali sono infatti solamente tre; i due anteriori sono a guisa di costa spirale subgra-

nulosa quello posteriore è assai sviluppato e negli ultimi due giri munito di grossi e veri tubercoli. Questa varietà

è interessantissima, perché si collega col Cer. calcaratum Brongt.

Var. triliratum De Greg.

Tav. 9, f. 7 ingr.

Testa conica subtrochiformis; cinguli très, liriformes, anticus et posticus crenulatus, subgranulosus.

Ha la forma délia spira identica a quella del lemniscatum Brongt. I cingoli spirali sono tre corne nel baccatum

tipo, ma sono meno granulosi che in questo, quello mediano è addirittura liscio, corne una vera costa spirale; gli al-

tri due sono crenulati subgranulosi. È rara non ne ho che un esemplare.

Var. antecingulatum De Greg.

Tav. 9, f. 8 gr. nat. e ingrand.

Testa conica subtrochiformis; cinguli granulorum très, ex quibus anticus paulo major quam posti-

cus, medianus autem minor utrisque.

Questa varietà ha la spira identica al lemniscatum (Brongt. tav. 3, f. 24) perô ha i tre cingoli granulosi corne

nel baccatum tipo, se non che in questo è il cingolo posteriore che è il maggiore, mentre nel nostro è invece il cin-

golo anteriore che ha il predominio; si tratta del resto di lieve differenza non avendo affatto l'aspetto di caréna.

Var. postcorrugatum De Greg.

Tav. 9, f. 9 gr. nat. e ingrand.

Cingulus posticus corrugatus, latus, non autem prominulus; cinguli antici 2 vel S, lineares stibgra-

nulosi.

Questa varietà è molto vicina al tipo di Brongnart. Si distingue per il cingolo spirale posteriore che è più largo
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e non prorainente e corrugato, perocchè le strie di accrescimento sono più dense e marcate cbe nel tipo , esse sono

abbastanza sinuose. Gli altri due cingoli sono più tenni cbe nel tipo ; negli ultimi giri ve ne ha tre invece di due

quincli i cingoli vengono ad essere quattro.

Var. subcostulatum De Greg.

Tav. 9, f. 10 gr. nat. e ingr.

Cinguli spirales 3, subtuberculati; tuberculi in séries axiales fere dispositi.

Questa varietà segna un'altra deviazione del tipo délia specie. E abbastanza rara; non ne bo infatti cbe tre esem-

plari e iinportanti, perché si collega al C. undosum Brongt.

Cerithium atropos Bayan.

(an. Cer. baccatum Brongt. var.?)

Tav. 9, f. 14 a-b un esempl. gr. nat. e ingr.

1870. Bayan Vicent. p. 479 (Bull. Soc. geol.) Et fait Mines p. 34, tav. 4, f. 5.

1894. Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 437.

È una specie abbastanza rara; tanto cbe io non ne possiedo cbe un solo esemplare, il quale perô è identico alla

figura di Bayan. È da considerarsi, io credo, quale forma piuttosto cbe quale specie perché è strettamente legato a

talune varietà del Cer. baccatum, corne per esenipio al postcingidatum De Greg. I tre cingoli spirali sono crenulati,

quello posteriore più accentuato degli altri. In ogni interstizio vi è un funicolo spirale liriforme.

Cerithium tricorum Bayan

Tav. 8, f. 26-27 due esernplari di cui uno ingrandito.

1870. Bayan Bull. Soc. géol. tav. 27, p. 479. — 1870 Et fait école Mines p. 42, tav. 4, f. 3. — 1844 Oppenheim

Mte Pulli p. 437.

È una specie molto bella e caratteristica , intorno alla quale son lieto di aggiungere qualche dettaglio a quelli

dati da Bayan.

Io ne possiedo tre esernplari il maggiore dci quali è lungo 80mm
,
perb ha l'estremità délia spira rotta; intiero, io

credo, deve aver raggiunto 10",m . L'ultimo giro di esso è largo solo 9mm . Da queste proporzioni si vede che è quasi

cilindrico più ancora che l'esemplare di Bayan. I cingoli granulosi spirali sono tre ; di essi il posteriore è un poco

maggiore; quello che è anteriore alla sua volta è un po' maggiore di quello mediano che è minore di tutte e due.

Oltre ai detti cingoli è da osservare che l'orlo délia parte anteriore degli anfratti cioè l'orlo suturale è un po' rile-

vato e perô ha apparenza di una piccola costa spirale. Devo infine osservare che i cingoli granulosi sono tre
;

pero

nei due ultimi giri dell'esemplare adulto che io possiedo se ne vede un quarto alla parte anteriore dei giri.

Cerithium (Potamides) pentagonatum Schloth. sp.

Tav. 8, f. 33-34 due esernplari. — Tav. 10, f. 10 var. costospinosum De Greg.

1778. Buccinum pentagonatus Fort. Fortis Roneà p. 54, tav. 1, f. 14.

1820. Muricites „ „ Schloth. Schlotheim Petref.

1823. Cerithium Maraschini Brongt. Brongnart Vicent. p. 70, tav. 3, f. 19.

1831. „ pentagonatum Schloth. Bronn It. tert. p. 50.
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1850. Cerithium Maraschini Brongt. D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

18G5. „ angulatum Brander Hébert Not. terr. numin.

1894. Potamides pentagonatum Oppenheim Mte Pulli p. 389, tav. 26, f. 8-10.

È questa una délie più eleganti e caratteristiche specie di Eoncà, che è ben resa dalla figura di Brongnart. Devo

solo osservare che negli individui adulti le ultime coste dell'ultimo anfratto posteriormente si fanno angolose e spi-

nose; la punta di esse è rivolta verso l'apice délia spira.

Il sig. Hébert adotta il nome di C. angulatum Brander riferendo corne sinonimo il C. licxagonum Lamk. e il

C. Maraschini Brongt. (1865 Hébert Not, terr. numm. It. sept.).

Noto una varietà in cui le coste neirultirno giro sono assai erette e spinose. Io la ho chiamata Yar. costospinosum.

Cerithium corrugatum Brongt.

Tav. 8, f. 29, tipo f. 30 var. bisulcatum De Greg.

1823. Cerithium corrugatum Brongt. Brongnart Vicent. p. 70, tav. 3, f. 25.

1831. „ „ , Bronn It, Tert. p. 50.

1850. „ „ , Oppenheim Mte Pulli p. 385, tav. 24, f. 7-9.

Il tipo délia specie lia tre solchi spirali, i quali determinano la formazione di quattro funicoli spirali. Tanto i sol-

chi che i funicoli non si vedono che nel sito clelle coste ma non negli interstizi; anzi le coste non sono formate che

da essi; si possono in altri termini considcrare corne se le coste fossero traversate da tre solchi che le tagliano in

quattro porzioni. Devo osservare che il taglio posteriore ossia il solco posteriore è appena appena più profondo de-

gli altri; la differenza pero è minima.

Var. bisulcatum De Greg.

Tav. 8, f. 30.

In questa varietà i solchi spirali sono due invece di tre, sicchè le coste sono tripartite non quadripartite e pero i

funicoli appaiono tre e non quattro.

Cerithium vuieanicum Schiloth.

Tav. 10, f. 6-9 quattro esemplari.

1820. Melania Vulcanica Schloth. Schlotheim Petref. p.

1823. Cerithium Castellini Brongt. Brongnart Vicent. p. 70, tav. 3, f. 20.

1831. „ vuieanicum Schloth. Bronn It. tert. p. 50.

1850. „ „ , D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

18G5. „ „ „ Schauroth Coburg. p. 244 (turbo heptagonus Fort.)

„ Melania vulcanica „ Bayan Bull. Soc. geol. p. 456.

1870.
„ „ „ Bayan Et fait Mines p. 6.

1894. Melanatria „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 437.

Questa intéressante caratteristica specie non è rara a Roncà, pero ordinariamente la si trova in cattivo stato. Essa

raggiunge dimensioni maggiori di quanto si crede. Ne ho qualche esemplare, il cui ultimo giro è largo quasi 6 cent.,

io credo debba raggmngere 14cm in lunghezza. La sua forma è abbastanza singolaro ; è infatti biforme: la spira è

perfettamente conica essendo gli anfratti piani continuandosi le coste in série per diritto. Pero gli ultimi due giri

hanno un aspetto différente, perché le coste sono posteriormente subtroncate e angolaise. I funicoli spirali sono 4, o

poco più in ogni giro, circa 9 neU'ultimo giro; hanno tendenza a ispessirsi in dati siti e pero a divenir qualche volta

subgranulosi.
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Cerithium bicalcaratum Brongt.

Tav. S tipo f. 2 verebicalcaratum De Greg. grand, nat. e ingrand.

f. 3 antibiliratum De Greg. grand, nat. e ingrand.

1820. Muricites aculeatus Schloth. Schlotheim Petref. p. 147.

1823. Cerithium bicalcaratum Brongt. Brongnart Vicent. p. 69, tav. 3, f. 16.

1831. „ „ „ Bronn It. ter t. p. 50.

1850. „ » „ D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1862. „ ,, , Zittel Ob. Numm. p. 374.

1865. , , „ Schauroth Coburg p. 245.

1894. Potamides aculeatum „ Oppenbeim M te Pulli p. 389, tav. 25, f. 1.

Non avendo Schlotheim figurato il 31. aculeatum Y identificazione con la specie di Brongnart è dubbia. Infatti

Bronn la cita fra i sinonimi con un punto interrogativo. Il sig. Oppenheim adotta il nome di aculeatum. Essendo

del resto generalmente nota questa specie col nome di bicalcaratum non credo utile mutare tal nome. Il tipo di que-

sta bella specie ha tre cingoli ossia coste spirali granulo-tuberculoso-aculeati. Di tali cingoli il posteriore e l'ante-

riore sono molto marcati e formano due carène , il mediano è tenue granuliforme. Nei primi giri vi sono solo due

cingoli di granuli o per meglio dire di piccoli tubercoli , fra i quali corre assilarmente una costa cancellata che li

nunisce.

Var. verebicalcaratum De Greg.

Tav. 9, f. 2 ingr.

Carinae erectœ prominulae; cingulus medianus caret vel rudimentalis est.

Questa bella varietà differisce dal tipo per un maggiore sviluppo délie due carène e per la mancanza del cingolo

mediano il quale o non si vede affatto o è rudimentale.

Var. antebiliratum Be Greg.

Tav. 9, f. 3 inerr. .'o 1

Carina postica cremulo-subtuberculata; ciuguli duo, lirati, non granulosi costiformes potius tenues ;

superficies interstitiorum tenuissime dense spiraliter strlata.

Cerithium variornatum De Greg.

Tav. 8, f. 30 a b lo stesso esemplare in grandezza naturale e ingrandito.

Testa conoodea, elegans; primi anfractus obsolète axialiter costaii, spiraliter funiculati; funiculi très,

ex quïbus posticus minor aliis; in anfractïbus sequentibus costae obsoletae in ultimis autem omnino ca-

rentes; ex funiculis anticus et posticus majores quam medianus, atque crenulati, posticus autem major

quam anticus; funiculus médius minor, costiformis atque liriformis ; in ultimis anfractïbus inter fu-

niculum posticum (carinam) et funiculum médium atque inter hune et funiculum anticum funiculus

secundarius interpositus est, etiam liriformis; in idtimo anfractu inter carinam et funiculum secunda-

rium funiculus minor (tertiarius) interpositus, ultimi anfractus subplani, postice paulo angulati.

L. 45mm .
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Corne si vede questa specie appartiene al gruppo del ïemniscatum Brongt. e del bicàlcaratum Brongt. ma è ab-

bastanza distinto da entrambi per Pornamentazione.

Cerithium multisulcatum Brongt.

Tav. 8, f. 15-20 soi esemplari.

1820. Muricites turritellatus Schoth. ? Schlotheim Petref. p. 140.

1823. Cerithium multisulcatum Brongt. Brongnart Vicent. p. 68, tav. 3. f. 14.

1831. , „ „ Bronn It. Tert. p. 50.

Broun riferisce tra i sinonimi con dubbio il turritellatus che è citato da Schlotheim come proveniente del sud

délia Francia; pero taie identificazione mi pare ipotetica. — Il Çer. multisulcatum è una délie più belle nostre spe-

cie. Ora io devo fare a proposito da questa specie un'ossorvazione di qualche importanza, cioè che essa si riattacca

al Cer. Chaperi Bayan (De Greg. M' e Postale p. 18, tav. 3, f. 72-76). Sembrano infatti due specie distintissime ma

non lo sono. È raro trovare a Roncà degli individui con il labbro esterno intero , ma io ne posseggo taluno, il cui

labbro non è affatto quale lo mostra la figura di Brongnart sovra citata e somiglia invece a quella del Chaperi. Quando

è giovane ha nella base dell'ultimo giro tre coste spirali molto marcate come nel lamellosum Brug. Quando perô è

adulta tali coste scompaiono; allora la base è ornata di funiculi lineari come il resto délia conchiglia. Negli ultiini

due giri degli adulti vi è uno o due solchi spirali profondi non molto lungi dalla sutura posteriore ; solchi che in-

taccano le coste assiali.

Cerithium calcaratum Brongt.

Tuv. S, f. 35-'46 duo esemplari

1823. Cerithium calcaratum Brongt. Brongnart Vicent. p. 69, tav. 3, f. 15.

1831. „ „ „ Bronn It. tert. p. 50.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1862. „ „ , Zittel Ob. Nummulit. p. 374.

1865. „ serratum Brug. Hébert terr. Nunim.

fl „ calcaratum „ Schauroth. Coburg. p. 244.

1894. „ „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 437, tav. 25, f. 2.

È una délie più caratteristiche specie del deposito. Quando è giovane ha un aspetto diverso di quando è adulta.

I primi giri sono ornati di coste assiali tenui e di tre funicoli spirali che le incontrano
,

i detti giri sono piuttosto

pianeggianti, la spira poco poco scalarina. Nei giri seguenti scompariscono le coste ; il funicclo posteriore presso la

sutura diventa tuberculo-spinoso e forma una vera caréna; altri due fascicoli si trasformano in due cingoli di granula-

zioni subcrenulate. Devo osservare che il bordo délia sutura anteriore diventa molto crenulato in modo che si trasforma

quasi in un altro cingolo , sicchè appare la conchiglia con i giri posteriormente carenati e ornati di tre cingoli di

granulazioni crenulate. Io ne possiedo molti bellissimi esemplari, taluni con una dimensione maggiore di quello figu-

rato da Brongnart non tutti aventi il labbro esterno dell'apertura rotto. Il loro angolo spirale varia sensibilmente da

uno aU'altro individuo.

Questa specie appartiene al gruppo del Cer. mutalile Lanik. (Deshayes tav. 48 , f. 1-2) e tubcrculoswn Lamk.

(Deshayes tav. 48, f. 3-4). È probabile che si dovrà in seguito riunire le tre specie in una.

Il Cerithium trinitense Fuchs (Vicent. tav. 5, f. 10) e il Cer. Mencguzgoi Fuchs (Vicent. tav. 5 , f. 11) sono

pure cosi simili a questa specie che forse non devono considerarsi che quali varietà.

Il Cer. hungaricum Zitt. (Zittel Ob. Numm. tav. 2, f. 1) è molto affine allô stesso tipo.
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Cerithium (Potamides) Vulcani Brongt

Tav. 8, f. 81.

1820. Murioites costatus Schloth non Ginelin Schlotheim Petref. p. 146.

1823. Terebra Vulcani Brongt. Brongnart Vicent. p. 67, tav. 3, f. 11.

1850. „ „ ,
D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 319.

1868. „ „ „ Suess. Vicent.

1869. Cerithium '„
„ Bayan Bull. Soc. géol. France p. 456.

1894. „ „ „ Oppenheim Mte Pulli p. 386, tav. 24, f. 5-6.

È pure questa una délie più note e caratteristiche specie di Roncà. La sua forma è un po' variabile, talora ro-

noidea, talora alquanto pupoide. È caratterizzata dai giri piuttosto pianeggianti, levigati ornati di coste tenui in sé-

rie per diritto l'una all'altra. Cio che più la caratterizza è un solco profondo nella parte posteriore dei giri. L'ul-

timo giro è alla base rotondato; l'apertura è brève e quasi melanieforme mancando del canalc anteriore.

Il sig. Frauscber (1884 Kosavin p. 59) riferisce questa specie al génère Terebra, il sig. Pirona (1865 Valle del

Grangaro p. 987) al génère Mclania.

Questa specie non è rara, è pero assai difficile averne degli esemplari che conservino il labbro estera o delPaper-

tura, il quale atteso la sua fragilità si rompe sempre.

Cerithium Dusfresnei Desh. *

1850, D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 318.

D'Orbigny cita la provenienza di Roncà ma credo cio sia forse errore di stampa , cioè che lo stampatore abbia

scritto sotto Dîtfresnei la leggenda destinata al combustum.

Cerithium mixtum Defr. *

1865. Hébert Note terr. numm. It. Sept.

Io dubito che il sig. Hébert rapporté a questa specie délie sabbie medie del bacino di Parigi (Deshayes Coq. Pa-

ris p. 324, tav. 45, f. 6-11. Idem 2 éd. p. 123) dei giovani esemplari del bicalcaratum Brongt.

Cerithium emarginatum Lamk. *

1865. Hébert Note terr. numm. It. Sept.

Lo stesso dubbio che ho per la specie précédente, la ho anche per questa, la quale proviene dal calcare grossulare

di Parigi (Deshayes tav. 45, f. 12-13, 2 éd. p. 137).

Cerithium stroppus Brongt.

1865. Schauroth Coburg p. 244.

Il sig. Schauroth cita questa specie corne provenienti di Roncà ; io ne possiedo parecchi esemplari ma non pro-

venienti di Roncà. Brongnart, che descrisse e figurb questa specie, non cita punto questa località. Essa fu descritta da

Brongnart (Vicent. p. 71, p. 3, f. 2) e poi da Fuchs (Vicent. p. 17, tav. 5, f. 1-3), il quale la ritrovô a M te Grumi

non perè a Roncà.
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Cerithium striatum Brug. *

1895. Vinassa do Regny Synopsis p. 230.

10 non ho rinvenuto tra i miei fossili alcun esemplare di questa specie.

Cerithium Da! Lagonis 0pp.

(an Cerith. globulosum Lamk. var.?)

1894. Oppenheim Eoc. M ,e Pulli p. 400 tav. 28 f. 1-4.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 230.

È questa una caratteristica specie di Roncà e M te
Piilli che présenta, pero, mi sembra, immensa somiglianza con

talune varietà del Cer. globulosum Lamk. (Deshayes Coq. tav. 57, f. 11-13), ne so corne ciô sia sfuggito al signor

Oppenheim. La differenza principale che présenta consiste nelle coste , che negli ultimi giri sono un po' più rare e

più grosse.

La dimensione è maggiore di quella assegnata dal suddetto autore. Io ne ho un frammento lungo G5mm , che in-

tiero credo debha essere stato circa 75mm . La forma délia spira, talora è un po' pupoide, talora è rigorosamente fu-

sifonne corne nel suddetto frammento.

11 Cer. omatum Fuchs (Vicent. tav. 6, f. 15) è analogo a questa specie, pero se ne distingue per l'angolo spi-

rale più acuto e la dimensione più piccola.

Cerithium focillatum De Greg.

Tav. 8, f. 21 (For. quadriseriatum De Greg.) un esemplare in grand, nat. e ingrandito da dtle lati e délia base;

—

f. 22, var. A. — f. 23-24 var. quinqueseriatum De Greg. due esemplari da due lati in grand, nat. e ingrand.

f. 25 var. irregulostriatum De Greg. gr. nat. e ingrand.

Testa parva, angusta, elongata; anfractus paulo convexi ; costae 4-6 ad anfractura, saepe in séries

axiales dispositae; funiculi spirales plus minusve granuloso crenulati; interstitia eorum spiraliter striata,

vel sublaevigata vel tenue unifuniculata.

E una piccola specie variabilissima che si présenta sotto molteplici aspetti. Le forme ossia sottrspecie prineipali

sono : quadriseriatum, quinqueseriatum, irregulocostatum.

C. focillatum tipo

For. quadriseriatum De Greg.

Testa subcylindracea; 4 séries axiales costarum; funiculi spirales granulosi notât/.

Ritengo questa corne la forma maggiormente differenziata.

Questa forma è caratterizzata dall'avere le coste disposte rigorosamente in quattro série assiali , e per i funicoli

granulosi. Il tipo délia forma è subeilindraceo. Invece la var. A è meno cilindracea, con la spira amiminata. coi

funicoli un po' meno granulosi.
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For. quinqueseriatum De Greg.

Tav. 8, f. 23-24.

Testa subconoides, acuminata; obsolète striata, funiculataque; 5 séries axiales costarum; funicidi spi-

rales subgranulosi, notati.

For. irregulocostatum De Greg.

Tav. 8, f. 25.

Testa subconoides, fusiformis, obsolète striata, fimiculataqne; costae circiter 6 paulo irregulariter di-

spositae; funicidi crenulato-granulosi.

Cerithium medioconcavum De Greg.?

Tav. 8, f. 33 c grand, nat. con dettaglio dell'ornamentazione.

Testa turrita! turritelleformis; anfractus concavi, ad siduras vix prominuli; cinguli suturales paido

majores aliis; suturae non visïbiles.

L. 40mm ? (15 del frammento)

Non ne ho che un frammento che sembra temerità descrivere ; se non che ha caratteri cosi distinti cbe ho vo-

luto notarlo. Esso lia affinità con taluni cerizi di Mte Pulli per esempio il Bassani Opp. dal quale perô è distinto.

Disgraziatamente non ne ho che un frammento. 11 colorito délia roccia è giallastro. L' ornamentazione richiama al-

quanto quella di talune varietà délia Turriteïla asperula Brongt.

Appartiene io credo al tipo del Cer. lemniscatum Lamk., col quale ha forse la maggiore affinità, ma ha un an-

golo spirale molto più acuto.

Cerithium aflf. giganteum Lamk. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 230.

Il sig. Vinassa cita una specie affine al giganteum senza dare alcun dettaglio.

Cerithium n. sp.

Ha gli anfratti piani, ornati di costolotte spirali granulose, délie quali la posteriore è appena più marcata délie

altre. L'ultimo giro è ornato di 9 costole spirali liscie non crenulate ma liriformi , di esse la posteriore forma una

specie di caréna.

L'unico esemplare, che ho, non è ben conservato, ma rai pare quasi certo una nuova specie.

Cerithium giganteum Lamk.

1868. Saess. Vicent.

Possiedo vari frammenti di spira, che mi paiono molto somiglianti alla detta specie anzi identici; perô trattandosi

di frammenti privi dcll'ultimo giro non sono sicuro délia loro determinazione.

Al gruppo del giganteum appartengono il C. parisiense Desb., C. Bedekei Bayan, C. Lachesis Bayan, C- defre-

natum De Greg., C. stridens De Greg. di cui parlerô di seguito.
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Cerithium parisiense Desh. *

1868. Suess Vicont.

Il prof. Suess cita questa specie, io credo quasi certo si tratti del Cer. Lacheis Bayan , il quale è molto somi-

gliante délia detta specie di cui forse si potrebbe considerare quale varietà.

Cerithium Bedeckei Bayan.

1870. Bayan Et. fait. Mines p. 31, tav. 10, f. 1.— 1877. Hébert Munier Chalmas Compt. rend. Quest. France tav. 85.

Questa specie è esclusivamente caratterizzata daU'ornamentazione. Le coste sono rare, tozze. bislunghe un po' obli-

que. Io non ne possiedo cbe un frammento la cui deterrainazione non è punto sicura.

Cerithium Lachesis Bayan.

Tav. 10, f. 1-4 quattro esemplari, f. 5-6 un frammento e la columella dello stesso mostrante le pieghe.

1870. Bayan Bull. soc. geol. p. 478.

1877. Bayan Et. fait. Mines p. 33, tav. 4, f. 2, tav. 5, f. 2.

1877. Hébert Munier Cbalmas Compt. rend. Frauce T. 85.

È questa una importantissima specie di Roncà, cbe ragginnge dimensioni verainente enormi, superiori di molto a

quelle indicate dall'autore. LTindividuo maggiore cbe egli ebbe ad esaminarne era lungo 25cm e largo 9cm . Corne si

vede è di taglia énorme; infatti l'esemplare del giganteum fignrato da Desbayes (Coq. Paris tav. 42) che ha una lun-

gbezza di quasi 65cm , ba una larghezza di 15 CD1 non tenendo conto dell'apertura.

Possedendo vari esemplari di questa specie, sono al caso di rettificare la descrizione e le osservazioni di Bayan.

È vero quanto egli dice cbe questa specie è molto analoga del Parisiense Desb. (Deshayes Bassin Paris tav. 76, f. 1)

la differenza precipua cui egli accenna , cioè alla presenza dei grossi funicoli spirali per tutta la conchiglia
, non è

esatta, perche questi mancano negli ultimi giri e non sono limitati cbe ai giri délia spira in cui i tubercoli occupano

l'estremità posteriore. L' individuo figurato da Bayan è un'eccezione o si pub piuttosto considerare corne una varietà.

Dunque per quegto carattere è identico al Parisiense. Le differenze fra le due specie consistono: 1° nella forma del-

Pultimo giro cbe è più globoso alla base e con l'apertura un po' più brève, 2° nella forma délie coste che nel La-

chesis sono più bitorzolute e raeno oblunghe ,
3° in un lieve strangolamento che subiscono gli ultimi anfratti nella

parte posteriore, il quale détermina in taluni esemplari una specie di troncamento nelle coste; taie strangolamento è

sovente bordato da un funicolo spirale, il quale compare in taluni esemplari e manca affatto in altri. Taie carattere

non è affatto notato dal sig. Bayan.

La ornamentazione è diversa secondo l'età: nei primi giri costa di solchi spirali subgranulosi che talora sono quasi

uguali fra loro, talora uno o due superano gli altri e di una corona di pieghe costiformi presso la sutura snperiore.

Con l'età tali pieghe si vanno trasformando in coste tuberculose , mentre i solchi si attenuano e scompariscono. Ne-

gli anfratti seguenti la superficie si fa liscia; le coste si fanno sempre più tubercolose spostandosi in avanti mentre

alla parte posteriore i giri hanno tendenza ad appianarsi. Le suture sono lineari. I primi giri sono conoidei pianeg-

gianti; i giri ultimi sono lievemente convessi. Il labbro columellare è provvisto per lo meno di due grossissime pie-

ghe o più ancora; certo due le ho osservato, ma potrebbero anche essere tre
,
perché non ho potuto esaminare bene

tutto il labbro columellare.
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Cerithium defrenatum De Greg.

Tav. 11, f. 1-2 un frammento in grand, nat. f. 3 an esemplare del Museo di Vicenza in dimensione ridotta,

(l'originale è lungo 44cm largo 21cm ).

Testa permagna, oblonga; primi anfractus subcyJindracei; ultimi anfractus gradati nempe compla-

nati postice angulati; ultimus anfractus brevis potîus gldbulosus.

Largh. 21nn L. 50cm .

È la specie più grande cho si trova a Eoncà ; esso differisce dal C. Lachesis per gli ultimi giri pianeggianti e

posteriormente scalarini e per la mancanza dei tuberculi. Differisce dal giganteum Lamk.
,
per la forma délia spira

molto diversa e per l'ornamentazione subnulla. Io ne possiedo rnolti grossi frammenti , di cui uno ha 1' ultimo giro

largo un po' più di 21 cm , dimensione énorme quando si pensa che l'esemplare del giganteum figurato da Deshayes

(Coq. Paris tav. 42) ha l'ultimo giro, largo 15cm solamente , non tenendo conto dello slargamento delPapertura , il

quale nella nostra specie non esiste, essendo anzi l'apertura piuttosto coartata (almeno a giudicarne dei miei esem-

plari). L'ornamentazione pare liscia , ma forse non lo era e cio è forse dovuto alla corrosione délia fossilizzazione
;

certo per6 non vi erano prominenze marcate. Io ho molto dubbio che questa specie si trovi pure a Monte Postale
;

per5 non posso asserirlo. Il migliore esemplare che ho esaminato, si trova a Yicenza nel Museo vicino. La figura che

ne do è molto ridotta.

Cerithium stridens De Greg.

Tav. 9, f. 15-1G due esemplari di cui uno rotto.

Testa conica; anfractus subcomplanati; costae circiter 12 paulo prominulae, i-ectae, latae, antice ob-

soletœ; ultimus anfractus antice paulo protractus rotundatus, apertura; angusla.

L. 12cm .

Questa specie somiglia al C. BedecJcei Bayan, da cui si distingue per le coste molto più numerose e per l'ultimo

giro non compresso alla base, ma globuloso e per l'apertura più angusta e rastremata. Il labro esterno sembra molto

insinuato posteriormente in modo che l'aspetto dell'apertura e dell'ultimo giro somiglia alquanto a quello del C. gon-

phoceras Bayan.

Cerithium n. sp.?

È un grosso frammento conoideo, con giri piani ! con qualche solco spirale cancellato, suture lineari. La larghezza

deH'nltimo giro è 45mm . Probabilmente appartiene ad una specie nuova.

Cerithium rarefurcatum Bayan *

1870. Bayan Bull. Soc. geol. France p. 419.

1870. Bayan Et fait Coll. Mines p. 38, tav. 4, f. 4.

È una specie analoga al Ccr. striatum Brug. di cui disgraziatamente non possiedo alcun esemplare , deve essere

certo molto rara a Koncà. Somiglia pure al C. corviniforme Opp. di Mte Pulli.

Cerithium semigranuiosum Lamk. *

1885. Rauff Gastrop. Vicent. tert. p. 29.

Il sig. Rauff cita questa specie nel suo lavoro senza pero figurarla.
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Cerithium lamellosum Brug. *

1877. Hébert Munier Chalmas Compt. rend. Inst. France T. 85.

1896. Vinassa de Regny Synopsis p. 230.

Questa specie deve trovarsi a Roncà perché citata dai detti autori e perché si trova a Mt0 Pulli che è délia stessa

epoca; perô manca nella mia collezione.

Cerithium Grecoi Vin. *

1893. Vinassa I Moll. terr. terz. Alp. Ven. p. 221.

Questa specie non è stata finora né descritta né figurata.

*

Cerithium? (Brachytrema) eocaena Opp.

Var. misumenum De Grog.

Tav. 10, f. 11.

1894. Glauconia eocaena Opp. Mte Pulli p. 383, tav. 20, f. 20.

Noto cosi un raro esemplare che possiedo il quale somiglia molto a questa spocie di Mte Pulli; pero ha le coste

più rare e per conseguenza gli interstizi più larghi.

SOLARIIDAE

Solarium bistriatum Desh.

Deshayes Coq. Paris tav. 25, f. 19-20.

Vinassa de Regny Synopsis p. 229.

Ne posseggo un solo esemplare, la cui identificazione con gli esemplari di Parigi non mi lascia alcun dubbio di

sorta. Io credo che sia una specie molto rara a Roncà.

Solarium umbrosum Brongt. *

1823. Brongnart Vicent. p. 57, tav. 2, f. 12.

1831. Bronn It. tert. p. 63.

1850. D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 313.

Io non possiedo alcun esemplare di Val Nera di questa nota specie, ma vari esemplari di altra località.

Solarium montevialense Schr. *

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 230.

Questa specie è citata dal sig. Vinassa tra i fossili di Roncà.
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TROCHIDAE

Delphinula milda De Greg.

Tav. 12, f. 1-5 cinque esemplari di cui «lue da più lati

Testa depressa, discoidalis; spira fere plana; primi anfractus 2 vel 3 cingulis granuliferis ornati,

atque carina postica tuberculosa; ultimus anfractus costis atque sulcis ornatus ; costae saepe regulares

brèves interdum irregulares paulo obsoletae; ultimus anfractus ad peripheriam longis aculeis ornatus ;

Imsi funiculis ornatus; funiculi rari, laevigati, saepe alternantes unus major alter minor; ultimus an-

fractus juxta umbilicum angulatus.

Diam. 25mm Alt. 17mn\

È una specie molto dubbia, perché i molti esemplari che ho, sono in cattivo stato; onde mi nasce il dubbio che

possa essere una varietà délia D. scobina deformata. Pero la persistenza di vari caratteri costantemente diversi mi

fa propendere per considerarli quale specie a parte. La differenza precipua sta nella forma più depressa, l'ombellico

limitato da un angolosità délia base e la diversa ornamentazione.

Delphinula scobina Brongt. sp.

Tav. 12, f. 6 (var. multisulcata Schaur.)

1823. Turbo scobina Brongt Brongnart Vicent. p. 53.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 313.

1877. Delphinula „ Fuchs Vicent. p. 44.

1894. ,, „ De Gregorio Foss. num. Bassano p. 32.

1895. „ „ De Gregorio Lavacille p. 3.

Il tipo délia specie è rappresentato dalla figura di Brongnart ed è munito alla periferia di aculei che formano

una caréna. Deve essere piuttosto raro perché non ne posseggo che due esemplari.

Var. multisulcata Schaur.

Schauroth Coburg p. 223, tav. 23, f. 3, tav. 24, f. 1.

De Gregorio Mte Postale p. 24, tav. 4-117-118.

Possiedo due esemplari identici a quello figurato da Brongnart ma sprovvisti affatto di caréna , essendo tutti i

cingoli granuliferi uguali fra loro. Io mi son convinto che essi non rappresentano che una semplice varietà délia sco-

bina, il che avevo detto con dubbio nel mio lavoro su M ,e Postale. Il sig. Schauroth trovè questa specie a Castel-

gomberto.

Delphinula conica Lamk.

Var. roncaensis De Greg.

Tav. 12, f. 7 gr. nat. e ingrandito da due lati.

Deshayes Coq. Paris tav. 24, f. 14-15.

Eiferisco a questa specie un piccolo esemplare avente un diametro di 6mm
,
pero benissimo conservato. La sua de-

terminazione mi pare del tutto sicura. Le differenze che présenta sono ben lievi, per le quali non si pub ritenere che

quale varietà. I cingoli dell' ultimo giro sono 7 dalla sutura alla periferie , i cingoli délia base cioè dalle periferie-

all'ombellico sono undici, quindi sono un po' più numerosi che nel tipo. I detti cingoli sono granulosi , resi tali da
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minute rughe oblique cbe le traversant). È principalmente per tal carattere che si distingue dalla Del. multistriata
Fuchs (Vicent. tav. 3, f. 23-24.

Delphinula calcar. Lamk. *

1895. Vinassa de Eegny Synopsis p. 228.

Il citato autore dice che questa specie si ritrova anche a Koncà.

Delphinula lima Lamk. *

1895. Vinassa de Eegny Synopsis p. 228.

Il sig. Vinassa ascrive questa specie tra i fossili di Eoncà.

Xenophora cumulans Brongt.

1822. Trochus cumulans Brongt. Brongnart Vicent. p. 57, tav. 4, f. 1.

1877. Xenophora , „ Fuchs Vicent. p. 23.

1877. Phorus agglutinans Lamk. Hébert Munier Chalmas Compt. rend. inst. de France T. 85.

Deshayes rapporta taluni esemplari di Parigi dapprima alla Conchyliophora Boni, poi alla specie di Brongnart

(Deshayes Coq. Paris p. 242, tav. 31, f. 1-2, Bassin Paris vol. 2, p. 962). Io credo che probabilmente devono ascri-

versi a varietà dell'agglutinans Lamarck e cosi pure varie délie specie descritte da Deshayes. Io ne possiedo tre esem-

plari non per5 ben conservati, la differenza sola che presentano con questa specie consiste nella spira meno acuta e

un po' ottusa.

Xenophora cfr. umbilicaris Sol.
*

1895. Vinassa de Eegny Synopsis p. 229.

Il sig. Vinassa cita questa specie o per meglio dire una forma analoga. Pare infatti dal titolo datole che si tratti

di qualche esemplare che a lui parve analogo aU'umbilicaris ma non identico allô stesso.

Xenophora agglutinans Lamk.

Tav. 12, f. 9.

1895. Phorus agglutinans Lamk. Hébert Munier Chalmas Eecherch. Compt. rend. Inst. France.

Eiferisco a questa specie un esemplare di Val Nera che molto gli somiglia. È probabile che si tratti di esemplari

identici a quelli pei quali io ho adottato il nome di Brongnart ma non posso asserirlo. Ne so dire se sia realmente

da riconoscere nei nostri esemplari la specie di Parigi o una forma spéciale. Io perô ho notato certe differenze piut-

tosto costanti per cui ho creduto adottare il nome di cumulans. Certo sono differenze di non molta importanza; ma
il génère in questione è formato di specie che tutte si rassomigliano fra loro e che presentano caratteri quasi iden-

tici. Ne il loro aspetto ne la forma délia spira e dei giri sono rigorosamente costanti, specialmente le specie incro-

state. Specie del génère xenophora del postpliocene si somigliano moltissimo ad altre del miocène e dell'eocene.
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Xenophora dubia Schaur.

Tav. 12, f. 8 a b un esemplare da dne lati.

1865. Schauroth Coburg p. 550, tav. 26, f. 4.

Possiedo vari esemplari di Val Nera che somigliano molto a quelli di Priabona descritti da Schauroth. Somigliano

molto a talune specie di Calyptrœa.

Trochus Bolognai Bayan

Tav. 12, f. 15.

1870. Bayan Et. fait Mines p. 14, tav. 4, f. 6.

1894. Oppenheim M te Pulli p. 442.

È una specie molto élégante e caratteristica che pero non ha caratteri stabili , infatti io ritengo che le due so-

guenti non sono che modificazioni délia stessa. Certo il tipo del Bolognai è ben raffigurato dalla f. 6 di Bayan ed

ha un aspetto molto différente del subnovatus , io ne possiedo individui idcntici. Perù possiedo pure qualche esem-

plare intermedio fra l'uno e l'altro, in modo che il limite fra le due specie sfugge. Siccome l'angolo spirale délie due

forme è assai dissimile
,
potrebbe da taluno esser ciù riprovato corne inverosiinile. Il Tr. Bolognai e il subnovatus

segnano i limiti délia specie mentre il perfcctemedius è intermedio fra i due tipi.

Trochus f. perfactemedius De Greg.

Tav. 12, f. 17 a-b-c-d lo stesso esemplare da tre lati ingrandito da un lato in grandezza naturale.

È una forma perfettamente intermedia tra il T. Bolognai e il subnovatus, in modo che le unifica in una sola.

Trochus f.
:i subnovatus Bayan.

Tav. 12, f. 16.

1870. Bayan Et. fait Mines p. 14, tav. 4, f. 10.

1894. Oppenheim Mte Puili p. 442.

E per me piuttosto che una specie una forma, ossia una mutazione del Bolognai. Perù il suo angolo spirale è cosi

différente che acquista un aspetto molto différente.

Trochus Saemani Bayan.

Tav. 12, f. 11 var. antebicarinatus

Bayan Et. fait. Mines p. 13, tav. 5, f. 1.

È anche questa una délie specie caratteristiche di Roncà. Essa non è rara, ma ordinariamente la si trova in cat-

tivo stato di conservazione. iSTondimeno io ne ho parecchi in ottimo stato.

La forma tipica délia specie ha quattro cingoli spirali di granuli, dei quali V inferiore cioè quello posto alla su-

tura anteriore è un po' maggiore degli altri, presso a poco corne il dettaglio 1 c dato da Bayan.
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Idem.

Var. antebicarinatus De Grog.

Tav. 12, f. 11 a b grand, nat. con dettaglio

Dei qualtro cingoli di granuli i due cingoli anteriori sono abbastanza più sviluppnti degli altri; i due posteriori

sono meno sviluppati; gli anfratti nella meta anteriore sono un po' convessi e nella meta posteriore sono conravi.

Trochus f.
a mitis De Greg.

Tav. 12, f. 12.

Si distingue dal Saemani Bayan per essere i cingoli granulosi, tenui e tutti uguali fra loro in modo che non esiste

alcuna caréna, e perché sono cinque e non quattro; l'ultimo anfratto è posteriormente più xeavnto che nelle var. Btt-

tebicarinatus. Questa prima è molto rara; è importante perché collega il Saemani a tipi molto diversi del tipo délia

specie. Si potrebbe considerare corne varietà dello stesso e anche corne specie a parte. Io " pro modo „ la considero

corne una forma di passaggio. Le strie spirali intermedie ai cingoli granulosi sono corne nel Saemani.

Trochus propelucasianus De Greg.

Tav. 12, f. 10 a b un esemplare con dettaglio

Testa conica, paulo pupoides; anfractus complanati; cingidi granuliferi 7, in ultimo autem anfractu

(basi excepta) 9.

L. 24mm .

E una forma che collega la forma précédente al Trochus Lucasianus.

Differisce dal Saemani per la forma più conico-pupoide corne il lucasianus, l'ultimo giro alla perifèrie meno an-

golato, i cingoli granuliferi più numerosi, mancanti le strie spirali interposte.

Trochus tigrinus De Greg.

Tav. 12, f. 14 a b un esemplare in grand, nat. e ingrand.

Testa snbtrochiformis, conica, zonis cinereis flavisqtte alternantibus picta, vmbilicata; anfractus lae-

vigati , sub lente paucis filis spiralibus linearïbus ornati ; ultimus anfractus basi subcomplaimtus
, ad

peripheriam subangulatus, in medio umbilicatus; apertura poilus lata, subquadrangularis.

L. 20mm .

Per taluni caratteri ricorda la Lacuna praelonga Desh. (Bassin Paris tav. 17, f. 10-12) pero cosi diversa da non

occorrere di descri^erne le differenze. È una specie molto graziosa e importante perché conserva ancora il colorito che

consiste in fasce alternanti bianchicce e griggie.

Monodonta Cerberi Brongt. *

1823. Monodonta Cerberi Brongt. Brongnart Vicent. p. 53, tav. 2, f. 5.

1831. Trochus „ „ Bronn. It. tert. p. 60.

1850. „ „ n D'Orb. Prodr. vol. 2, p. 312.

1877. Monodonta „ , Fuchs Vicent. p. 76 etc. tav. 10, f. 20-21.
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È questa una délie specie caratteristiche di Roncà, perô non ne possiedo alcun esemplare di tal deposito fossilifero.

Trochus lucasianus Brongt. *

1850. D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 712.

È probabilc cbe 1' " habitat „ dell'esemplare di D'Orbigny sia errato perché questa specie non è citata da alcun

autore, ne si trova tra i fossili délia mia numerosa collezione di Roncà. Pero non è impossibile che realmente si trovi

in codesta località, perché sebbene essa ordinariamente si rinvenga in diverso orizzonte è stata anche da me trovata

neireoccne di S. Ilarione.

Trochus monilifer Brongt. *

1865. Hébert Note terr. numm. It. sept.

Hébert cita questa specie di Roncà; essa deve trovarsi dunque in detta località, sebbeiie io non ne possegga degli

eseinplari di detto giacimento e sebbene lo stesso Brongnart la citi di altra località.

Cyclostrema venusta Rauff.
*

1885. Rauff Gastrop. Vicent. tert. p. 28.

Il sig. Rauff descrive questa specie senza perô darne alcuna figura.

Turbo unicus De Greg.

Tav. 12, f. 13 a b lo stesso esemplare da due lati

Testa globosa ovala; ultimus anfractus magnus; funiculi spirales densi, alternantes (unus minor unus

major), rugis obliquis axialïbus sub lente visibilibus clathrati; apertura magna subrotundata.

L. 30mm .

Deve essere una specie rara, perché non ne possiedo che un esemplare che ho estratto io stesso dalla roccia che

è durissiina. Spiacemi non poter dare dettagli dell' interno delTapertura del labbro coluraellare perché impiantato nella

roccia. I fumcoli sono obsoleti nella spira, più distinti nella parte anteriore deU'ultimo giro.

Ha qualche analogia col T. scalptur Sow. (Deshayes Coq. Paris tav. 30, f. 19-22), perô ha la dimensione molto

maggiore etc.lSO'

Phasianella syrtica Mayer.

1894. De Gregoriu Poss. Monte Postale p. 15, tav. 5, f. 135-38.

Il rinvenhnento di questa specie a Roncà è di molta importanza perché è un argomento di più che prova le re-

lazioni intime tra le due faune. Né vi è dubbio tra le identità délie forme. Io possiedo molti esemplari di Roncà, perô

in générale lasciano a desiderare riguardo allô stato délia loro conservazione. Taluno di loro raggiunge una dimen-

sione maggiore e rassomiglia molto alla Ph. Lonigensis De Greg. che è una grande specie ovoidale, che si trova a

Lonigo. — Ciô che mi tiene un po' perplesso è questo : taluni esemplari giovani délia Mostcllaria athleta D'Orb. le

somigliano alquanto. Questa specie si trova pure a Roncà ove raggiunge grandi dimensioni e non è facile distinguere

gli esemplari giovani dell'una e dell'altra specie, laddove gli adulti délia specie di Solander hanno un aspetto affatto

dissimile. Ora se si tiene conto délia cattiva conservazione di entrairbi le specie a Roncà, si puô benissimo compren-

dere quali difficoltà s' incontrano nel classificarle.
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Phasianella subturbiformis De Greg.

Tav. 12, f. 18 un esemplare ingrandito cil lato e in grandezza naturale.

Testa ovata, crassiuscula, laevigata; anfractus potius rapide crescentes; uliimus postice obsolète sù'ia-

tus, basi subrotundatus; labbrum internum potius callosum.

L. 19mm .

Rammenta molto la Phasianella pidla L. vivente nei nostri mari. Kicorda pure la Lacuna propemarginata De

Greg., che è molto analoga alla pulla.— La Ph. subturbiformis distinguesi dalla propemarginata per l'apertura meno

eretta, l'ultimo giro più largo, la spira più oblunga, la mancanza dell' insinuazione caratteristica del labbro interne

Phasianella superstetes Rauff *

1884. Eauff liber, gegenseit Altersw. mittl. eoc. Monte Postale p. 2.

Questa specie è descritta dall'autore, ma non è figurata; trattandosi di un génère che ha poebi caratteri distin-

tivi, resta una specie alquanto dubbia.

LITTORINIDAE

Lacuna propemarginata De Greg.

Tav. 12, f. 19 a c da due lati in grandezza naturale e da un lato ingrandito.

Testa ovata, elegans, rapide crescens, laevigata, tribus anfractïbus efformata, filis spiraliter lineari-

bus tenuissi?nis ornata; idtimus anfractus antice productus; apertura ovata, antice producta, erecta paulo

declivis.

L. 12mm .

Elegantissima specie, di cui possiedo un solo esemplare; credo debba essere adunque una specie molto rara a Roncà.

Esso è molto rimarchevole, perché conserva il colorito che consiste in fascette grigie punteggiate a zig-zag in senso

assiale che somigliano immensamente a quelle délia Phasianella pulla L. attualmente vivente nei nostri mari. Talune

varietà di quest'ultima specie sono anche nella forma siffattamente simili alla propemarginata da quasi indurre a cre-

dere che sia la stessa specie.

La nostra specie si distingue dalla marginata Desh. per la dimensione maggiore, il labbro esterno non ispes?ito,

i giri più rapidamente crescenti e di minor numéro (tre soltanto).

Pianaxis Beaumonti Bayan *

1870. Bayan Et. faites Mines p. 9, tav. 4, f. 9.

Io non possiedo alcun esemplare di questa specie; talune varietà délia Tdcl. Stygis le somigliano molto.

Rissoina clavula Desh. *

1895. Vinassa De Regny Synopsis p. 229.

Io cito questa specie perché essa fa parte del catalogo del sig. Vinassa, ma nissuno esemplare ne he rinvenuto.
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Keilostoma turricula Brug. sp.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 229 (Clieilostoraa).

Il rinvemmento di questa specie a Roncà è di molta importanza. Spiacemi non possederne alcun esemplare. Vari

csemplari délia mia collezione le somigliano, ma mancano dcll'ultimo giro il cui esame è necessario pel riconoscimento

esatto di essa. Siccorae il nome di Keilostoma fa proposto da Deshayes nel 1848 e già nel 1833 Fitzinger avea pro-

posto un génère Chilostoma il sig. Bayan propose in sostituzione il nome di Paryphostoma, il quale è adottato da

Fischer per la detta specie. Perô a me pare che fin tanto che il génère proposto da Fitzinger non è in uso, non si

puo dire clic il génère di Deshayes debba necessariamente mutarsi.

PLETJROTOMARIIDAE

Pleurotomaria concava Desh. *

1895. Vinassa De Regny Synopsis p. 228.

Io non possiedo alcuna pleurotomaria di Val Nera. Questo génère è hen rappresentato nella formazione di Pria-

bona; perô non ne ho mai rinvenuto a Roncà. Che sia accaduto qualche equivoco nell' " habitat „ degli esemplari

del musco di Pisa ?

PATELLIDAE

Patella roncana Menegh. *

Il '93. Vinassa de Regny I moll. terr. terz. Alp. Venet. p. 221.

Questa specie finora non è stata ne descritta ne figurata.

Patella Raincourti Desh.

1866. Deshayes Bassin Paris p. 227, tav. 5, f. 5-12.

1888. Cossmann Cati vol. 3, p. 26.

Var. subauversiensis De Greg.

È similissima alla Var. B di Deshayes (tav. 5, f. 9-12) che nella spiegazione délie tavole è detta " depressa au-

versiensis „. Differisce per la mancanza dei funicoli concentrici; ciô potrebbe dipendere da erosione; in tal caso si trat-

terebbe allora délia vera var. B di Deshayes. A Parigi si trova nelle sabbie medie. Il rinvenimento di questa specie

a Roncà è di molta importanza. Il colore délie costolette primarie e délie secondarie è bianco
;

gli intervalli sono

grigiastri.
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PELECYPODA

PHOLADIDAE

Teredo Tournali Leym.

Var. subparisiensis De Greg.

Tav. 13, f. 1-3 tre frammenti di cui quollo rappresentato dalla figura 3 présenta una biforcazione anomala.

1894. Teredo subparisiensis De Gregorio M te Postale p. 37, tav. 0, f. 187-188.

Nel citato lavoro ho paragonato i miei esemplari alla Ter. Parisiensis Desh. e alla Tournali Leyrn. Possiedo vari

esemplari di Roncà clie somigliano maggiormente alla T. personata Lamk. e più ancora alla Tournali Leym. (Ley-

merie Montagne Noire p. 560, tav. 1-1, f. 3-4), coi quali credo si identificano. La sola differenza sta nella superficie,

clie nella specie di Leymerie è levigata, nella nostra è striata. Pero taie carattere è raolto più pronunziato negli esem-

plari di Mte Postale che in quelli di Roncà , i quali si rassomigliano maggiormente a quelli délia Montagne Noire.

Nella descrizione il detto autore non ne parla punto; l'esemplare da lui figurato pare assolutamente levigato. Nei no-

stri si notano moite strie di accrescimento e qualche leggero cercine. E possibile clie l'esemplare di lui fosse corroso

e levigato e i nostri esemplari meglio conservati. Ad ogni modo considero i nostri corne una varietà délia stessa spe-

cie salvo poi a identificarla ovvero a considerarla corne specie a parte. Deshayes (Bassin Paris tav. 3, f. 19) cita il

caso di un' anomalia di biforcamento del tubo délia personata. Un fatto simile ho osservato tra gli esemplari di Roncà.

La stessa specie si ritrova a M te Pulli.

PHOLADOMY1DAE

Phoiadomya Roncaensis Da Greg.

Tav. 12, f. 20-21 due esemplari, di cui uno giovane, l'altro adulto, entrambi da due lati.

(1831. Broun It. tert. f. 88)?

Testa trapezoides, brems, Jata; antice concentrice costata, postice truncata, sublaevigata, dense obsolète

striata; unibo valde prominulus atqus depressus et aduncus.

L. antêroposter. 55mm .

E una specie molto bella e caratteristica che non so corne sia sfuggita ai vari autori. Essa non ha ch' io sappia

alcuna forma affine nel bacino di Parigi ; non è rara ma è faro trovare dei buoni esemplari. Suppongo che 1' esem-

plare citato da Roncà senza nome specifico debba riferirsi a questa specie.

Phoiadomya oviformis De Greg.

Tav. 12, f. £2.

Testa ovata, lutrariaeformis, elliptica, convexa, obsoletj concentrice costulata, postice tenue radiatim

costulata; costae subgranulosae; unibo minimtis.

L. 65mm .

È una specie molto rara, perché non ne possiedo che un solo esemplare. La superficie di esso è in parte incro-

stata e un po' alterata, non di meno si vedono taluui earatteri dell'ornamentazione. La forma délia conchiglia è molto

caratteristica, talchè non si lascia confondere con le aitre specie.
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SOLENIDAE

Solecurtus elongatus D'Orb.

1850. Solecurtus elongatus D'Orb. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 321.

D'Orbigny cosi definisce questa specie :
" Magnifique espèce allongée pourve d'un sillon longitudinal sur la région

cardinale „. Egli rapporta alla stessa specie la Lutraria dongaia Michtti. Cita la provenienza di Roncà.

Solecurtus pudicus Brongt. *

1823. Psammobia pudica Brongt. Brongnart Yicent. p. 82, tav. 5, f. 9.

1850. Solecurtus pudicus D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 321.

D'Orbigny cita questa specie di Roncà, pero Brongnart la cita invece da Val Sangonini. To non ne ho rinvenuto

alcun esernplare.

Solecurtus Deshayesi Des Mou!.

Var. perelegans De Grog.

Tav. 14, f. 16 a b lo stesso esernplare in grand, nat. e ingrandit.

Solen strigillatus Desbayes Coq. Paris v. 1, p. 27, tav. 2, f. 22-23.

S. Deshayesi Des Moul. Des Moulins 1830. Notice sur la farn. de solens p. 24.

S. Deshayesi Des Moul. Deshayes Bassin Paris v. 1, p. 160.

È una specie assai rara a Roncà; ne ho trovato un piccolo bello esernplare nel blocco di roccia ove è impiantata

la lïcstellaria Boncaincola De Greg., che ho di sopra descritto. Ho procurato distaccamelo, ma non ci sono riuscito.

Esso è identico al tipo del bacino di Parigi, pero le strigillature sono ancora più inarcate specialmente nel lato po-

steriore. Sono esse molto oblique sinuose e subimbricate , si estendono per tutta la superficie tranne che nella parte

anteriore. Sono presso a poco equidistanti fra loro.

TELLINIDAE

Psammobia Lamarckii Desh.

1823. Solen effusus non Defr. (Deshayes Coq. Paris tav. 2, f. 24).

1860. Psammobia Lamarckii Deshayes Bassin Paris p. 376.

Riferisco a questa specie un esernplare in parte fratturato che le somiglia molto; pero la determinazione di essa

è molto dubbia.

Psammobia? crassatellopsis De Greg.

Tav. 13, f. 4-5 due esemplari.

Testa elliptica potius angusta sohcurtiformis, sabsymetrica, cosiis laminarïbus raris erectis regula-

rïbus ornata.

L. 40mm .

È una graziosa intesessante rara specie che richiama la Ps. effusa Desh. da cui differisce principalmente per le

lamelle concentriche. Taie ornamentazione richiama quella di talune crassatelle. Non ho potuto esaminare la cerniera.

Proviene dal calcare di Val Nera.
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Tellina scaiaroides Lamk.

Var. venetincola De Greg.

Tav. 13, f. 6-7 due esemplari

1865. He'bert Note sur le terr. numm. It. Sept.

Differt a specie tipica latere postico mugis angulato.

L. 50mm .

Pos3iedo due belli esemplari di Val Nera che sono simili agli esemplari tipici del bacino di Parigi. Hanno il mar-

gine anteriore ugualmente arrotondato , ma quello ventrale lo hanno più retto; perocchè quello posteriore forma con

esso un angolo più acuto. Cio di pende dall'essere la caréna molto avvicinata al margine suddetto.

Tellina pertenuestriata De Greg.

Tav. 13, f. 8.

Testa depressa, triangidaris, symetrica, axialiter tenue confertim striata.

L. anteropost. 50mm .

Somiglia molto alla T. patellaris Lamk. (Deshayos Coq. Paris tav. XI, f. 5-6). Ne differisce per 1' ornamenta-

zione consistente in strie ossia piccole costolette raggianti nutnerosissime. Dabitavo che tal carattere fosse dovuto ad

«rosione e dipendesse dalla struttura interna, ma infine mi son quasi convinto che dipende dalla ornamentazione esterna.

Tellina carinulata Lamk.

Deshayes Coq. Paris tav. 13, f. 1-2.

Non possiedo che un esemplare di questa specie proveniente da Val Nera. La sua determinazione mi pare esatta,

sebbene non ne abbia esaminato la cerniera , infatti tanto per la forma che per 1' ornamentazione vi è un' assoluta

identità.

Tellina Postalensis De Greg.

Tav. 13, f. 9-12 quattro esemplari

1894. De Gregorio Monogr. foss. éoc. Mont Postale p. 38, tav. 6, f. 203.

La ornamentazione degli esemplari di Roncà è identica a quella degli esemplari di Monte Postale. L'aspetto è lo

-stesso. Per5 il contorno di quelli del Postale è più ellittico.

CHAMIDAE

Chama calcarata Lamk.

1817. Chama calcarata Defr. Defrance Dict. Se. Nat. v. 6, p. 64.

1823. „ „ „ Brongnart Vicent. p. 19.

1824. „ n „ Deshayes Coq. Paris p. 246, tav. 38, f. 5-7.

1860. , „ „ Deshayes Bassin Paris p. 583.

1873. B n B Hébert Munier Chalmas Compt. rend. Inst. France tav. 85.
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1894. Charria calcarata Desh. Oppenlreira Eoc. Mtc Pulli p. 443.

1895. ., „ ., Vinassa de Regny Synopsis p, 227.

Rapporto a questa specie vari eseinplari che le snnigliano molto. La loro dimsnsione pero è maggiore che essa

non suole raggiungere. Gl' individui piccoli sono identici ; i grandi parmi abbiano le coste un po' più numerose che

nel tipo. Non ho visto alcuna appendice aile coste; ma ciô deve addehitarsi al cattivo stato in cui si trovano.

Chama fimbriata Defr.

1818. Defrance Diçt. se. nat. v. 6, p. 65. — Deshayes Coq. p. 248, tav. 37, f. 9-10. — Desbayes Bassin p. 584.

Riferisco alla specie suddetta un esemplare, la cui forma e
i
iù ancora la cui ornamentazione somiglia molto alla

specie di Defrance. Perô, avuto riguardo ai pochi caratteri differenziali e alla mutabiîiià di questi nel génère chama,

non si puo essere del tutto sicuri dell' identificazione.

Chama Roncaensis De Greg.

Tav. 14, f. 1-8 quattro esemplari di cui due da tre lati (valva inferiore). — f. 9-15 cinque esemplari di cui uno da

due lati (valva superiore).

Testa magna, inflata , subaequivalcis, ad umbones maxime crassa et solida ; umbones reflexi, paulo

prominuli, non autem magis qtiam margo cardinalis; cosiae concentricae, laminares, gradatae, valde rarae

atque distantes; dentés cardinales valvae inferioris duo, oblongi, quorum unus bifidus; dens cardinalis

valvae superioris brevis, trifidus, dens lateralis oblongus parvus.

Diam. umboventr. J2cm (16™)?

E una specie importantissima per l'énorme sviluppo che raggiunge e per la dimensione e per la forma caratte-

ristica. Tra le chaîne del bacino di Parigi quella cui più si avvicina è la calcarata ; se ne distingue per la dimen-

sione molto maggiore , per le coste molto più rare e ch' io sappia non 1 aciniate e per le due valve più simetriche.

Gli uraboni sono molto contorti e assottigliati ail
1 estremità

,
pero sono di una solidità immensa, perché tutti per in-

tero massicci; essi non sporgono punto al di là del bordo cardinale, solo quello délia valva è appena prospiciente di

qualche linea. Uno dei caratteri più distintivi è la simetria délie valve , simetria certo non perfetta ma molto mag-

giore che in questo génère suole trovarsi. La dimensione di questa specie è énorme: ne possiedo modelli lunghi 12cm

nia da alcuni framenti rilevo che tal dimensione dovette esser superata; probabilmente dovettero essi raggiungere 15em .

I denti délia valva inferiore sono due di cui uno bifido, sicchè si possono considerare corne se fossero tre; nella

parte anteriore interna la valva è alquanto corrugata. Nella valva superiore vi è un, dente cardinale brève , legger-

mente bifido di prospetto aU'estremità deU'umbone e un dente posteriore bislungo, non molto sviluppato.

MYIDAE

Corbula italicula Bayan.

Tav. 12, f. 24.

1873. Bayan Et. fait. écol. mines vol. 2, p. 162, tav. 13, f. 4-5.

1894. Oppenheim Eoc. M,e Pulli p. 443.

Riferisco a questa specie un esemplare fratturato che le somiglia di molto, ma la cui identificazione non è punto

sicura. Esso consta délia valva sinistra in parte rotta.
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Corbula exarata Desh.

Desliayes Coq. Paris tav. 7, f. 4-7.

Hébert Munier Chalmas Compt. rond. Inst. France tav. 85.

Riferisco a questa specie un esemplare che le somiglia inolto.

Corbula gallicula Desh.

Tav. 12, f. 23.

Desliayes Bassin Paris vol. 1, p. 214, tav. 14. f. 1-6.

Riferisco alla specie citata un esemplare che le somiglia molto, tanto per la forma che per l'ornamentazione. Non

ho potuto pero osservare la cerniera.

CARDIIDAE

Cardium roncanum De Greg.

Tav. 18, f. 1 a b un esemplare da due lati

Testa magna, globulosa, laevigata; costae latae, laemgatae compressae subrectanguïares, majores quant

interstitia, circiter 24; umbo satis contortus revolutus.

Diam. circiter 10cm .

Interessantissima specie di gran dimensione caratterizzata si dalla forma che dall'ornamentazione. Ne! io di

Parigi non conosco alcana specie affine ad essa.

Cardium pereiegans De Greg.

Tav. 18, f. 8 un esemplare in grand, nat. e ingrand.

Testa subrotundata, symetrica; cosiulae circiter 38, tenues, potius latae, stibcomplanatae, majore:- in~

terstitiis, élégantes, papillosae; interstitia eleganter obsolète concentrée funiculata.

Diam. 3ôma\

E una specie molto élégante , che somiglia as.sai si per la forma deU'umbcne che per le coste e il contorno al

Cardium gratum Defr. Ne differisce per avère le coste ornate di pupille o per meglio dire di eleganti piccoli tuber-

culetti rotondi e per avère lungo gl* interstui dei funicoli ccncentrici che formano un ingraticolato quadrangolare e

non corne la figura 5 del dettaglio dato da Desliayes. Quindi per l'ornamentazione richiama il C. Levesquei Desh.

che del resto perb è diiferentissimo.

Cardîurrî glgas Befr.

Tav. 18, f. 2, f. 3-1 var. cordorotundum De Greg.

1817. Defrance Dict. se. nat. p. 110.— 1824. Deshayes Coq. Paris vol. 1, p. 418, tav. 27, f. 3-4 Cardium hippo-

peum Desh.— 1850 Dixon Sussex p. 91-168.— 1852 Bellardi Nice p. 2-12 (hippopeum). — 1860 Deshayes

Bassin Paris v. 1, p. 354 (C. gigas).
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E questo il cardio più comune di Roncà ove raggiunge diinensioni enormi. Io ne possiedo uiolti esemplari, taluni

deformati, altri in discreto stato di conservazione e la cui determinazione rai pare non lasci dubbio di sorta, ne so

spiegarmi corne esso sia sfuggito ai vari autori. Probabilraente è stato confuso con il C. gratum Defr. L' esemplare

più grande cbe io possiedo ha un diametro anteroposteriore di 15mm . Esso perô è molto corroso.

Var. cordorotundum De Greg.

Tav. 18, f. 3^4.

Questa varietà ha una forma un po' più rotonda e cordata ed ha l'umbone un po' meno prominente.

Cardium modiolopsis De Greg.

Tav. 18, f. lac un esemplare in grand, nat. e ingrandito.

Testa ovata, gïbbosula, angustata, modioUformis, tenue costata; costae anteriores rotundatae, majores

quam interstitiel; costae medianae magis tenues, costae anteriores obsoletae.

L. umbo-rentral 3Ômm .

Graziosa specie del tipo del Çardium rachitis Desh. Deshayes Coq. Paris tav. 29, f. 1-2). La sua forma ricorda

molto quella di talune modiole precipuamente la M. pcctinata Lamk. e più ancora quella di talune lime, tanto che

dapprima credevo di aver da fare con qualche specie di Lima. Avendo raschiato accuratamente la roccia, non ho sco-

verto alcuna traccia di orecchietta; pero non ho potuto arrivare a scovrire il bordo cardinale. Avuto anche riguardo

alla forma un po' uncinata delPumbone ho creduto riconoscervi una specie di Cardium. Non possedendone che un solo

esemplare e non in buone condizioni, questa specie rimane alquanto dubbia.

Cardium obliquum Lamk.

1877. Defrance Dict. se. nat. suppl. p. 184. — 1824. Deshayes Coq. Paris p. 171 , tav. 30 , f. 7-8-11-12. — 1852

Bellardi Nice p. 242. — 1854 Bellardi Egypte p. 19. — 1860 Deshayes Bassin Paris v. 1, p. 568. — 1894

Oppenbeim Eoc. M ,e Pulli p. 442.

Questa specie è citata dal sig. Oppenheira come faciente parte délia fauna di Koncà; io ne possiedo un solo esem-

plare proveniente da taie località e propriamente da Val Nera.

Cardium gratum Defr.

1817. Defrance Dict. se. Nat. — Deshayes Coq. Paris v. 1, p. 165, tav. 28, f. 3-5. — Konault Paris p. 469.— Bel-

lardi Nice p. 241. — Deshayes Bassin Paris v. 1, p. 556. — Vinassa de Regny Synopsis p. 227.

Questo cardio non è raro a Koncà ove raggiunge dimensioni molto ragguardevoli. Uno dei miei esemplari ha una

lunghezza anteroposteriore di 70mm . Generalmente, forse anche a causa délia relativa tenuità délia conchiglia, si trova

deformato dalla fossilizzazione.

Cardium granuiosum Lamk.

Deshayes Coq. Paris v. 1, p. 171, tav. 30, f. 5-6, 9-10. — Idem 2 ed. p. 553.

Hébert Note sur le terr. numm. It. Sept.

Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 442.
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Possiodo questa specio da varie località ma non da Koncà. Essa perb deve trovarvisi essondo citata tanto da Hébert

che da Oppenheim.

Cardium anomale Math.

1842. Cardium anormale Math. Mathéron Rhône p. 191, tav. 32, f. 11-12.

1864. „ Pasini Schaur. Schauroth Coburg p. 210, tav. 20, f. 1-3.

1870. „ anomale Math. Fuchs Vicent. p. 30, tav. 7, f. 7-10.

1894. B „ „ De Gregorio Foss. Env. Bassano p. 23.

Var. polypîyctum Bayan.

1870. Cardium polyptyctum Bay. Bayan Et. fait, école Mines p. 70, tav. 6, f. 8.

1894. • „ „ „ Oppenheim in Eoc M t0 Pulli p. 442.

È una varietà molto caratteristica ed élégante. I nostri esemplari sono identici alla figura di Fuchs; se non che

le costolette nella parte posteriore sono appena più marcate, invece nella regione indiana lo sono meno, e sono anzi

un po' obsolète ; nella ])arte anteriore sono pure obsolète ovvero poco marcate , sempre assai meno che nella parte

posteriore. Le rughe trasverse sono subparallele, trasverse, alquanto ondulose e alquanto irregolari. Quindi corrispon-

dono al Cardium polyptyctum Bayan, che è stato considerato corne specie distinta dal Cardium anomale. Io credo

che atteso la somiglianza générale e l'analogia dei caratteri è più conveniente e più giusto considerarla corne varietà

dclla specie di Mathéron.

Cardium porulosum Lamk.

Deshayes Coq. Paris v. 1, p. 1G9, tav. 30, f. 1-4. Idem 2 edit. v. 1, p. 554.

Riferisco a questa specie un esemplare che le somiglia perfettamente; pero essendo un po' fratturato e non bene

conservato la sua determinazione non è del tutto sicura.

CRASSATELLIDAE

Crassatelia rhomboidea D'Arch. *

1847. Sphenia rhomboidea D'Arch. D'Archiac Méin. soc. geol. p. 208, tav. 7, f. 9.

1850. „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 208.

Il sig. D'Orbigny cita questa specie corne proveniente da Roncà. A me pare abbastanza dubbia perché l'esemplare

di D'Archiac è un semplice modello.

Crassatelîa Michelotti D'Orb. *

1850. Sphemia Michelotti D'Orb. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 208.

D'Orbigny cosi definisce questa specie :
" Espèce voisine de la C. tumida . mais infiniment plus longue plus an-

guleuse et plus comprimée „.

Egli dà per habitat Roncà.
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Crassateiia piumbea Chemn.

ïav. 15, f. -10 un esemplare da tre lati.

1783. Venus piumbea Chenni. Chemnitz Naturforch p. 185, tav. 8.

1792. „ mactra „

1818. Crassateiia tumida Defr. Defrance Dict. Se. nat. v. 21, p. 357.

1824. , „ „ Deshayes Coq. Paris f. 33, tav. 3, f. 10-11.

1843. , ponderosaNyst.Nyst Coq. Pol. Belg. p. 208. f. 83.

1850. Sphenia „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 478.

1865. Crassateiia piumbea Desh. Deshayes Bassin Paris v. 1, p. 737.

1877. „ „ „ Hébert Munier Chalmas compt. rend. Inst. France tav. 85.

1894. „ „ „ Oppenbeira Eoc. Monte Pulli p. 443.

Possiedo vari belli esemplari di questa specie provenienti da Koncà , che sono identici al tipo; hanno solamente

il lato anteriore appena più contratto. Sebbene non bo potuto osservare la cerniera, non mi resta alcun dubbio in-

torno ail' idontificazione di essi. Questa specie è stata citata da quattro autori corne proveniente da Roncà D' Orbi-

gny, Hébert, Munier Cbalmas e Oppenheim.

Crassateiia gibbosula Lamk.

1894. Deshayes Coq. Paris tav. 5, f. 5-7.

Riferisco a questa specie varie esemplari che le somigliano molto , tanto per l'ornamentazione che per la forma.

Quindi la determinazione loro è probabilmente esatta. Io perô non posso garentirlo, poichè non ho potuto esaminare

la cerniera,

Crassateiia subdonacialis De Greg.

Tav. 15, f. 8-9 due esemplari.

Questa specie è similissima alla Crassateiia donacialis Desh. (Bassin Paris tav. 20, f. 15-17); ne differisce solo

per la superficie levigata e per P umbone alquanto più prorainente. — È una conchiglia piuttosto depressa, anterior-

mente troncata. La caréna posteriore è abbastanza marcata essendo lo spazio antecarinale ben delimitato. L' umbone

è conico molto eretto, ma non turgido anzi depresso. La superficie è levigata
;
pero a guardarsi con la lente si no-

tano nel lato anteriore délie fini strie concentriche , e nel lato umbonale qualche linea raggiante fina e obsoleta. Per

taie carattere e per le forme deli'urabone richiama talune specie del génère Corbula del bacino di Parigi.

Crassateiia valida De Greg. sp. dub.

Tav. 16, f. 1-2 due esemplari di cui uno rotto.

Testa mbtrapezoides, dorso gibba, sublaevigata concentrice striata; umbo depressus, parvus, lateri an-

tico maxime approximatif.

Diam. anteroposter. 70mm. Diam. umboventral ÔOmm .

È una specie dubbia, perché non sostenuta che da un solo esemplare, del quale non ho neppure potuto studiare

la cerniera. Perô la sua forma mi pare diversa délie specie affini a causa precisamente dell'umbone ravvicinato assai

al lato anteriore.
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Crassaîeîîa cimbuîa De Greg. sp. dub.

Tav. 15, f. 10.

Testa maxime inaequilateralis, trapezoides; carina rotundata; umbo parvus non prominulus, ad lattis

anticus prospiciens.

Diam. anteropost. 6Ômm . Diam. iimboventr. 40mn>
.

Questa specie si trova nelle stesse condizioni délia précédente. Differisco da essa per la forma più stretta e bi-

slunga essendo la largbezza nmboventrale minore, differisce pure da essa per l'umbone ancora più sporgente dal lato

anteriore e per la caréna o per meglio dire per una specie di depressione presso al lato postcardinale cbe è accen-

nata nella précédente, ma più marcata in questa, in modo cbe si forma una specie di caréna , la quale perô non è

punto ben delimitata ma semplicemente arrotondata.

LUCIN1DAE

Corbis subpocîiineulus D'Qrb. *

1834. Corbis pectunculas Lamk. Dosliayes Coq. Paris p. 87, tav. 13, f. 3-6.

1860. „ subpectunculus D'Orb. Desbayes Bassin Paris p. 607.

1868. „ „ „ Suess Vicent.

Questa specie è citata dal sig. Suess. Io ritengo pero cbe altro non sia cbe la Corbis major di Bayan o per me-

glio dire cbe gli individui, in cui il suddetto autore credette riconoscere la specie di D'Orbigny, appartengbino alla

stessa specie per cui il sig. Bayan propose il nome di Corbis major.

Corbis major Bayan.

Tav. 17, f. 1-4 quattro esemplari di cui uno da tre lati; — f. 5 dettaglio délia superficie di un altro esemplare;

—

Tav. 20, f. '
. var. deprcssa De Greg.

1843. Corbis pectunculus Defr. Deshayes trait, él. p. 805.

1869. Pimbria subpectunculus D'Orb. Suess Att. straord. Vicenza p. 309.

1870. „ magna Bay. Bayan Bull. soc. geol. France p. 401 (non magna Anton).

1873. Corbis major Bay. Bayan Et. fait, e'col. Mines v. 2, p. 175, tav. 13, f. 7, tav. 14, f. 1-2.

1894. „ De Greg. Mte Postale p. 33.

1894. „ „ „ Oppenbeim Eoc. M ,e Pulli p. 442.

E questa senza dubbio una délie bivalvi più rimarcbevoli di Roncà si per la sua diffusione, si per la dimensione

énorme cbe raggiunge. Il più grande individuo cbe possiedo ba una lungbezza antero posteriore di 16cm e una lar-

ghezza umboventrale di 14cm .

La forma è piuttosto simetrica specialmente nella giovine ctà e ne ho esaminate degli esemplari quasi affatto el-

littici; pero ne bo esaminato esemplari in cui l'umbone è più ravvicinato all'estremità anteriore e hanno una forma

molto asimetrica. Ne ho esaminato pure qualche raro esemplare in cui invece esso ù ravvicinato alla parte posteriore.

Negli esemplari molto grandi e adulti il lato anteriore è un pochino troncato in modo che il contorno délia conchi-

glia diventa leggermente quadrangolare. Negli esemplari giovani la forma è invece ellittica.

La ornamontazione consiste (negli adulti) in costolette concentriche larghe, con interstizi talora lineari talora re-

lativamente largbi. Tali costolette in taluni individui sono sublaminari, in vari individui sono quasi obsolète. Nel lato

anteriore e nel lato posteriore délia conchiglia vi sono profond! e regolari solchi raggianti, i quali intersecano le co-

stolette e determinano la formazione di costolette raggianti, le quali sono poco accennate nel lato posteriore, ma più
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nel lato anteriore.— Negli individui giovani le costolette concentriche sono molto più distaccate l'una dall'altra e re-

golari. Sono molto più anguste degli interstizi i quali sono traversât! da funicoli raggianti densi e regolari. Tali fu-

nicoli si vedono pure (ma più cancellati) negli individui adulti e smo più visibili negli esemplari in cui la superfi-

cie esterna è corrosa. La cerniera délia valva sinistra ha due denti cardinali e un piccolo dente latérale anteriore.

La fossetta del legamento è abbastanza larga, non perù molto profonda. Le impronte muscolari abbastanza marcate,

quella anteriore è più distaccata dall'umbone che 1' anteriore. Tl margine interno è alquanto denticulato. La conchi-

glia, specialmente presso il margine è abbastanza spessa, ma non molto tenace avendo una struttura alquanto cellu-

lare. Io dubito che questa specie si debba forse considerare corne una fase spéciale di sviluppo délia subpcduncu-

lus D'Orb.

Var. subtrigona De Grcg. Noto questa varietà avente una forma triangolare e asimetrica, essendo l'umbone rav-

vicinato al lato anteriore. La superficie esterna ha l'ornamentazione alquanto obsoleta.

Var. depressa De Grcg. (Tav. 20, f. a b). Segno con questo nome un'altra varietà in cui la conchiglia è assai

più depressa, l'umbone poco appariscente, l'ornamentazione abbastanza marcata.

Corbis lameiiosa Lamk.

1823. Corbis lameiiosa Lamk. Brongnart Yicent. p. 20.

„ „ Deshayes Coq. Paris p. 88, tav. 14, f. J-'\

Bellardi Nice p. 248.

, „ Deshayes Bassin Paris vol. 1, p. 60G.

, „ Schauroth Coburg p. 208.

„ „ Hébert Mun. Chalmas Compt. rend. Inst. France.

„ „ Oppenheim M te Pulli p. -412.

„ „ Yinassa de Regny Synopsis p. 217.

Bronn Ind. Pal. p. 333.

„ , D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 387.

Corne osserva Deshayes, è questa una délie specie più diffuse e caratteristiche deli'eocene. Essa è stata trovata in

America (1834 Conrad Morton Cret. group. p. 87), e fino in Australia (1834 Sturt Exped South Australia p. 254).

Io credo pero che sebbene il tipo délia lameiiosa è molto diffuso e caratteristico dell'eocene, moite determinazioni spe-

cifiche devono essere rettificate. Sebbene per esempio il sig. Sturt cita questa specie del Sud di Australia, essa non

si trova punto nelle importanti raemorie pubblkate dal mio amico prof. Tate (1886 Descr. new specie South Austral.

mar. moll. — 1886 The Lamellibr. old tort. Australia. — 1885 Supplément. Palliobranchs old tert. Australia. —
1893. Correlat. mar. tert. Australia), quindi io ritengo che la determinazione del sig. Sturt non è esatta.

Gli esemplari di Roncà, che io ho esaminato, corrispondono per la forma e 1' ornamentazione perfettamente agli

esemplari di Parigi. Non ne ho pero esaminato la cerniera. Corne ho detto a proposito délia C. major io dubito molto

che gli esemplari giovani di questa sieno identici. In tal caso la major si potrebbe considerare corne una forma di

massimo sviluppo di questa stessa specie.

I rapporti tra la major la subpectuncidiis e la lameiiosa non mi paiono ben definiti.

Lucina gigantea Desh.

Tav. 16, f. 4, var. secunda De Greg. — f. 5-7 var. Escheri Mayer; — f. S, var. obliquopsis De Greg.

f. 9-10 var. inradata.

Deshayes Coq. Paris tav. 15, f. 11-12.

Riferisco a questa specie vari esemplari che si presentano con caratteri molto mutevoli. Io le ho classificate di-

videndoli in quattro sezioni.

1824. »

1832. n

1860. Fimbria

1865. Corbis

1877. »

1894.
!)

1895.
J)

1848.
J)

1850. *
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Var. inradata De Greg.

Tav. 16, f. 9-10.

Riferisco a questa varietà due grossi esemplari con un diainetro superiore a 10 cm
, i quali corrispondono bene al

tipo di Dvîskayes. Perb mancano délie strie raggianti, ed è percio che ho proposto taie varietà.

Var. Escheri Mayer.

Tav. 10, f. -5-7 tre esemplari

1870. Mayer Coi- tert. inf. p. 323, tav. 12, f. 6.

1894. De Gregorio Foss. Eoc. Mte Postale p. 35, tav. 7, f. 209.

Gli esemplari di Eoncà corrispondono benissimo a quelli di Mte Postale, anzi si trovano in migliore stato di con-

servazione.

Var. secunda De Greg.

Tav. 16, f. 4.

1894. De Gregorio Foss. M te Postale p. 36, tav. 7, f. 214-216.

Anche questa varietà di M te Postale è ben rappresentata a Eoncà.

Var. obliquopsis De Greg.

Tav. 16, f. 8.

1894. De Gregorio Foss. Mte Postale p. 36, p. 7, f. 212-123.

Il rinvenimento di questa varietà a Eoncà è un'altra prova del sincronismo délie due faune eoceniche.

Lucina HermonviNensis Desh. *

1866. Deshayes Bassin Paris tav. 40, f. 15-18.

1869. Bayan Bull. Soc. geol. France p. 456.

1893. Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 443.

Io non possiedo alcun esemplare di codesta specie proveniente da Eoncà. Essa perô deve trovarsi in detta località

essendo citata da due autori.

Lucina perornata Bay. *

1870- Bayan Bull. soc. geol. France p. 456.

1870. Bayan Et. fait. écol. mines p. 72, p. 6, f. 9.

1894. Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 443.

Bayan paragona questa specie alla omata Ag. A me pare maggiormente vicina alla divaricata Lamk. Io non ne

possiedo alcun esemplare.
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Lucina muiabiiis Lamk. *

Deshayes Coq. Paris tav. 1-i, f. 6-7. Suess Virent.

Questa specie è citata dal sig. Suess corne proveniente da Roncà. Io pero non l'ho punto trovata cola.

Lucina scopu!orum Brongt. *

1823. Brongnart Vicent. p. 79.

1850. D'Orbigny Prodr. vol. 2, p. 324.

1893. Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 423.

Il sig. Oppenheim riferisco come sinonimo la L. saxorum Lamk. Perô in caso di identità la L. saxorum avrebbe

il dritto di priorità. Brongnart non ne dette alcuna figura, egli dice che differisce appena dalla L. saxorum Lamk.,

cita como habitat Roncà e la Montagna di Torino. La suddetta specie o figurata nel lavoro di Deshayes (Coq. P.; ris

tav. 15, f. 5-6). Di Roncà io non posseggo alcun esemplare ne dell'una ne dell'altra.

Lucina gibbosuia Lamk.

1821. Deshayes Coq. Paris tav. 15, f. 1-2.

1823. Brongnart Vicent. p. 79.

1894. Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 443.

Neppure questa specie si trova nella mia collezione. Ess.i pero deve trovarsi a Roncà essendo citata tahto dal

Brongnart che da Oppenheim.

Lucina Wicentina Opp.

Oppenheim Mt0 Pulli p. 216, tav. 23, f. 78.

Deve essere una specie rara a Roncà poichè non ne. possiedo che un:: semplice valva. Perù nissun dubbio ho sulla

sua determinazione.

Lucina Bovensis De Greg.

Var. Roncaensis De Greg.

Vav. 16, f. 3 a & lo stesso esemplare da due lati.

1865. Schauroth Cobtirg. p. 209, tav. 19, f. 8 (Cardium Iimaeformis D'Àrch.).

1894. De Gregorio Dintorni di Bassano p. 19, tav. 3, f. 58.

L'esemplare di Val Nera, che io possiedo, somiglia immensamente a quello di S. Bovo. pero parmi un po' più si-

metrico e alla parte postcardinale ba una compressione latérale che détermina la formazione di una specie di carcna

e di uno spazio postcardinale compresso che ha l'apparenza di una larga ninfa. A primo aspetto pare di aver davanti

una Pholadomya. Io non sono del tutto sicuro délia identificazione proposta, tanto più che io non lu nella mia colle-

zione l'esemplare tipico délia Bovensis e disgraziatamente la figura non ù ben riuscita. Atteso poi le differenze e le

analogie osservate, ho creduto prudente " pro modo „ di considerare l'esemplare di Roncà come varietà délia specie

bassanese. Ha inoltre grandissima analogia con la Lucina Foulis Fdsinae Opp. (M te Pulli tav. 22 , f. 3). Xe dif-

ferisce per la cafena alla parte posteriori'.
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Lucina detrita Desh.

Deshayes Bassin Paris tav. 40, f. 7-10.

Possiedo due esemplari la cui forma o ornamentazione corrisponde perfettamente al tipo di Deshayes. Non ne ho

esaminato l'interno ne la cerniera, ma suppongo che questa sia pure simile. Solo la dimensione di essi è un po' mag-

giore misurando 32mm .

Lucina subcircularis Desh.

Deshayes Bassin Paris tav. 40, f. 23-24.

Possiedo quattro esemplari di Val Nera che mi paiuio assolutamente identici alla specie suddetta.

Lucina n. sp.

Noto con tal nome una grande specie simile alla L. gigantea Desh. specialmente alla var. inradiata De Greg.

pero molto più rigonfia. Non ne possedo che un grosso modello, il cui diametro è di 110mm e il cui spessore è di

55mm . La superficie esterna pare simile a quella délia inradiata , a giudicarne da un pezzettino di guscio che vi sta

attaccato.

CAKDITIDAE

Cardita Laurae Brongt.

1831. Venericardia Laurae Brongt. Vicent. p. 80, tav. 5, f. 3.

Io non posseggo alcun esemplare di questa specie proveniente da Roncà , ma molti da varie località del Vicen-

tino. Non è impossibile che a Bronn sia accaduto qualche equivoco. Lo stesso Brongnart non la cita tli Roncà ma

di Castelgomberto.

Cardita multicostata Lamk.

Tav. 15, f. 4 tipo, f. 5, var. fîabelloides De Greg. f. 6-7, var. veretrapezoides De Greg.

Deshayes Coq. Pasis p. 151, tav. 26, f. 1-2, 2 éd. Bassin Paris v. 1, p. 758.

Importantissimo è il rinvenimento di questa grande specie caratteristica délie sabhie inferiori. Essa è abhastanza

comune a Val Nera ove si rinviene in grandi esemplari con una lunghezza anteroposteriore di 70mm . Io noto tre forme :

1. Forma tipica rappresentata dalla figura di Deshayes sopra citata. Questa è piuttosto rara.

2. Forma veretrapezoides È questa la forma consueta che si trova a Val Nera. Differisce dal tipo per essere

l'umbone molto più ravvicinato al lato anteriore e per la forma meno rotonda e più trapezoide.

3. Forma fîabelloides De Greg. È una forma caratterizzata dal contorno ovato e dall' essere il diametro antero-

posteriore molto minore del diametro umboventrale. Nel mio esemplare quello è di 3cm
,
questo è di 9 CU1

.
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CYPRLNTDAE

Cypricardia cyciopea Brongt.

Tav. 18, f. 9 un esemplare da tre lati; f. 9-13 due valve e un fraraento délia cerniera di una délie due in gran-

dezza naturale e ingrandito. — Fig. 13 altro piccolo esemplare.

î. Venericardia Cyciopea Brongt. Brongnart Vicent. p. 82, tav. 5, f. 22.

1831. Cypricardia „ „ Bronn It. tert. p. 105.

1850. Solecurtus cyclopeus „ D'Orbigny Prodr. p. 321.

1869. Cypricardia cyciopea „ Bayan Bull. Suc. gool. France p. 456.

1894. „ „ „ Oppenheim Eoc. M te Pulli, p. 442.

E una délie specie più caratteristiche di Roncà. La sua forma è quella di un piccolo Unio; è una conchiglia ab-

bastanza sottile e fragile. Molto singolare è la cerniera; la valva destra ba un dente laminare non molto marcato,

ravvicinato all'estremità deU'umbone. Detto dente, a guardarsi con una buona lente, appare solcato da due strie tra-

verse che lo rendono quasi trifido.

Cypricardia Brongnarti Bayan *

1869. Cypricardia Brongnarti Bay. Bayan Bull. soc. geol. France p. 456.

1870. „ » » Bayan Bull. Soc. geol. France p. 485.

1870. „ „ „ Bayan Et. fait, école mines p. 71, tav. 4, f. 1.

1894. „ „ „ Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 443.

La forma di questa specie mi pare identica a quella délia cyciopea Brongt., se non che la cerniera pare sia di-

versa. Infatti Bayan dice che la valva destra ha due denti cardinali ineguali e obliqui, cosa che non si verifica nella

specie di Brongnart.

VENERIDAE

Cytherea suberycinoides Desh.

Tav. 15, f. 1 (tipo); — f. 2 a b 3 due esemplari di cui uno ingrandito (var. astartopsis) De Greg.

Desbayes Coq. Paris tav. 22, f. 8-9.

Possiedo vari esemplari di Val Nera i quali corrispondono bene agli esemplari di Parigi tipici. Taluni invece rap-

presentano la varietà seguente.

Var. astartopsis De Greg.

Tav. 15, f. 2-3.

Differisce dagli esemplari tipici per la forma più corta e cordata e le lamelle un po' più largbe. Non ne ho esa-

minato la cerniera; ma tutto m' induce a credere che si tratti di varietà délia specie précédente. La forma délia va-

rietà somiglia a taluni esemplari délia Cytherea sulcataria Desh. e ad alcune forme di Astarte.



MONOGRAFIA DELLA FAUNA EOCENICA DI RONCÀ 99

Cytherea sulcataria Desh.

Tav. 13, f. 35.

Deshayes Coq. Paris tav. 20, f. 14 e 15.

Eiferisco a questa bella specie del bacino di Parigi un eseraplare che le somiglia di molto.

Cytherea bellovacina Desh.

Var. Koncana De Greg.

Tav. 13, f. 21-23 tre esemplari

Deshayes Bassin Paris tav. 32, f. 15-16.

Gli esemplari di Koncà sono identici a quelli tipici figurati da Deshayes. Solo hanno il lato posteriore col raar-

gine un po' angolato, e il margine ventrale ineno arrotondato. L'esemplare figurato dal sig. Oppenheim è riferito alla

Cyrena ercbea (M te Pulli tav. 21, f. 6) mi pare identico ai nostri esemplari.

Cytherea semisulcata Lamk.

Tav. 13, f. 25-29 lo stesso esemplare da tre lati

Deshayes Coq. Paris tav. 20, f. 4-5.

Possiedo un bello esemplare di questa specie la cui forma e dimensione corrisponde bene al tipo di Lamark. La

ornamentazione richiama molto quella délia Venus proserpina Brongt. specie abbastanza dubbia. Non ho perô potuto

esaminare la cerniera perché le valve sono tenacemente attaccate alla roccia.

Cytherea trigonula Desh.

Deshayes Coq. Paris tav. 21, f. 12-13.

Riferisco a questa specie due esemplari che rassomigliano immensamente ad essa ; se non che non ne ho potuto

nominare bene la cerniera.

Cytherea lunularia Desh.

Var. roncaensis De Greg.

Tav. 13, f. 31-33 quattro esemplari

Deshayes Coq. Paris tav. 23, f. 6-7.

Differt a specie tipica propter lotus antecardinale magis arcuatum , atque umbonem minus angu-

latum. Testa est satis depressa.

Possiedo molti esemplari di Val Nera che somigliano moltissimo a questa specie. Ho procurato di osservarne la

cerniera raschiando con cura la roccia in cui sono impiantati, ma non la ho potuto osservare adequatamente.

Questa specie è stata da me trovata pure a M,e Postale (Foss. eoc. Mte Postale p. 37 , tav. 6, f. 207;. La nostra

varietà è intermedia tra la C. polita Desh. e la lunularia.
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Cytherea polita Desh. *

Deshayes Coq. Paris tav. 23, f. 3-5.

Deshayes Bassin Paris p. 471.

Hébert Note terr. numm. It. Sept.

Questa specie è citata dal soinmo Hébert tra i fossili ciï Roncà. È probabile clie egli abbia avuto degli eseraplari

simili a quelli da me riferiti alla C. lunularia Desb. var roncaensis De Greg. Questa varietà potrebbe anche con-

siderarsi come varietà délia suddetta essendo intermedia tra le due dette specie.

Cytherea Maura Brongt.

Var. ?

Tav. 13, f. 24-26 lo stesso esemplare da tre lati

1823. Venus Maura Brongt. Brongnart Vicent. p. 81, tav. 5, p. 11.

1831. „ „ „ Bronn lt. tert. p. 100.

1850. „ „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 322.

1869. Cytherea „ „ Bayan Bull. soc. geol. France.

Kiferisco a questa specie un esemplare a doppia valva che le somiglia di molto, perb ba una forma più simetrica.

La determinazione di esso non è punto sicura perché non ne ho esaminato la cerniera.

Venus Proserpina Brongt. *

1823. Proserpina Brongt. Brongnart Vicent. p. 81, tav. 5, f. 7.

1831. Venus? „ „ Bronn It. tert. 10.

1850. Cyclas „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 323.

1868. Cyrena „ „ Suess Vicent.

Io dubito che non si tratti punto di una venus ma di un pectunculus. La nostra Cyrena pectunculiformis De Greg.

somiglia alla figura di Brongnart ma ha l'umbone molto più prominente.

Venus texta Lamk. *

1894. Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 443.

Questa specie è citata dal sig. Oppenheim, ma io non ne posseggo alcun esemplare.

CYRENIDAE

Cyrena erebea Brongt.

Tav. 13, f. 20.

1823. Mactra erebea Brongt. Brongnart p. 81, tav. 5, f. 8.

1831. ? „ , Bronn It. tert. p. 89.

1850. Cyclas „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 322.

1894. Cyrena „ „ Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 335, tav. 22, f. 5.

Riferisco alla detta specie un esemplare che somiglia molto al tipo figurato da Brongnart, molto più di quello fi-

gurato da Oppenheim che mi pare alquanto différente e identico alla Cytherea beUovacina Desh. var. Roncaensis De Greg.
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Cyrena sirena (Brongt.) Opp.

Tav. 13, f. 17-19 var. rostrata De Grog.

1823. Mactra? sirena Brongt. Brongnart Vicent. p. 81, tav. 5, f. 10.

1831. Cyrena Brongnarti Bast. Bronn It. tert. p. 96.

1850. Cyclas sirena Brongt. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 323.

"1868. Cyrena „ „ Suess Vicent.

1894. „ „ „ Oppenheim Eoc. M,e Pulli p. 325, tav. 20, p. 2-4.

Il sig. Bayan riferisce con un punto interrogativo Cyclas sirena Brongt. tra i sinoniini di Cytherea Maura. Il

sig. Oppenheim fa un intéressante studio di questa specie e ne figura la cerniera. Io credo che sia giusto di unire

le iniziali di Brongnart a quelle di Oppenheim per designare questa specie. Ne posseggo molti esemplari di Val Nera

di Roncà. La loro forma varia di molto: quasi ogni individuo è différente dall'altro.

Var. rostrata De Greg.

Tav. 13, f. 17-19.

Eiferisco a questa varietà un esemplare con il lato posteriore più bislungo e angolato.

Cyrena pectunculiformis De Greg.

Tav. 13, f. 13-14 lo stesso esemplare da due lati.

Testa pectunculiformis, aequilciteralis, symetrica, postice vix-vix carinata, striis concentricie ornata;

dentés cardinales très, ex quibus medianus bifidus; dens lateralis anticus conoideus.

Diam. antero-poster . 40mm . Diam. umboventr. 45mm .

Questa specie si puo forse considerare corne forma di passaggio; essa non è proposta che per il suo contorno che

non è ellettico o trapezoide, ma a forma di pecitunculo essendo l'umbone mediano promiuente non contorto ed essendo

il diametro antero-posteriore minore del diametro umboventrale. Somiglia alla Venus? proserpina Brongt. ma ha l'um-

bone molto più prominente.

Cyrena Baylei Bay. *

1870. Bayan Bull. soc. geol. France p. 485.

1870. Bayan Et. fait. ecol. mines p. 75, tav. 3, f. 8.

1894. Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 332, tav. 21, f. 1-3, tav. 22, f. 6.

Possiedo moite bivalvi di Roncà la cui forma esterna somiglia a questa specie
;

pero non posso identificarle non

conoscendo punto la cerniera.

Cyrena alpina D'Orb. *

1894. Oppenheim Mte Pulli p. 331, tav. 22, f. 1.

1850. D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 387.

1854. Hébert e Renevier Diableret p. 64, tav. 2, f. 7.

Non possiedo alcun esemplare di questa specie.
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Cyrena roborata? Desh. *

1865. Deshayes Bassin Paris p. 499, tav. 38, f. 15-16.

1865. Hébert Note sur le terr. numtti. It. Sept.

Hébert cita questa Cyrena tra i fossili di Koncà; io non ho punto ritrovato questa specie nella mia collezione.

Cyrena Veronensis Bay.

Tav. 13, f. 15.

1870. Bayan Bull. Soc. geol. France p. 485.

1870. Bayan Et. fait. ecol. raines p. 74, tav. 5, f. 5.

1894. Oppenheim M te Pulli p. 333, tav. 21, f. 14.

Ho qualche dubbio che questa specie altro non sia che la stessa C. Baylei Bay. Io possiedo un eseraplare che cor-

risponde a quello figurato da Oppenheim.

Cyrena n. sp.

Tav. 13, f. 16.

Testa subaequilateralis, trigona elliptica; urnbo paulo prominulus centralis.

Possiedo un esemplare che probabilmente appartiene ad una nuova specie.

NUCULIDAE

Nucula iapidosa De Greg.

Tav. 19, f. 9 a b un eseraplare in grand, nat. e ingrandito

Testa ovato depressa, élégantissime radiatim stviata, posiice subcostulata
y
antice oblique tenue corrugata.

È una conchiglia molto élégante e rara di cui non possiedo che un solo eseraplare. La sua forma richiama quella

délia N. lunulata Nyst (margaritacea Desh. postica = var. B Coq. Paris tav. 36, f. 19-21). Se ne distingue per l'or-

namentazione. Probabilmente devono riferirsi a questa specie gli eseraplari riferiti da Bronn alla pectinata Sow. (Bronn

Ital. tert. 109). Egli cita questa specie di Roncà ma evidentemente egli ha torto perché la specie di Sowerby pro-

viene dal cretaceo.

ARCIDAE

Arca granulosa Desh.

Deshayes Coq. Paris Tav. 32, f. 17-18.

Biferisco a questa specie un eseraplare di Val Nera che le soraiglia di molto. Non sono sicuro délia sua identi-

ficazione, ma essa è probabilmente esatta.
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Arca Balestrai De Greg.

Tav. 19, f. 10-14 quattro esemplari e un frammento; due dei dotti esemplari anche ingranditi (f. 116, 146).

Testa elegantissima, maxime compressa, maxime inaequilateralis; quando juvenis est elliptica; sed

adulta postice magis lata atque effusa est. Umbo depressus anterius approximatus. Costulae radiantes,

confertae minutae, a striis concentrais secatae aut asperuhitae ; costulae posteriores latae, undulatae a

sulco lineari divisae; costulae anteriores apud marginem anticum granulosae; in regione mediana atque

antica a sulco profundo radiante divisae nempe bifidae. Interdum in regione postica sunt quidam sulci

profundi, rari, radiantes, notati, regulares, 7 vel 8 vel minus. Hoc accidit in exemplarïbus magnis.

L. 90mm .

È una specie importantissima e ben distinta si per la sua ornamentazione che per la forma. Quando è giovane il

suo contorno è ellittico e regolare, allora somiglia molto alla modioliformis Desh., con cui forse è stata confusa. Quando

pero è adulta il lato posteriore si slarga immensamente; avviene allora un altro fatto: che le coste délia regione an-

teriore diventano bifide, mentre quelle proprio vicino il margine anteriore diventano granulose. Addippiù nella regione

posteriore compariscono quattro o cinque o anche maggior numéro di solchi (fino ad 8) raggianti i quali sono molto

più profondi degli interstizi délie coste. In ogni spazio interposto ad essi solchi vi sono varie costoletto, sovente 6 co-

stolette raggianti. Questa specie è cosi depressa che un individuo lungo 55mm ha uno spessore di 10,mn
. Avevo dap-

prima sospettato che taie carattere dipendesse da compressione nel fossilisarsi, ma avendolo riscontrato in molti esem-

plari mi son convinto che è un carattere délia specie. Io la ho dedicata ail' illustre e caro amico Andréa Balestra di

Bassano, i cui studi sui fossili di quel territorio sono stati di molta utilità per la scienza paleontologica.

Arca propeheterodonta De Greg.

Tav. 20, f. 1-2 a b un esemplare o un fortnato con dettaglio délie coste.

Testa tennis, depressa !, elliptica, costulata ; costae tenues minutae , rotundatae , densae , laevigatae

paido magis latae qaam earum interstitia; umbo parvus subsymetriens.

L. 40mm .

È una specie abbastanza caratterizzata si dalla forma che dalla spéciale ornamentazione
; perù disgraziatamente

non ho potuto esaminare la cerniera. Questa specie sembra analoga délia A. heterodonda Desh. (Deshayes Bassin Pa-

ris tav. 67, f. 22-25); pero l'ornamentazione délie coste di questa è molto diversa essendo queste asperulate mentre

nella nostra sono levigate. E diversissima àeWArca Pandorae Brongt si per le coste immensamente più numerose e

fini etc. etc.

Arca tubulosa De Greg. sp. dub.

Tav. 20, f. 3 a d un esemplare dei tre lati con dettaglio délie coste.

Testa oblonga, elliptica, angusta, turgida dense minute costulata, umbo depressus margiui cardinali

adnatus, margines subparattel i

.

L. 50mm .

E una specie dubia che parrebbe avère qualche analogia con la barbatula Lamk. ma non punto da unificarsi ad

essa. I due margini cardinale e ventrale sono subparalleli. La regione ventrale è molto compressa e lamellosa. L'um-

bone è assai compresso e ravvicinato al bordo cardinale. Se tali caratteri non dipendono da deformazione, questa è da

ritenersi senza dubbio corne una buonissima specie. Ma siccome io ho tal sospetto, la considero corne specie dubbia.
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Arca rudis Desh.

Var. Roncana De Greg.

Tav. 19, f. 15-16 un framento e un esemplare alquanto incrostato.

Haec varietas differt a specie tipica propter aream quae in ipsa caret dam in specie tipica existit.

Noto questa intéressante varietà che forse si potrebbe considerare corne specie, perché la mancanza dell'area liga-

mentare e 1' essere quindi 1' umbone ravvicinato al margine cardinale è un carattere di molta iroportanza. Addippiù

parmi che quest'ultimo sia nella nostra più robusta e munita di denti più grossi
,
pero tal carattere non 1' ho con-

statai. Non avendone che due esemplari mal conservati ho creduto riferirli alla specie di Deshayes, tanto più che

hanno essi una simiglianza siffatta con essa che non se ne possono di leggieri scompagnare.

Arca biangula Lamk.

1824-65. Deshayes Coq. Paris p. 198, tav. 34, f. 1-8. Bassin Paris p. 867.

1894. Oppenheim Eoc. M*' Pulli p. 443.

1895. Vinassa de Regny Synopsis p. 227.

Fàferisco a questa specie un unico esemplare che le somiglia di molto. Pero io non sono sicuro délia sua deter-

minazione. Del resto essa è citata tanto dal sig. Oppenheim che dal sig. Vinassa
;
quindi la sua presenza in Roncà

è sicura.

Arca modioliformis Desh.

Deshayes Coq. Paris p. 214, tav. 32, f. 5-6. —Bassin Paris p. 896.

1894. Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 443.

Possiedo un piccolo esemplare che somiglia immensamente al tipo di questa specie. Sarei sicuro délia sua deter-

minazione tanto più che questa specie è citata dal sig. Oppenheim corne proveniente da Roncà; se non che esso so-

miglia siffattamente agli esemplari giovani délia A. Bdlestrai De Greg. che io ho molto sospetto per giudicarlo quale

forma giovane di quest'ultima specie, piuttosto che quale esemplare délia modioliformis.

Pectunculus auriculatus Bronn.

Tav. 19, f. 1-6 — f. 1 a & un esemplare con il dettaglio délia superficie; — f. 2 Paîtra valva dello stesso. — f. 3 pic-

colo esemplare da due lati; — f. 4 a b altro esemplare con dettaglio délia superficie; — f. 5 altro esemplare

in grandezza naturale e ingrandito; — f. 6 altro esemplare di profilo.

1823. Pectunculus auriculatus Bronn. Bronn It. tert. p. 108.

Questa specie è stata proposta e descritta da Bronn nel citato lavoro corne proveniente da Roncà. Egli perô non

la cita punto neU'Index Paleontolog. — D'Orbigny non la cita neppure nel Prodr.; ne altri autori la nominano. Bronn

cosi descrive questa specie: P. testa ovatci, obliqua, supernc angustata, radiatim costata, costis 30-32, inferne di-

aergentibus, remotioribus; interstitiis dense transversim striatis , cardine aurito. Egli dice che questa specie è af-

fine del P. auritus e ne nota le differenze.

Certo è una specie molto vicina ad altre note soprattutto mi pare affine al P. terebratularis Lamk. e al P. di-

spar. Defr. Ciô che più la caratterizza è la forma depressa dell' umbone e il suo limitato sviluppo. In taluni esem-

plari, a guardarsi dal dorso, l'umbone è appena visibile. A valve chiuse l'umbone non forma alcuna estremità adunca

e raggiunge il margine cardinale sporgendo appena al di là di esso. Pare manchi l'area délia cerniera o che sia essa
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estremaraonte limitata ; anche questo è un carattere di molta importanza. Biguardo all'ornamentazione diro'che essa

è abbastanza mutevole; nella forma tipica esistono fînissimi funicoli raggianti molto densi incrociati da strie finissime

concentriche e funicoli più grandi, talora a forma di fini costolette, distanti l'una dall'altra, in ogni inierstizio vi sono

circa 5 funicoli. Le costolette sono più marcate da un lato che dall'altro. In taluni individui pare che esse quasi man-

cbino, in altri sono più sviluppate. Dove sono più sviluppate generalmente sono più obliterati e cancellati i funicoli

intermedi o anche mancanti.

Pectunculus n. sp.

Tav. 19, f. 7-8 duo esemplari.

Possiedo due esemplari in gran parte allô stato di modelli che mi pare appartenghino a specie nuova. Essi hanno

Tumbone molto prominente più che ordinariamente sogliuno averlo le specie appartenenti a questo génère. La super-

ficie è ornata di costolette concentriche.

Pectunculus depressus Desh.

Deshayes Coq. Paris tav. 35, f. 12-14.

Possiedo un grosso esemplare di questa specie che ha un diametro umbonoventrale 45mm . Esso è identico al tipo

di Deshayes e messo di profilo corrisponde alla sua figura 14. Credo che a Koncà deve essere raro, poichè non ne ho

che un esemplare. Si distingue dagli altri esemplari appartenenti all'auriculatus per l'umbone assai più prominente.

MYTILIDAE

Modiola (Brachydontes) corrugata (Brongt) Opp.

Tav. 20, f. 4-G var normalis De Greg. tre esemplari grand, nat. e ingrand, f. 7-9 tre esemplari di cui une ingrand,

nat. e anche ingrandito.

1823. Mytilus corrugatus Brongt. Brongnart Yicent. p. 78, tav. 5, f. 6.

1831. , „ „ Broun It. tert. 114.

1850. , „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 326.

18G2. „ , „ Zittel Nrnnra. Ung. p. 393.

1865. „ „ „ Bayan Bull. Soc. geol. France p. 456.

1894. „ „ , Oppenheim Eoc. M te Pulli p. 335, tav. 23, f. 9-10.

E una délie caratteristiche specie di Eoncà e di Mte Pulli. Brongnart ha riferito questa specie al génère Mytilus.

Oppenheim ne ha fatto uno studio ben condotto e riferito al génère Modiola , tanto che io ho creduto unire le ini-

ziali di entrambi autori. In vero io credo che questa specie si trovi nei limiti di entrambi i generi. Ho il sospetto

che la Modiola pectinata Lamk. (Deshayes Coq. Paris tav. 41, f. 1-2) sia una specie plastica e primaria e che l'e-

semplare figurato da Deshayes sia giovane esemplare. Io ne ho distinto tre varietà.

Var. normalis De Greg.

Tav. 20, f. 4-6 tre esemplari.

Esemplari grandi con poche coste molto larghe levigate e prominenti, le quali presso il margine si biforcano due

volte; talora compaiono negli interstizi altre costolette più fini. Questa varietà è quella che è più simile al tipo.
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Var. mitis De Greg.

Con coste piccole levigate e numerose. Questa varietà si trova nelle ligniti di M te Pulli , non mi risulta che si

trova in Roncà; perô è probabile che si trovi. Ha una dimensione minore délie altre due. Essa è figurata nell' ap-

pendice.

Var. verornatus De Greg.

Tav. 20, f. 7-9 tre esemplari di cui uno in grand, nat. e ingrandito.

Con coste piccole numerose traversate da cordoncini concentrici che le rendono asperulate. È una varietà cosi si-

mile al Mytilus Bigaultii Desh. che pare idantica (Deshayes Bassin Paris tav. 74, f. 23 24).

Tichogonia (Congeria) euchroma Opp. *

1894, Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 338, tav. 27, f. 15-16.

Avrei il sospetto che sia stata proposta questa specie per giovani esemplari del Mytilus acutangulus Desh. Ma
la mia sarebbe una mera supposizione tanto più che il chiaro autore ha studiato accuratamente la cerniera interna

e Tapparato ligamentare. Quindi non ci è a ridir'e.

Mytilus rimosus Lam.

Deshayes Coq. Paris p. 274, tav. 40, f. 3, 2 éd. v. 2, p. 27. — Oppenheim M te Pulli p. 443.

Il sig. Oppenheim cita questa specie corne proveniente da Roncà, io non ne possiedo alcun esemplare nella mia

collezione di Val Nera. Nel bacino di Parigi si trova nel calcare grossulare.

Mytilus acutangulus Desh.

Tav. 1, f. 1-6 sei esemplari di cui uno da due lati.

Deshayes Coq. Paris p. 274, tav. 40, f. 1-2. 2 éd. v. 2, p. 27.

Brongnart Vicent. f. 19 Mytilus edulis L.

La presenza di questa specie a Roncà mi pare non possa mettersi menomamente in dubbio, perochè io ne posseggo

vari buoni esemplari di Val Nera la cui identificazione non lascia dubbio di sorta. Ne ho fatto figurare vari esem-

plari per dimostrare la sua variabilità di forma. Io dubito che gli esemplari descritti dal sig. Oppenheim col nome

di Congeria euchroma (M te Pulli p. 338, tav. 27, f. 15-16) debbano considerarsi corne forme giovani délia stessa spe-

cie. Il Mytilus acutangulus Desh. è una délie specie caratteristiche délie sabbie medie del bacino di Parigi.— Bron-

gnart cita il Mytilus edulis L. corne trovantesi a Roncà. Siccome questa specie parmi somigli molto a quella di De-

shayes, credo di non sbagliare citando nella sinonimia la determinazione di Brongnart.

ANOMIIDAE

Anomia gregaria Bayan *

1869. Bayan Bull. soc. geol. France p. 456.

1870. Bayan Idem p. 484.

1870. Bayan Et. fait. écol. mines p. 65, tav. 3, f. 1-2.

1894. Oppenheim Eoc. Mte Pulli p. 443.

Non possiedo alcun esemplare di questa specie proveniente da Roncà.
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INOCERAMIDAE

Perna centralis Bay. *

1873. Bayan Et. fait. coll. écol. mines p. 131, tav. 13, f. 2.

È questa una specie molto importante e rara a Roncà, di cui son dolente di non possedere alcun esemplare.

SPONDYLIDAE

Spondylus rarispina Desh.

Tav. 21, f. 7-8 due esemplari.

Peshaycs Coq. Paris tav. 46, f. 6-10.

Riferisco a questa specie quattro esemplari che somigliano molto alla suddetia. Pero essendo attaccati fortemente

nella roccia rieste difficile separarneli e esaminare la cerniera e convincersi délia esattezza délia determinazione.

LIMIDAE

Lima postalensis De Greg.

Tav. 21, f. 9 esemplare di Roncà, f. 10 esemplare del Postale.

1894. De Gregorio Monte Postale p. 39, tav. 7, f. 217 Lima plicata Lamk. var. jiostalcnsis.

Avendo esaminato vari esemplari di questa forma, vengo ora nella supposizione che si tratti non di varietà ma di

.specie analoga di quella di Lamarck. La diversità sta nella forma meno asimetrica e più pettiniforme.

Roncania n. gen.

Propongo questo génère per la specie seguente. Pare temerità il farlo, tanto più che io non possiedo di essa clic

un solo individuo, ma esso è cosi dissimile dei generi noti ed La forma cosi caratteristica che non so astenermi clal

farlo. 11 génère cui pare più vicino è il génère Lima e più ancora il génère Pecten.

Roncania? prima De Greg.

Tav. 21, f. 11 a & — f. 14 un esemplare in grand, nat. e ingrandito da tre lati.

Testa trigona, radiatim costata; costae magnae anguJatae, paulo irregulares; urribo angnstus, satis pro-

minulus, conicus, aduncus.

L. 14mn\

E una forma molto strana che a prima vista parrebbe un Pecten o una Lima mostruosa. Fa risovvenire di talune

Ithyncbanelle; pero esaminata accuratamente non si lascia riferire a nissun génère noto. Potrebbe forse rappresentare

tna anomalia, potrebbe forse anche il mio gindizio essere non esatto e imprudentemente avventurato. Ma intanto io

per designarla non saprei decidermi per nissun génère , e quindi, debba pure la mia determinazione di seguito venir

rettificata, io la annunzio corne attualmente la ho.

Mancano nella nostra valva le orecchiette, pero vi è lateralmente aU'umbone una dilatazione in senso verticale da

ambo i lati, la quale raggiunge l'estremità di esso che è abbastanza adunca. Le coste sono poche, grandi ed elevate

e triargolari, sono 4, pero due di loro si biforcano, quindi in tutto sono 6 al margine.
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PECTINIDAE

Pecten Meneguzzoi Bayan.

Bayan Et. fait. Mines tav. S, f. 7. — De Gregorio Foss. Bassano tav. 4, f. 86.

Eiferisco a questa specie un esemplare che le somiglia di molto. Pero è esso cosi corroso che la sua detcrmina-

zione riesce molto incerta. Il P. Meneguzzoi è specie caratteristica dell'eocene di S. Ilarione.

Pecten lepidoiaris Lam. ?
*

Lamarck An. 5 vert. v. 6, p. 185. Bruguière p. 76. 1821 Serres. Tort. p. 131.

1823. Brongnart Vicent. tav. 76. — 1831 Bronn It. tert. p. 118.

Brongnart cita questa specie con un punto interrogativo come proveniente da Koncà. Bronn la cita pure come pro-

veniente da Koncà. Pero cita come altra sua provenienza la formazione pliocenica di Montpellier. Io, per dire il vero,

non conosco il tipo délia specie di Lamarck che ritengo provenga di diverso orizzonte e quindi erronea la determi-

nazione citata.

Pecten plebeius? Lam. *

1823. Brongnart Vicent. p. 19. — Deshayes Coq. Paris tav. 44, f. 1-4.

Brongnart cita questa specie come proveniente da Eoncà; io pero non l'ho punto ritrovata.

Pecten defatigatus De Greg.

Tav. 21 due esemplari di cui uno con dettaglio délie coste.

Testa flabelUformis, subïimiformls, compressa, vix convexa ; costae latae circiter 16, interstitia ae-

quantes, a funiciiUs concentricis exasperatae; funiculi in interstitils obsoleti; auriculae parvae ?

La forma di questa specie pare somigliante a quella di talune Lima essendo il diametro antero posteriore più pic-

colo del diametro umbonoventrale. Le coste sono larghe o rotondeggianti. Pare decorrino dei funicoli concentrai , ï

quali sono obliterati lungo gli intestizi ma sormontano le coste rendendole asperulate. Le costolette sono rotte neî

quattro esemplari che possiedo, pero sembrano molto angustc.

Pecten n. sp.

Tav. 21, f. 17.

Pecten tripartius Schaur. non Desh. Schauroth Coburg p. 202, tav. 16, f. 5.

Possiedo un esemplare che corrisponde bene alla figura citata ; la quale pero mi pare non riproduca il tipo di

Deshayes.
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OSTREIDAE

Ostrea eversa Mell.
*

1894. Vinassa de Regny Synopsis p. 228.

Questa specie è citata dal sig. Vinassa senza pero alcun dettaglio.

Ostrea elegans Desh. sp. aff.
*

1865. Bayan Bull. Soc. Geol. France p. 456.

Bayan cita questa specie senza pero darne alcuna illustrazione.

Ostrea Roncaensi3 De Greg.

Tav. 21, f. 19, tav. 22, f. 1-3 val va inferiore da tre lati, f. 4 val va superiore di profile Tav. 23, f. 1 a b una val va

inferiore da due lati, f. 2 la valva superiore figurata nella tavola 21 vista da fuori, f. 3 a b varietà ovvero

forma affine délia stessa specie.

(1864. Ostrea roncana Bayan. Bayan Bull. Soc. geol. France p. 456)?

1884. „ Roncaensis De Greg. De Gregorio Studi coneb. médit, viv. e foss. p. 197.

1887. „ Runcensis Mayer Mayer Eymar Descr. coq. foss. terr. tert. inf. p. 311.

1888. „ Roncaensis De Greg. De Gregorio Boll. Soc. Mal. It.

(1894. „ Roncana Bay. Oppenheim M ,e Pulli p. 443)?

È questa una délie bivalvi che raggiunge maggiore taglia a Val Nera. Corne lio detto altra volta, essa non co-

stituisce affatto una specie con carat teri ben limitati. Le specie di ostriebe del terziario e viventi presentano carat-

teri mutevolissimi, imperocebè la forma del cardium e délia cerniera e la forma e spessore del guscio variano imen-

samente da un individuo all'altro sicchè è probabile cbe non si debbano considerare che quali forme délia stessa specie

e probabilmente faWedulis L. Il nome di Roncana avrebbe il dritto di priorità, pero Bayan non ne dette alcuna figura

e descrizione. Anzi nel suo lavoro sul terziario del Veneto (Et. fait, e'cole Mines) la soppresse affatto, segno évidente

cbe egli credette cbe fosse una specie insostenibile. Di resto anche ammesso che si voglia reintegrare taie nome non

si puo sapere se debba o no riferirsi a questa specie o a qualche altra.

Sebbene in taluni individui non si trovano caratteri spiccati differenziali e questi variano immensamente, i distin-

tivi délia forma da me proposta consistono neU'enorme spessore délie valve. La valva inferiore di un individuo che

ha un diametro anteroposteriore di 10cm e un diametro umboventrale di 12 l

/.2
cm ha uno spessore di 9cm . Le valve

superiori che ordinariamente non sogliono mai raggiungere uno spessore ragguardevole, in questa assumono délie pro-

porzioni veramente imponenti. Una valva superiore ha uno spessore di 6cm . Si puo immaginare quale dovea essere

lo spessore délia valva inferiore corrispondente.

Una taie doppiezza di conchiglia suppone evidentemente la presenza di muscoli potentissimi. Infatti una délie ca-

ratteristiche più rimarebevoli di questa forma tipica è la lamina cardinale ligamentare larghissima e troncata a sbieco.

La struttura délia conchiglia è laminare a strati foliacei, corne moite forme affini anche tuttora viventi. La su-

perficie esterna non présenta pero ne coste ne sinuosità.

Tali sono i caratteri délia forma tipo; pero devo ripetere che essi non si rinvengono in tutti gli esemplari taluni

dei quali presentano caratteri mutevoli e molto diversi talchè non si puo punto dire si tratti di specie ben caratterizzata.
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Ostrea fraenigera De Greg.

Tav. 21, f. 18 a b.

Non è neppure questa una forma bene definita perô segna un sufficiente differenziamento. E cortissiina, avendo il

diametro antero-posteriore maggiore dell' umboventrale. Infatti la lungbezza anteroposteriore è di 8cm montre la lun-

gbezza umbonoventrale è solamente di 6 tm . Cio le dà un aspetto molto specioso e caratteristico. Addipviù la valva

inferiore è munita di un'espansione latérale abbastanza sviluppata. La impressione muscolare è bislunga stretta molto

profonda. Il cardine brève e adunco. La superficie esterna sublevigata.

Ostrea Defrancei Desh.

Tav. 23, f. 4.

Desbayes Coq. Paris vol. 1, p. 228, tav. 47, f. 1-3, p. 354, tav. 94, f. 9-11 (ostrea arenaria). — Desbayes Bassin

Paris v. 2, p. 98.

Ne possiedo di Val Nera un piccolo esemplare cbe perô è di molto probabile identificazione.

B RYOZOA

ESCHAEIDAE

Eschara Schaurothi De Greg. *

18C5. Escbarina Strackeyi Arch. Schauroth Coburg p. 195, tav. 11, f. 6, tav. 12, f. 6.

Questa specie descritta da Scbaurotli non è stata da me ritrovata a Eoncà. Io credo cbe si tratti di un' Escara

piuttosto cbe di un'escarina. Schaurotb cita il nome di D'Arcbiac; non trovo questa specie citata ne nel libro di lui

su Dayonne ne in quello di D'Arcbiac ma in quello sul " Nummul. de l'Inde „ (p. 276, tav. 36, f. 4). Ora la figura

di D'Arcbiac è molto diversa di quella di Sbauroth e per cio io propongo per la specie di Roncà il nome di ScliaurothL

ECHINODERMATA

ECHINOIDEA

CASSIDULIDAE

Cassidulus testudinarius Brongt *

1823. Cassidulus testudinarius Brongt. Brongnart Vicent. p. 83, p. 5, f. 15.

1831. „ „ „ Bronn It. tert. p. 132.

Non possiedo alcun esemplare di questa specie nella mia collezione di Eoncà. Entrambi gli autori citati dànno

corne babitat di essa la località da noi studiata.
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Pyrina ovuium Lamk. *

1823. Nucleolites ovuium Lauik. Brongnart Ticent. p. 20.

1826. „ „ „ Goldfuss Pet. Germ. p. 138, tav. 43, f. 2.

1831. „ „ » Bronn It. tert. p. 132.

1838-43. Pyrina „ „ Agassiz Monogr. Echin. v. 3, p. 26, tav. 5, f. 35-37.

1848. „ „ „ Bronn Ind. Pal. p. 1069.

Neppure questa specie trovasi rappresentata nella mia ricca collezione di Val Nera. Essa è citata corne prove-

niente da taie località tanto da Brongnart che da Bronn.

CLYPEASTRIDAE

Clypeaster fasciatus Cat.
*

1826. Clypeaster fasciatus Cat. Catullo Giorn. di fisica, v. 55, p. 405 (etiam v. 5, tav. 2, f. c, idem 1822).

183t- „ „ » Bronn It. tert. p. 132.

1848. „ „ „ Bronn Ind. Pal. 312.

Trovo qnesta specie citata da Bronn corne proveniente da Roncà, egli pero neirindex Pal. aggiunge: species nuper

non recognita. Quindi pare che egli dubiti délia determinazione di Catullo.

CIDARIDAE

Porocidaris Schmidelii (Miïnst.)

Tav. 24, f. 1-5 cinque framenti di aculei.

1830. Cidarites Schmidelii Mûnst. Goldfuss Petr. Germ. p. 120, tav. 40, f. 4.

1847. Cidaris serrata d'Arch. D'Archiac Bayonne et Dax p. 419, tav. 10, f. 6.

1865. „ „ „ Schauroth Coburg p. 188, tav. 8, f. 10.

1868. n » n Laube Echin. Vicent. p. 11.

1868. „ „ „ Taramelli Ech. cret. e tert. Friuli.

1877. „ „ „ Dames Echin. Vicent. p. 13.

1880. „ Schmidelii Mûnst. Zittel Handbuch v. 1, p. 496, f. 353.

1881. „ „ „ De Loriol Monogr. echinid. Egypte p. 61, tav. 1, f. 1-15-

N

E una specie molto diffusa e caratteristica il cui rinvenimento a Roncà è di molta importanza. Certo gli escm-

plari che io posseggo appartengono senza fallo a questa specie e corrispondono perfettamente a quelli di Egitto fî-

gurati da De Loriol. Pero è 1' unica specie délia mia collezione di cui sono un po' in dubbio riguardo alla prove*-

nienza, perocchè i detti aculei hanno un colorito e una maniera di fossilizzazione un po' diversa degli altri fossili di

Roncà. Cosi mi sorge il sospetto che il mio raccoglitore le abbia presi in una località sia pur vicina ma non iden-

tica. Ma il mio è un semplice sospetto. Certo pero essi corrispondono benissimo a quelli studiati dal mio illustre

amico sig. De Loriol, le cui iniziali io ho creduto di aggiungere a quelle di Munster avendone egli fatto uno studio

molto ben condotto e corredato da ricca bibliografia cui rimando il lettore.



112 ANNALES DE GÉOLOGIE ET DE PALÉONTOLOGIE

COELENTERATA

ANTHOZOA

GORGONIDAE

Juncolia? antiqua D'Acch. *

1865. D'Acchiardi Corr. foss. terr. numm. p. 15.

1865. D'Acchiardi Studio Comp. cor. terr. terz. p. 32.

Questa spccie, ch' io sappia, non è stata punto figurata.

TURBINOLIDAE

Paracyathus Roncaensis D'Acch. *

1866. Paracyathus Roncaensis D'Acch. D'Acchiardi Cor. foss. terr. numm. Alp. p. 19, tav. 1, f, 5.

1868. » » » D'Acchiardi Studio comp. p. 32.

1873. „ „ „ Reuss. Pal. Stud. p. 22, tav. 53, f. 6.

Non possiedo neppure questa specie nella collezione di Roncà.

Paracyathus Spinelli D' Acch.

1866. Paracyathus Spinelli D'Acch. D'Acchiardi Cor. foss. p. 19, tav. 1, f. 4.

186S. „ » » D'Acchiardi Studio comparativo p. 32.

1873. , „ „ Reuss. Pal. Stud. v. 3, p. 22.

Ne anche di questa specie trovasi alcun esemplare nella collezione di Val Nera.

Trochocyatus sinuosus Brongt. *

(1823. Turbinolia sinuosus Brongt. Brongnart Vicent. p. 16. tav. 6, f. 17).

1865. Trochocyathus „ „ Schauroth Cohurg p. 182.

1866. , „ » D'Acchiardi ("or. foss. terr. numm. p. 15.

1868. „ „ „ D'Acchiardi Studio comparativo p. 32.

1873. „ „ „ Reuss Pal. Stud. v. 2, p. 5, 6, 9, 16, v. 3, p. 4, 8, 22, 44, tav. 27, f. 10-11.

Possiedo molti esemplari di questa specie, nissuno pero proveniente da Roncà.

Turbinolia roncana Schaur. *

Turbinolia roncana Schaur. Schauroth Cohurg p. 182, tav. 5, f. 7.

Schauroth descrive questa specie, pero mi pare si tratti di una determiazinone dubbia essendo l'esemplare da lui

figurato ahbastanza alterato.
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Trochocyathus irregularis Desh.) Edw. *

1834. Turbinolia irregularis Desh. Peshayes Ladoucette Hist. Hant. Alp. tav. 13, f. 1-6-15.

1811. »
brevis Mich. Michelin Icon. zcoph. p. 37, tav. 8, f. 12.

1849. „ irregularis Des. Milne Edwards Haime Ami. Se. riat. 3, Ser. p. 240.

18G8. , „ D'Acch. D'Accbiardi Studio comparativo cor. foss. p. 32.

La presenza di questa specie a Koncà è constatata dal sig. D'Accbiardi, quindi non puo mettersi in dubbio. Ho

unito le due iniziali di Deshayes e di Milne Edwards poiebè costui ne rettifkô il senso, perocchè egli considéra la Ireiïs

e la tenuistriata Desb. corne sinonime.

Trochocyatus aequicostatus Schaur. *

1S65. Farasmilia aequicostata Schaur. Schauroth Coburg p. 183, tav. 6, f. 4.

1866. Coelosmilia „ D'Acch. D'Accbiardi Cor. foss. terr. Num m. p. 57, tav. 1, f. 2-3.

18G8. „ » » D'Accbiardi Studio comp. p. 32.

Questa specie è citata dal sig. D'Accbiardi corne proveniente da Roncà.

Blastotrochus ? proliferus D'Arch. *

18G8. Blastotrochus proliferus D'Arch. D'Archiac Studio comp. cor. foss. p. 32.

1868-73. „ „ „ Reuss Pal. Stud. v. 3, p. 22.

Questa specie ch' io sappia non è stata ne descritta ne fignrata.

Flabellum appendiculatum Brongt. *

1823. Turbinolia appendiculata Brongt. Brongnart Vicent. p. 83, tav. 6, f. 13.

Edwards Haime Ann. se. nat. p. 269.

D'Orbigny Prodr. p. 334.

Catullo terr. sed. sup. p. 35.

Froraentel Intr. Pal. foss. p. 89.

Eeuss Pal. Stud. p. 22, 44.

E questa una specie a bbastanza caratteristica e diffusa. Io ne possiedo esemplari di varie località, perô non di

Roncà. — Brongnart a pag. 10 dà corne provenienza Roncà, invece nelîa diagnosi a pag. 83 dà come habitat San

Gonini. Essa è pure citata da Catullo come specie di Rcncà non solo, ma come una specie comune di detta località.

Perô il sig. D'Accbiardi, che eble ad esaminare una collezior.e di coralli di Roinà relativamente ricchissima, dice cbe

non ebbe ad osservare alcun esemplare di questa specie.

Flabellum Bellardii Haime *

1850. Haime Bull. Soc. geol. France v. 7, p. 678.

1852. Bellardi Nice p. 282, tav. 22, f. 1.

1861. Fromentel Intr. Stud. Pal. p. 89.

1868. D'Acchiardi Studio comparativo p. 32.

1873. Reuss Pal. Stud. p. 22.

Non possiedo alcun esemplare di questa specie, perô ne sono abbastanza distinti per molteplici caratteri. Ricor-
dano pure YEupsammia trochiformis Pallas ?p. {Turlweïïa eïliptica Erorgnart Poser, geol. Paris 1822, p. 33, tav. 8.

1848. Flabellum
r> n

1850. n n

1857. n n

1858-61. „ n n

1873.
71 T)
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1844. Michelin Icon. Zooph. p. 45, tav. 6, f. 6. — Milne Edwards Hist. Nat. v. 3, p. 94). Perù questa La una di-

mensione più piccola ed è più conica (1843 Nyst. Coq. e pol. Belgique tav. 45, f. 6). E probabile che gli eseraplari

di M te Postale riferite da me alla Tr. Cocchi D'Arch. (De Gregorio Mte Postale p. 40, tav. 8, f. 231-234) debbano

riferirsi alla stessa specie.

TROCHOSMILIIDAE

Trochosmilia vaiidiuscula De Greg.

Tav. 24, f. 5-6 due esemplari di fianco e di sopra; uno anche in sezione.

Polipaio conoide ; calice ellittico abbastanza concavo. I setti principali sono circa 24 , le costolette sono appari-

scenti nel bordo esterno del calice e sono circa 88. Tutti sono un poco debordanti. Tia i setti principali se ne vc-

dono taluni secondari. I setti arrivano verso il centro, non perô confluiscono in un punto, ma all'asse del polipaio.

Perô non si vede punto una vera coluraella. Le costolette, corne ho detto , si vedono alquanto sui bordi esterni, m i

sono in générale coverte da epiteca.

Possiedo tre eseraplari di questa specie che disgraziatamente sono pero non ben conservati, sicchè non posso ag-

giungere alcun dettaglio. Eicordano molto Tr. Panteniana D'Acch. (D'Acchiardi cor. foss. numra. p. 2, f. 2-9.

Trochosmilia parvula Reuss *

1873. Reuss Pal. Stud. Alt. tert. p. 23, tav. 54, f. 3-4.

Nella mia collezione di Roncà non esiste questa specie.

Trochosmilia sp.

Tav. 24, f. 8.

Possiedo un grosso frammento che ricorda la Tr. raricosa Reuss (Reuss Pal. v. 2, tav. 17, f. 4-7) pero è in cosi

cattivo stato che non si puo azzardare alcuna determinazione.

Parasmilia cingulata Cat. sp.
*

1857. Catullo Cor. foss. p. 46, tav. 6, f. 5 (Caryophyllia cingulata Cat.).

1868. D'Acchiardi Studio coraparativo p. 32 (Parasmilia cingulata).

1866. D'Acchiardi Cor. foss. terr. Numm. p. 36.

1873. Reuss Pal. Stud. v. 3, p. 22.

Neppure questa specie rai è nota per esemplari originali, ma la trovo citata nei libri. D'Acchiardi le riferisce corne

sinonimo la Cariioplnjllia biformis Catullo. (Terr. sed. sup. p. 17, tav. 1, f. 11.

Placosmilia sp.
*

1823. Reuss Pal. Stud. p. 23.

Reuss dice che è una specie intermedia tra la Goniastrea Cocchii e la G. eUipiica Menegh.
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ASTR^IDAE

Spinellia pulchra D'Acch. *

1866. D'Acchiardi Cor. foss. tcrr. numm. p. 17, tav. 10, f. 7.

1868. D'Acchiardi Studio coruparativo Cor. foss. p. 32.

1870. Reusa Pal. Stud. v. 3, p. 22.

Questa specie corne osserva D'Acchiardi non si rinviene che a Roncà ed è caratteristica di detta farina. A me perè

duole di non possederne alcun esemplare.

Heliastraea ellisana Edw. H.
*

1865. Heliastrea ellisana Edw. H. D'Acchiardi Cor. foss. terr. numm. p. 6.

= Astrœa ellisana Defr. (1826). — Sarcinula astroites Goldf. Petref. p. 71, tav. 2-4, f. 12 (1826). — Astrœa a-

stroites Michelin Icon. p. 60, tav. 12, f. 2 (1842). — Stylina thyrsiformis Micli. Idem p. 50, f. 6. — Hel. ellisana

Edwards Haime An. Se. nat. p. 109 (1850). — Idem Hist. Nat. Cor. v. 2, p. 468.

Questa specie fu dapprima chiaraata da Defrance ellisiana, poi ellisana, da Milne Edwards che rettifko il nome

non so perché. E citata dal sig. D'Acchiardi corne faciente parte délia fauna di Roncà. Io non ne ho alcun esemplare.

Heliastraea sp.

Tossiedo un framento di polipaio che mi pare una He'iastraea del tipo délia 11. inacqnalis Reus (Pal. Stud. v. 1,

tav. 12, f. 2), pero non è determinabile.

Goniastrea Cocchi D'Acch. *

1868. D'Acchiardi Studio Comp. p. 32.

1873. Rouss Pal. Stud. p. 23, tav. 40, f. 23, tav. 53, f. 4-5.

Non possiedo alcun esemplare di Roncà di questa élégante specie.

Astraea funesta Brongt. *

1823. Astrœa funestra Brongt. Brongnart Vicent. p. 84, tav. 5, f. 16.

1868. „ „ B D'Acchiardi Studio Coraparativo p. 32.

1843. „ „ „ Michelin Icon. Zooph. p. 62, tav- 13, f. 1.

1848. Siderastrœa „ „ Edwards Haime Ami. se. nat. p. 143.

1859. „ n „ D'Archiac Inde p. 192.

1856. Astrœa „ „ D'Orbigny Prodr. v. 2, p. 511.

1873. „ „ „ Reuss Pal. Stud. p. 24, 19.

Io non possiedo alcun esemplare di questa specie caratteristica di Roncà. Essa deve di certo far parte di detta

fauna essendo citata da vari autori. Il sig. Reuss la cita di Val Barilati presso Roncà. Michelin (1842 Icon. Zooph.

p. 62, tav. 13, f. 1) cita questa specie e la figura; perô il sig. D'Acchiardi crede non si tratti délia stessa specie;

Edwards e Haime credono invece sia la stessa specie sua rappresentata da cattivo esemplare. A me pare la stessa spe-

cie. Edwards e Haime citano corne sinonimo la Astrœa intersepta Mich. (1838 Michelotti Spec. p. 130, tav. 5, f. 1.
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STYLOPHOBIDAE

Stylophora distans Leym.

1845 Astrœa distans Ley. Leymerie Montagne Noire p. 258, tav. 13, f. 6.

1868. Stylophora „ „ D'Acchiardi Studio compar. p. 32.

1868. „ n „ Keuss Pal. Stud. v. 1, p. 25 etc.

Non posseggo neppure alcun esemplare di questa specie.

STYLINIDAE

Stylocoenia Monticularia Schweigg. *

1819. Stylophora monticularia Schweigger Beob. auf nat. tav. 6, f. 62.

1830. Astraea hystrix Blainv. Michelin Icon. p. 160, tav. 45, f. 1.

1850. Stylophora monticularia Lonsd. Dixon Sussex p. 542, tav. 1, f. 6.

„ Stylocoenia „ Schweigg. Edwards Haime Brit. foss. Cor. p. 132, tav. 5, f. 2.

1857. „ „ „ Edwards Hist. Nat. Cor. v. 2, p. 253.

1868. „ „ „ D'Acchiardi Studio Comp. p. 32.

1873. , „ „ Beuss Pal. v. 3, p. 23.

Nella mia collezione non si trova alcun esemplare di questa specie.

HELIOPORIDAE

Heliopora Bellardi Hatme

1893. Beuss Pal. Stud. p. 248, tav. 51, f. 2-3.

Biferisco a questa specie un esemplare la cui determinazione è molto dubbia. La presenza di essa pero a Eoncà

è stata constatata da Beuss.

ASTRANGIIDAE

Astrangia princeps Rauss *

1869. D'Acchiardi Studio comparativo p. 32.

1873. Beuss Pal. Stud. p. 23, 32, tav. 14, f. 1.

Questa specie è citata da D'Acchiardi e Beuss corne proveniente da Boncà dalla zona a Strombus Fortisi Brongt.

Io perô non ne possiedo di codesta località alcuno esemplare.

CLADOCORIDAE

Lithodendron sarcinuliforme Cat.
*

1857. Catullo Terr. Sed. sup. Venez, p. 39, tav. 2, f. 9.

Questa specie non è citata nel lavoro di Beuss. Il génère Lithodendron è sinonimo al génère Cladocora Ehr. che

ha il dritto di priorità.
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PORITIDAE

Porites Pellegrinii D'Arch.

Tav. 24, f. 7.

1865. D'Acchiardi Cor. foss. nuinm. p. 10.

1868. D'Acchiardi Studio comp. p. 32.

1873. Reuss Pal. Stud. p. 17, tav. 40, f. 9-10.

E questa una délie pochissime specie di cui possiedo un esetnplare di Val Nera la cui deterrainazione parmi sicura,

Porites microtheca D'Acch. *

1865. D'Acchiardi Cor. foss. numm. p. 19.

1873. Reuss Pal. Stud. p. 22.

Il sig. D'Acchiardi le riferisce corne sïnonime la Lithaeea lobata Reuss specie che io non conosco punto. Egli dice

che possiede un esemplare délia Porites Deshayesana Mich. fossile di Auvert che le somiglia iinmensamente.

POCILLOPORIDAE

Pocillopora infundibuliformis Cat. sp.
*

1857. Meandrina infundibuliformis Cat. Catullo Ter. Sed. sup. p. 69, tav. 9, f. 5.

1865. Pocillopora „ „ D'xVcchiardi Cor. foss. numm.

1873. „ „ „ Reuss Pal. Stud. p. 22.

Non possiedo alcun esemplare di questa specie proveniente da Val Nera.

FUNGIDAE

Cyathoseris formosissima (Cat.) D'Arch.

Lobophyllia formosissima Cat. Catullo Terr. Sed. supp. 53, tav. 10, f. 1.

1865. Cyathoseris „ „ D'Acchiardi Cor. foss. terr. numm. p. 8. Idem Stud. comp. p. 72.

Queste specie è citata da Reuss (Pal. Stud. v. 3, p. 35) a proposito délia sua Dimorphyllia oxylopha. Il signer

D'Acchiardi riferisce alla stessa specie le seguenti specie :

Meandrina coslata Cat. — Mcandr. collinaria Cat. — Mycetopliyllia costata Mich.

—

Trochoseris distorta Sehaur.

Egli riconosce la specie corne propria ; io ho creduto più conveniente unire le iniziali di lui a quelli di Ca'.ullo

per designarla. A Roncà non ne ho trovato alcun esemplare. Egli pero la cita corne proveniente di detta localîtà.

(Cyclolites elliptica (Guet.) Lam.) ?

1770. Porpite elliptique Guet. Guettard Mém. sur les scienc. et arts p. 452, tav. 21, f. 17-18.

1816. Cyclolites „ Lam. Lamarck Hist. an. sans vert. v. 2, p. 234.

1826. Fungia polymorpha Gold. Goldfuss Petr. Germ. p. 48, tav. 14, f. 6.

1846. Cyclolites elliptica Mich. Michelin Icon. zooph. p. 281, tav. 61, f. 1.
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1854. Cyclolites elliptica Mich. Michelin Icon. zooph. p. 281, tav. 64, f. 1.

1857. „ „ , Catullo Terr. Sed. sup. Venez, p. 30, p. 1, f. 19.

1860.
,, „ „ Edwards Hist. Nat. Cor. v. 3, p. 45.

Noto questa specie sebbene io non ne possegga alcun esemplare da Roncà e sebbene non sia citata di codesta lo-

calità che dal solo Catullo. — Ci5 non sarebbe punto ad arrecar meraviglia, perocchè, corne si è già visto, talune specie

non sono citate che da un autore e moite nuove specie sono state da me illustrate. Ma quel che mi rende perplesso è

questo che la Cyclolites elliptica è una specie cretacea. Io la avrei soppressa da questo catalogo se tre considerazioni

non me ne avessero distolto : l'una è l'osservazione di Catullo di avère egli stesso raccolto questa specie " nella brec-

ciola di Koncà da cui Brongnart trasse la più gran parte dei fossili da lui illustrati „. L'altra è questa che sebbene

Paspetto délia nostra fauna è francamente eocenica pure abbiamo veduto qualche rara specie di tipo più antico infil-

trarsi in detto deposito , alludo ai cefalopodi. La terza infine è questa che potrebbe darsi si tratti di qualche specie

affine e somigliante alla suddetta , ma non identica. Pero bisogna confessare che la figura di Catullo corrisponde al

tipo délia specie.

EUPHYLLIDAE

Dendrogyra aequalisepta D'Arch. *

1866. D'Acchiardi Cor. foss. terr. numm. Alp. p. 39, tav. 3, f. 10.

Possiedo vari esemplari di questa specie ma non provenienti da Roncà. Il sig. D'Acchiardi descrisse nel detto îa-

voro questa specie corne proveniente da Roncà. Pero nello " Studio comparativo cor. foss. , pubblicato nel 1868 nel

quale dà l'elenco dei corallari di Roncà la omette. Egli avverte nel citato lavoro di non citare talune specie già con-

siderate corne di Roncà perché non ha la piena certezza di taie provenienza.

Plocophyllia caliculata (Cat.) Reuss.

Var. Roncaensis De Greg.

Tav. 24, f. 9 a b un esemplare da due lati.

1857. Plocophyllia caliculata Cat. Catullo Terr. sed. sup. p. 52, tav. 4, f. 7.

„ „ contorta „ Idem p. 52, tav. 3, f. 10.

„ s pulchella n Idem p. 53, tav. 3, f. 11.

1865. Trochoseris distorta Schaur. Schauroth Coburg p. 186.

1866. Thecosmilia contorta D'Acch. D'Acchiardi Cor. foss. terr. numm. tav. 9, f. 2, 3, 6-14, tav. 10, f. 1-4.

1866. „ multilammellosa D'Arch. Idem p. 16, tav. 10, f. 5-6.

1869. Pbcophyllia constricta Reuss. Reuss Pal. Stud. p. 18, tav. 3, f. 6, tav. 4, f. 1.

1869. Dasyphyllia deformis Reuss. Idem p. 16, tav. 2, f. 9.

1868-69. Plocophyllia caliculata Reuss. Reuss Pal. Stud. v. 1, p. 17, tav. 3, f. 6, tav. 4, f. 1, v. 2, p. 29! tav. 48,

f. 1-2, tav. 49, f. 1-4.

1894. „ De Gregorio Mte Postale p. 41, tav. 8, f. 239-240.

Riferisco a questa specie un grande dubbio esemplare di forma raggiante a ventaglio, ondulosa, subsimetrica, cho

meglio si puù osservare dalla figura délia tavola che descriversi. La superficie esterna è rivestita da ricca epiteca.

La sezione non fa vedere bene la forma dei setti e ci5 si perché l'esemplare è in parte spatizzato, si perché è alte-

rato, si perché è incastrato di roccia fitta. Cio è davvero un peccato perché disagevole ed incerta riesce la sua de-

terminaziono. Per5 a guardare qua e là si osserva un ricco tessuto endotecale. L'apertura totale délia superficie su-

periore è di circa 13 cm . Deve essere una specie abbastanza rara, non ne possiedo che un solo esemplare.
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RHIZOPODA

MILIOLIDAE

Orbitolites angulata Cat. *

1857. Catullo Terr. sed. sup. Venez, p. 27, tav. 1, f. 11.

L'esemplare descritto e figurato da Catullo mi pare una orbitoide compressa e sformata nel fossilizzarsi.

Orbitolites nummuliformis Cat. *

1857. Orbitolites nummuliformis Cat. Catullo Terr. sed. sup. Venez, p. 27.

L'esemplare figurato da Catullo mi pare evidentemente una nummulite e non un' orbitolites. Perô egli nella de-

scrizione dice che non è affatto una nummulite ma uiforbitolite. Cio posto non so che dire. Io sono deH'opinione che

il detto autore non ebbe bene a studiare la sezione délie logge dei suoi esemplari.

FORAMINIFERA

NUMMULITIDAE

Nummulites Brongnarti DArch.

Tav. 2-4, f. 17 blocco zeppo di questa specie.— f. 18 sezione—19-20 D'Arch. due esemplari di faccia e in profilo.

—

f. 31 giovane esemplare in grandezza naturale e ingrandito. — f. 22 dettaglio dalla superficie di un altro

esemplare.

D'Archiac Inde p. 110, tav. 5, f. 1-4.

Oppenbeim Ueb. nuram. Venet. tert. p. 8.

È questa la specie più comune e diffusa a Roncà, almeno a giudicarne dai numerosi esemplari che posseggo. Or-

dinariamente ha la forma dell'eseraplare f. 1 a in D'Arch.; ne ho vari aggloraeramenti e varie sezioni; talora perô è

alquanto più depressa, allora si vede più spiccatamente il cercine centrale come nella Defrancei D' Arch. (Loc. cit.

tav. 5, f. 6) e pare un'orbitoide. Il numéro dei giri è superiore a 20. La spira pare un pochino irregolare. Lo spes-

sore dei giri è nguale a quello délie logge. I sepimenti sono sottilissimi, molto arcuati e sono relativamente molto scarsi,

in minor numéro che nel tipo di D'Archiac. Ne ho contato 16 nell'ottavo giro, 22 nel 16 giro; quindi le celle sono

abbastanza lunghe. Talune varietà délia N. pcrforata (1881 De la Harpe Nummulites tav. 3, f. 5 var. umbonata)

rassomigliano siffattamente alla specie in questione che difficilm.ente se ne distinguono.

Nummulites Molli D'Arch. *

D'Archiac Inde p. 102, tav. 4, f. 13.

Oppenbeim Ueb. numm. Venet. tert. p. 8.

Non possiedo alcun esemplare nella mia collezione di Val Nera.
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Nummulites perforata (Montf.) D'Ârch.

Tav. 24, f. 16 un esemplare da due lati.

1808. Egeon perforatus Montf. Montfort Conch. Syst. p. 166.

1853. Nummulites perforata D'Orb. D'Archiac Inde p. 115, tav. 6, f. 1-12.

1894. „ » » Oppenheim Ueb. nummulit. Yenet. tert. p. 10.

Di questa specie posseggo un esemplare di forma tipica e di sicura determinazione sebbene non abbia potuto esa-

ininare le logge. Questa specie è citata da tutti gli autori anche da D'Archiac con le iniziali di D' Orbigny. Costui

nel 1876 (Ann. Se. Nat. v. 7, p. 129) propose il nome di Nummalina perforata. Perô il nome di Montfort ha la

priorità. Quindi sono le sue iniziali che debbono seguire il nome délia specie. Ad esse ho uuito quelle di D'Archiac,

perché questo autore ne pubblico ottime illustrazioni e descrizioni e rettificô anche il senso ; infatti egli la riferisce

corne sinonimo la splssa d'Orb., la globosa Rut. etc. varietà di questa specie sono figurate dal sig. Tellini (1890 Num-

muliti délia Mosella tav. 12, f. 1-3).

Nummulites complanata Lamk.

Tav. 24, f. 10-11 due esemplari di cui uno anche in profilo.

D'Archiac Inde p. 87, tav. 1. f. 1-3.

1877. Hébert Munie'r Chalmas Compt. rend. Inst. France tav. 85.

Riferisco a questa nota specie varii esemplari che somigliano molto al tipo di questa specie, se non che non aven-

done esaminato le sezioni non posso esser sicuro.

Nummulites lucasana Defr. *

1894. D'Archiac Inde p. 124, tav. 7, f. 5-12.

Oppenheim Ueb. numm. Venet. tert. p. 8, 10.

E questa una specie molto diffusa. Nelle formazioni terziarie venete la ho ritrovato più volte. Perô non ne ho tro-

vato alcuna a Roncà. Pero il sig. Oppenheim ne ha constatata la presenza in detta località.

Nummulites striata D'Orb. *

D'Archiac Inde p. 135, tav. 8, f. 9-14.

1894. Oppenheim Ueb. numm. venet. tert. p. 8.

Il sig. Oppenheim cita questa specie corne proveniente da Roncà. Io perô non la ho punto ritrovata. Nella mia

collezione posseggo taluni piccoli esemplari la cui forma è identica alla figura 9 a in D'Archiac perô la loro orna-

mentazione è affatto dissimile ed io reputo siano giovani esemplari délia 2V. Brongnarti D' Arch. Perô la presenza

di questa specie a Roncà è stata constatata da Oppenheim e quindi non puô esser messa in dubbio.

Nummulites gizehensis Ehrenb.

Tav. 24, f. 12-13 due esemplari da due lati — f. 14-15 due esemplari da due lati (var. Ha'rpei De Greg.)

D'Archiac Inde p. 94, tav. 2, f. 6-8.

De la Harpe Nummulites tav. 1, f. 1-23.

Riferisco a questa specie taluni esemplari che tanto per la forma che per lo spesscre e il contorno somigliano di
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molto al tipo descritto da D'Arcbiac e aile forme figurate da De la Harpe. Perô non sono del tutto sicuro délia loro

identificazione, perocchè non ho potuto esaminare la sezione.

La Var. Harpei De Greg. è proposta per taluni esemplari di Eoncà piuttosto depressi e ondulosi, al cui centro si

trova soventi un bitorzoletto. Essi sono identici alla figura 4 di De la Harpe.

Var. Harpei De Greg.

Tav. 24, f. 14-15 due esemplari da due lati.

Noto con questo nome taluni esemplari piuttosto depressi, ondulosi, al cui centro si trova sovente un piccolo bi-

torzoletto. Essi somigliano molto o per dir meglio sono identici alla figura 4 di De la Harpe sopra citata.

RIEP1L0GO DELLA FAUNA DI VAL NERA DI RONCÀ

Le specie di Val Nera, conservate nel mio privato gabinetto, giusta l'elenco cbe segue (non incluse le varietà), sono

226, le varietà sono 40; mentre il numéro totale délie specie di Eoncà è di 361. Le specie nuove per la prima volta

da me illustrate, non tenendo conto délie varietà sono 56, le varietà nuove, come ho detto, sono 40. Talune di que-

sto si potrebbero forse considerare come vere specie. Le specie del bacino di Parigi da me ritrovate a Val Nera

sono 79. Il resto délie specie sono buona parte comuni a
1

depositi di M te Postale e di M te Pulli; talune sono carat-

teristicbe del deposito di Eoncà. Devo perù aggiungere che délie 79 specie del bacino di Parigi non poche sono state

pure ritrovate tanto a M te Postale che a M te Pulli. Come si vede dall'elenco che segue, molto ricca è in vero la mia

collezione, pero vi è una grande scarsezza di coralli. Io non so a cosa ciô si possa attribuire. Infatti moite specie di

corallari sono stati mentovati dai vari autori che a me mancano assolutamente.

Délie specie da me notate mi pare meritino spéciale considerazione le seguenti :

Bayanotheutis rugifer Schloemb.

Belemnites venetus De Greg.

Bostellaria roncaincola De Greg.

Ovula roncana De Greg.

Fusus quinquecostatus De Greg.

Cassis mammillaris Grat.

„ „ var. ingens De Greg.

Cerithium focillatum De Greg.

Chaîna roncana De Greg.

Cardium roncanum De Greg.

„ gigas Defr.

Lucina gigantea Desh. var.

Arca Balestrai De Greg.

Pectunculus auriculatus Bronn.

Eoncania prima De Greg.

Ostrea roncaensis De Greg.

Plocophyllia caliculata (Cat.) Eeuss var.

Premesse queste brevi considerazioni do di seguito l' intero elenco délie spese di Val Nera che fanno parte délia

collezione di detta località conservate nel mio privato gabinetto geologico.
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Cataiogo délie specie di Vai Nera

Laninia cuspidata Ag.

n. sp.

Cancer (Harpactocarcinus) punctulatus Desm.

Serpula sp. ?

Bayanotheutis rugifer Schloenb.

Belemnitos venetus De Greg.?

Hélix (Dentellacarallus) dainnata Brongt.

B „ var. roncaincola De Creg.

Bulimus Montevialensis Schaur.

Cyclostoma (Cyclotus) exaratus Sandb.

Glandina? Eonccnsis De Greg.

Kostellaria ? enigmatica Bayan.

„ cfr. athleta De Greg.

„ var. veregigas De Grog.

„ Roncainoncola De Greg.

Alaria Zigni De Greg.

„ var. perclathrata De Greg.

Strombus Tornouerei Bayan.

„ (Stromboconus) Suessi Bayan.

„ var. corrugatum De Greg.

„ Fortisi Brongt.

„ (Gallinnla) canalis Lamk.

„ (Kimella) Bartonensis So'.v.

„ pulcinella Bayan.

„ Boreli Bayan.

Pterocera Canavari Vin.

Chenopus Pescarbonis Brongt.

Terebellum convolutum Lamk.

„ var. roncanus De Greg.

B fnsiforme Lamk.

„ var. propedistortum De Greg.

„ (Mauryna) pliciferum Bayan.

Bulla Fortisi Brongt.

„ plicata Desh.

Cypraea Proserpinae Bayan.

„ (Epona) Moloni Bayan.

„ (Cyprovula) elegans Defr.

Ovula Roncana De Greg.

Oliva nitidula Desh.

Ancillaria dubia Desh.

Marginella (Glabella) phaseolus Brongt.

Voluta Bezantoni Bayan.

„ propeambigua De Greg.

Mitra propefusellina De Greg.

„ subcostatula D'Orb.

Conus Brongnarti D'Orb.

„ infirmus De Greg.

Pleurotoma (Cryptoconus) lineolata Lamk.

„ var. unisulcata De Greg.

„ (Cryptoconusj cinta Desb.

„ (Cryptoconus) prisca Sow.

„ (Rapbitoma) propecostaria De Greg.

Fusus (Pullincola) quinquecostatus De Greg.

„ (Clavella) Noae Lamk.

, var. orangustatus De Greg.

Fusus polygonus Lamk.

„ unicus De Greg.

„ (Costulofosus) subscalarinus D'Orb.

„ (Melongena) subcarinatus Lamk.

„ ? colnmbellaeformis De Greg.

„ cfr. maximus Desh. ?

„ aequalis Micbtti

Fasciolaria sp.

Triton Delbosi Fuchs.

Panel! a n. sp. ?

Cassis Aeneae Brongt.

„ barpaeformis Lamk.

„ Thesei Brongt.

„ mammillaris Grat.

„ var. tuberculornata De Gr^g.

„ Vicentina Fuchs?

Harpa mutica Lamk.

„ var. hilarionis De Greg.

Purpura (Ricinula) Cassis Mayer.

Hipponix dilata tus Defr.

Nerita circumvallata Bayan.

„ Acherontis Brongt.

„ Caronis Brongt.

Vêlâtes Scmideliana Chemn.

Katiea propecochlearis De Greg.

„ angustata (Grat.) Bayan

„ ventroplana Bayan.

„ perusta Defr.

„ var. vulcani Brongt.

„ „ striovulcanica De Greg.

„ „ vapincana D'Orb.

„ „ perlata De Greg.

„ Pasinii Bayan

„ var. zagaropsis De Greg.

„ (Cepatia) caepacea Lamk.

„ var. puerpera De Greg.

„ epiglottina Lamk.

„ Brongnarti Desh.

„ var. cercinduta De Greg.

„ spherica Desh.

„ sigaretina Desh.

„ hybrida Desh. .

„ Edwardsi Desh.

n. sp

„ (Ampullaria) cfr. Willemeti Desh.

Serpulorbis laxatus Desh.

„ var. roncaensis De Greg.

Tenagodes longoliratus De Greg.

Turritella asperula Brongt.

„ imbricataria Lamk. var. ?

Melania Stygis Brongt.

„ var. postunisulcata De Greg.

„ var. cylindroelongata De Greg,

„ elongata Brongt.

Melanatria auriculata Opp.
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Cerithium corvinum Brongt.

„ var. pliconndosum De Greg.

fagineura De Greg.

Stueri Cossm.

bitaberculornatum De Greg.

a a eus Desh.

„ undosum Brongt.

„ roncanum (Brongt) D'Orb.

B lemniscatum Brongt.

„ var. baccatum Defr.

„ „ postcingulatum De Greg.

„ „ triliratura De Greg.

„ „ antecingulatum De Greg.

„ „ posteorrugatum De Greg.

„ „ subcostulatnm De Greg.

B atropos Bayan.

„ tricorum Bayan.

, (Potamides) pentagonatum Schloth. sp.

„ corrugatura Brongt.

a bisulcatum De Greg.

„ vulcanicnra Schloth.

„ bicalcaratnm Brongt.

„ var. verebicalcaratum De Greg.

„ „ antebiliratum De Greg.

„ 'variornatum De Greg.

„ raultisulcatura Brongt.

„ calcaratum Brongt.

„ (Potamides) Vulcani Brongt.

„ Daliagonis Opp.

„ focillatum De Greg.

„ var. quinqueseriatura De Greg.

„ irregulocostatum De Greg.

„ medioconcavum De Greg. ?

„ aff. gigantenm Lamk.

n. sp.

„ Bedechei Bayan.

„ Lachesis Bayan.

a defrenatum De Greg.

„ stridens De Greg.

n. sp. ?

„ ? (Brachytrema) eocaena Opp.

„ var. misumenum De Greg.

Solarium bistriatum Desh.

Delphinula milda De Greg-

.

„ scobina Brongt. sp.

„ var. roultisulcata Sehaur.

n conica Lamk.

„ var. Boncaensis De Greg.

Xcnophora cumulans Brongt.

„ agglutinans Lamk.

„ du Lia Sehaur.

Trochus Bolognai Bayan.

„ f. perfectemedius De Greg.

„ subnovatus Bayan.

„ Saemani Bayan.

„ var. antebicarinatus De Greg.

Teredo Toumali Devin.

Pholadomya roncana De Greg.

„ oviformis De Greg.

Solecurtus elongatus D'< >rb.

Psatnmobia Lamarckii Desh.

, ? erassatellopsis De Greg.

Tellina scalaroides Lamk.

„ var. venetincola De Greg.

., pertenuestriata De Greg.

a carinulata Lamk.

, Postalensis De Greg.

Chaîna calcarata Lamk.

„ fnrbriata Defr.

„ roncaensis De Greg.

Corbula italicula Bay.

„ exavata Desh.

., pixidicula Desh.

, Lamarckii Desh.

Cardium roncanum De Greg.

„ perelegans De Greg.

„ gigas Defr.

., „ var. cordorotundum De Greg.

„ modiolopsis De Greg.

B obliquum Lamk.

„ gratum Defr.

B granulosum Lamk.

B anomale Math.

, porulosum Lamk.

Crassatella phimbea Chemn.

a gibbosula Lamk.

„ subdonocialis De Greg.

a valida De Greg. sp. dub.

a cimbula De Greg. sp. dub.

Corbula gallinula Desh.

Corbis major Bay.

a var. depressa De Greg.

a lamellosa Lamk.

Lucina gigantea Desh.

,, var. inradiata De Greg.

a ., secunda De Greg.

a „ obliquopsis De Greg.

„ vicentina Opp.

„ Bovensis De Greg.

„ var. Boncaensis De Greg.

a detrita Desh.

a subcircularis Desh.

a n. sp.

Cardita Laurae Brongt.

„ multicostata Lamk.

„ f.
a veretropezoides De Greg.

„ f.
a

flabelloides De Greg.

Cypricardia cyclopea Brongt.

Cytherea suberycinoides Desh.

„ trigonula Desh.

„ lunularis Desh.

„ var. roncaensis De Greg.

a sulcataria Desh.

„ bellovacina Desh.
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Cytherea var. roncana.

„ semisulcata Lamk.

n Maura Brongt.

Cyrena crebea Brongt.

„ sirena (Brongi.) Opp.

„ var. rostrata De Greg.

„ pectunculiformis De Greg.

„ Veronerisis Bay.

n. sp.

Nucula lapidosa De Greg.

Arca grannlosa Desh.

„ Balestrai De Greg.

„ propeheterodonta De Greg.

„ tubulosa De Greg.

„ rudis Desb.

„ var. Roncana De Greg.

„ biangula Lamk.

, inodioliformis Desb.

Pectunculus auricnlatus Bronn.

„ ? n. sp.

„ depressus Desli.

Modiola corrugata (Brongt.) Opp.

Ticboma (Congeria) eucbroma Opp.

Mytilus rimosus Lam.

„ var. normalis De Greg.

Mytilus mitis De Greg.

„ vereornatus De Greg.

„ acutangulus Desh.

Spondylus rarispina Desb.

Lima postalensis De Greg.

Eoncania prima De Greg.

Pecton Meneguzzoi Bayan.

„ defatigatus De Greg.

n. sp.

Ostrea Roncaensis De Greg.

„ froenigera De Greg.

„ Defrancei Desb.

Porocidaris Scbmidelii (Mûnst.) De Lor.

Trocbosmilia validiuscula De Greg.

sp.

Heliastrœa sp.

Heliopora Bellardi Haime.

Cyclolites elliptica (Guet.) Lamk.

Porites Pellegrinii D'Arcb.

Plocopbyllia caliculata (Cat.) Reuss.

Nummulites Brongnarti D'Arcb.

„ perforata (Montf.) D'Arcb.

„ complanata Lamk.

„ gizebensis Ehrenb.

UNO SGUARDO ALLA INTERA FAUNA Dl RONCA

Non mi pare inutile dare di seguito un quadro sintetico délia fauna di Roncà comprendendovi tutte quante le specie

citate o descritte dagli autori corne provenienti di detto deposito.

Il numéro totale è di 361 specie e di 48 varietà talune délie quali forse si potrebbero considerare corne specie distinta.

Come ho detto nella prefazione, rimarchevolissimo è lo sviluppo di talune forme di inolluschi che raggiungono di-

mension: enormi. Tra queste devo enumerare le seguonti :

Yelatcs Schmiddiana Chemn.; Chaîna càlcarata Lamk. e Çh. Iîoncaensis De Gregorio ; Cardium gigas (15cm );

Corbis major Bay. Lucina gigantca Desh. var.; Ostrea Roncaensis De Greg.; Natka perusta Defr.; Trochus subca-

rinatus Lamk.; Hipponyx dilatatus Defr.

Il génère Ceritbium ha un immenso sviluppo si per la multiplicità délie specie c'ie per la loro grande dimensione.

Varie forme del tipo del giganteum arrivano a dimensioni inattese il C. lachcsis raggiunge una lunghezza di 65cm ,

il defrenatum De Greg. una larghezza di 21 cm .

Délie specie caratteristiebe del deposito di Roncà bisogna enumerare le seguenti :

Bayanotbeutis rugifer Scbloemb.

Belemnites venetus De Greg.

Hélix damnata Brongt.

Rostellaria enigmatica Bayan.

„ roncaincola De Greg.

Strombns Tornoueri Bayan.
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Strombus Suessi Bayan.

„ Fortisi Brongt.

Bulla Fortisi Brongt.

Ovula roncana De Greg.

Fusus quinquecostatus De Greg.

„ subcarinatus Lamk.

Cassis Aeneae Brongt.

„ Tbesei Brongt.

„ mammillaris Grat.

Yelates Schmideliana Chemn.

ISTerita Acherontis Brongt.

„ Caronis Brongt.

„ Thersites Brongt.

Natica perusta Brongt.

, Pasini Bay.

Melania Stygis Brongt.

Cerithium corvinam Brcngt.

„ undosum Brongt.

„ roncanum (Brongt.) D'Orb.

„ baccatum Defr.

„ tricorum Bayan.

„ pentagonatum Scblotb.

„ oorrugatura Brongt.

„ vulcanicum Schloth.

„ bicalcaratum Brongt. /

B calcaratum Brongt.

;,
focillatum De Greg.

„ lachesis Bayan.

„ defrenatus De Greg.

Delphinula scobina Lamk.

Trochus Bolognai Bayan.

„ Saemani Bayan.

Chama roncaensis De Greg.

Cardium roncanum De Greg.

gigas Defr.

„ anomale Matb.

„ „ var. polyptyctum Bayan.

Crassatella plumbea Chemn.

Corbis major Bayan.

Lucina gigantea Desh. var.

Cardita multicostata Lamk. var.

Cypricardia cyclopea Brongt.

Arca Balestrai De Greg.

Pectunculus auriculatus Bronn.

Modiola corrugata Brongt.

Mytilus acutangulus Desb.

Lima postalensis De Greg.

Ostrea roncaensis De Greg.

Nummulites Brongnarti D'Arcb. var.
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Délie specie caratteristiche délia fauna di M te Postale clic io ho ritrovato a Val Nera di Koncà ennœerefô le seguenti:

Strombus Tornoueri Bayan.

Terebellum fusiforme Lamk.

Fasus (Pallincola) quinquecostatus De Greg. (specie caratteristica anche di M tc Pulli).

Nerita circumvallata Bayan.

Natiea caepacea Lamk.

„ „ var. puerpera De Greg1

.

Teredo Tournali Leym.

Tellina Postalensis De Greg.

Corbis maior Bayan.

Lucina gigantea Desh. var. Escheri May.

Lima postalensis De Greg.

Maggiore è il numéro délie specie comuni con la fauna di Mte Pulli. Il signor Oppenbeim publicô un instruttivo

quadro comparativo délie specie; ma tal numéro deve aumentarsi. perocchè varie altre specie di M ,e Pulli io ho ritro-

vato a Val Nera e le ho descritte di sopra. Varie altre ne ho ritrovato a M' Fulli che saranno passate in rivista

neU'appendice. Tra le specie comuni ai due depositi le due più rimarchevoli mi paiono il Ceriih. Laclicsis Bay. (di cui

parlerô nell'appendice e il Cer. Dal Lagonls Opp. specie molto caratteristica.

Ecco iutanto il quadro générale di tutta la fauna di Roncà che io ho cercato di fare il più esatto e completo

possibile. Non escludo perô la possibilité anzi la probabilité che ulteriori ricerche nello stesso giacimento o ulteriore

studio délie collezioni estratte da esso e disperse nei vari musei del mondo e non del tutto studiate possono fare au-

mentare sensibilmente il numéro délie specie di codesto classico deposito fossilifère.

CATALOGO S1STEMATIC0 DI TUTTE LE SPECIE DI RONCÀ

VERTEBRATA

PISCES

Lumnidae

Lamna cuspidata Ag.

Lamna n. sp.

ARTICULATA

CRUSTACEA

Canceridae

Cancer (Harpactocarcinus) punctulatus Desm.

VERMES

Scrptdidae

Serpula sp.

?

MOLLUSCA

GEPHALOPODA

Belopteridae

Vasseuria occidentalis .Mun.

Bclemnitldac

Bayanotheutis rugifer Scbloenb.

Belemnites venetus De Greg. ?

CÀSTEROPODA

Helicidae

Hélix amblitropis Sandb.

n (Eurycratera) declivis Sandb.

„ (Dentellocarallus) damnata Brongt.

» „ var. roncaincoîa De Greg-.

Pupidae

Clausilia oligogyra Boetg.

Bulimus Montevialensis Schaur.

Cyclostomidae

Cyclostoma (Cyclotus) exaratus Sandb.

Testacelïldae

Glandina ? Roncensis De Greg.
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Cyclophorus (Craspedotropis) resurrecta Opp.

Alalklae

Rostellaria ? enigmatica Bayan.

cfr. athleta D'Orb.

„ var. veregigas De Greg.

Rostellaria Roncaincola De Greg.

Alaria Zigui De Greg.

„ var. perclathrata De Greg.

Strorabus Tornoueri Bayan.

„ (Stromboconus) Suessi Bayan.

„ var. corrugatum De Greg.

, Fortisi Brongt.

„ (Gallinula) canalis Lamk.

„ (Rimella) Bartonensis Sow.

„
pulcinella Bayan.

„ Boreli Bayan.

Pterocera Canavari Vin.

Chenopus Pescarbonis Brongt.

Terebellum convolutum Lamk.

„ var. roncanum De Greg.

Terebellum fusiforme Lamck.

„ propedestortum De Greg.

„ (Mauryna) pliciferum Bayan.

„ earcassense Leym.

JBulUdae

Bulla Fortisi Brongt.

„ plicata Desh.

Cyclichna procerula Eauff.

Cypraeidac

Cypraea Proserpinae Bayan.

„ (Epona) Moloni Bayan.

„ (Cypravala) elegans Defr.

„ inflata V Lam.

„ amygdalum ? Brocc.

„ annulus Lamk.

„ ruderalis Lamk.

„ Dnclosiana Bast.

„ tuberculata

Ovula Roncana De Greg.

Oliva nitidula Desli.

Ancillaria dubia Desh.

„ glandina Desh.

„ olivula Lamk.

Yolutidae

Marginella (Glabelîa) phaseolus Brongt.

„ eburnea Lamk.

Yoluta Bezanconi Bayan.

„ propeambigua De Greg.

„ affinis Brocc.

»

n

Yoluta subspinosa Brongt.

„ crenulata (Lamk.) Brng.

ambigua Lamk.

imbricata Schaur.

crenulifera Bayan.

„ (Lyria) harpula Lamk.

Mitra crebricosta Lamk.

„ propefusellina De Grog.

„ subcostulata D'Orb.

Conidae

Conus Brongnarti D'Orb.

„ infirmus De Greg.

„ alsiosus 'Brongt.

„ semicoronatus Vin.

Pleurotoma (Cryptoconus) evulsus Desh.

„ (Cryptoconus) lineolata Land.

, var. unisulcata De Greg.

„ (Cryptoconus) cincta Desh.

„ ( „ ) prisca Sow.

„ (Raphitoma) propecostaria De Greg.

Muricidae

Fusus (Pullincola) quinquecostatus De Greg.

„ (Clavella) Noae Lamk.

„ var. orangustatus De Greg.

„ polygonus Lamk.

„ unicus De Greg.

„ (Costufolusus) subscalarinus D'Orb.

„ (Melongena) subcarinatus Lamk.

fl
? culumbellaeformis De Greg.

n cfr. maximus Desh.

„ intortus Lamk.

„ polygonatus Brongt.

„ (Clavella) pachyrhaphe Bayan.

„ (Clavella) deformis Sol,

Melongena eiuagona Ain.

Fusus (Siphonalia) scalarioidos Lamk.

„ aequalis Michtti.

Fasciolaria sp.

Triton Delbosi Fuhs.

Eanella n. sp. ?

Murex tricarinatus (Lamk.) Brug.

„ angulosus Bronn.

Pyrula monile Bronn.

,, laevigata Lamk.

Fasciolaria humilis Eauff.

,, procerula Rauff.

Cassidldae

Cassis Aeneae Brongt.

„ harpaeformis Lamk.
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Cassis Thesei Brongt.

,, inammillaris Grat.

„ „ var. ingens De Greg.

„ „ tuberculornata De Greg. ?

„ Vicentina Fuchs?

,, striata Sow.

„ Kondoleti Bayan.

,, flexuosa Bronn.

Harpidae

Harpa inutica Lamk.

Purpurydae

Purpura (Ricinula) Cassis Mayer.

Ilipponycidae

Hipponyx cornucopiae Defr.

„ dilatatus Defr.

Neritidae

Mérita circumvallata Bayan.

„ Acherontis Brongt.

„ Caronis Brongt.

,, ïhersites Brongt.

„ crassa Bell.

Vêlâtes Scnrideliana Chemn.

Naticidae

Natica propecochlearis De Greg.

,, angustata (Grat.) Bayan.

,, ventroplana Bayan.

,, perusta Defr.

,, var. vulcani Brongt.

„ var. striovulcanica De Greg.

„ var. vapincana D'Orb.

,, var. perlata De Greg.

,, Pasinii Bayan.

,, var. zagaropsis De Greg.

,, (Cepatia) caepacea Lamk.

,, var. puerpera De Greg.

„ epiglottina Lamk.

„ Brongnarti Desh.

,, var. cercinduta De Greg.

,, spherica Desh.

,, sigaretina Desh.

,, hybrida Desh.

,, Edwardsi Desh.

n. sp.

„ (Ampullaria) brevispira Leym.

,, parisiensis Desh.

,, crassatina Desh.

,, var. roncana Schaur.

,, incompleta Zittel.

„ bivirgata Rauff.

Natica patnlina Mun. Chalm.

„ depressa Lamk.

„ Suessoniensis Desh.

,, venusta Desh.

,, turbinata Desh.

,, (Ampullaria) cfr. Willemeti Desh.

„ (Deshayesia) fulminea Bayan.

Deshayesia n. sp.

Natica (Deshayesia eocenica Vin.

Vennetidae

Serpularbis cfr.limoides Desh.

,, laxatus Desh.

„ var. roneaensis De Greg.

Tenagodes longoliratns De Greg.

Turritella iinbricataria Lamk. var. ?

„ incisa Brongt.

„ Archimedis Brongt.

„ carinifera Brongt.

,, édita Sow.

Mélanidae

Melanopis vicentina Opp.

„ amphora Opp.

Melania Stygis Brongt.

,, var. postunisulcata De Greg.

,, var. cylindroelongata De Greg.

„ Cuvieri Lamk.

„ elongata Brongt.

Diastoma costellata Lamk.

,, var. roncana Brongt.

Melanatria auriculata Opp.

Gerithiidae

Cerithium corvinum tfrongt.

„ var. plicpundosum De Greg.

,, fagineuin De Greg.

„ Stueri Cossm.

,, bitubecnlornatum De Greg.

„ acas Desh.

„ undosum Brongt.

„ roncanum (Brongt.) D'Orb.

„ lemniscatum Brongt.

,, baccatum Defr.

„ var. postcingulatum De Greg.

,, var. triliratum De Greg.

,, var. antecingulatum De Greg.

,, var. postcorrugatum De Greg.

,, var. subcostulatum De Greg.

„ atropos Bayan.

,, tricorum Bayan.

,, (Potamides) pentagonatus Schloth. sp.
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Ceritliium corrugatum Brongt.

„ bisulcatum De Greg.

„ vulcanicum Schlotli.

„ bicalcaratum Brongt.

„ var. verebicalcaratum De Greg.

,,
var. antebiliratum De Greg.

„ variornatum De Greg.

,, multisulcatum Brongt.

„ calcaratum Brongt.

,, (Potamides) Vulcani Brongt.

„ Dufresnei Desh.

,,
mixtum Defr.

,,
emarginatum Lamk.

„ stroppus Brongt.

„ striatum Brug.

,, Dal Lagonis Opp.

,, focillatum De Greg.

„ var. quinqueseriatum De Greg.

,, var. irregulocostatum De Greg.

,, inedioconcavuni De Greg. ?

„ aff. giganteum Lamk.

„ n. sp.

„ giganteum Lamk.

„ parisiense Desb.

„ Bedeckei Bayan.

„ Lachesis Bayan.

„ defrenatum De Greg.

,, stridens De Greg.

,,
n. sp.

„ rarefurcatum Bayan.

„ semigranulosum Lamk.

lamellosum Brag.»>

„ Grecoi Vin.

,, eoeaenum Opp.

,, var. misunenum De Greg.

Soïarudae

Solarium bistriatum Desb.

„ umbrosum Brongt.

„ montevialense Scbaur.

Trochidae

Delphinula milda De Greg.

„ scobina Brongt.

„ var. multisulcata Scbaur.

„ conica Lamk.

„ var. roncaensis De Greg.

„ calcar Lamk.

„ lima Lamk.

Xenophora cumulans Brongt.

„ umbilicaris Sol.

XenopliDra agglutinans Lamk.

„ dubia Scliaur.

Trocbus Bolognai Bayan.

„ perfectemedius De Greg.

,, sulmovatus Bayan.

„ Saeinani Bayan.

„ var. antebicarinatus De Greg.

TELECYPODA

Pholadidae

Teredo Tournali Leym.

,, var. subparjsiensis De Greg.

Pholadomyidae

Pboladomya Roncaensis De Greg.

,, oviformis De Greg.

Solcnidae

Solecurtus elongatus D'Orb.

,,
pudicus Brongt.

Tellinidae

Psammobia Lamarckii Desb.

„ ? crassatellopsis De Greg.

Tellina scalaroides Lamarck.

„ var. venetincola De Greg.

„ pertenuestriata De Greg.

„ carinulata Lamark.

„ Postalensis De Greg.

Chamidae

Cbama calcarata Lamark.

., fimbriata Defr.

„ Roncaensis De Greg.

Myidae

Corbula italicula Bayan.

„ exarata Desh.

„ gallicula Desb,

., Lamarckii Desh.

Cardildae

Cardium roncanum De Greg.

„ perelegans De Greg.

gigas Defr.

, var. cordorotundum De Greg.

„ modiolopsis De Greg.

„ obliquum Lamk.

„ gratum Defr.

8 granulosum Lamk.

., anomale Math.

, porulosum Lamk.

Crassatclîidae

Crassatella rbomboidea D'Arch.

„ Michelotti D'Orb.

., plumbea Chemn.
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Crassatella gibbosula Larnk.

„ subdonacialis De Greg.

„ valida De Greg.

„ cimbula De Greg.

Lucinidae

Corbis subpectunculus D'Orb.

B major Bayan.

„ var. depressa De Greg.

„ lamellosa Lamk.

Lucina gigantea Desh.

„ var. inradiata De Greg.

„ var. Escberi Mayer.

v var. secunda De Greg.

„ var. obliquopsis De Greg.

„ Hermonvillensis Desb.

„ perornata Bayan.

„ mutabilis Larak.

„ scopulorum Brongt.

„ gibbosula Lamk.

„ vicentina Opp.

„ Bovensis De Greg.

„ var roncaensis De Greg.

„ detrita Desb.

„ subcircularis Desh.

„ n. sp.

Carditidae

Cardita Laurae Brongt.

„ multistriata Lamk.

„ var. veretrapezoides

„ var. flabelloides

Cyprinidae

Cypricardia cyclopea Brongt.

„ Brongnarti Bayan.

Veneridae

Cytberea suberycinoides Desh.

„ trigonula Desh.

„ lunularia Desh.

„ var. roncaensis De Greg.

„ sulcataria Desh.

B bellovacina Desh.

„ var. Koncana De Greg.

„ semisulcata Lamk.

„ polita Desh.

„ Maura Brongt. n.

Venus Proserpina Brongt.

Cyrcnidae

Cyrena pectunculiformis De Greg.

„ Baylei Bayan.

„ erebea Brongt.

Cyrena sirena (Brongt.) Opp.

„ var. rostrata De Greg.

„ alpina D'Orb.

„ roborata Desh.

„ veronensis Bayan.

« sp.

Nucididae

Nucula lapidosa De Greg.

Arcidae

Arca granulosa Desh.

„ Balestrai De Greg.

„ propeheterodonta De Greg.

„ tubulosa De Greg.

„ rudis Desh.

„ var. roncana De Greg.

„ biangula Lamk.

n modioliformis Desh.

Pectunculus auriculatus Bronn.

n. sp.

„ depressus Desh.

Mytïlidae

Modiola corrugata (Brongt.) Opp.

Tichogonia euchroma Opp.

Mytilus rimosus Lamk.

„ var. normalis De Greg.

B var. mitis De Greg.

„ var. verornatus De Greg.

„ acutangulus Desh.

Anomiidae

Anomia gregaria Bayan.

Inoceraminae

Perna centralis Bayan.

Spondylidac

Spondylus rarispina Desh.

Limidae

Lima postalensis De Greg.

Eoncania prima De Greg.

Pedinidae

Pecten Meneguzzoi Bayan.

„ lepidolaris Lamk.

„ plebeius Lamk.

„ defatigatus De Greg.

„ n. sp.

Ostreidae

Ostrea cirena Mell.

,, elegans Desh.

,, Eoncaensis De Greg.

„ fraenigera De Greg.

„ Defrancei Desh.
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BRYOZOA

Escharidae

Eschara Schaurothi De Greg.

ECHINODERMATA

ECHINOIDEA

Cassidididae

Cassidulus testudinarius Brongt.

Pyrina ovuluin Lamk.

Clypeaster fasciatus Cat.

Cldaridae

Porocidaris Schmidelii (Mtinst.) De Lor.

COELENTERATA

ANTHOZOA

Gorgonidae

Iuncella antiqua D'Acch.

Turbinoliidae

Paracyathus Roncaensis D'Acch.

Paracyathus sinuosus Brongt.

Turbinolia roncana Schanr.

Trochocyathus ? irregularis (Desh.) Edw.

„ acquicostatus Schaur.

Blastotrochus? proliféras D'Acch.

Elahellum appendiculatum Brongt.

„ Bellardi Haime.

Trocliosmiliidae

Trochosmilia validiuscula De Greg.

„ parvula Reuss.

sp.

Placosmilia sp.

Parasmilia cingulata Cat. sp.

Astrœidae

Spinellia pulchra D'Acch.

Heliastrsea ellisana Edw.

Heliastrsea sp.

Goniastra?a Cocchi D'Acch.

Astraea funesta Brongt.

Stylophoridae

Stylophora distans Leym.

Stylinidae

Stylocoenia Monticularia Schweigg.

Ilelioporidae

Heliopora Bellardi Haime.

Astrangiidae

Astrangia princeps Reuss.

Fungidae

Cyclolites elliptica (Gue't.) Lamk.

Cladocoridae

Lithodendron sarcinuliforme Cat.

Poritidac

Porites Pellegrini D'Acch.

„ microtheca D'Acch.

Pocilloporidac

Pocillopora infundihuliformis Cat.

Euphyllidae

Dendrogyra aeqnalisepta D'Acch.

Plocophyllia caliculata (Cat.) Reuss.

PROTOZOA

RHIZOPODA

Ildlolldae

Orbitolites angulata Cat.

„ nummuliformis Cat.

Nummulitidae

Nummulites Brongnarti D'Acch.

Molli D'Arch.

„ perforata (Montf.) D'Arch.

,, complanata Lamk.

,,
lucasana Defr.

„ striata D'Orb.

„ gizehnsis Ehrenb.



APPENDICE

su taiuni fossili di Mte
Pulli del medesimo orizzonte

Dl RONCÀ

Corne ho detto nella prefazione, le relazioni intime tra la fauna di M ,e Pulli e quella di Eoncà e del Postale non

possono mettersi in dubbio; questi tre depositi possono benissimo considerarsi corne sincroni. Io fin da molti anni ad-

dietro avevo in animo di pubblicare una monografia sui fossili di Mte Pulli. Avevo messo mano a detto lavoro la cui

pubblicazione era già stata annunziata. Molteplici circostanze, che non è qui il caso di enumerare, mi fecero sospen-

dere taie studio. Ormai dopo la pubblicazione del bel lavoro del sig. Oppeneim quella di un altro lavoro monografico

délia stessa fauna non earebbe più opportune Mi astengo quindi dall'enumerare tutte le specie che si conservano nel

mio gabinetto geologico, ma mi limito a studiare talune forme nuove e .a fare qualcbe osservazione su talune specie

note, tacendo tutte le mie antiche determinazioni, che non essendo state finora pubblicate, dovettero essere sostituite da

quelle del sig. Oppenheim, che hanno il dritto di priorità. Il lodato autore cita e descrive le seguenti specie :

Melanatria auriculata v. Schloth.

Melania stygis Brugt.

Melanopsis vicentina Oppenh.

Diastoma costellatum Lam.

Glauconia? eocaena Oppenh.

Cerithium Vulcani Brugt.

,, corrugatum Brugt.

„ pentagonatum v. Schloth.

,, calcaratura Brungt.

,, aculeatum v. Schloth.

,, baccatum Brugt.

,, atropos Bay.

,, atropoides Oppenh.

,, Bassanii Oppenh.

,, lamellosum Brug.

„ corviniforme Oppenh.

,, Fontis-Felsineae Oppenh.

„ dal-Lagonis Oppenh.

„ spectrum Oppenh.

Fusus polygonus Lam.

„ approximatif Desh.

Terebellum cf. olivaceum Cossm.

Cypraea elegans Defr.

Cyprsea Proserpinae Bay.

„ Moloni Bay.

„ Lioyi Bay.

„ pisularis De Greg.

„ parvulorbis De Greg.

„ Zigni Oppenh.

Ovula Bayani Oppenh.

Gisortia Hantkeni Héb. u. M. Ch.

Voluta mitrata Desh.

Ancillaria dubia Desh.

,, cf. olivula Desh.

Oliva nitidula Desh.

Criptoconus lineolatus Lam.

„ filosus Lam.

,, unifasciatus Desh.

Hydrobia pullensis Oppenh.

Cylichna coronata Lam.

Natica ceapacea Lam.

,, Vulcani Brugt.

,,
parisiensis D'Orb.

,,
depressa Lam.

,,
patulina Mun. Ch.

cochlearis v. Hantk.
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Neritina consobrina Fer.

Teinostonia vicentinum Oppenh.

Trochus Husteri Oppenh.

Corbis Bayani Oppenh.

Cardium polyptyctum Bay.

,, obliquum Desh.

„ pullense Oppenh.

Cyrena sirena Brugt.

,, Baylei Bay.

Corbula biangulata Desh.

Cytherea nitidula Lam.

Crassatella pullensis Oppenh.

Ostrea supranummulitica Zitt.

Anomia gregaria Bay.

Modiola corrugata Brugt.

Congeria euchroma Oppenh.

Lucina pullensis Oppenh.

„ Fontis-Felsineae Oppenh.

,, vicentina Oppenh.

Corne si vede dal detto elenco, sono G7 specie di cui 20 sono nuove.

Le specie che passerô di seguito in rivista sono :

Strombus Suessi Bayan.

,, pulcinella Bay.

Brachitrema eocena Oppenh.

Cerithiura Dal Lagonis Opp.

,, Lachesis Bayan.

,, corvinum (Brongt.) De Greg.

,, „ Form. sicariforme De Greg.

,, ., ,, digitiforme De Grog.

,, „ ,, corviniforme Oppenh.

,, ,, ,, bimixtum De Greg.

„ ,, ,, fontis felsinae Oppenh.

,, corvinum Brongt.

„ ,, var. osculum De Greg.

„ lemniscatum Brongt.

,, variabile Desh.

„ Must. lignitincola De Greg.

„ Bassani (Opp.) De Greg.

„ ,, Form. declarator De Greg.

,, ,, ,, ebriosum De Greg.

,, ,, ,, doryphorum De Greg.

,, ,, „ luculentum De Greg.

„ ,, ,, luctans De Greg.

,, „ ,, atropoides Opp.

,, ., „ semispectrum De Greg.

», „ ,, spectrum Oppenh.

Melanatria propeauriculata De Greg.

Melania Stygis Brongt.

var. cylindraelongata De Greg.

var. phasianelloides De Greg.

Voluta mitrata Desh.

var. Demidofi De Greg.

Cassidaria Pullensis De Grey.

Solarium traviatum De Greg.

Neritopsis Agassizi Bay.

,, Pullensis De Greg.

Delphinula scobina Brongt.

Modiola corrugata (Brongt.) Opp.

Mytilus Pullincola De Greg.

Idem var. dactylinus De Greg.

Anomya gregaria Bay.

Cardium anomale Math.

var. polyptyctum Bay.

„ pullense Oppenh.

Lucina gigantea Desh.

„ var. subtruncata

„ supragigantea De Greg.

„ vicentina Opp.

Tercdo Tournali Leym.

„ ,, var. subparisiensis De Greg.

Teredina personata Lamk.

Clavagella Caillati Desh.

Psammechinus n. sp.

Astrocoenia sp.

Kummulites Pullensis De Greg.

„ Meneghini D'Acch.

Basta dare un occhio all'elenco su esposto per vedere che esso è ancora una prova délia strettissima analogia del

deposito di Roncà e di M te Pulli ; irifatti esso contiene moite altre specie di Koncà, che finora non si erano trovate

in detta località. Esso pure prova anche le relazioni intime con la fauna di M te Postale perché talune specie délia

fauna di quest'ultima località vi si trovauo rapprescnfcate. Vi sono inoltre talune specie che finora nelle due località

suddette non si sono finora rinvenute. Ma ciô non toglie nulla a quanto di sopra asserimmo anzi è conforme a quanto

avemmo ad esporre nella prefazione; ciascuno dei tre depositi infatti mentre da un lato contiene una fauna di cui le
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principali specie sono comuni, d'altro lato contiene délie forme speciali caratteristiche, le quali prendono un sviluppo

inatteso e dànno un' irapronta caratteristica alla farina, e quasi diro un aspetto diverse

I fossili di M tc Pulli provengono da un calcare molto fitto un po' rossastro e un po' bituminoso. Io ne posseggo

perô inoltre parecchi délie ligniti e di un calcare lignifero submarnoso nerastro clie passa aile ligniti. Vi si trovano

col guscio bianco che spicca sul fondo nero délia roccia. Sovente in detto strato si trovano calcinati in modo che as-

sai difficile riesce esaminare la parte superficiale del guscio. Pero dove questo si conserva un po' resistente si trovano

in uno stato di conservazione cosi perfetto cbe conservano benissimo l'antico colorito.

Nello strato suddetto bo ritrovato le seguenti specie:

Ceritbium mutabile Desb. var. lignitincola De Greg.

„ corvinum Brongt. var. osculum De Greg.

Melanatria subauriculata De Greg.

Mytilus pnllincola De Greg.

Modiola corrugata Brongt. var. mitis De Greg.

Anumia gregaria Brongt.

Nummulites pullensis De Greg.

Délie specie citate le specie più comuni sono il Ceritbium mutabile Desb. var. e il Mytilus pullincola De Greg.

Quest'ultimo si ritrova sovente adorno dell'antica colorazione che è molto élégante.

Passero ora in rivista le specie sopra indicate.

Strombus Suessi Bayan.

De Gregorio Fauna Roncà p. 33.

Eiferisco a questa specie un grosso esemplare fratturato cbe le somiglia molto. È in tutto identico; non si vedono

perô le costolette dei primi giri, forse per erosione.

Strombus pulcinella Bayan.

De Gregorio Fauna M te Postale p. 11, tav. 1, f. 21-29.

„ „ Roncà p. 34.

Un esemplare fratturato la cui determinazione è probabilmente ma non sicuramente esatta.

Cerithium (Brachytrema) eocaenum Opp.

1891. Glauconia? eocaena Opp. M te Pulli p. 383, tav. 26, f. 20.

Questa specie fu riferita dal sig. Oppenheim con dubbio al génère Glauconia, ma manca del solco caratteristico

deirultimo giro e non ba la columella ombillicata. Io credo appartenga invece al gruppo del Cerithium breviculum

Desb. (Desbayes Coq. Paris tav. 61, f. 9-12 e del muricoides Lamk. (Idem tav. 61, f. 13-16). Nel nostro esemplare

si vede l'apertura o piuttosto la s' indovina perocchè si osserva solo il lato columellare cbe è un po' scavato anterior-

mente e sinuato posteriormente.

Cerithium Dal Lagonis Opp.

Oppenheim Mte Pulli tav. 28, f. 1-1.

È questa una délie specie più comuni e caratteristiche di M te Pulli. È abbastanza variabile. Ora la spira è larga

ora angusta e la forma anche più bislunga dell'esemplare 3 di Oppenheim. Vi sono individui che pure raggiungono
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maggiore dimeiisioiie. Le coste talora sono disposte irregolarmente, tal altra sono alquanto regolari; vi ha degli esem-

plari in cui le coste sono disposte in série assiali regolarissime.

Cerithium Lachesis Bayan.

Parlai di questa specie nel mio lavoro su Roncà. Dico solo che possiedo un grosso esemplare di M ,e Pulli lungo

23cm . Io credo che se fosse intero e non fratturato raggiungerebbe 32cm . Questa specie non è citata dal signor Op-

penheim fra i fossili di M te Pulli, ma di Roncà. La sua presenza in M lc Pulli è un altro argomento per la analogia

c sincronismo délie due faune.

Cerithium corvinum (Brongt.) De Greg.

Tav. 25, f. 1-6 (sicarifornie De Greg.) — f. 7-8 (digitiforme De Greg.) — f. 9-10 corviniforme Opp.

f. 11-12 bimixtuin De Greg. — f. 13-15 fontis felsinae Opp.

Dopo avère esaminato un numéro grandissimo di esemplari e un numéro considerevole di forme, mi sono convinto

die si tratta di una specie sommamente plastica che si présenta sotto svariate modificazioni. Siccome ho avuto occa-

sione di esaminare i passaggi intermedi délie varie forme, ho creduto necessario adottare un nome per l'intero gruppo.

Sono stato allora nel dubbio di adottare addirittura un nome nuovo ovvero scegliere fra quelli proposti dai vari au-

tori per talune forme. Essendo il nome di corvinum quello che ha il dritto di priorità sugli altri e quello più noto

l'ho scelto elargandone il senso. A M te Pulli non ho trovato il corvinum Brongt tipo ne il pliconudosum che si tro-

vano a Roncà. La forma Zittcli da me proposta per gli esemplari di Ungheiïa è molto vicina al bimixtum De Greg.,

la quale pero e più piccola e più pupoide. Io già ne ho parlato descrivendo i fossili di Roncà. La posizione relativa

délie varie forme è per me la seguente :

[
plicoundosum De Greg.

corvinum Brongt. ,

sicarifurme De Greg. — digitiforme De Greg.

Zitteli De Greg.
corviniforme Opp.

I

bimixtum De Gresr.^ •

Fontis felsinae Opp.

Délie suddette forme quelle che ho ritrovate a M te Pulli sono: sicarifornie , digitiforme , corviniforme , bimixtum

,

Fontis felsinae. Le passerô in rivista successivamente.

sicariforme De Greg.

Tav. 25, f. 1-6.

Testa conoidea, in medio pupoides; anfractus complanati; primi axialiter costulati atque sulcati; co-

stae,pliciformes, arcuatae. Apertura satis angusta , angulo postico simiata atque subsoluta ; canalis an-

ticus satis brevis; làbra potins incrassata; ultimus anfractus basi obsolète spiraliter sulcatus.

L. 90mm .

Questa forma è somigliantissima al corvinum Brongt in Oppenheim (M,e Pulli tav. 25, f. 3), ne differisce per la

apertura più angusta per la spira più pupoide e per rornamentazione dei primi giri , la quale nel corvinum è can-

cellata o consistente in tenui pieghe più rare e meno contorte. Perù la forma Zitteli ha rornamentazione identica a

quella dcl sicariforme, non è perô pupoide.
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digitiforme De Greg.

Tav. 25, f. 7-8.

Testa cylindracea , elongata , subpupoides; anfractus subcomplanati
,
postice vix gradaii; primi an-

fractus tenue costulati atque sulcati; ultimus anfractus basi spiraliter obsolète sulcatus.

L. 9ômm .

Questa forma differisce dalla précédente lier essere assai più angusta, bislunga, subcilindraeea emeno pupoide. Essa

segna il maggiore differenziamento perb ho osservato degli esemplari che non sono cosi angusti corne l'esemplare fi-

ffurato e sono intermedi fra esso e il sicariforme,6

corviniforme Opp.

Tav. 25. f. 9-10.

Oppenheim M te Pulli p. 392, tav. 25, f. 5-7,

Testa pupoides, angusta, sublaevigata; ultimus anfractus varice munitus; primi anfractus obsolète co-

stulati, ultimus anfractus basi obsolète spiraliter sulçatus.

L. 66mm .

Si distingue dal sicariforme per essere più angusta, per i giri più levigati essendo le pieghe quasi del tutto can-

cellate e per la varice dell' ultimo giro che è più marcata. Si distingue dal digitiforme per gli stessi caratteri e per

essere meno bislungo.Jo v

bimixtum De Greg.

Tav. 25, f. 11-12.

Testa subcylindracea, paulo pupoides; anfractus planiusculi,primi axialiter costulati, spiraliter sul-

cati; ultimi laevigati , ultimus autem antice spiraliter sulçatus ; apertura potius angusta^ postice prope

suturam sinuata; canalis anticus satis brevis.

L. 80mm .

Questa forma è molta importante perché perfettamente intermedia tra il corviniforme Opp. e il Fontis felslnae

Opp., talchè riesce ormai impossibile dividere le due specie in modo netto. In quest'ultima forma le costule assiali e

i solchi spirali sono più marcati e non limitati ai primi giri ma estendentesi per tutta la conchiglia; la spira inoltre

è un po' di meno pupoide.

fontis felsinae Opp.

Tav. 25, f. 13-15 a b.

Oppenheim Mte Pulli p. 396, tav. 25, f. 8-10.

Testa subturrita; vix pupoides; anfractus subplanati, axialiter costulati, spiraliter sulcati; costulae

paulo arcuatae sideis interruptae atque granidatae
,
plus minusve aliquando varicosae ; in ultimo an-

fractu saepius costulae obsoletae; sidei in idtimo anfractu notati in parte antica regulares, in parte po-

stica ejus alternantes, nam in singulo interstitio sulcus minor interpositus est.

L. 65mm .



MONOGRAFIA DELLA FAUXA EOCENICA DI KONCÀ 137

Qaesta forma è raolto élégante e oaratteristica e segna il limite massimo di difi'erenzazione délia specie. La forma

dell'apertura e deirultimo giro è identica a quella del bïmixium De Greg. Questa e tutte le forme precedenti sono di

tanto in tanto provviste di qualche varice cbe nelle forme allungate (digltiforme De Greg.) sono per compensazione

di caratteri (vedi prefazione Studi Concb. Médit. Vie. e foss.) cancellate. Ordinariamente pero in tutte le forme vi è

una grossa varice neU'ultimo giro clie è molto marcata nel corviniforme. Nella forma fontis fclsinae talune costolette

diventano variciformi e acquistano maggiore o minore importanza secondo i vari individui.

Cerithium corvinum Brongt.

Yar. osculam De Greg.

ïav. 25, f. 32 a b grand, nat. e ingrand.

Noto con questo nome una varietà da me estratta da un pezzo di lignite. È giovane esemplare délia forma con-

sueta. A guardarsi con la lente pero mostra la superficie levigata ma segnata di lineole interrotte in série ; la su-

perficie è bianca e levigata, pero con la lente si scoprono cinque lineole spirali di colore più bianco délia conebiglia

stessa, le quali sono interrotte obliquamente formando dei fasci in série oblique quasi regolaiï.

Cerithium lemniscatum Brongt.

Eiferisco alla suddetta specie un giovine esemplare, il cui svolgimento spéciale è identico a quello délia citata. I

primissimi giri sono unicarinati. Nei seguenti compariscono vari cingoli, neU'ultimo ve ne ba 5, di cui il posteriore è

bitorzoluto. I seguenti credo ne debbano avère pure 5 secondo asserisce Brongnart. Taie esemplare è rimarcbevo> .

perebè quasi assolutamente identico aWatrojJoides Opp. partim (tav. 26, f. 5 tantum), pero ba l'angolo spirale più largo.

Cerithium variabile Desh.

Mut. lignitincola De Greg.

Tav. 25, f. 16-17 a b due esemplari di cui uno da due lati.

Testa conka; anfractus complanati,posticejuxta suturant tenue tuberculati; funiculi spirales obsoleti,

laxi, tenues, submoniliformes; columella maxime brevis; canalis anticus subnullus sed emargînatus.

L. 25mm .

îsoto con questo nome una piccola specie di cerizio comune nelle ligniti, cbe perô trovasi quasi sempre mal con-

servato, cakinato e decorticato. Esso semiglia alla varietà figurata da Deshayes (Coq. Paris tav. 61, f. 25). Pero se

ne distingue pei funicoli molto più tenui e per la columella non contorta ne sporgente, ma troncata e attenuata.

Cerithium Bassani (Opp.) De Greg.

(= C. pullensis De Greg. manuscr.)

Tav. 25, f. 18 a b-19 a b declarator De Greg. due esemplari in grand, nat. e ingrand. — f. 24-25 doryphorura 1 -•

Greg. — f. 26-29 luculentum De Greg. (quattro esemplari di cui uno ingrandito) — f. 30 luctans De Greg.

grand, nat. e ingr. — f. 31 semispectrum De Greg. (grand, nat. e irgr.)-

liaramente sono stato cosî confuso e imbarazzato a studiare e stabilire i limiti di una specie corne per questa. In-

fatti io posseggo parecebie centinaia di esemplari di cerizi di M,e Pulli, i quali sono quasi tutti dissimili fra loro, nia

pure uniti fra loro per molteplici e gradati passaggi per cui riesce impossibile tratteggiare i limiti. Quel cbe è più str

si è cbe taluni caratteri, cbe sembrano specialissimi e singolari, in altrisiattenuanocscompariscono.il Ccr. Bassam
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Opp. tipo non è che un ultimo limite délia specie e non la rappresenta pnnto. Io prendo la specie ' sensu lato „ e

pero e non per altro ho creduto necessario apporre il mio nome. Forse sarebbe stato preferibile adottare un altro

nome per l' insieme délia specie e adottare il nome di Ccr. pullensis De Greg. Ma siccome io tal nome, sebbene adot-

tato da molti anni, non lo aveva pubblicato, ho creduto meglio servirmi di quello di Oppenheim. Avrei potuto scegliere

quello di alropoides Opp. ma tal nome comprende due forme di cui una délia stessa specie, Paîtra pure probabilmente,

ma non sicuramente.

I caratteri délia specie da me indicata sono i sejuenti :

Testa conica, interdum subcylindracea; primi anfractus subturriti, convexi; caeteri complanati, saepe

antice convexiusculi, justice concaviusculi; funiculi spirales circiter 5, subgranulosi striis accretionis satis

sinuosis interruptis; interstitia funiculorum lineâres; suturae superficielles vel subcanaliculatae vel cana-

liculatae interdum profunde canaliculatae; canalis suturalis interdum antice protractus, nempe in parte

postica anfractus saequentis, rarius fere in medio anfractus saequentis {Bassani Opp. tipus); basis ultimi

anfractus saepe valde concava, interdum plana (praesertim in exemplarïbus adultis) , rarius vix con-

rexa; columella brevis, satis conforta; ultimus anfractus in adultis apud aperturam diraricafus basi eom-

pressus; apertura quadrangularis, justice subcanaJiculata.

L. 4ù^m .

Passera adesso in rivista le principali forme o sottospecie che ho nominato.

F. ma Bassani Opp. tipo ossia " sensu stricto ,, Oppenheim tav. 24, f. 2. La sutura dei giri è spostata alla meta

del giro seguente. Ciô non si vede bene ne dalla figura ne dalla descrizione datane dal lodato autore; il quale io credo

non ebbe ad osservare taie importantissimo fenomeno e credeva che P avvallamento ossia la interruzione delP orna-

mentazione fosse dovuta ad uno strangulamento o canaliculo. Perô avendo osservato io taie fenomeno nei miei esem-

plari ho a supporre con tutta probabilità che anche negli esemplari di lui la sutura dovea coincidere ove è lo stran-

golamento, cioè a meta delPanfratto. Taie fenomeno coincide con la base dell'ultimo giro immensamente concava anzi

io credo che l'un fenomeno sia coll'altro strettamente connesso.

F.
a declarator De Greg.

Tav. 25, f. 18 a b-10 a b.

La sutura dei giri non coincide nel mezzo dei giri, ma nella parte posteriore, non perô nel vero sito délia sutura.

La conchiglia è ornata di 4 cingoli granulosi; ora la sutura coincide tra il primo e il secondo cingolo in modo che i

giri sono canalicolati posteriormente dove è la sutura; la detta sutura è internamente bordata da due piccoli funicoli

di perline.

I primi giri délia spira sono ornati di costolette assiali e posteriormente subangolati.

F.
a ebriosum De Greg.

Tav. 25, f. 20-23.

Lo svolgimento dei primi giri è identico a quelli délia forma précédente. Sono essi convessi , assialmente costu-

lati, spiralinente funicolati e alquanto strangolati. Nei giri seguenti lo strangolamento si atténua e sparisce, nei se-

guenti la sutura riprende il sito regolare mentre la base dell'ultimo giro cessa di essere concava. La sutura resta

poco accennata e poco canalicolata. I cingoli granuliferi sono circa cinque a giro. L'ultimo giro è alla apertura al-

quanto divaricato.
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F. a doryphorum De Greg.

Tav. 25, f. 24-25.

Ha la spira conico pupoidea, gli ultimi giri pianeggianti e serrati, appena convessi anteriormente , appena con-

cavi posteriormente; i primi meno convessi e meno costulati cbe la précédente.

F." luculentum De Greg.

Tav. 25, f. 26-29 quattro esemplari di cui tmo ingrandito.

Questa forma è un po' più cilindroide; le suture sono snperfîciali ; i giri sono anteriormente poco convessi poste-

riormente poco concavi; i funicoli sono granulosi, ma lo sono maggiormente quelli posteriori, mentre quelli anteriori

tendono alquanto a divenir liriformi. L'ultimo giro è presso l'apertura divaricato.

F." luctans De Greg.

Tav. .25, f. 30 grand, nat. e ingrand.

E di forma cilindraceo. Dei cingoli, il posteriore che è presso la sutura dell'ultimo giro, è un po' più sviluppato

degli altri. Negli altri giri sono due i cingoli spirali che predominano sugli altri, cioè quello posteriore presso la su-

tura, e uno anteriore. Ciô dà un aspetto caratteristico ai giri che paiono un po' concavi nel mezzo. Il labbro esterno

dell'apertura è alquanto divaricato, varicoso, e contorto.

F." atropoides Opp. Questa specie del sig. Oppenheim uii pare dehba considerarsi corne dipendente délia stessa spe-

cie. Essa pero comprende due tipi alquanto dissimili. Quello rappresentato dalla tav. 26, f. 5 (in Oppenheim) si rav-

vicina alla forma sopra descritta e io credo debba ritenersi corne tipo délia forma atropoides. Quello rappresentato

dalla figura 6 si ravvicina alla nostra forma ebriosum.

F.
a semispectrum De Greg.

Tav. 25, f. 31 grand, nat. e ingrand.

Intéressante caratteristica forma che io credo
,
possa considerarsi corne specie a parte. Ha i giri piani, ornati di

circa 5 cingoli granulosi spirali. Ciô che più la caratterizza è la forma spéciale délie suture le quali sono ornate

di un filare di bitorzoletti il quale decorre lungo la parte posteriore dei giri e da un filare più piccolo di minute

crenellature, il quale decorre lungo la parte anteriore dei giri. Questi due cingoli sono eretti in modo che formano un

unico cingolo , il quale dà un aspetto molto élégante alla conchiglia e fa parère che gli anfratti sieno scavati.

Questa forma è molto vicina al C. spectrmn Opp. da cui si distingue per la mancanza délie coste etc.

F.
a spectrum Opp. (Oppenheim tav. 24, f. 3-4). Anche questa si puô credo considerare corne specie a parte. Pi iri

a causa dell'analogia con la précédente e a causa délia variabilità délia specie primaria di cui ho detto di sopra ho-

creduto preferibile ascriverlo allô stesso gruppo.

Melanatria propeauriculata De Greg.

Tav. 26, f. 1 lo stesso esemplare in grand, nat. e ingrand, da due lati.

Testa subconoides, laevigata, stras accretionis sinuosis ornata; ultimus anfractus postice angulatus,.

tenue nodosus, dorso autem laevigatus; apertura postice rimata; làbrum columellae antice contorto, cir-

cinnatum; canalis anticus maxime brevis abrupto tuncatus.

L. 24mm .
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Piccola specie che dapprima avevo confaso con la Met. aurkulata Schloth., di cui lia il " faciès „. Pero ha una

dimensione molto minore e a parajcnare gli individui giovani délia suddetta (Oppenheim tav. 27, f. 9) con la no-

stra sono atfatto differenti; poichè nella auriculata l'apertura ha una forma assolutamente dissimile e non è anterior-

mente troncata. Si potrebbe forse considerare la nostra corne una forma nana délia auricolata.

lo ne ho trovato gran numéro di esemplari nelle ligniti di M te Pulli Perô il guscio è calcinato ed è rarissimo

averne discreti esemplari.

Melania Stygis Brongt.

Yar. cylindroelongata De Greg.

Tav. 20, f. 3 grand, nat. e ingrand.

De Gresrorio Fauna Eoc. Koncà.•o

Ho parlato di questa varietà nel citato lavoro e ho detto corne si unifica con la lactea Larack. Il tipo délia stygis

non è comune a M ,e Pulli, ordinariamente si présenta sotto raolteplici varietà. La cylindroelongata non è rara.

Var. phasianeîloides De Greg.

Tav. 2G, f. 4 grand, nat. e ingrand.

Testa stcbovoidalis, subpupoides laevigata, sub lente' tenue obsolète striata.

L. 12mm .

Non ne possiedo che un esemplare, ha perù dei caratteri abbastanza distinti.

Voluta mitrata Desh.

Var. Demidofi De Greg.

De Gregorio Fauna M te Postale p. 24, tav. 4, f. 124-127.

Oppenheim M te Pulli tav. 28, f. 7-10.

La nostra forma differisce dal tipo di Parigi per i funicoli trasversi più numerosi e marcati e tendenti a dive-

nir subgranulosi (e ciô per V incontro délie strie assiali), per la mancanza del funicolo spirale che decorre alla pe-

riferia dei giri, per gli anfratti meno angolosi.

Ne possiedo molti esemplari di cui taluno di grande dimensione; l'ultimo giro è largo ben 30"'m
.

Cassidaria pullensis De Greg.

Tav. 26, f. 5 un esemplare in grand, nat. e ingrandito da due lati.

Brongnart Yicent. tav. 3, f, 8.

Testa parvula; ultimus anfractus costis Ô spiralibus ornatus; costa postica tuberculifera, cavinifor-

ints; costae antice decrescentes, liriformes; inter carinam et suturam funiculus interpositum est; apertura

angusta; labrum externum valde varicosum.

L. 18mm .

E una forma importante di cui spiacemi non possedero che un piccolo esemplare in parte rotto. Non è a trascu-

rarsi, perché rappresenta uno degli antichi stipiti délia moderna ecbinophora che poi nel miocène inferiore e medio

acquisto abbastanza sviluppo specialmente in Germania.
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Solarium traviatum De Greg.

Tav. 26, f. 6 grand, nat. e ingrand, da due lati.

Testa discoidea, depressa, anguste, umbilicata ; anfractus apud suturant anticam bilirati , apud su-

turam posticam unilirati; ultimus anfractus ad peripheriam carinatas ; circum umbilicum rugis plici-

formibus granidosis, circiter 4 sulcis decussatis ornatus; inter liane regionem umbilicarem et peripheriam

complanatus atque costa liriformi munitus.

Diam. mm
.

Di questa specie molto analoga al Sol. plicatum Lamk. non posseggo che un esemplare. L'ornamentazione dei giri

cioè quella délia faccia superiore consiste in due costolette liriformi quasi unité fra di loro , separate da un inter-

stizio lineare e di un'altra costoletta che decorre lungo la sutura posteriore. Délie due costolette sopraddette quella

che coincide con la periferia dell'ultimo anfratto forma la caréna del suddetto. La faccia anteriore o basilare dell'ul-

timo giro o per meglio dire la base di esso è ornata nel modo seguente : la caréna (di cui ho parlato) , una costa

liriforme a non molto distanza di essa ; la regione ombilicare è granulosa per l' incontro di circa quattro solchi spi-

rali e délie pieghe raggianti; la costoletta di cui ho detto di sopra, decorre nell' intervallo fra la caréna e la detta

regione ombellicare, il quale intervallo è alquanto depresso. L'ombellico non mi pare circondato da alcun cercine.

Neritopsis Agassizi Bayan.

1870. Bayan Et. fait. Ecole Mines tav. 7, f. 10,

Possiedo un esemplare assolutamente identico a quello figurato e descritto da Bayan. Il detto autore cita la pro-

venienza di Croce Grande (S. Ilarione).

Neritopsis Pullensis De Greg.

Tav. 26, f. 7, un esemplare da tre lati.

Testa ovata, elegans; spira plana vel concava; ultimus anfractus rnagnus, tribus magnis carinis tu-

herculosis ornatus, interstitia carinarum lata, duobus cingulis granulorum paulo obsoletis ornata; sutura

ultimi anfractus costula erecta praedita.

L. 20mm .

È un'elegante caratteristica specie.

Delphinula scobina Brongt.

Ne possiedo un esemplare alterato, ma di sicura identificazione.

Teredo Tournali Leym.

Var. subparisiensis De Greg.

Tav. 27, f. 19 un pezzo di roccia con un agglomeramento di teredo.

Ho parlato di questa specie nel mio lavoro su Roncà. Devo aggiungere che possiedo un grosso blocco di Mte Pulli

formato in gran parte da un'agglomerazione di codesta specie. La superficie dei tubi è ornata di funicoli trasversali

o per meglio dire di funiculi ad anelli.
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Teredina personata Lamk.

Tav. 27, f. 17.

Deshayes Coq. Paris tav. 1, f. 23, 26, 28.

Idem Bassin Paris tav. 3, f. 10-21.

Kiferisco a questa specie un eseraplare dubbiissimo la cui determinazione è una semplire congettura.

Clavagella Caillati Desh. ?

Tav. 27, f. 18.

Deshayes Bassin Paris tav. 1, f. 1-4.

Kiferisco a questa specie con qualche esitazione un framraento di tubo che le somiglia molto. Basta paragonare la

nostra figura alla figura 3 di Deshayes.

Cardium anomale Math.

Var. polyptyctum Bayan.

Bayan Et. fait. Mines p. 71, tav. 6, f. 8.

Oppenheim M te Pulli p. 352, tav. 20, f. 7-8.

Ho parlato di questa forma nel nrio lavoro su Boncà. Questa è una délie specie caratteristiehe di M te Pulli. Bayan

ne dette una médiocre figura. Gli esemplari figurati da Oppenheim non sono neppure i migliori. Io ne possiedo molto

belli. Essi sono simili a quelli di Boncà i quah rappresentano il tipo délia forma polyptyctum, pero quelli di M te Pulli

hanno l'umbone un po più promiuente e le coste più tenui; quindi non si possono ritenere corne tipo, ma corne una

sottovarietà délia stessa.

Cardium pullense Opp.

Tav. 26, f. 8.

È un' importante specie caratteristica di M te Pulli. Il tipo di essa è rappresentato dalla figura 5 (tav. 20) di Op-

penheim. La figura 6 délia tavola 21 délia stessa riproduce una varietà.

La var. postdcpressa De Greg. ha una depressione nel lato posteriore che détermina una specie di angolazione

subcariniforme ; inoltre il margine di detto lato è troncato e quadrangolare. Le coste sono piane e larghe separate da

interstizi semplici. Pero questi ultimi nella regione posteriore sono traversate da qualche ruga trasversa,

Lucina gigantea Desh.

Var. subtruncata De Greg.

Tav, 26, f. 9 lo stesso esemplare da due lati.

De Gregorio M te Postale p. 36, tav. 7, f. 210-211.

Possiedo un esemplare di questa varietà proveniente da Mte Pulli, il quale rassomiglia molto anzi è identico agli

esemplari di M te Postale. Il rinvenimento di questa varietà caratteristica délia fauna di M te Postale a Mte Pulli è

molto importante ed éloquente.
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Lucina supragigantea De Greg. ?

De Gregorio M te Postale p. 35, tav. 8, f. 221-222.

Riferisco con raolto dubbio un cattivo esemplare di M tc Pulli a questa specie. Stante il cattivo stato di conserva-

zione la sua ideutificazione è molto problematioa.

Lucina vicentina Opp.

Tav. 26, f. 10-12 tre eseraplari di cui due da due lati.

Oppenheim Mte Pulli p. 21G, tav. 23, f. 7-8.

Possiedo molti eseraplari di questa specie, taluni anche con doppia valva. Sono essi molto depressi: individui con

un diametro di 40mm hanno uno spessore di 8mm . Il sig. Oppenheim paragona questa specie alla concentrica Lamk.

alla emencîata Desli. a me pare più vicina e più analoga alla subcircularis Desh. (Deshayes Bassin Paris tav. 40,

f. 23-24), délia quale solo diversifica per la presenza délia lunula, la quale inanca nella specie di Deshayes. La lu-

nula nella specie di Oppenheim esiste, perô è spostata principalmente per la depressione délie valve e si appalesa a

guisa di un piccolo solco. Essa si vede anche nella figura data dal lodato autore ed è a meravigliare corne essa sia

sfuggita alla di lui osservazione. Infatti egli dice a pag. 246 che la lunula è indistinta (undentlich).

Corne ho detto ne possiedo anche un esemplare di Roncà esso si ravvicina alla L. grata Defr. (Deshayes Coq.

Paris tav. 16, f. 5-6). Se ne distingue solo per la lunula che in quest'ultima manca.

Anomia (Paraplacuna) gregaria Bayan.

Tav. 27, f. 13-14 due esemplari di cui uno fratturato.

1870 Bayan Et fait Mines p. 65 , tav. 3 , f. 1. — 1877 Hébert Munier Chalraas Rechercher p. 126. — 1878 Idem

Nouv. Recherch. Yicent. 1488. — 1891 Oppenheim Brackwasser fauna Eoc. Ung. p. 804 (Paraplacuna). —
1892 Oppenheim Brackwasser und Binnen moll. kreid. un eoc. Ung. p. 736, tav. 31, f. 5-8.

Possiedo quattro esemplari di M te Pulli che pero non sono in huono stato di conservazione. La conchiglia è ma-

dreperlacea, gialla, trasparente corne l'ambra e molto fragile. L'umbone è prospiciente , conico non adunco. La valva

superiore poco convessa, quella superiore piana. Io sono in dubbio riguardo al génère di questa intéressante specie.

Il sig. Oppenheim ha figurato anche la scultura di essa; io non ho potuto farlo essendo i miei esemplari alterati. Il

prelodato autore le riferisce come sinonimo la dentata Hant.

I miei eseraplari sono in cattivo stato ; taluno di essi ha un'appendice latérale , in modo che richiama molto la

Avicida Stampincnsis Desh. (Deshayes Bassin Paris tav. 78, f. 1-3).

Modiola (Brachydontes) corrugata (Brongt.) Opp.

Yar. mitis De Greg.

Yav. 27, f. 15-16 due esemplari in grand, nat. e ingrand, da più lati.

Ho parlato di questa specie descrivendo la fauna di Roncà. Essa non è rara a M ,e Pulli. Nelle ligniti è comune;

è la var. mitis De Greg. che vi si trova abboudante. Invece nel calcare si trova la var. verornatus De Greg. Essa

raggiunge maggiori diraensioni ma in générale è più rara e spesso deformata dalla fossilizza<rione.
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Mytitus Puilincola De Greg.

Tav. 27, f. 1-6 sei esemplari che conservano l'antico colorito in grand, nat. e ingrand.

Testa parvula, elegans, epidermata ovato depressa, concentrice striatula; latus anticu.s radiatim tenue

sulcatum, latus posticum laerigatum, pairfo dilatatum maculis tigrinis pictum in medio radiatim ternie

striatum.

L. 14mm .

Piccola elegantissima specie che si trova nelle ligniti di M te Pulli abbastanza comune. Si mantiene di piccole di-

mensioni : ordinariamente supera appena 10""" in larghezza umbo-ventrale. Si trova in perfetto stato di conservazione.

Ne possiedo esemplari cosi ben conservati cbe paiono viventi.

Var. dactyiinus De Greg.

Tav. 27, f. 7-12 sei esemplari in grandezza naturale e ingranditi;

l'esemplare f. 11 conserva ancora l'antico colorito.

Testa ovaio-angustata parvida concentrice striata; radiatim striatula, maculataque.

L. lô'
n "\

Non sono sicuro se questa debbasi ritenere corne varietà délia specie précédente ovvero specie a parte. Ne diffe-

risce per la forma più angusta, lo che dipende dall'essere il lato posteriore non punto divaricato essendo il bordo car-

dinale non spostato ad ala. Pare che la superficie sia più levigata che la précédente mancando délie strie rageianti

ovvero essendo queste cancellate. Cio forse potrebbe attribuirsi a corrosione. La dimensione sembra un pochino iraggiore..

Psammechinus n. sp.

Tav. 27, f. 20 un frammento in grand, nat. e ingrand, di faccia e in profilo.

Il framento che io possiedo présenta dei caratteri molto distinti ed è di grande varietà e anche di relativa im-

portanza, perché finora ch'io sappia non è stata segnalata mai da alcnno la presenza di echini a M te Pulli.

Ha desso un diametro di 18""". È ornato di 20 filari di tuberculi abbastanza prominenti. Negli interstizi dei quali

sonvi altri 20 filari di tuberculi secondari. Quasi in ciascuno degli intervalli di questi ultimi vi è un filare di tu-

berculi ancora più piccoli e molto eleganti dei quali dovrebbero quindi trovarsene 40 filari. Pero in taluni intervalli

essi mancano.

Il nostro framento è probabilmente una nuova specie di Psammechinus, ma non posso nulla asscrire essendo non

solo dubbioso délia specie ma anche dei génère cui appartiene.

Astrocoenia sp.

(A. cfr. multigranosa Reus).

Tav. 27, f. 21 un frammento corroso.

Anche il rinvenimento di questa specie, sebbene indeterminabile, è di molta importanza, perché nessun corallo è

stato finora trovato a M ,e Pulli. Tare che essa appartenga al tipo délie A. multigranosa Keuss (Pal. Stud. vol. 3,

p. 31, tav. 51, f. 4), la quale si rinviene a M te Grumi e in altre località dei Yicentino.
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Nummulites Pullensis De Greg,

Tav. 27, f. 22 un esemplare in grand, nat. e ingrand.

È una piccola specie discoidale, depressa, dégradante vicino il margine, la cui sezione trasversa è identica a quella

délia N. Carpenteri D'Arch. (1853 D'Archiac Monogr. Numm. p. 97, f. 1. f. 7), pero più piccola ne è la dimen-

sione. Il diametro dei miei esemplari non supera 10mm . Ciô che caratterizza questa specie è 1' ornaraentazione o per

meglio dire la struttura esterna consistente in un fine e irregolare denso rameggiamento di fili bianchi su fondo nero

come nella N. intermcdia D'Arch. (loc. cit. rav. 3 , f. 4 g); ma cosparsi di piccole macchiette bianche. Ho cercato

esaminare le sezioni e le logge ; ma stante lo stato di fossilizzazione, non riesce possibile studiarle come si dovrebbe.

Nummulites Meneghini D'Arch.

1853. D'Archiac Inde p. 120, tav. 5, f. 7.

Fossiedo un piccolo esemplare, che somiglia immensamente tanto per la forma che per l'ornamentazione alla specie

cui l'ho riferito. Pero non avendone potuto osservare la sezione, taie determinazione è abbastanza dubbia. Gli esem-

plari comunicati da Meneghini a D'Archiac provenivano dall' isola di Tremiti.

ELENCO DEI PRINCIPALI LAVORI CITATI NELLA PRESENTE MONOGRAFIA

Come si vede dal titolo, questo elenco non comprende punto tutti i lavori consultati, ma solamente quelli citatu

Cbi voglia leggere l'elenco di quelli, potrà riscontrare la mia monografia sulla fauna eocenica di Alabama , in fine

délia quale ho esposto un elenco délia maggior parte dei libri riguardanti le faune del terziario inferiore, che si con-

servano nella mia privata libreria. Ad esso bisogna naturalmente aggiungere quelli pubblicati posteriormente al citato

mio lavoro e che sono stati da me annunziati nel Bollettino bibliografico degli Annali di Geologia e di Paleontologia.

Bayan Bull. Soc. Geol. De France Tom. 77. 1869.

Tert. Vicent. Bull. Soc. geol. Franc. 1870.

„ Et. fait, e'cole Mines 1873.

Bellardi e Sacco I Moll. tert. Fiem. e Lig. 1871-1S96.

„ Egypte 1854.

Nice 1852.

Bittner Colli berici 1882.

Brongnart Mén. terr. éd. sup. cal. trapp. Vicentino 1823.

Bronn It. tert. 1831.

Catullo Giorn. di Fisica 1820

„ Terr. sed. sup. Venez. 1857.

Corr. foss. 1857.

8 Terr. sed. sup. Venez. 1857.

Cosmann Cat. Illustr. coq. 1892.
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Chemnitz Natur. fos. 1783.

D'Acchiardi Cor. foss. terr. numm. Alp. ven. 1866.

„ seconde volume 1868.

„
Studio compar. 1868.

Cor. eoc. Friuli 1874-76

Dames Echin Vicent. 1877.

D'Archiac Inde 1859.

D'Archiac Bayonne et Dax 1847.

D'Argenville Hist. nat. éclair. Conch. 1742.

Defrance Die. Se. Nat. 1817.

De Gregorio Stud. Conch. Médit, viv. foss. 1888.

„ Su taluni fossili di Bassano dell' orizzonte a Cerithium combustum 1890.

„ Nota Conch. estramar 1892.

,
Descr. cert. foss. extramar. eoc. vicent. 1892.

„ Studio su tal. conch. médit, viv. e foss. 1885.

Desmarest Sopra il basalto di Auvergne.

De la Harpe Nummulit. 1881.

De Loriol Monogr. Echin. 1881.

Dixon Sussex 1 e 2 éd. Eupert Iones 1850.

Edwards Haime Rech. struct. class. pol. Ann. Se. nat. 1848.

Brit. Cor. 1850-54.

Eoc. Moll. 1849-77.

Hist. Nat. Cor. 1860.

Félix Krit. stud. kor. Fauna Vicent. 1885.

Ferber Lettere minerologiche sull'Italia.

Fortis Délia Yalle vulcanico-marina di Koncà 1778.

„ Mém. Hist. Nat. Italie, t. 1. 1002.

Fuchs Vicent. 1870.

Fromcntel Intr. Pol. foss. 1858-61.

Goldfuss Petr. Germ. 1826.

Giimbel Beitr. Foramin 1868.

Guettard Mém. sur les scienc et art. 1870.

Gualtieri Index test. 1742.

Grateloup Adour 1840.

Hacquet Nachricht Verstein. Schalth. Roncà in Veron 1780.

Hantken Jarb. Fng. géol. Aust. 1872.

„ Sûdlicher Bakony 1875 (patula).

Hébert Note sur le terr. numm. Ital. sept. 1865.

„ Sur le terrain, numm. de F Ital. sept. (Bull. Soc. géol. Décember) 1865.

„ e Munier Chalmas (Compt. rend. Académ. Scienc. Inst. de France) 1877.

Klein Petref. Gedanen 1770.

Knorr Samm. Werk. Nat. ait. Erdb. 1755-1773.

Lamarck Hist. an. sans vert. 1876.

Laube Echin. Vicent. 1868.

Leymerie Montagne Noire. 1845.

Lister Historia Conch. 1685-92.

Mayer C. Tabb. Synchr. terr. tert. inf. 1869.

„ Journ. de Conch. Descr. coq. foss. terr. tert. inf. 1877-88.
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Marascliini Saggio geologico 1824.

Martini Bande der Abband der Berlin Gesel 1778.

Conchylier 1769.

Munier Cbalmas Etude du titbonique crétacé et tert. Vicentin. 1891.

Michelin Icon. Zooph.

Nyst Coq. Pal. Belg. 1843.

Agassiz Monogr. Echin. 1838-42.

Oppenheim Ueb. nuinmulit. Venet. tert. 1894.

Die Eoc. fauna M te Pulli Valdagno 1894.

Bauff H. Uber die gegenseit* Altersverh. der mittl. Eoc. Mont Postale 1884.

„ Uen. de gegenseit. Alt. mittl. eoc. M te Postale 1884.

„ Gastrop. Arten. vicent. tert. 1885.

„ Gastrop. Vicent. 1885.

Kaspe Sul trattato dei vulcani.

Keuss Pal. Stud. 1868.

Kouault Pau 1848.

Suess Sulla strutt. sed. terz. Vicent. 1868.

Schaurotb Verz. Verst. Coburg 1865.

Schweigger Beob. auf nat. 1819.

Sismondi Protoz. e cèlent. 1851.

Taramelli Echin. cret. e tert. Friuli 1868.

Tornouer Observ. sur la Commun, di M. Bayan 1870.

„ Note foss. tert. Basse Alpes 1872.

Vinassa de Eegny Synopsis dei moll. terz. Alp. Venete 1895.

I. Moll. terr. Alp. Ven. 1893.

Zittel Die Obère Nummulit. in Ungaru 1862.

Wood Eoc. Kiv. 1862-71.



SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE

Tav. I.

~F\g. 1 a b c Lamna cuspidata Ag. (lo stesso esemplare di tre lati) p. 27.

Fig. 2. Serpula sp. p. 28.

Fig. 3-4. Bayanotheutis rugifer Schloenb. due framenti visti di fianco e dalle due estreinità p. 29.

Fig. 5-6. Belemnites venetus De Greg. ? (due esemplari) p. 29.

Fig. 7. Lamna n. sp. ? (lo stesso esemplare di due lati p. 27.

Fig. 8 a b. Glandina ? Koncensis De Greg. p. 30.

Fig. 9. Kostellaria cfr. athleta D'Orb. var. veregigas De Greg. (un esemplare alquanto schiacciato per compressione) p. 31.

Fig. 10. Kostellaria ? eniginatica Bayan p. 31.

Fig. 11. Strombus (Gallinula) canalis Lamk. p. 34.

Fig. 12 a b. Alaria Zigni De Greg. var. perclathrata De Greg. (un esemplare con dettaglio deirornamentazione) p. 32.

Fig. 13 15. Strombus Tornoueri Bayan tre esemplari p. 32.

Fig. 16-17. Hélix (Dentellocarallus) damnata Brongt. due esemplari da due lati; f. 18 (var. roncaincola De Greg.) un

esemplare da tre lati p. 30.

Tav. 2.

Fig. lab. Kostellaria Eoncaincola De Greg. un esemplare visto da un lato e l'estremità dello stesso dall'altro lato p. 32.

Fig. 2-5. Strombus (Stromboconus) Suessi Bayan tipo. — f. 6-7, 6 c il var. corrugatum De Greg.; — f. 8-9 (sono

probabilmente due diverse manifestazioni délia stessa varietà corrugatum) p. 33.

Fig. 10. Strombus Fortisi Brongt. var. velaeformis De Greg. — f. 11-13 (juvenis) p. 3-3.

Tav. 3,

Fig. 1 a b Strombus Fortisi Brongt. (var. biscarinatus De Greg.) — f. 2-3 (forma tipica) p. 33.

Fig. 4 Terebellum convolutum Lamk. (var. roncanum De Greg.) p. 35.

Fig. 5 tipo — f. 6 Terebellum fusiforme Lamk. propedistortum De Greg. p. 36.

Fig. 3-8. Bulla Fortisi Brongt. due esemplari da due lati con dettaglio délia superficie anteriore p. 36.

Fig. 9. Cypra?a Proserpinae Bayan p. 37.

Fig. 10. Cyprrea (Epona) Moloni Bayan lo stesso esemplare da due lati p. 37.

Fig. Il a c. Ovula Roncana De Greg. (an tuberculosa Duclos var. roncana De Greg.?). (=Cypraea tuberculata in

Suess. ?) lo stesso esemplare da tre lati p. 39.
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Tav. 4.

Fig. 1. Ancillaria dubia Desh. var. Roncaensis De Greg. lo stesso esemplare da due lati p. 39.

Fig. 2. Voluta propeambigua De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 41.

Fig. 3 a d. Mitra propefusellina De Greg. lo stesso esemplare da due lati in grand, nat. e ingrand, p. 42.

Fig. 4-6. Conus Brongnarti d'Orb. tre esemplari; — f. 5 un esemplare di faccia, dalla spira , e dettaglio dell' orna-

mentazione spirale dei giri; — f. 6 esemplare giovane in grand, nat. e ingrand, p» 42.

Fig. 7. Conus infirmus De Greg. un esemplare in grand, nat. e ingrand, p. 43.

Fig. 8. Pleurotoma (Rapbitoma) propecostaria De Greg. grand, nat. e ingrand, da due lati p. 44.

Fig. 9 Pleurotoma (Cryptoconus) lineolata Larak. tipo; — f. 10 var. unisulcata De Greg. p. 44.

Fig. 10&ÏS-12. Fusus (Pullincola) quinquecostatus De Greg. tre esemplari m grand, nat. e in grand.it.— f. 13a&.

var. exiliusculus De Greg. grand, nat. e in grand, p. 45.

Fig. 14 a c Fusus (Clavella) Noae Lamk. var. orangustatus De Greg. p. 45.

Fig. 15 a &. Fusus unicus De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 46.

Fig. 16. Fusus cfr. maximus Desh.? (n. sp.) p. 47.

Fig. 17-18 abc. Cassis mammillaris Grat. var. ingens Do Greg. tre esemplari di cui uno da due lati p. 50.

Tav. 5.

Fig. 1. Cassis mammillaris Grat. ? Var. tuberculornata De Greg. p. 51.

Fig. 2. Cassis Thesei Brongt. p. 50.

Fig. 3. Cassis Vicentina Fucbs ? p. 51.

Fig. 4-7. Hipponyx dilatatus Defr. cinque esemplari da due lati p. 52.

Fig. 8. Natica n. sp. p. 57.

Fig. 9-10. Natica ventroplana Bayan (an potius N. incompleta Zittel ? due esemplari di cui uno da due lati p. 55.

Fig. 11. Natica Pasinii Bayan var. zagaropsis De Greg. un esemplare da due lati e ingrandito p. 56.

Fig. 12 a b. Natica propecochlearis De Greg. p. 54.

Fig. 13. Natica Brongnarti Desh. ver. cercinduta De Greg. un esemplare da tre lati p. 57.

Fig. 14. Natica angustata (Grat.) Bayan p. 54.

Fig. 15 a b. Natica perusta Defr. (Vulcani Brongt. tipo); — f. 16 a b var. striovulcanica; — f. 17 var. vapincana

D'Orb. — f. 18 var. perlata De Greg. p. 55.

Tav. 6.

Fig. 1-3. Vêlâtes Shmideliana Chemn. (f. 1 a b un grande esemplare da due lati; — f. 2 a c un altro esemplare da

tre lati; — f. 3 un terzo esemplare di fianco) p. 54.

Fig. 4. Natica perusta Defr. un esemplare cou tracce di colorito p. 55.

Tav. 7.

Fig. lab. Valates Shmideliana Chemn. un esemplare da due lati;— f. 2 un altro esemplare; — f. 3 a b un mo-

dello interno visto di sopra e di sotto; — f. 4 altro modello idem; — f. 5 un esemplare di fianco; —
f. 6 a c un altro esemplare da Ire lati; — f. 7-8 (var. antemarginata De Greg.) due esemplari visti

da tre lati p. 54.
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Tav. 8.

Fig. 1. Serpulorbis laxatus Desh. var. roncaensis De Greg. p. 60.

Pig. 2-3. Tenagodes longoliratus De Greg. due esemplavi da due lati p. 60.

Fig. 4-5 Melania Stygis Brongt. (tipo). — f. 6 (esemplare giovane in grand, nat. e ingrand.); — f. 7 var. postuni-

sulcata De Greg. — f. 8 var. cylindroelongata De Greg. p. 02.

Fig. 9-10. Melanatria auriculata Opp. p. 63.

Fig. 11-12. Cerithium corvinum Brongt. due esemplari; — f. 13-14 var. plicoundosum De Greg. due esemplari frat-

turati p. 64.

Fig. 15-20. Cerithium multisulcatnm Brongt. sei esemplari p. 71.

Fig. 21. Cerithium focillatum De Greg. (forma quadriseriatum De Greg. un esemplare in grand, nat. e ingrandito da

due lati e délia base; — f. 22 var. A. — f. 23-24 for. quinqueseriatum De Greg. due esemplari da due

lati in grand, nat- e ingrand. — f. 25 for. irregulostriatum De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 73.

Fig. 26-27. Cerithium tricorum Bayan due esemplari di cui uno ingrand, p. 68.

Fig. 28. Cerithium roncanuin (Brongt.) D'Orb. p. 66.

Fig. 29 Cerithium corrugatum Brongt. tipo; — f. 30 var. bisulcatum De Greg. p. 69.

Fig. 30 bis a b Cerithium variornatnm De Greg. lo stesso esemplare in grand, nat. e ingrand, p. 70.

Fig. 31. Cerithium (Potamides) Vulcani Brongt. p. 72.

Fig. 32. Cerithium bitubeculornatum De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 65.

Fig. 33-34. Cerithium (Potamides) pentagonatum Schloth. sp. due esemplari. — Tav. 10, f. 10 var. costospinosum

De Greg. p. 68.

Fig. 33 bis. Cerithium medioconcavum De Greg.? grand, nat. eon dettaglio deH'ornamentazione p. 74.

Fig. 35-36. Cerithium calcaratum Brongt. due esemplari p. 71.

Tav. 9.

Fig. 1 Cerithium bicalcaratum Brongt. tipo. — f. 2 verebicalcaratum De Greg. grand, nat. e ingrand. — f. 3 anti-

biliratum De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 70.

Fig. 4-5. Cerithium baccatum Defr. tipo due esemplari ingranditi — f. 6 var. postcingulatum grand, nat. e ingrand.

f. 7 var. triliratum De Greg. — f. 8 var. antecingulatum De Greg. grand, nat. e ingrand.— f. 9 var.

postcorrugatum De Greg. grand, nat. e ingrand. — f. 10 var. subcostulatum De Greg. grand, nat. e

ingrand, p. 66.

Fig. 11. Cerithium fagineum De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 64.

Fig. 12-13. Cer. Dal Lagonis Opp. due esemplari (per equivoco nel testo non furono citate le figure) p. 73.

Fig. 14 a b. Cerithium atropos Bayan (an. Cer. baccatum Brongt. var.?) un esemplare grand, nat. e ingrand, p. 68.

Fig. 15-16. Cerithium stridens De Greg. due esemplari di cui uno rotto p. 76.

Fig. 17-18. Melania elongata Brongt. due frammenti di cui uno ingrandito p. 63.

Tav. 10.

Fig. 1-4. Cerithium Lachesis Bayan quattro esemplari; — f. 5-6 un frammento e la columella dello stesso mostrante

le pioghe p. 75.

Fig. 6 bis-9. Cerithium vulcanicura Schloth quattro esemplari p. 69.

Fig. 10. Cer. pentagonatum var. costospiratum per equivoco la fig. 10 b fu designata dal litografo in senso in verso.

Fig. 10 bis. Cerithium (Brachytrema) eocaenum Opp. tipo p. 77.

Fig. 11. Cerithium? (Brachytrema) eocaenum Opp. var. misumennm De Greg. p. 77.
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Tav. I I.

Fig. 1-2. Cerithium defrenatum De Greg. un frammento in grand, nat. — f. 3 un esemplare del Museo di Yicenza

in dimensione ridotta, (l'originale è lungo 44cm largo 21 cm ) p. 76.

Tav. 12.

Fig. 1-5. Delphinula milda De Greg. cinque eseraplari di cui due da più lati p. 78.

Fig. 6. Delphinula scobina Brongt. sp. (var. multisulcata Schaur.) p. 78.

Fig. 7. Delphinula conica Lamk. var. roncaensis De Greg. grand, nat. e ingrand, da due lati p. 78.

Fig. 8 a b. Xenopbora dubia Schaur. un esemplare da due lati p. 80.

Fig. 9. Xenopbora agglutinans Lamk. p. 79.

Fig. 10 a b. Trochus propelucasianus De Greg. un esemplare con dettaglio p. 81.

Fig-. 11. Trochus Saeinani Bayan. Var. antebicarinatus; — f. 11 a b var. antebicarinatus De Greg. grand, nat. con

dettaglio p. 81.

Fig. 12. Trochus f.
a
mitis De Greg. p. 81.

Fig. 13 a b. Turbo unicus De Greg. lo stesso esemplare da due lati p. 82.

Fig. 1-4 a b. Trochus tigrinus De Greg. un esemplare in grand, nat. e ingrand, p. 81.

Fig. 15. Trochus Bolognai Bayan p. 80.

Fig. 16. Trocbus f. subnovatus Bayan p. 80.

Fig. 17 a d. Trochus perfectemedius De Greg. p. 80.

Fig. 18. Phasianella subturbiformis De Greg. un esemplare ingrandito di lato e in grandezza naturale p. 83.

Fig. 19 a c. Lacuna propemarginata De Greg. da due lati in grand, nat. e da un lato ingrand, p. 83.

Fig. 20-21. Pholadomya Roncaensis De Greg. due esemplari, di cui uno giovane, l'altro adulto, entrambi da due lati p. 85.

Fig. 22. Pholadomya oviformis De Greg. p. 85.

Fig. 23. Corbula gallicula Desb. p. 89.

Fig. 24. Corbula italicula Bayan p. 88.

Tav. 13.

Fig. 1-3. Teredo Tournali Leym. var. subparisiensis De Greg. tre frammenti di cui quello rappresentato dalla fig. 3

présenta una biforcazione anomala p. 85.

Fig. 4-5. Psammobia? crassatellopsis De Greg. due esemplari p. 86.

Fig. 6-7. Tellina scalaroides Lamk. var. venetincola De Greg. due esempiari p. 87.

Fig. 8. Tellina pertenuestriata De Greg. p. 87.

Fig. 9-12. Tellina Postalensis De Greg. quattro esemplari p. 87.

Fig. 13-14. Cyrena pectunculiformis De Greg. lo stesso esemplare da due lati p. 101.

Fig. 15. Cyrena Veronensis Bayan p. 102.

Fig. 16. Cyrena n. sp. p. 102.

Fig. 17-19. Cyrena sirena (Brongt.) Opp. f. 18-19 var. rostrata De Greg. p. 101.

Fig. 20. Cyrena erebea Brongt. p. 100.

Fig. 21-23. Cytherea bellovacina Desb. var. Roncana De Greg. tre esemplari p. 99.

Fig. 24-26. Cytherea Manra Brongt. var.? lo stesso esemplare da tre lati.

Fig. 27-29. Cytherea semisulcata Lamk. k» stesso esemplare da tre lati. Per equivoco nel testo trovansi citate le fi-

gure 25-29 p. 99.

Fig. 31-33. Cytherea lunularia Desh. var. roncaensis De Greg. quattro esemplari p. 99.

Fig. 35. Cytherea sulcataria Desh. p. 99.
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Tav. 14.

Fig. 1-8. Chama Eoncaensis De Greg. quattro esemplari di cui due da tre lati (valva inferiore) ;
— f. 9-15 cinque

esemplari di cui uno da due lati (valva superiure) p. 88.

Fig. 16 a b. Solecurtus Deshayesi Des Moul. var. perelegans De Greg. lo stesso eseniplare in gra. nat. e ingr. p. 86.

Tav. 15.

Fig. 1 Cytherea suberycinoides Desh. (tipo) ;
— f. 2 a & 3 due esemplari di cui uno ingrandito (var. astartopsis)

De Greg. p.
98~.

Fig. 4 Cardita multicostata Lamk. tipo; — f. 5 var. flabelloides De Greg.— f. 6-7 var. veretrapezoides De Greg. p. 97.

Fig. 8-9. Crassatella subdonacialis De Greg. due esempiari p. 92.

Fig. 10. Crassatella plumbea Cbemn. un eseniplare da tre lati p. 92.

Fig. 10 bis. Crassatella cimbula De Greg. sp. dub. p. 93.

Tav. 16.

Fig. 1-2. Crassatella valida De Greg. sp. dub. due esemplari di cui uno rotto p. 92.

Fig. S a b. Lucina Bovensis De Greg. var. Eoncaensis De Greg. lo stesso esemplare da due lati p. 96.

Fig. 4. Lucina gigantea Desb. var. secunda De Greg.;— f. 5-7 var. Escberi Mayer;— f. 8 var. obliquopsis De Greg.

f. 9-10 var. inradata p. 94.

Tav. 17.

Fig. 1-4 Corbis major Bayan quattro esemplari di cui uno da tre lati; — f. 5 dettaglio délia superficie di un altro

esemplare; — Tav. 20, f. 4 a b var. depressa De Greg. p. 93.

Tav. 18.

Fig. lab. Cardium roncanum De Greg. un esemplare da due lati p. 89.

Fig. 2-3-4. Cardium gigas Defr. var. cordorotundum De Greg. p. 89.

Fig. 5-6. Cardium anomale Matb. var. polyptyctum Bayan p. 91.

Fig. lac. Cardium modiolopsis De Greg. un esemplare in grand, nat. e ingrandito p. 90.

Fig. 9-13. Cypricardia cyclopea Brongt. un esemplare da tre lati ;
— due valve e un framento délia cerniera di cui

una délie due in grandezza naturale e ingrandito. — f. 13 altro piccolo esemplare p. 98.

Tav. 19.

Fig. 1-6. Pectunculus auriculatus Bronn. — f. 1 a b un esemplare con il dettaglio délia superficie; — fig. 2 1' altra

valva dello stesso; — f. 3 piccolo esemplare da due lati; — f. 4 a b altro esemplare cun dettaglio délia

superficie; — f. 5 altro esemplare in grand, nat. e ingrand.; — f. 6 altro esemplare di profilo p. 104.

Fig. 7-8. Pectunculus n. sp. due esemplari p. 105.

Fig. 9 a b. Nucula lapidosa De Greg. un esemplare in grand, nat. e iugrand. p. 102.

Fig. 10-14. Arca Balestrai De Greg. quattro esemplari e un frammento; due dei detti esemplari anche ingranditi fi-

gure 116-146) p. 103.

Fig, 15-16. Arca rudis Desh. var. roncana De Greg. un frammento e un eseplare alquanto incrostato p. 104.
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Tav. 20.

Fig. 1-2 a b. Arca propeheterondata De Greg. un esemplare c un framinento con dettaglio délie coste p. 103.

Fig. 3 a cl. Arca tubulosa De Greg. sp. dub. un esemplare dei tre lati on dettaglio délie coste p. 103.

Fig. 4 bis. Corbis major Bayan var. depressa p. 93.

Fig. 4-6. Modiola (Brachydontes) corrugata (Brongt.) Opp. var. normalis De Greg. tre esemplari grand, nat. e in-

grandito; — f. 7-9 tre esemplari di cui uno in grand, nat. e anche ingrandito p. 105.

Tav. 21.

Fig. 1-6. Mytilus acutangulus Desh. sei esemplari di cui uno da due lati p. 106.

Fig. 7-8. Spondylus rarispina Desh. due esemplari p. 107.

Fig. 9. Lima postalensis De Greg. esemplare di Roncà; — f. 10 esemplare del Postale p. 107.

Fig. 11 a &-14. Roncania? prima De Greg.; un esemplare in grand, nat. e ingrandito da tre lati p. 107.

Fig. 15-16. Pecten defatigatus De Greg. due esemplari di cui uno con dettaglio délie coste p. 108.

Fig. 17. Pecten n. sp. p. 108.

Fig. 18 a b. Ostrea fraenigera De Greg. p. 110.

Fig. 19. Ostrea Eoncacnsis De Greg. p. 109.

Tav. 22.

Fig. 1-3. Ostrea Roncaensis De Greg. valva inferiore da tre lati; — f. 4 valva superiore di profilo p. 109.

Tav. 23.

Fig. lab. Ostrea Roncaensis De Greg. uha valva inferiore da due lati; — f. 2 la valva superiore figurata nella ta-

vola 21 vista da fuori; — f. 3 a b varietà ovvero forma affine délia stessa specie p. 109.

Fig. 4. Ostrea Defrancei Desh. p. 110.

Tav. 24.

Fig. 1-4. Porocidaris Schmidelii (Miïnst.) cinque frammenti di aculei p. 111.

Fig. 5-6. Trochosmilia validiuscula De Greg. due esemplari di fianco e di sopra, uno anche in sezione p. 114.

Fig. 7. Pontes Pellegrinii D'Arch. p. 117.

Fig. 8. Trochosmilia sp. p. 114.

Fig. 9 a b. Plocophillia caliculata (Cat.) Reuss. var. Roncaensis De Greg. un esemplare da due lati p. 118.

Fig. 10-11. Nummulites complanata Lamk. due esemplari di cui uno anche in profilo p. 120.

Fig. 12-13. Nummulites gizehensis Ehrenb. due esemplari da due lati ;
— f. 14-15 due esemplari da due lati (var.

Harpei De Greg. p. 120.

Fig. 16. Nummulites perforata (Montf.) D'Arch. un esemplare da due lati p. 120.

Fig. 17. Nummulites Brongnarti D'Arch. bîocco zeppo di questa specie; — f. 18 sezione; — f. 19-20 D'Arch. due

esemplari di faccia e in profilo; — f. 31 giovano esemplare in grandezza naturale e ingrandito. — fi-

gura 22 dettaglio délia superficie di un altro esemplare p. 119.

Tav. 25.

Fig. 1-6. Cerithium corvinum (Brongt.) De Greg. (sicariforme De Greg.) — f. 7-8 (digitiforme De Greg.) — f. 9-10

corviniforme Opp. — f. 11-12 bimixtum De Greg. — f. 13-15 a b fontis folsinae Opp. p. 135.
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Fig. 16 17 a b. Ceiïthium variabile Desli. Mut. lignitincola De Greg. due esemplari di cui uno da due lati p. 137.

Fig. 18-19 a b. Cerithium Bassani (Opp.) De Greg. ( — C. pullensis De Greg. manuscr. ) declarator De Greg. due

esemplari in grand, nat. e ingrand.; — f. 20-23 ebriosura De Greg. — f. 24-25 doryphorum De Greg.

— f. 26-29 luculentum De Greg. (quattro esemplari di cui uno ingrandito); — f. 30 luctans De Gre-

gorio grand, nat. e ingrand. — f. 31 semispectrum De Greg. (grand, nat. e ingrand.) p. 137.

Fig. 32 a b. Cerithium corvinum Brongt. var. osculum De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 137.

Tav. 26.

Fig. 1. Melanatria propeauriculata De Greg. lo stesso esemplare in grand, nat. e ingrand, da due lati p. 139.

Fig. 3. Melania Stygis Brongt. var. cylindroelongata De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 140.

Fig. 4. Var. phasianelloides De Greg. grand, nat. e ingrand, p. 140.

Fig. 5. Cassidaria pullensis De Greg. un esemplare in grand, nat. e ingrandito da due lati p. 140.

Fig. 6. Solarium traviatum De Greg. grand, nat. e ingrand, da due lati p. 140.

Fig. 7. Neritopsis Pullensis De Greg. un esemplare da tre lati p. 141.

Fig. 8. Cardium pullense Opp. p. 142.

Fig. 9. Lucina gigantea Desh. var. subtruncata De Greg. lo stesso esemplare da due lati p. 142.

Fig. 10-12. Lucina vicentina Opp. tre esemplari di cui due da due lati p. 143.

Tav. 27.

Fig. 1-6. Mytilus Pullincola De Greg. sei esemplari che conservano 1' antico colorito in grandezza naturale e in-

grandito p. 144.

Fig. 7-12. Var. dactylinus De Greg. sei esemplari in grandezza naturale e ingranditi; l'esemplare f. 11 conserva an-

cora l'antico colorito p. 144.

Fig. 13-14. Anoraia (Paraplacuna) gregaria Bayan due esemplari di cui uno fratturato p. 143.

Fig. 15-16. Modiola (Brachydontes) corrugata (Brongt.) Opp. var. mitis De Greg. due esemplari in grand nat. e in-

grand, da più lati. p. 143.

Fig. 17. Teredina personata Lamk. p. 142.

Fig. 18. Clavagella Caillati Desh. ? p. 142.

Fig. 19. Teredo Tournali Leym. Var. subparisiensis De Greg. un pezzo di roccia con un agglomeramento di teredo p. 141.

Fig. 20. Psammechinus n. sp. un frammento in grand, nat. e ingrand, di faccia e in profilo p. 144.

Fig. 21. Astrocoenia sp. (A. cfr. multigranosa Reus) un frammento corroso p. 144.

Fig. 22. Nummulites Pullensis De Greg. un esemplare in grand, nat. e ingrand, p. 145.



INDICE ALFABETICO

m lutte le sjiecie e Hi Mb le forme descritte e citate nel présente Iaroro

Alaria Zigni De Greg. p. 32, 1, 122.

Ampullaria brevissima Leym. p. 22.

„ depressa Larab. p. 7.

„ hybrida Lamk. p. 22.

„ perusta Defr. p. 7, 12.

„ sigaretina Lamk. p. 22.

„ striatula Desb. p. 55.

„ Vulcani Brongt. p. 7.

„ cfr. Willemeti Desb. p.

22.

Ancillaria dnbia Desb. p. 39 , 39 !

122, 132.

„ glandina Desb. p. 23,39,40.

» olivula Lamk. p. 23,40,132.

, propinqua Zitt. p. 12.

„ Roncensis De Greg. p. 39.

Anolax inflata p. 40.

Anomia gregaria Bayan p. 15, 16,

22, 106, 133. 134.

Arca Balestrai De Greg. p. 103! 104,

121.

„ biangula Lamk. p. 22, 104 !

„ granulosa Desb. p. 102.

„ heterodonta Desb. p. 103.

„ modioliformis Desh. p. 15, 22,

104.

, Pandorae Brongt. p. 19.

„ propebeterodonta De Greg. p.

103!

„ quadrilatera Lamk. p. 12.

„ rudis Desb. p. 104 !

„ roncana De Greg. p. 104.

„ tubulosa De Greg. p. 103 !

Astrea astroites p. 115.

Astrea distans Leg. p. 116.

„ ellisana p. 115.

„ funesta Brongt. p. 8, 17, 115.

„ hystrix Blainv. p. 116.

Astrangia princeps Keuss p. 16, 116!

Astrocenia sp. p. 133.

Avicula triganula Lamk. p. 12.

Barbatula Lamk. p. 103.

Batillaria Stueri Casin. p. 65.

Bayania lactea Lamk. sp. p. 17,22,62.

Bayanotheutis rugifer Scbloemb. p.

20, 29, 121, 122.

Belemnites venetus De Greg. p. 121,

122, 291.

Blastrotrocbus? proliféras D'Arcb. p.

113!

Bracbitrema eocena Oppenb. p. 133.

Buccinum Hornesi Zitt. p. 12.

„ pentagonatus Fort. p. 67.

Bulimulus eocaenicus Opp. p. 30.

, Montevialensis Scbaur. p.

30! 122.

Bulla cylindroides Desb. p. 13.

„ Fortisi Brongt. p. 7, 16, 21,

23, 36, 122.

„ plicata Desb. p. 37 ! 122.

„ turgidula Desb. p. 37.

Calyptraea aperta Soh. p. 22.

Cancer Harpactocarcinus Desm. p.

28! 122.

Cardium anomale Math. Fuchs. p.19,

91! 91.

„ asperulum Br. p. 19.

„ cordorotundumDeGreg.p.90-

Cardium erenatocostatum Bronn. p.

10.

„ genuinnm Scbaur. 19, 91.

„ gigas Defr. p. 89! 121.

, granulosum p. 13, 21, 90 !

„ gratam Desb. p. 12, 22, 90!

90.

„ limaefermis D'Arcb. p. 96.

„ modiolopsis De Greg. p. 90!

„ obliquum Desb. p. 21, 90!

„ Pasinii Sbaur. p. 19, 91.

„ perelegans De Greg. p. 89 !

„ Poleanum Sbaur.(Poleo) p.18.

8 polyptyctum Bay. p. 15, 16,

21, 91! 133.

„ porulosnm Lamk. p. 91 !

„ juillense Opp. p. 133.

„ racbitis Desh. p. 90.

„ roncanum De Greg. p. 89 !

121.

„ verrueosum Lam. p. 19.

Cancer punctulatus Desm. p. 28 !

Cardita flabelloides De Greg. p. 97.

„ Laurae Brongt. p. 12.

„ multicostata Lamk. p. 97 !

„ veretrapezoides p. 97.

„ Carcassense Leym. p. 35.

Caryopbyllia biformis Catuîlo p. 11 !

Cassis Aeneae Brongt. p. 8, 11, 50,

122.

„ Arcbiaci Bell. p. 40.

„ flexuosa Bronn. p. 51 !

, barpaeformis Lamk. pag. 50 !

122.

Il punto ammirativo segue il numéro délia pagina ove la specie è descrifta.
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Cassis marnmillaris Grat. p. 50, 122.

„ Rondeleti Bayan p. 9, 51 !

„ striata (Sow.) Brongt. p. 8

,

18 51.

Thesei Brongt. p. 8, 11, 23,

60, 122.

„ tuberculornata De Greg. p. 51.

„ Vicentina Fuchs p. 51 ! 122.

Cassidaria Pullensis De Greg. p. 133.

Cassidulus testudinarius Brongt. p.

8, 10, 110!

Cepatia caepacea Lamk. p. 56! 122.

Cerithium aculeatum Schloth. p. 15 ,

20, 123.

„ acus Desh. p. 123, 651.

„ angulatum Brander p. 13,

23, 69.

„ antebiliratum De Greg. p.

70!

„ antecingulatum De Greg.

p. 671, 723.

„ atropoides Oppenh. p. 123,

133.

„ atropos Bayan p, 16,20, 123.

„ auriculatum Scbloth p. 9

,

12, 14, 63.

„ baccaturn Brongt. p.7,8, 9,

11,13,14,15,20,65,66,123.

„ Bassani Opp. p.74,123, 133.

„ Bedeckei Bayant p. 17, 74,

75, 76.

„ bicalcaratum Brongt. p. 8,

9,11,12,13,14,65,66,70,

123.

„ bimixtum De Greg. p. 134.

„ bisulcatumDeGreg.69!123.

,, bitubeculoratum De Greg.

p. 65! 123.

„ calcaratum Brongt. p. 8, 9,

11,12,14,15,20,66,67,123.

„ Castellini Brongt. p. 8, 69.

„ Cbaperi Bayan p. 71.

„ combustum p. 7, 8, 13, 14.

18, 23, 56, 63.

„ conoideum Lamk. p. 66.

B conulus Brug. p. 13,23,66.

„ corrugatum Brongt. p. 8, 9,

11, 15, 18, 20, 69! 123.

Cerithium corviniforme Oppenh. pa-

gina 32, 134, 134!

„ corvinum Brongt. p. 9, 11,

12, 14, 15, 16, 17, 20, 23,

24, 25, 64! 123, 133, 134.

„ cristatum Lamk. p. 13.

„ dal Lagonis Opp. p. 20, 22,

73, 132, 133, 134.

„ declarator De Greg. p.

133.

„ defrenatum De Greg. p.

74, 76!

Diaboli p. 23.

„ digitiforme De Greg. p.

134! 134.

„ doryphorum De Greg. p.

133.

„ Dufresnii Desh. p. 11, 72!

„ ebriosuin p. 133.

„ emarginatum Lamk. p. 13,

72!

„ eocaenum Oppenh. p. 77!

134!

„ exiliuxulum De Greg. p.

45.

„ fagineum De Greg. p. 64 !

123.

„ Fontis felsinae Oppenh. p.

132, 134! 134.

„ focillatum De Greg. p. 731,

121, 123.

„ giganteum Lamk. p. 22,

24 t 74!

„ globulosumLam.var.?p-73.

Grecoi p. 19, 77!

„ bexagonum Brug. p. 13,

14.

„ hungaricum Zitt. p. 12, 71.

fl
irregulocostatum De Greg.

p. 73, 74.

„ Lachesis Bay. p. 15, 16, 17,

74, 75 ! 133, 134 !

„ lamellosum Brongt. p. 17,

20, 22, 77! 123.

„ lemniscatum Brongt. p. 8,

9, 11, 12, 13, 14, 15, 661

66, 74, 123, 133.

,, luctans De Greg. p. 133.

Cerithium luculentum De Greg. p. 133.

„ Maraschini Brongt. p. 8,

9, 11, 13, 14, 67.

„ medioconcavum De Greg.?

p. 74!

„ Meneguzzoi Fuchs p. 18,

71.

„ misumenum De Greg. p.77 !

„ mixtum Defr. p. 13, 72!

„ multisulcatum Brongt. pa-

gina 8, 9, 11, 71, 123.

„ muricoides Lamk. p, 13.

„ mutabile Lamk. p. 71, 134.

„ n. sp. p. 74 ! 76 !

„ obliquuin Desh. p. 133.

» ornatum Fuchs p. 73.

„ parisiense p. 24, 74! 75!

75.

a pentagonum Schloth. p. 9.

„ pentagonatum Schloth. pa-

gina 9, 14, 15, 16, 18, 20,

24, 45, 123.

„ plicatum Bart. p. 14.

„ pliconundosum De Greg.

p. 64, 123, 134.

„ postcingulatum De Greg.

p. 67 ! 123.

„ postcorrugatum De Grego-

rio p. 123.

„ pullense Oppenh. p. 133.

n quadriseriatum p. 73.

„ quinqueseriatum p. 73, 74!

123.

„ rarefurcatum Bayan p. 15,

16, 76!

„ Roncanum Brongt. p. 8, 11,

14, 20, 66 ! 123.

„ semigranulosum Lamk. pa-

gina 17,- 76 !

„ semispectrum p. 133.

„ serratum Brug.p.13,23,71.

„ sicariforme De Greg. pa-

gina 134, 134!

„ spectrum Oppenh. p. 132,

133.-

„ striatum Brug. p. 22, 73 !

„ stridens De Greg. p.76 ! 74.

„ subcostulatum p. 65, 123.
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Cerithium stroppus Brongt. p. 14, 67,

72!

s sulcaturu Brug. p. 8,14,66.

tricorum Bay. p. 20, 123.

„ trîgonapertuin Kauffp. 47.

fl
triliratura De Greg. p. 67 !

123.

„ trinitense Fucbs p. 71.

n
trocleare Lanik. p. 12.

Stueri Cosm. p. 64! 123.

n
tuberculosura Lamk. p.71.

„ turritellatutn Schloth. p. 71»

„ undosum Brongt. p. 8, 9,

22, 65, 123.

„ variabile Desh. p. 133.

„ variornatum De Greg. pa-

gina 70! 123.

„ verebicalcaratum De Greg.

p. 70! 123.

Vulcani D'Orb. p. 11.

„ Vulcani Brongt. p. 9, 11,

14, 20, 72! 72, 123.

Cbemnitzia costellata p. 13, 63.

„ lactea D'Orb. p. 13, 14.

fimbriata Defr. p. 88!

n
striatissima Zitt. p. 62.

„ Stygis Brongt. p. 62.

Cheilostoma turricula Brug. p. 22.

Cbenopus pescarbonis Brongt. p. 11,

35! 122.

Cidaris serrata D'Arch. p. 111.

Cidarites Schmidelii p. 111.

Clavulites deformis Sol. p. 23.

„ Noae Cbemn. p. 23.

Cipraeantes inflata p. 38 !

Clavella Noae Lamk. p. 45 !

„ orangustatus De Greg. p.45.

Clavagella Caillati Desb. p. 133.

Clausilia sp. p. 14!

„ oligogyra Boetg. p. 20, 30 !

Clypeaster fasciatus Cat. p. 10, 111 !

Coelosmilia acquicostata D'Arch. pa-

gina 113.

Congeria eucbroma p. 106, 133.

Conoeclypeus conoideus p. 24.

€onus alsiosus Brongt. p. 8, 43 !

„ Brongnarti D'Orb. p. 42! 122.

„ deperditus Brongt. p. 8, 42.

„ derelictus Desh. p. 43.

Conus diversiformis Desh. p. 43.

„ infirmus De Greg. p. 431, 122.

„ nisoides Schaur. p. 14, 43.

„ Peterlini De Greg. p. 43.

„ semieoronatus Vin. p. 43 !

„ vialensis p. 34.

Corbis Bayani Oppenh. p. 133.

„ lamellosa Desh. p. 14.

„ major Bayan p. 16.

„ lamellosa Lamk. p. 17, 21,

22, 94!

„ major Bayan p. 21, 93 !

„ pectunculus Defr. p. 93.

„ subpectunculus D'Orb. p. 93 !

Corbula angnlata Lamk. p. 12.

„ exarata Desli. p. 17, 21, 89!

„ gallicula Desh. p. 89.

„ italicula Bayan p. 16, 21, 88.

„ pixidicula Desh. p. 21-22.

„ planata Zitt. p. 12.

„ semicostata Bell. p. 12.

Costulufosus subscalarinus D'Orb. p.

46!

Craspedotropis resurrecta Oppenh. p.

19.

Crassatella cimbula De Greg. sp. dub.

p. 93!

„ gibbosula Lamk. p. 92!

Michelotti D'Orb. p. 91 !

„ neglecta (Michtti) Funchs

„ ponderosa Nyst ( Shaur)

p. 19, 92.

„ plumbea Desh. p. 17, 22,

92!

„ pullensis Oppenh. p. 133.

„ rhomboidea D'Arch. p. 91!

„ tumida Defr. p. 92.

„ subdonacialis De Gregorio

p. 92!

„ trigonula Fucbs p. 19.

„ valida De Greg. sp. dub.

p. 92!

Cryptoconus cinctus Desh. p. 44 !

;,
evulsus Desh. p. 23,43!

„ filosus Lam. p. 132.

„ lineolatus Desh. p. 23
,

132.

„ priscus Sow. p. 44 !

„ unifasciatus Desh. p.132.

Cyclas erebea D'Orb. p. 11, 100.

„ Proserpina p. 11, 100.

„ Sirena p. 11.

Cyclichna clavuliformis Iîautï. p. 18.

„ coronata Lam. p. 132.

„ procerula Eauff p. 37 !

Cyclolites elliptique Lam. p. 11,117,

117!

Cyclophorus resurrecta Opp, p. 31 !

„ Craspedotropis Oppenh.

p. 31.

Cyclotus cxaratus Sandb. p. 30, 122.

Cyclostoma exaratus Sandb. p. 122.

„ venusta Rauff p. 17, 82 !

„ exaratus Sandb. p. 30 !

Cyathoseris formosissima D'Arch. pa-

gina 14, 117 !

Cypraea amygdalum ? Brocc. p. 8, 9,

38!

„ angusta Fuchs p. 18.

n annulus Brocc. p. 8, 9, 38.

„ antiqua Lamk. p. 9.

„ Duclosiana Bast. p. 17, 38!

„ elegans Defr. pag. 23, 38 !

122, 132.

„ Moloni Bayan p. 37!

„ inffata? Lamk. p. 8, 9, 38!

Lioy Bayan p. 17, 23, 132.

„ marginata Fuchs p. 18.

„ Moloni Bayan p. 16, 37, 132.

„ parvulorbis De Greg. p. 132.

„ pisularis De Greg. p. 132.

„ Proserpinae Bayan p. 15, 16,

23, 37! 122, 132.

„ rudealis Lamk. p. 9, 38 !

„ splendens (Grat.) Fuchs p.

18.

„ tuberculata p. 24, 38, 38 !

„ Zigni Oppenh. p. 132.

Cypricardia Brongnarti Bayan p. 15,

16, 21, 98!

„ cyclopea Brongt. p. 10
,

21, 98!

Cyrena alpina D'Orb. p. 101 !

„ erebea Brongt. p. 100 !

Baylei Bayan p. 10, 16, 21,

101, 102, 133.

„ n. sp. p. 102 !

„ Proserpina p. 23, 100.
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Cyrena reborata ? Dosh. p. 13, 102 !

„ rostrata De Greg. p. 101 !

„ sirena Brongt. p. 21, 23, 101 !

133.

„ totistriata p. 19.

„ vercnensis Bayan p. 16, 18,

21, 102.

Cytherea astartopsis De Greg. p. 98 !

„ Baylei Bayan p. 15.

„ bellovacina Desh. pag. 99 !

100.

„ deltoidea Lamk. p. 12.

„ erycinoides (Lam.) Brongt.

p. 19.

„ lunularia Desh. p. 99.

„ maura Brongt. p. 15, 100.

„ nitidula Lam. p. 133.

„ Petersi Zitt. p. 12.

„ polita Desh. p. 13, 99,100.

„ Roncana De Greg. p.99,100.

„ semisulcata Lamk. p. 99 !

„ snberyeinoides Desh. p. 98 !

„ sulcataria Desh. p. 98, 99 !

„ trigonula Desh p. 99.

Dasyhyllia deformis Reuss p. 118.

Delphinula calcar. Lam. p. 22.

„ canalifera Lamk. p. 13.

„ conica Lamk. p. 78 !

„ lima Lamk. p. 22.

„ milda De Greg. p. 78 !

„ multistriataFuchsp.80,78.

„ roncaenis De Greg. p. 78.

Delphinula scobina Brongt. p. 18,78!

133.

Dendrogyra aequalisepta d'Arch. pa-

gina 14, 118 !

Dentalium sp. p. 18.

Dentellocarallus damnatus Brongt. p.

19, 30, 122.

Deshayesia eoceanica Vinc. p.19,59!

„ fulminea Bayan p. 15, 16,

21, 59!

„ sp. p. 15.

„ n. sp. p. 591.

Diastoma costellata Lamb. p. 12, 17,

18, 20, 22,63, 63! 123.

„ elongata Brongt. p. 13.

„ roncana Brongt. p. 63.

Eburna Carunis Brongt. p. 18.

Egeon perforatus Montf. p. 120.

Epona Moloni p. 37.

Eulima Haidingeri Zitt. p. 13.

Eschara Schaurothi De Greg. p. 110!

Escharina Strachegi Asch. p. 13.

Eupsammia trochiformis Pallas p. 113.

Fasciolaria hnmilis Eauff. p. 20, 49.

„ lugensis Fuchs p. 18.

„ polygonata Grat. p. 48.

„ procerula Eauff. p. 18, 20,

50.

„ pumilis Eauff. p. 17.

„ sp. p. 481, 122.

„ subcarinata Grat. p. 48.

Ficula condita Brongt. p. 18.

Fimbria depressa De Greg. p. 94.

„ lamellosa p. 94.

„ major Bayan p. 16, 17, 25,

93.

„ sublamellosa p. 24.

„ subpectunculus p. 24, 93.

„ subtrigona De Greg. p. 94.

Flabellum appendiculatum Brongt. pa-

gina 11, 113, 113!

„ Bellardii Haime p. 113 !

Fungia polymorpha Gold. p. 117.

Fusus aoqualis Michtti p. 48 ! 122.

„ Brongartianus D'Orb. p.11,14.

„ approximatus Desh. p. 132.

„ Catonis var. p. 46.

„ culumbellaeformis De Greg. pa-

gina 47 ! 122.

„ costulatus Lamk. p. 13, 47.

„ deformis Sol. p. 48 !

„ intortus Lamk. p. 8, 9, 13, 47!

„ lugensis aff. p. 48.

„ maximus p. 47, 122.

„ Noae Lamk. p. 8, 9, 11, 12,

13, 14, 20, 45, 122.

„ obtsus Desh. p. 46.

„ pachyraphe Bayan p. 15, 16,

17, 20, 48 !

„ orangustatus De Greg. p. 122.

„ polygonatus p. 8, 9, 11 , 12
,

13, 14, 20, 45 ! 47 ! 48 !

122, 132.

„ pullincula p. 22.

n quinquocostatus De Greg. pa-

gina 45! 46, 121.

Fusus roncanus D'Orb. p. 11, 46 !

„ rugosus Lamk. p. 12.

„ scalarioides Lamk. p. 48 !

B subscalarinus p. 122.

, subcannatus Lamk. p. 8, 9, 11,.

12, 13, 14, 17, 18, 20,

46! 46, 123.

„ trapeziiformis Schl. p. 47.

„ unicus De Greg. p. 46 ! 122 !

Glandina ? Eoncensis De Greg. pa-

gina 30 ! 122.

Glauconia eoceana Oppenh. p. 123.

Gisortia Hantheni Héb. M. Ch. p. 132.

Goniastrea Cocchii D'Arch. p. 16,17,

114,115.

„ elliptica Monegh. p. 114.

Harpa hilarionis De Greg.p.52,122.

mutica Lamk. p. 23,52! 122.

Heliastraea ellisiana Edw. H. p. 14,

115 !.

sp. p. 115.

Hélicite Eoncanus Schlot. p. 7.

Heliopora Bellardi Haime p. 17, 116!

Helmintolithus Fortis p. 54.

Helicites roncanus Schloth. p.

Hélix amblitropis Sandb. p. 29 !

„ damnata Brongt. p. 7, 10, 14,

17, 19, 20, 30! 56,122.

„ declivis Sandb. p. 19, 29!

., ellisana Edwards p. 115.

„ indet p. 18.

„ roncaincola De Greg. p. 30, 122.

.

„ sicana Fer. p. 30.

Hippocrenes Fortisii Brongt. p. 9, 33.

Hypponix cornucopiae Defr. p. 13, 17,

22, 24, 52!

dilatatus Defr. p. 17, 22,

52! 122.

Hydrobia pullensis Oppenh. p. 132.

Keilostoma turricula Brng. sp. p. 84!

.

Io aenigmatica p. 16.

Iuncella ambigua D'Arch. p. 14.

„ ? antiqua D'Arch. p. 112.

Lacuna n. sp. ? p. 27! 81, 83!

Lamna cuspidata Ag. p. 27, 122.

Leda striata Lam. p. 12.

Lima plicata Lamk. p. 107.

„ postalensis De Greg. p. 107 !

Lithacca lobata p. 117.
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Lithodendron sarcucinuliformis p. 11,

116.

Lobophyllia formosissima Cat. p. 117.

Lucina crassula Zitt. p. 12.

„ detrita Desli. p. 97 !

„ Escheri Mayer p. 94, 95 !

„ Fontis Felsinae Opp. p. 96
,

133.

„ gibbosula Lam. p. 22, 96 !

„ gigantea Desh. p. 94 ! 121
,

133.

„ Haueri Zitt. p. 12.

„ Hermonvillensis Desh. p. 95!

15, 22.

„ inradiata De Greg. p. 91, 95!

Lucina îmitabilis p. 24, 96 !

„ n. sp. p. 97 !

„ obliquopsisDe Greg. p. 94, 95!

„ perornata Bayan p. 16 , 22

,

95!

„ pullensis Oppenb. p. 133.

„ Bovensis De Greg. p. 96 !

„ Koncaensis De Greg. p. 96.

„ saxornm Lamk. p. 22, 96.

„ secunda De Greg. p. 94, 95!

„ scopulorum Brongt. p. 8, 11,

22, 96!

„ subcircularis Desb. p. 97 !

„ supragigantea De Greg. p. 133.

„ Yicentina Opp. p. 96 ! 133.

Lutraria elongata Micbtti p. 86 !

Lyria harpula Lamk. p. 23.

Mactra erebea Brongt. p. 8, 10, 100.

„ ? sirena Brongt. p. 8, 9, 101.

Marginella eburnea Lamk. p. 8,12,40.

„ glabella Brongt. p. 122.

„ nitidula Desb. p. 12.

„ ovulata Lamk. p. 12.

„ pbaseolus Brongt. p. 8, 9,

23, 40, 40! 122.

Mauryna pliceferum Bayan p. 36.

Meandrina collinaria Cat. p. 117.

„ costata Cat. p. 117.

„ infundibuliformis Cat. pa-

gina 117.

Melania Stygis p. 12.

, costellata Lamk. p. 7, 10.

„ Cuvieri Lamk. p. 13, 62 !

Melania cylindroelongata Do Greg. p.

122, 133.

„ distincta Zitt. p. 13.

,, elongata Brongt. p. 63! 122.

,, Geslini Desh. p. 14, 16, 69.

,, lactea Desb. p. 16.

,, melaniaeformis Schloth. pa-

gina 14, 16, 62.

„ Roncana Brongt. p. 7, lo.

,, striatissima Zitt. p. 13.

Stygis Brongt. p. 12, 16, 19,

23, 62, 62! 122, 133.

„ undosa Brongt. sp. p. 14
,

65!

„ vulcanicaScblotb. sp. 14, 16,

69.

Melanatria auriculata Scblotb. p. 20,

63! 122, 132.

„ propeauriculata De Greg.

p. 133.

„ subauriculata De Greg. pa-

gina 134.

,, undosa Brongt. p. 20, 65.

„ vulcanica Schloth. p. 20,

69.

Melanopsis amphora Opp. p. 19, 61 !

,,
auriculata Schloth. p. 14,

24, 63.

„ vicentina Opp. p. 19, 61!

132.

Melongena eneagona Vin. p. 19, 48!

„ subcarinatus Lamk. p. 46!

Mitra crebicosta Lamk. p. 23, 42!

„ graniformis Lamk. p. 42.

„ propefusellina De Greg. p. 42 !

122.

„ subcostulata D'Orb. p. 122.

Modiola Brachydantes (Brongt.) Op-

penb. p. 105.

„ corrugata Brongt. p. 22, 105!

133, 134.

„ Fornensis Zitt. p. 12.

„ mitis De Greg. p. 106! 134.

„ normalis De Greg. p. 105 !

„ pectinata Lamk. p. 90, 105.

„ verornatas De Greg. p. 106!

Monodonta Cerberi Brongt. p. 7, 9,

81,81!

Morio Aeneae Brongt. p. 9.

„ flexuosum Bronn p. 9, 51.

,, striatus Bronn. p. 9.

,, substriatus D'Orb.p. 11.

„ Thesei p. 9, 50.

Murex ambigus Michtti p. 48.

,, angulosum Bronn. p. 9,49!

,, tricarinatus (Lamk.) Brugt.)

p. 9, 49 !

Muricites aculeatus Schloth. p. 7, 15,

70.

„ auriculatum Schloth. p. 7,

14, 63.

„ costatus Schloth. p. 7, 72.

„ melaniaformis Schloth. p.7.

„ pentagonatus Schlot. p. 7,

67.

,, radula Schloth.? p. 66.

„ radulaeformis Schloth p.

66.

,, trapeziiformis Schloth. p. 7.

„ turritellatus Schloth. p. 7,

71.

,, vulcanicus Schloth. p. 7.

Mycetophyllia costata Mich. p. 117.

Mytilus acutangulus Desh. p. 106 !

106.

„ corrugata Brongt. p. 10, 11, 15.

„ eduJis L. p. 106.

„ dactylinus De Greg. p. 133.

„ Pullincola De Greg. p. 133,

134.

„ Rigaultii Desh. p. 106.

,, rimosus Lam. p. 22, 106 !

Xassa Caronis Brongt. p. 8, 11, 53.

Natica Acherontis Brongt. p. 21.

„ angustata Grat. (Gaas) p. 18.

„ ampullaria vulcani Brongt.

p. 14, 59.

„ ampullaria depressa p. 13.

„ angustata Grat. p. 54! 122.

,, auriculata (Grat.) Fuch. Sal-

cedo Sangonini p. 18.

,, bivirgata Eauff. p. 17, 581

„ Brongnarti Desh. p. 57 ! 122.

„ brevispira Leym. p. 58 !

„ caepacea Lamk. p. 9, 17, 22,

56! 122, 132.
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Natica cercinduta De Grog. p. 57,

122.

„ circumvallata Bayan p. 21.

„ cocMearis v. Hantk. p. 132.

,, crassatina Desh. p. 14, 58!

„ Delbosi Héb. p. 55.

„ depressa Lamk. p. 58 ! 132.

,, fulminea Bayan p. 59 !

„ Edwardsi Desh. p. 57! 122.

„ eocenica Vin. p. 59!

„ epiglottina Lamb. p. 8, 15 ,

17, 22, 57! 122.

,, fulminea Bayan. p. 59 !

„ gibbosula Lamk. p. 8.

„ hybrida Desh. p. 122.

„ incompleta Zittel p. 17, 55
,

58!

„ n. sp. p. 57! 122.

„ Parisiensis D'Orb. p. 13, 15,

24, 58! 132.

„ Pasinii Bayan p. 15, 16, 18,

56! 122.

„ patulina Mnn. Cbalm. p. 58!

132.

,, perlata De Greg. pag. 55,

122.

„ perusta Brongt. p. 14, 15, 17,

18, 55! 57, 122.

, ,
ponderosa Grat. p. 55.

„ propecochlearis De Greg. pa-

gina 54, 122.

„ propebybrida p. 57.

„ puer-pera De Greg. pag. 56,

122.

„ roncana Sobaur. p. 58.

„ scaligera Bay. p. 18.

„ sigaretina Desh. pag. 57 !

122.

„ spherica Desh. p. 57! 122.

„ Suessoniensis Desh. p. 59 !

„ troclearis Hantken p. 54.

„ strioperusta De Greg. p. 55.

„ striovulcanica De Greg. p. 55,

122.

,, Stuederi Quenst. p. 13, 17.

„ subturrita Schaur. p. 55.

„ Thersites Bayan (an potius)

p. 21.

Natica tricarinatas Lam. p. 21.

„ turbinata Desh. p. 13, 59 !

„ vapincana D'Orb. p. 55, 122.

„ ventroplana Bayan p. 15, 16.

21, 55! 122.

„ venusta Desh. p. 22, 59!

„ vulcani Brongt. pag. 14, 18,

55, 122, 132.

„ zagaropsis De Greg. p. 56 ,

122.

Willemeti Desh. p. 59 ! 122.

Nerita Acherontis Brongt. p. 15, 52!

122.

„ Caronis Brongt. p. 52! 122.

„ circumvallata Bayan p. 53 !

122.

„ conoidea Lamk. p. 10.

„ crassa Bell. p. 43, 53 !

„ perversa Gnalin p. 54.

„ Schmiedelliana Chemn. p. 17,

21, 24, 54.

„ spirata Lamk. p. 10.

„ Stygis Idem p. 19.

„ Thersites Brongt. p. 15, 53.

Neritca crassa Bell. 22.

Neritina conoidea Lamk. p. 54.

„ eonsobrina Fer. p. 132.

„ perversa Gmelin p. 10.

Neritopsis Agasizi Bayan p. 133.

Pullensis De Greg. p. 133.

Nucleolites ovulum Lamk. p. 10, 111.

Nucula lapidosa De Greg. p. 102 !

„ lunulata Nyst; p. 102.

„ margaritacea Desh. p. 102.

„ mixta Desh. p. 12.

„ pectinata Sow. p. 10.

„ similis (Sow.) Shaur. (Lugo)

p. 19.

Nummnlites Brorgnarti D'Arch. pa-

gina 20, 119!

n complanata Lamk. pa-

gina 17, 120!

Nummulites contorta p. 13.

„ gizehensisEhrenb.p.120.

,, Harpei De Greg. p. 121.

,, lucasana Defr. p. 20,120!

Meneghini D'Arch.p.133.

Molli D'Arch. p. 20, 119!

Nummulites nummiformis p. 7.

,, perforata D'Orb. p. 20.

„ perforata(Montf.)D'Arch.

p. 120!

,, pullensis De Greg. pa-

gina 133, 134.

striata D'Orb. p. 20,120.

Oliva Brongnarti Bronn p. 9.

„ nitidula Desh. p. 39! 122,132.

Orbitulites angulata Cat. p. 11, 119!

„ nummuliformis pag. 11,

119!

Ostrea Defrancei Desh. p. 110 !

„ elegans Desh.ost.aff.p. 15,109 !

„ eversa Mell. p. 22, 109 !

,, flabelluliformis Staur. p. 19.

„ fraenigera De Greg. p. 110 !

,, longirostris Lamk. p. 12.

„ Eoncaensis De Greg. p. 109
,

109! 121.

„ Koncensis Mayer p. 18, 19.

„ supranummulitica Zitt. p. 12,

133.

Ovula tuberculosa Duel. p. 38, 39.

,, Bayani Oppenh. p. 132.

,, Koncana De Greg. p. 39, 121,

122.

Paracyathus Boncaensis D'Arch. pa-

gina 14, 112, 122.

,,
Spinellii D'Arch. p. 14,

112.

Parasmilia aequicostafa Schàur.p.llS.

,, cingulata Cat. sp. p. 114!

„ mnltilobosa (Bell.) Shaur.

p. 19.

Patella Kaincourti Desh. p. 84!

„ roncana Menegh. p. 19, 84!

,, subauversiensis De Greg. pa-

gina 84 !

Paryphostoma Bayan p. 84.

Perna centralis Bayan p. 16, 107 !

Pecten defatigatus De Greg. p. 108!

„ lepidolaris Lamk.? p.8,10,108!

,, Meneguzzoi Bayan p.19,108!

,, n. sp. p. 108 !

„ plebeius? Lam. p. 108 !

Pectunculus auriculatus Bronn pa-

gina 10, 104, 121.
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Pectunculus depressus Desh. p. 105!

,,
n. sp. p. 105!

,,
tevebratularis Lamk. pa-

gina 104!

Phasianella Lonigensis De Greg. p. 82.

,,
marginata Desli. p. 83.

pulla E. p. 83.

,;
subturbiformis Do Greg.

p. 83.

„ superstes iîauff. p. 17,83!

„ syrtica Mayer p. 31, 82!

Fholadomya ovifonnis De Greg. p. 85.

Puschi Goblf. p. 12.

„ RoncaensisDeGreg.p.85.

sp. p. 10.

Phorus agglutinans Lanik. p. 17, 79.

„ conchyliopborus Born. p. 79.

Pirina p. 14, 63.

Placosmilia sp. p. 16, 114.

sp. p. 16.

Planaxis Beaumonti Bayan. p. 16, 83.

rieurotoma cincta Desh. p. 44! 122.

,, custaria Desb. p. 44.

,, Deshayesi Zitt. p. 12.

„ evulsus Desh. p. 43 !

,, lineolata Latnk. pag. 18,

44, 112, 122.

,, misera Zitt. p. 12.

,, prisca Scnv. p. 44! 122.

„ propecostaria De Greg.

p. 44! 122.

„ unisulcata De Greg. p. 44!

122.

Pleurotomaria eoncava Desb. p. 22,84.

sp. p. 18.

Plocophyllia caliculata ( Cat. ) Reuss

p. 118. 119! 121.

„ contorta p. 118,

„ constricta Renss. p. 118.

,, pulchella p. 118.

Pocillopora infundibuliformis D'Arcb.

p. 14, 117.

Porocidaris Schmidelii (Miinst.) pa-

gina 111 !

Porpite elliptique Guet. p. 117.

Pontes Desbayesana Mich. p. 117.

„ microtbeca D'Arcb. pag. 14,

117!

Porites sp.? p. 19.

„ Pellegrini D'Arch. p. 14, 17,

117!

Psainmecbinus n. sp. p. 133.

Psammobia pudica p. 86.

,, ? crassatellopsis De Greg.

p. 86!

,, Lamarckii Desh. p. 86 !

effusa Desb. p. 86.

,, pudica ( Brongt. ) Shaur.

p. 19.

Potamides aculeatum Brongt. p. 70.

„ atropos Bayan p. 67 !

,, baceatum Brongt. p. 67.

,, lemniscatum Brongt. p. 67.

,, pentagonatum Scblotb. pa-

gina 67! 69, 123.

,, postcorrugatum De Greg.

p. 67.

,, subcostulatum De Gregorio

p. 67!

„ tricorum Bayan p. 67 !

Pterocera Canavari Idem p. 19,35,122.

Pullincula quinquecostatus De Greg.

p. 45!

Purpura Cassis Mayer p. 52! 122.

Pirena auricuiata Scblotb. p. 16, 63.

„ combusta Brongt. p. 17.

,, Fornesi Zitt. p. 13.

,, undosa Brongt. p. 16.

Pyrula cingulifera Bronn p. 9.

,, bulbus p. 49.

,, laovigata Lamk. p. 9, 49.

,, monile Bronn p. 49 !

Fyrina ovulum Lamk. p. 111.

Ranella Hôrnesi Fuchs p. 18.

„ n. sp.? p. 49, 122.

Rapbitoma propecostaria De Greg. pa-

gina 44! 122.

Ricinula p. 52 !

Rissoa Eurolina Héb. Ren. p. 62.

Rissoina clavula Desb. p. 22, 83!

,, Schwartzii Desb. p. 13.

Roncania n. gen. p. 107 !

„ ? prima De Greg. p. 10, 71,

121.

Rostellaria cfr. atbleta De Greg. pa-

gina 31, 82, 122.

Rostellaria bidentata Desb. p. 14, 64.

,, corvina Brongt. p. 8, 64.

„ curvirostris Bast. p. 14,

64.

,, dentata Grat. p. 14, 64.

„ ? enigmatica Bayan. pa-

gina 31, 122.

,, Fortisi Bayan p. 15, 16,

33, 34.

,, insuturata De Greg. p.32.

„ man-opteroides Bull. p. 32.

,, pescarbonis Brongt. p. 8.

„ plicoundosum De Greg.

p. 64!

,, postalensis Bayan p. 31.

„ Roncaincola De Greg. pa-

gina 32! 86, 121, 122.

Zitteli p. 64.

Ryncbonella polymorpba p. 25.

Sarcinula astroites Goblf. p. 115.

Scapbander Fortisi Brongt.pag. 11,36.

Serpula sp.? p. 28 ! 122.

Serpulorbis laxatus Desh. p. 60, 122.

,, limoides (Bel].) pag. 18,

60!

„ roncaensis Do Greg. pag.

60, 122.

,, turbinoides p. 19,60.

Siderastrea p. 115.

,, funesta Brongt. p. 11.17.

Sipbonalia scalarioides Lam. pag. 23,

48!

,, subscalarina D' Orb. pa-

gina 23, 46.

Solarium bistriatum Desh. p. 22, 77 !

„ montevialense Scbr. p. 22,

77!

„ traviatum Do Greg. p. 133.

„ umbrosuin Brongt. p. 7, 9,

77!

Solen effusus p. 86.

„ plicatus Shaur. (Lugo) p. 19.

„ strigillatus p. 86.

Solecurtus Desbayesei Desh. Moul. pa-

gina 86.

elongatus D'Orb. p. 11,86!

,,
pudicus Brongt. p. 11, 86!

cylopeus D' Orb. p. 11,98.
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Sphenia Michelotti D'Orb. p. 11,91.

,, ponderosa Nyst. p. 11, 92.

„ pulcra D'Arch. p. 14, 115!

„ romboidea D'Arch. p. 11,91.

Spondylus rarispina Desh. p. 107!

Strombus auriculatus p. 33.

„ Bartonensis Sow. p. 34!

„ biscarinatum De Greg.p.33,

34.

Boreli Bayan p. 16,20,35!

,, eanalis Lamk. p. 34 !

„ corrugalura De Greg.p.33,

122.

Fortisi Brongt. p 20, 33,

33!

„ eanalis Lamk. p. 34 !

„ laevis Mayer p. 3~4.

„ problematicus p. 33.

„ Pulcinella Bayan p. 15, 34,

133, 134!

„ Suessi Bay. p. 15, 16, 17,

20, 33! 133, 134!

„ Tournoneri Bayan p.l 5, 16,

17, 20, 34.

„ velaeformis De Greg.p. 33.

„ vialensis p. 34.

Stylocoenia monticularia p. 16.

Teinostoma vicentina Oppenh.p.133.

Tellina carinulata Lamk. p. 87!

„ patellaris Lamk. p. 87.

,, Postalensis De Grag. p. 87!

,, pertenuestriata De Greg. p. 87!

„ scalaroides Lamk. p. 13, 87!

,, venetincola De Greg. p. 87.

Tenegodes longoliratus De Greg. pa-

gina 60, 122.

Terebra Vulcani Brongt. p. 8, 23,72.

Terebellura antebicarinatus De Greg.

p. 81.

,,
carcassense Leym. p. 23,

36!

., convolutum Lamk. p. 35!

122.

„ convofusiforme p. 36.

,, fusiforme Lamk. p. 23,35,

36! 122.

„ obvolutum Brongt. p. 9

,

18, 36.
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Triton Bernay p. 49.
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60! 74.

„ carinifera Desh. p. 13, 61 !

„ cochliar Bayan p. 61 !

„ édita Sow. p. 61 !

,, elegantula Zitt. p. 13.

,, imbricatoria Lamk. var. ?

p. 7. 60! 122.

„ incisa Brongt. p. 7,13,18,

61!

„ vinculata Zitt. p. 13.
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ANNALES DE GEOLOGIE El 1 DE PALEONTOLOGIE
PUBBLIEÉS À PALERME SOUS LA DIRECTION

DU MARQUIS ANTOINE DE GREGORIO
Palerme Novembre 1896.
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, Extrait de l'Annuaire Géologique Univer-

sel (Comptoir Géologique de Paris) 1894-

1S95.

„ Mollusques Eocéniques de la Loire inféri-

eure, Fasc. I (Bulletin de la Société des

Sciences Naturelles de l'ouest de la France.
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Del Prato A. Asteroidei terziari del Parmense e del Reg-
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di Rovereto) 1896.
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Halbherr B. Elenco sistem. Coleotteri Valle Lagarina

(idem) 1894.
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Euryceros Hiberniae (Owen) Bulletin de

la Société Belge de Géologie).

„ Le primier Crâne complet du Rhinocéros
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Les Annales de Géologie et de Paléontologie paraissent par livraisons à intervalles pendant

l'année. Le prix de chaque livraison dépend du nombre des planches.

Pour les souscripteurs il est de 3 fr. à planche, c'est à dire qu'une livraison, qui aura 2 pi.

coûtera 6 fr., si elle aura 3 pi. coûtera 9 fr. et ainsi de suite. — Si la livraison ne contiendra

aucune planche, son prix sera de 1 fr. chaque 8 pages.
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chaque 8 pages.

Une fois par an sera publié un bulletin où seront annoncés tous les ouvrages envoyés au
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Les planches seront exécutées toujours avec grand soin et tirées sur de très-beau papier in 4.°
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Prix: 9 fr. pour les abonnés, 12 fr. pour le public.
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